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Dramma e farsa 
nel «giardino 
di casa» Reagan 
di ANIELLO COPPOLA 

I ? PROPRIO vero che la 
storia, se si ripete, de

grada da tragedia a farsa. 
Contro la Cuba di Fidel Ca-
stro, incautamente giudicata 
dalla CIA come una fragile 
impalcatura che non avrebbe 
retto allo sbarco di mercena
ri, il presidente democratico 
John Kennedy patì la trage
dia della Baia dei Porci. Ora, 
con Ronald Reagan e il Nica
ragua. siamo alla Baia dei 
Porcellini: una farsa politica 
che ricorda il disastroso esito 
dell'invasione di Cuba. Ma 
questa farsa è tragica. Per
chè la guerra segreta della 
CIA è già costata al [Nicara
gua più vittime di quelle sof
ferte da Cuba oltre venti anni 
fa. Perchè il Salvador è un 
carnaio dove gli squadroni 
della morte elevano a dignità 
statale le atrocità di una 
guerra civile terrificante. E 
perchè il Nicaragua è tutt'al-
tro che garantito dal pericolo 
di una invasione in grande 
stile. Prima delle elezioni di 
novembre Reagan non oserà 
certo mandare un corpo di 
spedizione statunitense a dar 
man forte ai contras. Ma do
po? Che cosa Io frenerebbe, 
se venisse confermato alla 
Casa Bianca? 

In questo spettacolo, i due 
rami del parlamento ameri
cano stanno recitando una 
parte che sconcerta, hanno 
approvato lo stanziamento 
dei fondi per finanziare le o-
perazioni segrete della CIA 
contro il Nicaragua e poi si 
sono scandalizzati e rivoltati 
contro Reagan quando hanno 
scoperto che questi fondi ser
vivano, tra l'altro, per mina
re i porti nicaraguensi. Per 
l'esattezza, neanche la noti
zia che navi di quattro o cin
que paesi erano state colpite 
dalle mine aveva indotto la 
Camera e il Senato a blocca
re la CIA. Deputati e senatori 
(tra cui moltissimi repubbli
cani) si sono risentiti e hanno 
sconfessato Reagan solo 
quando hanno scoperto di es
sere stati tenuti all'oscuro 
dell'operazione mine da un 
capo della CIA che ha o men
tito o è stato reticente davan
ti al congresso. Fino allora 
hanno creduto alla bubbola 
reaganiana secondo cui le «a-
zioni di disturbo» contro il Ni
caragua non mirano a rove
sciarne il governo, ma solo a 
bloccare il non dimostrato 
flusso di aiuti ai guerriglieri 
del Salvador. 

Quale occasione migliore, 
per fornire le prove di questi 
aiuti, del ricorso alla Corte 
internazionale di giustizia? 
Ma Reagan vi si è sottratto e 
anche questo ha contribuito 
ai ripensamenti di molti che 
gli avevano dato carta bian
ca per l'America centrale. In 
un paese che giustifica in no
me del diritto e della demo
crazia anche le peggiori ag
gressioni. la ricusazione del
ia Corte è apparsa come un 
gesto di jattanza contropro
ducente. Quando l'ambascia
trice all'OXU, Jeane Kirkpa-
trick. arriva a giustificare 
ciò che gli Stati Uniti stanno 
facendo in America centrale 
con l'esigenza di rispondere 
per le rime a ciò che l'URSS 
ha fatto in Afghanistan e in 
Cecoslovacchia. la coscienza 
del buon americano si ribel
la: non possiamo comportar
ci come i sovietici, perchè lo
ro sono i cattivi e noi i buoni. 
Noi siamo il paese della li
bertà, della democrazia, del 
buon diritto. Non dobbiamo 
scasare i nostri atti di forza 
con 'a filosofia della fo-za 
imperiale. 

Ma proprio di questo si 
tratta. Ciò che Reagan non 

Cerdona al Nicaragua nulla 
a a che fare con i diritti u-

mani, con le elezioni, con la 
democrazia. Se cosi fosse, 
non si servirebbe, per rove
sciare la rivoluzione sandini-
sta. degli uomini di Somoza e 
delle tirannie che insaguina-
no i paesi contigui anche gra
zie alla protezione di Washin

gton. Ciò che è intollerabile, 
è l'autonomia del Nicaragua 
dagli Stati Uniti. A Managua, 
questo è il vero scandalo, non 
comanda più l'ambasciatore 
nordamericano. La vera col
pa dei sandinisti è di aver 
cacciato il buon servo Ana
stasio Somoza. 

Il Nicaragua è la vittima 
della dottrina imperialistica 
che concepisce l'America 
centrale come il «giardino di 
casa» del signore Yankee. Ed 
è una dottrina che negli Stati 
Uniti è condivisa anche da 
chi non è un fanatico del rea-
ganismo (il che spiega i con
torcimenti e le contraddizio
ni di molti parlamentari). 

Reagan, comunque, sta pa
gando un prezzo fino a ieri 
imprevedibile per dar corpo 
alla sua idea fissa, e cioè che 
tutto ciò che accade nell'A
merica centrale è il frutto di 
una tenebrosa trama sovieti
ca. Prima c'era stato il boo
merang del Libano, un disa
stro politico in buona parte 
attribuibile alla pretesa di 
tradurre in arabo la dottrina 
che riduce ogni problema al 
confronto tra USA e URSS. 
Ora la situazione può ripeter
si con l'America centrale. L' 
uomo della Casa Bianca si è 
erto sulla scena mondiale co
me il nemico numero uno del 
terrorismo. Ebbene ora la 
stampa e il Congresso ameri
cani gli rinfacciano il «terro
rismo di stato» che sta eserci
tando contro il Nicaragua. 
Era convinto di poter scari
care sull'opposizione la re
sponsabilità della catastrofe 
libanese. Era arrivato ad ac
cusare i suoi avversari di a-
ver colpito alle spalle i mari-
nes. Ma queste accuse sono 
state sommerse dalla satira 
politica scritta e disegnata. 
Ha invocato un consenso bi
partito alla politica estera 
che egli peraltro decide da 
solo ed è finito con uno scac
co parlamentare di prima 
grandezza: non solo il partito 
di opposizione ma anche il 
suo stesso partito gli stanno 
dicendo di smetterla con le 
provocazioni contro il Nica
ragua. E poiché l'America è 
impietosa con i suoi presi-

j denti, almeno quando perdo
no l'aureola del successo, ora 
i columnist e i vignettisti più 
spietati lo paragonano, esa
gerando, nientemento che a 
Khomeini. Perchè, come 1' 
ayatollah, Reagan si sottrae 
alla giurisdizione della Corte 
internazionale e, come il mo
naco di Teheran, ha l'osses
sione di un «grande satana», 
il comunismo. 

Se l'irritazione, pur tardi
va, del Congresso continuerà 
a tradursi in voti capaci di 
bloccare gli atti di guerra 
della CIA contro il Nicara
gua, Reagan alzerà il tiro 
contro gli oppositori. Già li 
ha tacciati di tradire gli inte
ressi nazionali in Medio O-
riente. Figuriamoci cosa sa
rà capace di dire contro chi si 
oppone alla sua condotta in 
America centrale. Non vor
ranno mica consegnare il 
Salvador al comunismo, co
me fu consegnata al comuni
smo la Cina? 

Pardon, la Cina no. Per il 
momento, è meglio non par
larne. Alla fine del mese la 
Cina sarà la grande meta di 
Ronald Reagan. II massimo 
condottiero della lotta centro 
il comunismo spiccherà il vo
lo tra una dozzina di giorni 
verso il più popoloso paese 
comunista del mondo, si pro
prio quello che nel 1949 gli 
uomini alla Reagan giudica
vano un sorta di colonia «per
duta» dagli Stati Uniti. Se lo 
volessero, questo presidente 
si recherebbe anche a Mosca, 
nel cuore deH'«impcro del 
male», nella centrale del ter
rorismo, della sovversione, 
del comunismo. Tutto serve, 
al più anticomunista dei pre
sidenti americani, nell'anno 
delle elezioni. Tutto, tranne 
la coerenza e il rispetto dell' 
altrui sovranità anche in A-
merica centrale 

Ridda di voci, proposte e smentite mentre prosegue la seduta-fiume 

Il decreto cade tra due giorni 
Confusione nella maoaioranza 
Nuova iniziativa della CGIL: ecco le modifiche necessarie 
Tramontata la «mediazione» Pomicino-Ruffolo, Forlani ha avocato al governo ogni decisione sul futuro del provvedimento - La proposta 
CGIL: riduzione della durata delle misure, delimitazione dei punti tagliati, recupero - Del Turco: superare il «muro contro muro» 
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ROMA — Lo sbandamento e la confusione 
nel campo della maggioranza, a tre giorni 
dalla decadenza del decreto, sono totali. Nel 
breve volger di poche ore il pentapartito è 
passato ieri attraverso una ridda di proposte 
•mediatrici-, per approdare provvisoriamen
te a tarda serata a una dichiarazione di For
lani tutta tesa a rivendicare al governo ogni 
decisione sul futuro del decreto. La «soluzio
ne» avanzata dal de Cirino Pomicino e dal 
socialista Ruffolo, che — secondo loro — a-
vrebbe dovuto consentire il ritiro della fidu
cia da parte del governo, è stata spazzata via 
dal coro avverso degli oltranzisti del penta
partito: Io stesso Craxi, interpellato a Buda
pest, avrebbe manifestato irritazione, riven-

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

ROMA — Una fermo richiamo della maggio
ranza della CGIL al governo perché «eviti un 
drammatico scontro frontale»; un invito del 
segretario generale aggiunto della CGIL, il 
socialista Ottaviano Del Turco, a «sbloccare 
il muro contro muro»; la formalizzazione da 
parte della UIL della richiesta al governo di 
un nuovo incontro coi sindacati prima che 
venga ripresentato in Parlamento il decreto 
che taglia la scala mobile. Questi i fatti che 
ieri hanno animato la ricerca sindacale di 
una via d'uscita dal pasticcio combinato la 
notte di San Valentino a palazzo Chigi con 11 
decreto. E non è senza significato che tra i 
tanti contributi sia mancato solo quello della 
CISL, la confederazione di Camiti che del 

(Segue in ultima) Pasquale Cascella 

Natta: con la fiducia si vuole 
inasprire ancor più lo scontro? 

ROMA — Chiamati in causa giovedì pome
riggio nell'aula della Camera da Enrico Ber
linguer con una ragionevole proposta (pren
dete atto della ineluttabilità della decadenza 
del decreto, rinunciate alla richiesta del voto 
di fiducia, ristabilite subito le regole demo
cratiche in modo da ricercare per tempo una 
via d'uscita positiva), pentapartito e governo 
hanno evitato accuratamente di replicare in 
Parlamento. Dichiarazioni ai giornalisti sì, 
comunicati a iosa, anche notizie fatte filtrare 
da conciliaboli riservati, ma neppure un in
tervento, uno solo, nella sede istituzionale 
del confronto. Non a caso Alessandro Natta 

ha scelto invece proprio l'aula, ieri, per repli
care a nome dei comunisti a quelle risposte 
sinora negative, di tono elusivo o formale. 
Non vi è in esse — ha rilevato — alcun chiari
mento degli interrogativi, nessuna argomen
tazione persuasiva del rifiuto, ma il segno 
dell'imbarazzo, della difficoltà a venire fuori 
dal vicolo cieco in cui il governo si è cacciato. 
Lasciamo stare le trite interpretazioni di o-
gni nostro atto (la mossa propagandistica a 

Giorgio Frasca Polare 

(Segue in ultima) 

Conclusa la visita del presidente del Consiglio in Ungheria 

Craxi e Kàdàr discutono ipotesi 
per la ripresa delle trattative 

Il segretario del POSU auspica il blocco dell'installazione dei missili da parte della 
NATO e del Patto di Varsavia - Finita la «pausa di riflessione» sul gas sovietico 

'Nell'interno: 

Dal nostro inviato 
BUDAPEST — In un collo
quio che Craxi ha definito 
•improntato a particolare a-
micizia, molto franco e leale» 
il primo segretario del Posu 
Kàdàr ha detto al nostro 
presidente del Consiglio e al 
ministro Andreotti che le 
due alleanze dovrebbero 
bloccare ai livelli attuali la 
installazione dei missili di 
teatro per rilanciare il nego
ziato e che P«occidente deve 
dare un segnale che sarebbe 
destinato a trovare acco
glienza perché l'Unione So
vietica vuole i n negoziato 
serio». Craxi. nella conferen
za stampa che ha concluso la 
sua visita di due giorni in 
Ungheria, ha detto che !e pa
role che più frequentemente 
sono ricorse nei colloqui so

no state: preoccupazione, 
dialogo, negoziato. «Fatte 
salve le posizioni che ciascun 
governo ha già preso neh' 
ambito delle rispettive al
leanze — ha detto Craxi —, 
le nostre posizioni hanno co
minciato a convergere quan
do abbiamo constatato la co
mune volontà di ricercare 
vie d'uscita nella convinzio
ne che il negoziato è l'unico 
strumento utile per superare 
le tensioni attuali». Uno spi
raglio dunque sembra essere 
aperto nella muraglia di in-
comprcsione e di sfiducia 
che caratterizza attualmente 
i rapporti est-ovest e gli in
contri italo-ungheresi, ini
ziati con qualche scetticismo 
e addirittura con qualche ap
prensione. si sono rivelati — 
come ha detto Craxi — «qua

li elementi che appartengo
no al dialogo e che danno 
motivi di incoraggiamento e 
di fiducia». Craxi ha colto 
questa occasione e questo 
clima per annunciare anche 
che la pausa di riflessione 
per il gasdotto siberiano è fi
nita e che il governo ha auto
rizzato la fase finale dell'ac
cordo con l'URSS per le for
niture di gas metano all'Ita
lia. Il ministro Andreotti ha 
detto di aver tratto dai collo
qui elementi utili per il suo 
incontro della prossima set
timana con il ministro degli 
Esteri sovietico Gromiko che 
del resto sarà la prossima 
settimana a Budapest, dove 
oltre ad incontrare i dirigen
ti ungheresi dovrebbe parte
cipare alla riunione ministe
riale dei paesi del Patto di 

Varsavia. Il nostro presiden
te del Consiglio ha detto che 
c'è stata convergenza su l'i
dea che tutti, ad est e ad ove
st, hanno diritto alla sicurez
za e che ogni paese deve ri
nunciare all'uso della forza 
nelle controversie interna
zionali. «Perseguiamogli uni 
e gli altri l'obiettivo della pa
ce, crediamo che la pace sia 
voluta sia dai paesi che ap
partengono alla Nato che da 
quelli che appartengono al 
Patto di Varsavia. È da que
sta convinzione — ha prose
guito Craxi — che ciascuno 
deve agire per una ripresa 
dei processi negoziali». Gli e-
lementi di convergenza non 

Arturo Baricli 

(Segue in ultima) 

D Battaglia furiosa in Nicaragua, ottomila 
controrivoluzionari assediano importante 
citta. L'Europa condanna gli USA. tace il 
governo italiano. I SERVIZI A PAG. 3 

Dimostrazione di forza dei lavoratori contro il «piano acciaio» 

In 50 mila dalla Lorena a Parigi 
Anche Marchais partecipa al corteo 

Nostro servizio 
PARIGI — Una marca di ca
schi metallici bianchi, blu, 
gialli a seconda delle fabbri
che siderurgiche rappresen
tate, un immenso striscione 
•La Lorena vuole vivere» e in 
alto su tutti, rossa in un cielo 
finalmente azzurro, una 
grande croce di Lorena alta 
sei metri, pesante 500 chili. 
portata a spalla da 20 uomini 
come in una sacra rappre
sentazione. Anche nel grandi 
spazi di preoccupato silenzio 
che alternavano le grida dei 
manifestanti, per la maggior 
parte solo rivendicative, ma 
qua e là anche ostili al gover
no. al presidente della Re
pubblica — .Mitterrand di
missioni». «Mauroy e Fablus 
in fabbrica». .Governo tradi
tore» —, si avvertiva come il 

senso raccolto di un atto non 
facile da compiere ma neces
sario. 

Cosi, per ore e ore. su un 
percorso di 12 chilometri 
dalla Piace de la Nation ai 
piedi della Tour Eiffel, sono 
sfilati i 50 mila siderurgici 
della Lorena e i più tenui di
staccamenti di Fos e della 
Loira nella loro prima mani
festazione pangiha contro 
quesJo governo delle sini
stre. che per quasi tutti era il 
governo che essi avevano 
scelto col voto del 1981 e che 
oggi richiamano agli impe
gni di allora, alle .promesse 
non mantenute». 

Vedendoli passare era pos
sibile rivivere la storia della 
siderurgia lorena nei mani
festi portati a braccia: 1971 
Pompidou-Chaban Dclmas, 

11 mila licenziamenti; 1977 
Giscard d'Estaing-Barre, 8 
mila licenziamenti; 1979 an
cora Giscard d'Estalng e 
Barre, 10 mila licenziamenti. 
Quella del 23 marzo 1979 era 
stata l'ultima marcia su Pa
rigi contro il governo delle 
destre, una marcia funestata 
da gravi incidenti provocati 
dagli autonomi. 

Oggi c'era un servizio d' 
ordine impressionante per 
contenere e reprimere ogni 
eventuale tentativo di provo
cazione, di slittamento della 
manifestazione fuori del 
suoi argini rigorosamente 
sindacali. E l'unità era in
carnata dai leadcrs delle cin
que massime organizzazioni 
sindacali, la Confederazione 
generale del lavoro (CGT), la 
Confederazione generale dei 

quadri (CGC), la Confedera
zione francese democratica 
dei lavoratori (CFDT), la 
Confederazione francese dei 
lavoratori cattolici (CFTC), 
Forza operaia (FO). 

Unità certo nella protesta. 
ma non negli obiettivi: la 
CGC reclamava niente meno 
che le dimissioni del presi
dente della Repubblica, la 
CGT il ritiro puro e semplice 
del «piano acciaio* all'origi
ne della manifestazione e gli 
altri l'apertura di una nuova 
trattativa governo-sindacati 
sulle misure sociali e finan
ziarie di accompagnamento. 

Georges Marchais s'è uni
to alla manifestazione con 

Augusto Pancaldi 

{Segue in ultima) 

Gommando palestinese 
assale bus in Israele 

5 morti e 8 feriti 
Azione terroristica la scorsa notte in Israele: quattro giovani 
palestinesi del FPLP hanno dirottato un bus di linea fra Tel 
Aviv e Ashkelon tenendo in ostaggio i passeggeri e cercando 
di raggiungere il confine egiziano. All'alba a Rafah, nella 
striscia di Gaza, assalto al bus d^Ile forze di sicurezza: uccisi 
i palestinesi, morta una soldatessa, feriti otto passeggeri. 
NELLA FOTO: uno dei palestinesi uccisi. A PAG. 8 

Napoli, Palermo, Firenze 
i danni del pentapartito 

Il pentapartito che le segreterie romane vogliono imporre al ' 
Comuni di tutte le grandi città continua a far danni. A Napoli 
situazione di sfascio dopo 10 mesi di non governo. A Palermo 
ancora un pasticcio de; è stato eletto sindaco un fanfanlano. 

A PAG. 6 

Campania, retata di sindaci 
Cresce Io scandalo ad Avellino 

Un ordine d: cattura è stato emesso contro l'ex sindaco de
mocristiano di Avellino. Matarazzo. Intanto si è costituito il 
fratello del boss Bardellino (primo cittadino di S. Cipriano) 
ed è stato arrestato il sindaco PSI di S. Sebastiano al Vesuvio. 

A PAG. 7 

La Piaggio ha annunciato 3.150 
sospensioni: no del sindacato 

La Piaggio ha comunicato ai sindacati che metterà in cassa 
integrazione a zero ore 3.150 dipendenti. La maggior parte 
dei sospesi lavora negli stabilimenti toscani. Il provvedimen
to è stato motivato con la crisi che ha colpito il mercato dello 
scooter. A PAG. io 

Emozione ieri per 
la diretta televisiva 

L'i 
indiscreto 
della TV 
scruta 

nella tomba 
del capo 
etrusco 

Fu ucciso In battaglia, o fu 
delitto? Difficile, se non im
possibile risolvere il mistero 
dell'etrusco, quasi sicura
mente il capo della dinastia 
dei Cu tu, il cui sarcofago è 
stato esplorato Ieri, con sofi
sticate apparecchiature, e In 
una trasmissione in diretta, 
dalla RAI-TV. 

La tomba, ricca delle sue 
cinquanta urne, di vasi, sup
pellettili varie, e di questo 
grande, massiccio sarcofago 
in pietra arenaria grigia, fu 
scoperta, per caso, pochi 
giorni prima di Natale, a 
Monteluce, quasi al centro di 
Perugia. 

A poco a poco la tomba è 
stata svuotata. E' rimasto 
solo il grande sarcofago che 
va quasi da una parete all'al
tra dell'ipogeo. Prima di tra
sportarlo al museo è stato 
deciso di ispezionarlo In loco. 
Un endoscopio a fibre otti
che (come quelli usati dal 
medici), alcune fonti di luce, 
hanno permesso a migliala 
di telespettatori di tutta Ita
lia di partecipare a questa e-
mozionante ispezione. 

Dentro il sarcofago solo 
ossa. Nessun oggetto, né pre
zioso, né di poco conto. Dello 
scheletro la parte meglio 
conservata sono le ossa delle 
gambe. Il bacino e 11 resto del 
corpo sembrano essere stati 
distrutti dal tempo. Forse, 
come spiega la dottoressa 
Feruglio, sovrintendente al 
Beni archeologici dell'Um
bria, Io stillicidio dell'acqua, 
che pure per ben 23 secoli è 
penetrata nel sarcofago, ha 
disfatto parte del corpo di 
questo capo etrusco. Ma le 
ossa delle gambe sono lì, 
lunghe e come 'spezzate da 
un colpo piatto vibrato dall' 
alto, come per un evento 
traumatico' commenta un e-
sperto. 

L'endoscopio va su e giù 
nel sarcofago per quanto più 
può. Si cercano tracce delle 
braccia e del cranio, almeno 
della mandibola (una parte 
dello scheletro particolar
mente resistente), ma non si 
riesce ad Individuarla. Gli e-
sami e gli studi dei prossimi 
mesi ci toglieranno ancora. 
qualche curiosità. 

Il fatto di non trovare og
getti preziosi all'interno ha 
provocato forse qualche di
sillusione nei meno prepara
ti. Invece è un evento ecce
zionale, rarissimo aver rin
venuto parte dello scheletro 
nel sarcofago, l'unico della 
tomba che contenesse un 1-
numato — di qui la teorìa 
che si tratti del capo della fa
miglia gentilizia — mentre 
tutte le altre urne, compresa 
quella del giovane Arnth, la 
più bella esteriormente, con
tenevano solo le ceneri. 

Qual è il senso della tra
smissione di ieri? Felice
mente l'ha definita il profes
sor Mario Torelli, archeolo
go di fama internazionale. 
sottolineando come 'l'occhio 
non umano, la macchina, 
abbia portato quello umano 
nella tomba' e attraverso 
questa all'indietro nel tem
po, nella storia, alla ricerca 
delle nostre origini. 

La piccola telecamera che 
fruga nelle viscere del sarco
fago. proprio come l'endo
scopio fruga in quelle dell' 
uomo, hanno aggiunto su
spense al fascino della sco
perta. Che sarebbe stata al
trettanto interessante, ma 
sicuramente meno emozio
nante, se il coperchio fosse 
sta to, per esempio, tolto d'un 
colpo davanti alle telecame
re. È, insomma, l'occhio se
greto e indiscreto che ha ag
giunto ulteriore suggestione 
a questa trasmissione televi
siva. Ora l'opera e la parola 
passano agli esperti. Anche II 
grande sarcofago, che pur 
nella sua pesantezza presen
ta fratture e Indebolimenti, 
verrà rafforzato In una gab
bia metallica, portato all'e
sterno. Di qui al museo. Stu
diato e schedato I suoi dati 
verranno Immessi nel com
puter che l'Istituto di ar
cheologia dell'università di 
Perugia sta riempiendo per 
creare quella 'memoria* non 
solo misurabile In 'bit», ma 
soprattutto storico. 

Mirella Acconciarne»** 
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Scambio di battute nel Transatlantico con Bodrato e Valdo Spini 
I «messaggeri» Scotti, Bisaglia e Rubbi - L'iniziativa di Cirino 
Pomicino e Ruffolo - «Non si può fermare il treno in corsa» - «Bambinate» 

ROMA — Che cosa bolle nel
la pentola democristiana? 

Il tempo che manca alla 
decadenza del decreto anti-
salarl (e, quindi, alla sua 
conclamata ripresentazione) 
si conta ormai ad ore e non 
più a giorni: che cosa si sta 
preparando? Che cosa farà il 
Consiglio del Ministri prean-
nunclato per lunedì matti
na? 

Nel Transatlantico di 
Montecitorio c'è Guido Bo
drato, vicesegretario della 
DC. «Non è detto — dichiara 
— che il decreto debba essere 
rinnovato in un testo identi-

I co a quello che sta decaden-
| do. Qualche segnale bisogna 

pur lanciarlo anche alle par
ti più lontane». 

— E la DC? 
— Noi abbiamo formulato 

alcune proposte e le stiamo 
discutendo con forze politi
che e sociali. 

— I messaggeri sarebbero 
Vincenzo Scotti, Tony Bisa
glia ed Emilio Rubbi. Quali 
sono queste proposte? 
— No, non intendiamo 

renderle note in questa fase. 
In ogni caso renderemo pub
blica solo la proposta che e-
ventualmente riscuotesse un 
certo grado di consenso. 

— Cioè? 
—Il punto è che non si può 

pretendere di avere li con-

ascita e morte in poche 
ore a Montecitorio di un 

ntativo di mediazione 
senso dell'opposizione. Basta 
ottenere che il nuovo decreto 
venga sì contrastato ma sen
za ostruzionismo. 

— ÌMa questa eventuale 
nuova proposta troverebbe 
posto subito nel decreto 
rinnovato o se ne parlerà 
dopo il 17? 
— Questo è 11 problema 

ancora senza soluzione. 
Mentre avviene questo 

scambio rapido di battute, 
alla Camera si sta consu
mando la brevissima para
bola della «mediazione» ten
tata dal presidenti della 
Commissione Bilancio, il de
mocristiano Paolo Cirino 
Pomicino, e della Commis-

fcW; * 
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Guido Bodrato Valdo Spini 

sione Finanze, il socialista 
Giorgio Ruffolo. 

Guido Bodrato sembra 
non aver mai nutrito ecces
sive speranze intorno al suc
cesso di questo tentativo, an
che perchè avviato nelle ulti
me ore. «Non si può fermare 
—- dice — il treno quando è 
già in corsa. I presidenti ope
rino le mediazioni nelle loro 
sedi istituzionali, cioè le 
commissioni». 

Da un corridoio laterale 
sopraggiunge Valdo Spini 
uno dei due vicesegretari dei 
PSI. Comincia a parlare, e la 
proposta Pomicino-Ruffolo 
rimane a questo punto senza 
più padre né madre. 

SPINI — Non si possono a-
vanzare ipotesi di mediazio
ne nelle ultime 48 ore. 

HODKATO — Si tratta di 
eccessi di protagonismi. 

SPINI — Bambinate. 
Liquidati con questa sfer

zante battuta i due «media
tori». Spini alza lo sguardo 
sul futuro. Dato per scontato 
che il decreto verrà ripresen
tato (sembra di capire, da 
quanto dice, in un testo Iden
tico), programma anche I 
prossimi 60 giorni di lavoro 
parlamentare e preconizza 1* 
iter del «nuovo» provvedi
mento. Ed infatti dice: «Il se
condo decreto cominceremo 
a discuterlo qui alla Camera. 
Strappato il voto di fiducia a 
Montecitorio, il Senato non 
può non accordarcelo anch' 
esso, ma stavolta in tempi 
stretti». 

Sono davvero questi i pro
grammi del governo e del 
presidente del Consiglio? 
Cosa è questa: la teoria dei 
•dieci, cento, mille voti di fi
ducia» e, quindi, della sfida 
aperta al Parlamento? Inter
rogativi per ora senza rispo
sta. Valdo Spini, intanto, ha 
già imboccato di nuovo il 
corridoio laterale del Tran
satlantico da dove era arri
vato. 

Giuseppe F. Mennella 

Un milione di firme: ed è solo l'inizio 
Una giornata in piazza del Pantheon, a Roma, che fa un po' da quartier generale per l'iniziativa - L'incontro de! compagno Giorgio 
Napolitano con le delegazioni operaie - «Il Pei non dice solo no a questo decreto, ma propone alternative concrete contro l'inflazione» 

ROMA — Ieri in piazza del 
Pantheon erano presenti le 
delegazioni del Molise, del
la Toscana, del Veneto e 
della Sicilia, arrivate a Ro
ma per consegnare le fir
me in calce alla petizione 
contro 11 decreto governa
tivo sulla scala mobile. 
Man mano che ci si avvici
na al «rush» finale di lune
dì — come si sa dopo la 
mezzanotte 11 decreto de
cade — l'attività in tutti i 
dieci presidi della CGIL 
sparsi per Roma si fa più 
intensa. Quello del Pan
theon è un po' il quartier 
generale, stretto com'è tra 
11 Senato e la Camera. In
fatti lì confluiscono le fir
me raccolte nelle varie zo
ne che poi vengono conse
gnate all'ufficio di presi
denza della Camera, due 
volte al giorno, mattina e 
pomeriggio. E davanti al 
mausoleo un tabellone in
forma sull'andamento del
la petizione. Leggiamo: al
la data dì giovedì il totale 
delle firme raccolte era di 
1.271.000. Significativo, fa 
osservare Claudio Cola 
della Camera del lavoro di 
Roma, è 11 dato pugliese: 
centocinquantamila, in 
una regione dove la CGIL 
non è fortissima. Ancora: 
162.000 nel Lazio, 100.000 
in Toscana, 47.000 In Pie
monte. Ma sono solo dati 
parziali, la grossa ondata 
deve ancora arrivare. Co
me sempre sono le ultime 
ore quelle più significative 
per ogni manifestazione. 

Cosi anche la tensione di 
chi «tiene la piazza* contro 

ROMA — La raccolta delle firme davanti al Pantheon 

11 decreto non accenna a 
diminuire, ma aumenta. 
Lo si è avvertito nell'ap
plauso che ha salutato 
Giorgio Napolitano, che ha 
incontrato le delegazioni 
al Pantheon, Ieri mattina, 
illustrando il significato 
della battaglia che i comu
nisti stanno portando a-
vanti a Montecitorio. «Non 
è vero che il PCI dice solo 
no a questo decreto — ha 

sottolineato il capogruppo 
alla Camera —, ma propo
ne alternative concrete per 
la lotta all'inflazione, che 
deve avere un segno socia
le e rilanciare l'economia e 
l'occupazione. Ciò che suc
cederà martedì non posso 
dirlo, j ion seno un indovi
no. Importante è comun
que questa battaglia della 
petizione, come strumento 
utile per la mobilitazione e 

il coinvolgimento di più 
vasti strati di opinione 
pubblica». 

Sono in molti, infatti, a 
non sapere di cosa si sta di
scutendo in queste setti
mane dentro e fuori il Par
lamento. «Si avvicinano al 
nostro presidio — raccon
ta il segretario regionale 
della FILT. Aldo Davach 
che dirige la «postazione» 
della stazione Termini — 

incuriositi e chiedono 
chiarimenti, vogliono sa
pere cosa succede. Firma
no moltissimi: in un solo 
giorno, mercoledì, abbia
mo raccolto più di novemi
la adesioni alla petizione». 
Il presidio di Termini è a-
perto 24 ore su 24. Di gior
no sono i lavoratori, i pen
dolari, ma anche i turisti a 
fermarsi accanto ai tavoli, 
a leggere il manifesto che 

riporta le cifre delle di
chiarazioni al fisco delle 
varie categorie e da cui 
viene fuori l'iniquità socia
le del nostro sistema. Di 
notte, dopo le 21, piazza dei 
Cinquecento si riempie in
vece di un altro mondo, di 
gente «che noi non cono
sciamo per niente» ammet
te Davach, «lontanissima 
dalla politica, quelli che i 
giornali chiamano emar
ginati che è ugualmente 
incuriosita dai cartelloni 
del presidio, dai volantini 
che si distribuiscono». Al
cuni si avvicinano, si fer
mano a chiacchierare, poi 
magari bevono un caffè 
con noi. Poi anche per i 
compagni del presidio 
scende la notte, quella ve
ra, vuota di incontri, che si 
fa scorrere più velocemen
te giocando a pallone o 
chiacchierando. Ma dura 
poco: dalle due fino alle 
quattro e mezzo. Quando 
dalla stazione della metro
politana escono i primi la
voratori. Inizia una nuova 
giornata. E lunedì? Dalle 
18 alle 24 al Pantheon si 
succederanno al microfo
no uomini politici, rappre
sentanti sindacali, di tutte 
le categorie, intellettuali. 
Verrà proiettato su un 
grande schermo uno spez
zone del film girato il 24 
marzo e poi andranno in 
diretta le immagini dell'ul
timo intervento dell'oppo
sizione alla Camera, quello 
di mezzanotte che farà de
cadere il decreto. 

Rosanna Lampugnani 

Dopo le dimissioni dei tecnici del Bilancio 

Su Longo continuano 
a piovere critiche 
anche da DC e PRi 

Per Bodrato «gravi differenziazioni» dalle valutazioni del «Nu
cleo» - Pellicano insiste sul ruolo delle competenze - Solo la 
Direzione del PSDI se la prende con gli «attacchi pretestuosi» 

ROMA — Lo strumentale 
rinvio di un giorno del dibat
tito sulle arroganti dichiara
zioni di Pietro Longo, è forse 
riuscito a rendere meno di
rompente lo scontro nella 
maggioranza, ma non per 
questo il ministro del Bilan
cio è stato risparmiato per le 
sue responsabilità nella crisi 
esplosa al Nucleo di valuta
zione dei progetti relativi al 
Fondo investimenti e occu
pazione. Oltre alle critiche 
dei comunisti sono da regi
strare rilievi e obiezioni da 
Guido Bodrato, vicesegreta
rio della DC, e da Pellicano, 
repubblicano. Non mancano 
implicite critiche anche da 
parte del presidente della 
Commissione. Assente La 
Malfa, che era stato in elfetti 
il bersaglio di alcuni intimi
datori passi della relazione 
di Longo. 

Bodrato ha anzitutto ne
gato che nelle sue critiche a 
quanto c'accaduto al Nucleo 
del FIO vi fosse alcunché di 
destabilizzante; esse erano 
dettate dalla giustificata 
preoccupazione di assicura
re che questo strumento del
la programmazione funzioni 
bene. Ma — ha soggiunto 
Bodrato — nella delibera CI-
PE sulla ripartizione del FIO 
"83 vi sono stati punti sui 
quali c'è grave differenzia
zione dalle valutazioni dei 

Pietro Longo — concluden
do mercoledì una incredibile 
relazione alla commissione Bi
lancio dell.' Camera — ha par
lato con toni intimidatori del 
rischio di -destabilizzare l'at
tuale quadro politico... un erro
re gravissimo che porterebbe a 
una strada senza sbocchi... un 
tunnel buio si aprirebbe davan
ti a noi..... Chi critica il gover
no. sia egli della maggioranza o 
dell'opposizione, lo fa -per di
sinformazione. o per errore o in 
mala fede» e solleva un -indegno 
polverone- e -il falso così si me
scola alla lolita: 

Se depuriamo la relazione di 
Longo dalla aggettivazione in
sultante e dalle oscure minacce 
politiche, resta solo un allar
mante M*n.M> dello Stato. Lon
go. infatti, riconosce la viola
zione della legge che disciplina 
le erogazioni del fondo investi
menti e occupazione (FIO), ma 
ritiene che ogni irregolarità sia 
sanabile dalla forza della politi
ca. Una nuova versione del 
principe -legibus solutus- (cioè 
il go\ ematite al disopra e al di 
fuori delle leggi). 

Eppure. l'unico poherone è 
quello con il quale si tenta di 
nascondere dietro il sedicente 
meridionalismo un insieme di 
scelte clientelari e incompren
sibili. S'è molto maggior rilievo 
ha l'argomento secondo il quale 
i predecessori dell'attuale mi
nistro a\ rebltero compiuto an
che loro delle irregolarità. Sul 
piano pedonale potranno ri-

tecnicl del Nucleo. E per di
fendere queste differenzia
zioni si è utilizzato strumen
talmente, da parte del mini
stro, l'opinione del dirigente 
del Nucleo, figura non previ
sta peraltro dalla legge. 

Il deputato democristiano 
ha poi osservato che la nor
mativa per il FIO mira a ren
dere meno nebuloso il com
portamento degli enti locali 
destinatari dei fondi. Se la 
pubblica amministrazione 
— ha soggiunto — nel deli
berare non si attiene ai me
desimi criteri di chiarezza, 1* 
obiettivo propostoci viene a 
cadere. Invece occorre assi
curare, comunque, alla ge
stione del FIO caratteristi
che di trasparenza e di effi
cacia. 

Il repubblicano Pellicano. 
che già l'altro ieri aveva pre
so le distanze da Longo, ha 
dichiarato che il suo partito 
non ha innestato una pole
mica strumentale, ma ha 
sollevato una questione di o-
biettiva rilevanza istituzio
nale. Il primato politico è 
fuori discussione, ma -deve 
essere parimenti fuori di
scussione la competenza dei 
tecnici nella loro sfera». 

Riguardo alla posizione 
dei tecnici (otto di essi sono 
dimissionari) da registrare 
un intervento del presidente 
della Commissione Bilancio, 

Il senso 
dello Stato 
di questo 
ministro 

spendere direttamente gli ex 
ministri del Bilancio, La Malfa 
(PRO e Bodrato (DO. Ma sul 
piano politico spetta anche ai 
partiti della maggioranza pro
nunciarsi su questo singolare 
modo di condurre la polemica 
politica. I fatti sono chiari. So
no in gioco la produttività e 1' 
efficienza nell'uso delle risorse 
del FIO. Quando due anni or 
sono, al termine di un dibattito 
sostanzialmente unitario, si in
trodusse nel Bilancio dello Sta
lo il Fondo investimenti e occu
pazione. era comune intendi
mento che le risorse dovessero 
essere utilizzate -per il finan
ziamento di progetti immedia
tamente eseguibili'-: e a quelì' 
immediatamente dava ulterio
re significato la delibera del CI-
PEche lo interpretava come un 
termine, tale da garantire •/'a-
pertura dei cantieri entro 120 
giorni dalla delibera di conces
sione del finanziamento-. 

Come è possibile, allora, so
stenere che hanno tali requisiti 

il de Paolo Cirino Pomicino. 
a conclusione del dibattito. 
«Ho invitato il governo - ha 
detto — ad una approfondita 
riflessione dei problemi legi
slativi e organizzativi, che 
possa in tempi brevi consen
tire un consolidamento e un 
ampliamento degli strumen
ti della programmazione». 
Quindi in implicita polemica 
con la dichiarata volontà di 
Longo di rinnovare il perso
nale del Nucleo, ha concluso: 
«Ho invitato il governo a non 
disperdere possibilmente al
cuna delle energie e delle e-
sperienze sin qui utilizzate». 

Un Intervento chiaramen
te riduttivo è apparso invece 
essere quello del socialista 
Sacconi, per il quale il con
flitto non è fra politici e tec
nici, ma appare essere un 
conflitto fra politici e politici 
(ma ha dimenticato di dire 
che questi sono della mag
gioranza). 

Mentre il ministero del Bi
lancio continua a colpi di co 
municati la sua polemica 
con il segretario generale 
della programmazione. Gril
li. sul caso è intervenuta an
che la Direzione socialdemo
cratica per denunciare i 
«pretestuosi attacchi» a Lon
go, che hanno «il solo scopo 
di suscitare tensioni e provo
care rotture». 

a. d. m. 

progetti per i quali si chiede un 
supplemento di istruttoria e 
progetti che, come quelli per la 
Calabria, non sono stati ancora 
identificati? Né si può dire che 
tale accantonamento di risorse 
(che riguarda fondamental
mente tre regioni del Mezzo
giorno: Calabria, Basilicata e 
Campania} è giustificato dalla 
esigenza della apriorità meri
dionalistica-, dal prevalere del
la ragione politica sulla ragione 
tecnica. La esigenza meridiona
listica era già presente nel co
mando politico che stava alla 
base dell'istruttoria: la delibera 
del C1PE. e la istruttoria che. 
sulla base della delibera del Cl-
PE, il Nucleo per il FIO. fece su 
un parco progetti che destinava 
•legalmente* alle stesse tre re
gioni meridionali altrettante ri
sorse, rispetto a quelle accanto
nate 'illegalmente: In realtà è 
la ragione clientelare che ha 
prevalso su una corretta visio
ne tecnico-politica. Cosi il FIO 
per il 1983, non solo risulta pa
ralizzato per quella parte espli
citamente assoggettata ad ulte
riori delibere (361 miliardi su 
2118. quindi non una piccola 
parte come dice Longo}. ma an
che per la pane residua, essen
do l'intera delibera viziata di il-

Jegittimità. Insomma, mentre 
si parla tanto di produttività 
della spesa, ecco un esempio 
della improduttività alla quale 
ilgoxerno destina una parte ri
levante delle risorse nazionali. 

Giorgio Macciotta 

ROMA — Il decreto ha diviso, 
lacerato i! movimento sindaca
le. Ma i metalmeccanici dicono 
di più: è sbagliato tutto il meto
do che ha ispirato la federazio
ne unitaria nella lunga trattati
va con il governo. Pio Galli, se
gretario generale della Fiom. al 
consiglio generale dell'organiz
zazione che si è concluso ieri, è 
stato esplicito: dobbiamo usci
re da una fase di centralizzazio
ne che si è tradotta, nei fatti, in 
tre anni di impotenza. Una co
sa. infatti, è accettare una poli
tica rivendichivi» che può an
che essere gestita tutta al verti
ce, se la si intende come risrxH 
sta momentanea alle difficoltà 
di una dura crisi economica, al
tra cosa è invece teorizzare la 
centralizzazione. -Questa pra
tica — ha sostenuto — finirà 
inevitabilmente per cambiare 
la natura stessa del smacca
to*. 

All'assemblea nazionale dei 

Fiom: una nuova stagione di vertenze 
per governare la ristrutturazione 

delegati Cgil di Chianciano fl' 
assise che dovrà discutere della 
contrattazione e delia riforma 
del salario), la più grande cate
goria dell'industria ci arriva 
dunque con un dibattito vero, 
•non mediato.. I metalmecca
nici, falcidiati da quasi duecen
tomila licenziamenti in un an
no. sanno bene che le trattative 
col governo, con la Confindu-
stria non bastano a «governare» 
le ristrutturazioni nelle fabbri
che. E di questo è convinta tut
ta l'organizzazione, che stavol
ta non si è divisa in maggioran
za e minoranza. Nella sua rela
zione il segretario generale ag
giunto. il socialista Sergio Pup-

po, ha sostenuto che il rilancio 
del!.-? contrattazione articolata 
non è un escamotage per ritro
vare un minimo di unità nel 
sindacato, ma è una necessità 
'imposta dalla riorcanizzazi-
ne degli apparati industriali'. 
I contenuti di questa contratta-
rione? Per Galli sono -le inno
vazioni tecnologiche, la ri
strutturazione. gh orari, i con
tratti di solidarietà, l'occupa
zione, la produttilità, la pro
fessionalità. il salario: 

Si, anche la «busta-paga» 
perché — stavolta a parlare è 
Puppo — «si può impostare da 
subito anche una articolazione 
relativa ai salari. Dobbiamo 

definire più livelli di contrat
tazione che consentano al sin
dacato di opporsi validamente 
al modello delia Confindustria. 
che lorrebbe avere pieno con
trollo nella distribuzione del 
reddito, ma anche di liberarsi 
di schemi superati'. 

•Schemi superati» vuol dire 
scala mobile? No, e su questo i 
metalmeccanici sono chiari: 
qualunque nuovo sistema di in
dicizzazione dovrà avere »i ca
ratteri della piena automatici
tà ed dovrà essere 'limpidez
za nel rapporto tra Vinflazione 
e i riflessi di quest'ultima sulla 
busta paga -. E le proposte Cgil 
di riforma del salario? La ri

sposta della Fiom non è entu
siasta: per la relazione cosi co
me per tutti gli interventi, en
trambi i documenti sono da 
•sottoporre a critica». Per loro. 
insomma, l'assemblea di 
Chianciano non dovrà solo ra
tificare decisioni «ria prese: 
•Per la scala mobile non si 
tratta — citiamo sempre il se
gretario generale aggiunto — di 
costruire un modellino Fiom 
da contrapporre all'uno e all' 
altro dei modelli CgiL ma di co
struire un orientamento attra
verso la discussione reale. 

E che t metalmeccanici non 
siano una categoria .comoda. 
per il sindacato lo testimonia 

anche l'intervento di un altro 
segretario. Luigi Mazzone. Il 
dirigente Fiom ha osservato 
che 'l'assemblea dei delegati è 
tutta imperniata sulla con
trattazione; nell'incontro non 
è prevista, però, una discussio
ne cpecifica sui temi della de
mocrazia sindacale, sui modi 
cioè in cui si discute e si decide 
sulla stessa politica contrat
tuale: 

Di tutto questo si è dibattuto 
al consiglio generale della 
Fiom. Così dome si è parlato 
anche del decreto. Puppo si è 
limitato a ricordare le differen
te di valutazione. Galli ha mes
so in guardia il governo: la ri
presentazione del taglio ai sala
ri suonerebbe come una 'Sfida 
a quei lavoratori che in questi 
mesi hanno manifestato la loro 
giusta opposizione: 

Stefano Bocconetti 

Annibaldi: 
il decreto 

è poco 
ma va 
difeso 

ROMA — Il vicedirettore generale della Confindustria Paolo An
nibaldi, allarmato dalle ipotesi di modifiche sostanziali al decreto, 
ha parlato ieri di «bagarre scatenata» contro il provvedimento del 
governo «per motivi che nulla hanno a che fare con la discussione 
sulla validità economica dei provvedimenti». Annibaldi, che pure 
riconosce che «l'attuale divisione del sindacato non porta alcun 
vantaggio agli imprenditori», sostiene però che «non possiamo sa-

• criticare in nome dell'unità sindacale il poco che ii governo ha 
fatto con i decreti». Il perché è resa esplicito quando si accenna alla 
trattativa complessiva sulla riforma del salario: Annibaldi. infatti, 
afferma che la Confindustria «è disponibile purché sia chiaro l'o
biettivo», non per adeguare le strutture del salario e della contrat
tazione alle modifiche intervenute nella realtà del lavoro , bensì 
per .riportare il costo del lavoro nei tassi programmati», il che 
significa che gli industriali vogliono avere mano libera sull'econo
mia e nei posti di lavoro. Anche la Confapi — lo ha sostenuto il 
presidente Vaccaro — ritiene che «il governo debba ripresentare il 
decreto sr.t inflazione», anche se — «opportunamente ampliato per 
rendere più incisiva la politica economica». 

Rognoni: 
imparziale 
l'operato 

della 
Jottì 

ROMA — Si riunisce oggi la giunta per il regolamento di Monteci
torio: all'ordine del giorno l'esame dello stato dei lavori del «comi
tato ristretto* nominato a suo tempo per verificare alcune questio
ni di aggiornamento del regolamento. Il presidente dei deputati 
de. Rognoni, ha rilasciato ieri una dichiarazione per precisare che 
la riunione della giunta, decisa dal presidente della Camera. Nilde 
,lotti. «si colloca all'interno di un calendario di lavoro che viene da 
lontano e che non ha cessato di essere attuale e ha acquistato, per 
contro, carattere di contenzioso tra le parti, solo perché l'assem
blea è bloccata dall'ostruzionismo.. Occorre tener d'occhio — ha 
proseguito Rognoni — che «sulle regole del gioco, più vasto è il 
consenso meglio è». Insomma, una presa di distanza dalle posizioni 
recentemente riaffermate dal gruppo dirigente socialista. Rognoni 
ha concluso dando atto a Nilde Jotti «di imparzialità ed equilibrio 
nella comprensione del momento parlamentare.. 

L'intervento di Rognoni è stato più tardi commentato dall'ina j-
pendente di sinistra Franco Bassanini: «Il capogruppo democri
stiano — ha detto Bassanini — riconosce che ogni modifica alle 
regole del gioco presuppone ampio consenso e con apprezzabile 
obiettività dà atto dell imparzialità dei presidente Jotti». 

Tutti i sindacati contrari 
ai «diktat» per il salario 

ROMA — t-ama, Benvenuto e 
Marini riuniti attorno allo stes
so tavolo. Occasione: la presen
tazione con l'autore di .Quattro 
anni difficili», il libro di Gerar
do Chiaromonte sui rapporti 
tra PCI e sindacato dal "79 
all'S3. Sede: il salone della fe
derazione nazionale delia stam
pa. Sono state due ore dì dibat
tito serrato, vivace — davanti a 
una platea gremita — sulle 
cause che hanno portato alla 
rottura dell'unità sindacale. 
Ma il confronto ha avuto anche 
accenti strettamente legati all' 
attualità politica, al dopo-i6 a-
prile. 

Tutto il sindacato si oppor
rebbe a una ipotesi di modifica 
del decreto che incida sulla 
struttura della contrattazione s 
del salario, scala mobile com
presa. E questa l'affermazione 
di maggior rilievo fatta con
giuntamente da Lama. Benve
nuto e Marini. .Proposte di 
questa natura», ha detto il se
gretario della CGIL, .sarebbero 
comunque, a prescindere dai 
contenuti peggiori del decreto». 
•Volano in queste ore, tra le 
forze politiche, molte colombe», 
ha affermato il segretario ag
giunto della CISL. .Ma sia 
chiaro: non si può toccare la 
struttura del salario, prima che 
ne discuta il sindacato. Il no
stro no. allora, sarebbe unita
rio». Ironicamente. Marini ha 

sottolineato che «CISL, L'IL e 
socialisti della CGIL hanno 
compiuto un errore tattico. 
Quando, all'incontro del 4 scor
so con Crax\ abbiamo accetta
to. per andare incontro alla 
maggioranza della CGIL, di di
mezzare a sei mesi la predeier-
mina2Ìone degli scatti della 
contingenza. Adesso, per la 
CISL, non si deve affossare la 
manovra del decreto. Ma tutto 
ciò che il governo prende dall' 
intesa firmata e io inserisce nel 
decreto, ci va bene». Marini ha 
citato come esempio il possibile 
anticipo del blocco dell'equo 
canone («da adesso invece che 
da agosto.). 

•Non si può per decreto mo
dificare strutturalmente la sca
la mobile, né fissare linee impe
rative o tempi ristretti al sinda
cato per realizzare la riforma 
del salario*, ha detto tra l'altro 
il segretario della UIL. Benve
nuto. Gli ha fatto eco ancora il 
numero due della CISL. Mari
ni: «Ci sono in giro (anche nel 
governo) molti banditori di 
questa riforma. Ci dicono alcu
ni: fatela in due mesi, così si 
superane le difficoltà dello 
scontro in atto Non ci stiamo. 
Prima dei prossimi contratti. 
si, ma con la fretta, no. si fanno 
solo pasticci ed errori.. 

Che cosa accadrà lunedi 
quando il decreto verrà alla de
cadenza? «Se dal governo ver

ranno nuove proposte», è siata 
la risposta Lama «le valutere
mo. Il governo può accogliere 
integralmente le nostre richie
ste di modifica, ma CISL e UIL 
allora non sarebbero più d'ac
cordo loro. E quindi improbabi
le. Può essere invece che siano 
accolte alcune delie nostre ri
chieste. Vedremo. Mi auguro 
una situazione', ha aggiunto 
Lama, «che dia a tutti ì sinda
cati la possibilità di scegliere i 
propri comportamenti in un 
quadro diverso dall'attuale, 
che per noi resta inaccettabile». 

Dopo aver ricordato le ragio
ni della battaglia comunista al 
decreto, Chiaromonte ha parla
to della ridda di ipotesi di que
sto convulso finale. «Se il decre
to verrà reiterato, il nostro at
teggiamento non camhierà di 
una virgola. Non vedo come po
trebbe essere altrimenti. Da
vanti. invece, a un decreto di
verso nella sostanza, sono pos
sibili modi diversi di fare l'op
posizione. A Lama. Benvenuto 
e Marini voglio dire: per quanto 
potete, cercate di influire per
ché non si vada a una soluzione 
traumatica, contro gli interessi 
dei lavoratori e del Paese. Cer
to. se altn cercheranno la via 
dello scontro, noi comunisti 
non potremo fare altro che ten
tare di vincere.. 

ma. sa. 



l'Unità OGGI 3 
Il decreto non ha fatto centro 
Disoccupazione destinata a crescere 
Il disavanzo pubblico in aumento 

L'inflazione al 12%? 
Goria contesta il Fmi 

Dal gran polxcrono che il 
governo ha sollevato sull'e
conomia Italiana, stanno c-
mergendo alcuni sprazzi di 
verità. Il primo è clic il de
creto che taglia la scala mo
bile non serve granché a ri
durre In modo stabile e con
sistente l'inflazione. L'ISCO 
(l'istituto pubblico al quale è 
affidata l'analisi ufficiale 
della congiuntura) ha pre
sentato alla Camera un do
cumento nel quale è scritto 
the •le misure sul costo del 
lavoro e sul prezzi pubblici 
non potranno, da sole, con

sentire un definitivo rientro 
dairinflazionc>; quest'ulti
ma sarà sempre superiore a 
quella degli altri paesi indu-

• striallzzati e ciò Imporrà ul
teriori aggiustamenti; inol
tre, la situazione potrà peg
giorare nel caso In cui fossi
mo coinvolti In una crisi del 
cambi. Il rischio aumenta se 
si considera — aggiunge VI-
SCO — che nel 1984 si regi
streranno aumenti nelle ma
terie prime che potranno es
sere contenuti solo se la lira 
sarà rivalutala nel confronti 
del dolla ro. 

I dati di gennaio e febbraio 
sul prezzi all'ingrosso (tor
nano ben al di sopra del 10% 
annuo) dimostrano che nuo
ve tensioni Inflazionistiche 
si sono affacciate all'oriz
zonte. D'altra parte, proprio 
l'instabilità del cambi e l'in
certa sorte della valuta USA 
rischiano di minacciare la ri
presa internazionale. Il Fon
do monetario nel rapporto 
presentato in questi giorni, 
mostra che la crescita ral
lenterà alla fine del 1984. 
Proprio allora la nostra con
giuntura dovrebbe riscal
darsi di più; e una tale sfasa
tura nel cicli economici po
trebbe creare nuovi proble
mi di bilancia del pagamen
ti. 

Sulla base di questa anali
si, il Fondo monetario ha e-
spresso una valutazione pes
simistica sull'economia ita
liana. L'inflazione resterà al 
12%; il disavanzo pubblico 
assorbirà il 17% del reddito 
prodotto; la crescita rag
giungerà a mala pena quel 
2% ipotizzato dal governo; la 
disoccupazione peggiorerà, 
mentre nel paesi nei quali lo 
sviluppo sarà davvero consi
stente. si avranno migliora
menti sui mercato del lavo
ro. L'indice di malessere (V 

inflazione più disoccupazio
ne) peggiorerà rispetto a 
quello del nostri concorrenti. 

Questa diagnosi ha Irrita
to il ministro del Tesoro Go
ria, che ha contestato 'e cifre 
del FMI perché esse non ten
gono conto degli effetti del 
decreto. La realtà è che quel
le cifre coincidono con le va
lutazioni dell'ISCO e, senza 
dubbio, non essendo Inficia
te da considerazioni di pura 
polemica politica, sono scet
tiche sull'insieme della poli
tica economica del governo, 
(politica di bilancio, moneta
ria e del redditi), un >insie-
me'Chea tutt'oggiè limitato 
a! taglio della scala mobile. 

La tanto decantata ripresa 
— che senza dubbio si intra
vede dal segnali congiuntu
rali più disparati — potrà 
appena ricostituire un livello 
di reddito e di prodotto lordo 
uguale a quello del 1980. La 
•crescita' di quest'anno — 
anche ammettendo che arrt-
lerà al 2% — non sarà in 
grado di farci sviluppare 

davvero, ma soltanto di rico
stituire quello che abbiamo 
perduto in questa fase di 
lunga recessione. Basta fare 
un piccolo conto sulle cifre 
della relazione del 1983 de
purate dagli effetti defor
manti dell'inflazione, per 
notarlo. 

Ma molti altri dati — tutti 
scrìtti nella relazione — non 
sono stati diffusi a sufficien
za. Innanzitutto, che i salari 
già nel 1983 erano ben al di 
sotto dell'inflazione: a fronte 
di un andamento del prezzi 
al consumo del 15,32%, la re
tribuzione media del lavora
tore dipendente dell'indu
stria privata è aumentata del 
13,09% (2.62% per aumenti 
contrattuali, 4,88% per la 
scala mobile, 5,57% per scat
ti di anzianità, passaggi di 
qualifica, premi di produzio
ne). Perché si è voluto allora, 
intervenire, sulla scala mo
bile se non per motivi esclu
sivamente politici? 

Ma guardiamo, ancora, un 
po'di cifre. Nel 1983 le entra-

Il Fondo monetario 
elenca incertezze e 
limiti della ripresa 

WASHINGTON — Il Fondo monetario metterà a disposizio
ne altri sei miliardi di Diritti speciali di prelievo per ì paesi in 
via di sviluppo attingendo ad anticipazioni provenienti da 
Giappone, Banca dei Regolamenti Internazionali di Basilea e 
Arabia Saudita. Nessuna decisione è stata però presa sulla 
emissione di nuovi DSP trasformabili in valute d'uso inter
nazionale: se ne riparlerà a Roma il 19 maggio nel corso di 
una riunione del Club dei Dieci (i maggiori paesi industriali 
occidentali). La questione dell'aumento sostanziale di risorse 
per 1 paesi In via di sviluppo potrà condurre a qualche deci
sione. forse, all'assemblea annuale di settembre. Pesano ne
gativamente l'opposizione degli Stali Uniti ma anche un giu
dizio molto preoccupato della congiuntura mondiale. A dif
ferenza del governi nazionali, molto Impegnati a propagan
dare la ripresa, 11 comunicato finale del Fondo parla di una 
ripresa che manifesta effetti positivi sull'occupazione solo in 
USA e Canada. Si esprime preoccupazione per la risalita dei 
tassi d'interesse. La richiesta di riduzione del deficit agli 
Stati Uniti viene espressa genericamente ma domina tutte le 
preoccupazioni. Di qui la richiesta di proseguire in politiche 
fiscali e monetarie rivolte a consolidare la ripresa. Circa l'in
debitamento internazionale si parla di «progressi. — benché 
sia in aumento soprattutto a causa dell'accumulo di interessi 
non pagati — senza indicare alcuna via nuova di approccio. 
E in effetti non ve ne sono se escludiamo il potenziamento 
delle Istituzioni di credito internazionali collettive. 

te dello stato sono cresciute 
circa dell'1% rispetto al pro
dotto lordo. Le uscite, invece. 
sono aumentate di oltre II 
doppio; 11 buco del disavan
zo, quindi, si è allargato. 
Prendiamo ora la produttivi
tà. Essa è diminuita nell'in
dustria dello 0,95; negli altri 
settori si è ridotta dell'1,34%. 
Il costo del lavoro (retribu
zione lorda più oneri sociali) 
è rimasto pressoché in linea 
con l'inflazione. Proprio la 
discesa della produttività — 
determinata anche dalla ca
duta del prodotto, oltre che 
da problemi di carattere 
strutturale — e non la scala 
mobile, ha provocato pres
sioni sui margini di profitto 
e ha indottogli industriali ad 
irrigidirsi. La debolezza del
la domanda Interna e la ne
cessità di essere competitivi 
all'estero, li ha spinti a cer
care altre forme di compen
sazione economica e di rivin
cita politica. In sostanza, es
si hanno voluto un recupero 
dei profitti che avvenisse so
lo a scapito dei lavoratori 
(con meno occupazione e 
meno salario). 

•Dovrebbe essere chiaro a 
questo punto — come ha 
scritto Colajanni in una luci
da analisi pubblicata su "Pa
norama" — che riduzione 
del disavanzo, aumento del
la produttività, modifica del
la struttura del salario, poli
tica monetaria coerente, so
no i fondamenti di una poli
tica antinflazione. Il decreto 
non ha nulla a che vedere 
con tutto questo'. 

Un decreto modifìcatot 
(nel senso di non penalizzare 
i salari) potrebbe senza dub
bio svelenire il clima politi
co. Ma riproporrebbe anch' 
esso il problema di una poli
tica economica seria e più ef
ficace, per rilanciare in mo
do stabile la crescita e conte
nere le pressioni Inflazioni
stiche. E questo 11 paradosso 
in cut ci troviamo. Né l'otti
mismo di Goria. né l'ostina
zione tracotante della mag
gioranza potranno risolvere. 
E la sua spiegazione e nel 
fatto che di quel programma 
economico presentato ad a-
gosto — pur limitato e non 
privo di contraddizioni — è 
rimasta soltanto la 'guerra 
santar contro la scala mobi
le. 

Stefano Cingolani 

Salari e stipendi nell'83 
4,3% sotto all'inflazione 

Uno studio del gruppo comunista della Camera - La contraddizione di scelte «tutte 
politiche» - I prezzi all'ingrosso sono aumentati a febbraio dell'uno per cento 

ROMA — I prezzi all'ingrosso sono cresciuti a febbraio dell'uno 
per cento, un dato che pur rappresentando un miglioramento 
rispetto a gennaio (quando si era registrato un +1,1% su dicem
bre) testimonia una notevole tensione nelle quotazioni. L'incre
mento su base annua, infatti, e arrivato al 10,9%. mentre a 
gennaio era stato del 10.2%. a dicembre del 9.2% e a novembre 
dcH'S.8%. Nel comunicare questo incremento dell'uno per cento 
relativo ai prezzi all'ingrosso, ristai ha precisato che i prodotti 

agricoli hanno segnato un aumento dei prezzi all'ingrosso 
dcll'1,2%. dovuto per uno 0,7% ai prodotti ortofrutticoli e per lo 
0,2% al pollame. I prodotti non agricoli, inoltre, hanno segnato 
un aumento delle quotazioni all'ingrosso dell'1% (dovuto per lo 
0,2% al petrolio e per un valore analogo ai prodotti (essili e 
dell'abbigliamento). Per quanto riguarda i prezzi al consumo, 
febbraio ha segnato un incremento dell'I.1% che fa attestare il 
valore calcolato su base annua al 12,2%. 

ROMA — Salari e stipendi 
hanno perso nel 1983 ben 
più di quanto sinora sia sta
to detto: al netto. Il 4.29 suir 
Inflazione (crescita delle re
tribuzioni. + 10,41, costo del
la vita 14,7%). Nel 1984. an
no del taglio del salari per 
decreto, prezzi e tariffe pub
bliche cresceranno come 
minimo 11 16.88%. Sono due 
delle conclusioni più clamo
rose «.ul si è giunti all'inter
no del gruppo comunista 
della Camera, spulciando 
tra le cifre della Relazione 
sulla situazione del paese, 11 
bollettino della Banca d'Ita
lia e le Informazioni portate 
dall'lstat In commissione 
Bilancio (nonché pubbliche 
dichiarazioni del ministro 
dell'Industria Altissimo). 
Ma 11 governo ben lo sa, se 11 
Tesoro, ancora l'anno scor
so, ha tenuto 1 tassi dei Cer
tificati di credito (a lunga 
scadenza) al 20,16%, mentre 
un risparmiatore si è visto 
remunerare con poco più del 
12%. 

Giorgio Macclotta (com
missione Bilancio e presi
denza del gruppo ) e Rosan
na Branci forti (dopo aver 
fatto due legislature, lavoro 
al Gruppo) hanno faticato 
non poco a trovare molti da

ti e a trarne questi risultati. 
Vediamo I dati disaggregati 
sulle retribuzioni. Nel 1983 
la retribuzione netta, come 
abbiamo visto, ci rimette e 
quindi 11 potere d'acquisto 
reale delie famiglie cala net
tamente. Le altre voci della 
busta paga, però, seguono 
un andamento contrario: 1 
contributi sociali crescono 
del 21%, sei punti più dell' 
Inflazione; le ritenute fiscali 

1 aumentano tn media del 
28.7%, li doppio quasi del co
sto della vita registrato nello 
stesso periodo. 

Si può calcolare ad esem
pio che una fiscalizzazione 
di 1 punto - 1 punto e mezzo 
avrebbe lo stesso effetto sul
l'inflazione del tanto conte
stato taglio della scala mobi
le, mentre una politica In
versa all'attuale nel campo 
dei tassi banca H traffredde
rebbe». con effetti maggiori. 
Il debito pubblico. Vediamo
lo, quest'altro capitolo. An
che Il credito bancario — 
non solo le emissioni dello 
Stato — ha viaggiato nel 
1983 al di sopra dell'inflazio
ne: 19.60. Il 4,27% di rendi
mento reale, deflazionato. 
Mentre lo Stato premia chi 
Investe a più lungo termine 

sull'alta Inflazione (20,16, 
appunto, il rendimento del 
CCT contro il 18,88 del BOT 
e li 18,29 del Buoni polienna
li), le banche strozzano chi 

t accede al credito, magari 
per Innescare nuovo svilup
po: 23,46% I tassi effettivi 
del prestiti normali. (Solo il 
12,46 tocca a chi risparmia). 

La contraddizione di fon
do di scelte tutte •politiche*. 
che preservano I ceti che vi
vono sull'inflazione e colpi
scono le categorie a reddito 
fisso ha il suo sbocco natu
rale nella vicenda del prezzi. 
Nel 1983 si è enormemente 
allargata la forbice tra prez
zi all'ingrosso e quelli al 
consumo, un segno della de
bolezza strutturale (materie 
prime), cui si accompagna 
un rigonfiamento dei mar
gini al dettaglio e II peso ne
fasto delle tariffe pubbliche 
e del prrzzl amministrati, u-
sati disinvoltamente per fi
nanziare aziende In perdita 
e servizi spesso non del tutto 
efficienti, con .furbizie» per 
attenuarne l'impatto sull'in
dice della scala mobile. 

In Italia, nel 1983, tra I 
prezzi all'ingrosso e quelli al 
consumo, vi è stato uno 
scarto di cinque punti (i! fe

nomeno è indicativo anch^ 
se, come tutti sanno, la com
posizione degli indici non è 
comparabile); appena del
l'1,6% tn USA. dell'1,5% in 
Germania Federale, del 
2,2% in Canada, mentre in 
Francia e in Gran Bretagna 
il rapporto si è rovesciato: 
-1 ,5% consumo su Ingrosso 
e -1,2%, rispettivamente. 

l' dati sull'andamento di 
tariffe e prezzi amministra
ti, nelle previsinl per il 1984, 
ci dicono che anche quest' 
anno le decisioni pubbliche 
influiranno in modo nefasto 
sull'inflazione (Roy ha por
tato In commissione Bilan
cio i daU del 1983: le tariffe 
sono aumentate del 163, 1 
prezzi amministrati del 
21,6%). Compresi I trascina
menti del 1983, gli aumenti 
già decisi portano 11 totale a 
16,28%; mentre con quelli 
proposti si arriva quasi al 
17%. È il caso di dire che l'u
nico «Indice* ad essere stato 
preso di mira dal governo è 
quello della scala mobile. E, 
visti I risultati, è anche il ca
so di supporre che la scelta 
non sia stata dettata da mo
tivi economici, ma «mirata» 
su obiettivi tutti politici. 

Nadia Tarantini 

L'attacco Usa in Nicaragua 
La condanna 
dell'Europa 
il silenzio 
dell'Italia 

CgiI, CisI, UH 
comunisti, Adi 
Firn, evangelici: 
alle richieste 
giunte in questi 
giorni nessuna 
risposta del 
nostro governo 
ROMA — Ultima in ordine 
di tempo, la protesta ufficia
le del governo spagnolo «al 
governo degli Stati Uniti per 
le sue responsabilità nella 
collocazione di mine nei por
ti del Nicaragua» si aggiunge 
alle numerosissime prese di 
posizione esplicite nella con
danna e ben chiare nelle ri
chieste. Si può dire che sia
mo di fronte ad un pronun
ciamento europeo sempre 
più ampio contro le ingeren
ze dell'Amministrazione 
Rcagan nella regione cen-
troamencana. Chi continua 
a ignorare e a tacare è il go
verno italiano. 

Prima della Spagna era 
stato il Belgio a deplorare 
con una nota trasmessa a 
Washington, la collocazione 
di mine in Nicaragua, preci
sando che •!! blocco dei porti 
è contrario ai principi del di
ritto internazionale e mette 
in pericolo la navigazione in
ternazionale». Il Belgio — 
prosegue il messaggio — 
chiede per l'America Centra
le SI ristabilimento della de
mocrazia pluralistica sulla 
base di un consenso politico, 
dello sviluppo economico, 
della giustizia sociale». 

Riuniti al Lussemburgo, i 
ministri degli Esteri della 
Comunità hanno, dal canto 
loro, «deplorato gli ostacoli 
alla navigazione causati dal
la presenza di mine al largo 
dei porti del Nicaragua». E il 
ministro francese, Cheys-
son, ha rincarato la dose: »II 
blocco dei porti — ha dichia
rato al giornalisti — lede di
rettamente i diritti dell'Eu
ropa perchè rappresenta una 
minaccia per le navi del pae
si comunitari che incrociano 
in quelle acque». Il governo 
francese ha denunciato per 
primo all'opinione pubblica 
internazionale lo scandalo 
del boicottaggio dei porti in 
Nicaragua, offrendosi, subi
to seguito dal governo di 
Londra, di progettare, insie
me ad altri paesi europei. l'a
zione di bonifica. Giudizi di 
netta condanna sono venuti 
da Willy Brandt e da Bruno 
Kreisky. 

Al vivace dibattito e alla 
sene sempre più chiara di 
pronunciamenti contro l'a
zione degli Stati Uniti, man
cano per il momento una se
de ed uno spazio preciso di 
condanna. Tanto più che 

PUERTO CORINTO — La «Geopotes VI», dragamine olandese, una delle navi danneggiate dalle 
mine piazzate dalla Cia nei porti del Nicaragua 

Assediata la città di 
San Juan del Morte 

Ottomila soldati dell'Arde di Pastora cercano di conquistare l'im
portante centro ai contini con il Costarica, scontri violentissimi 

Oal nost ro corr ispondente 
L'AVANA — La più grande offensiva contro il 
Nicaragua e stata lanciata da più di ottomila 
controraoluzionari organizzati, armati, finan
ziati ed appoggiati dalla CIA statunitense e al
cune migliaia sono penetrati anche profonda
mente in territorio nicaraguense. Fino ad ora 
però non sarebbero riusciti nel loro intento 
principale, quello di conquistare un centro abi
tato per lanciare una grande campagna propa
gandistica internazionale. Le battaglie più fu
riose sono in corso nella zona dell'Atlantico me
ridionale attorno al centro di San Juan del Nor-
te ai confini con il Costa Rica, dove i controri
voluzionari dell'alleanza rivoluzionaria (AR
DE) di Eden Pastora hanno attaccato la guar
nigione militare, dato che nella zona non esiste 
popolazione civ ile. Altre battaglie durissime so
no in corso nelle zone di Waslala e di Cerro 
Helado. nei centro nord del Nicaragua. La si
tuazione a San Juan del Norte e confusa, si 
combatte casa per casa. 

Secondo Cuadra, viceministro della Difesa, 
almeno 1500 contrari» oluzionari sono penetra
ti in territorio nicaraguense, soprattutto dal 
nord. Gli ex somozisti del fronte democratico 
nicaraguense (FDRN) attaccano la parte set
tentrionale della zona atlantica e le province 
centro-settentrionali di Jinotega, Matagalpa. 
Nuova Segovia e Madriz. Dal canto loro i con
trorivoluzionari delI'AKDK attaccano dal sud. 
soprattutto nella zona atlantica. Secondo i dati 
forniti dal comandante Joaquin Cuadra, neh' 
ultimo mese sono morti almento 310 controri-
\oluzionari, mentre il comandante Tomas Sor
ge. che ha parlato ieri in un seminario di giudi
ci, ha ammesso che dall'inizio dell'anno sono 
caduti 219 sandinisti tra militari e miliziani, e 
204 sono rimasti feriti. 

• L'offensiva — ha detto Joaquin Cuadra — è 
possibile per l'appoggio materiale illimitato e 

diretto della CIA con l'approvazione dell'ammi
nistrazione nordamericana». «Hanno istruzio
ni specifiche della CIA di assassinare coloro che 
hanno aderito all'amnistia proclamata dal go
verno, attaccare cooperative contadine, di
struggere dighe, ponti, strade, sequestrare, vio
lentare e assassinare la popolazione civile per 
terrorizzare le famiglie ed obbligarle ad unirsi 
alle loro forze-. L'ARDE ha dichiarato di aver 
conquistato San Juan del Norte, ma Cuadra ha 
smentito la notizia, anche se ha ammesso che 
nella zona sono in corso duri combattimenti. 

La scarsissima popolazione del Nicaragua 
(meno di tre milioni di abitanti su un territorio 
grande più di un terzo di quello italiano) e 
quindi le vastissime regioni disabitate permet
tono a -task forces» controrivoluzionane di pe
netrare in profondità nel territorio, soprattutto 
perché aerei spia e complesse apparecchiature 
clettronichestatunitensi guidano gli invasori e 
indicano loro i! modo di evitare le concentra
zioni di truppe sandinistc. Queste forze costi
tuiscono un serio pericolo per il governo, ma 
fino ad ora non sono riuscite a conquistare sta
bilmente un territorio per proclamare un go
verno «libero», secondo i loro piani. 

Per quanto riguarda il sabotaggio dei porti 
nicaraguensi, Cuadra ha riferito che i sommoz
zatori sandinisti hanno fatto saltare 18 mine e 
probabilmente per ora il pericolo è terminato, 
anche se non si può sapere con certezza se altri 
ordigni siano sfuggiti alle ricerche o se la CIA 
continui a piazzarli. Il comandante della mari
na sandinista, a Porto Corinto, Mario Aleman, 
ha dichiarato ai giornalisti che a 40 miglia dal
la costa è sempre presente la fregata statuni
tense -Galery». indicata da più fonti come «la 
nave madre» da cui partono le lance rapide che 
seminano le mine o che attaccano le installa
zioni. 

Giorgio Oldrini 

Reagan, nonostante le scon
fessioni subite In casa da Ca
mera e Senato, all'ONU usa 
Il diritto di veto per evitare 
condanne, la Corte dell'AJa 
l'ha già ricusata, e ha fatto 
sapere che non accetterà 
giudizi dagli organismi In
ternazionali sul Centro A-
merica per 1 prossimi due 
anni. Se è vero che la regione 
è sempre stata 11 «cortile di 
casa» di Washington è anche 
vero che arbitrio e arroganza 
dimostrati in questi ultimi 
giorni dal presidente USA e 
dal suo esecutivo, introduco
no qualche novità e qualche 

pericolo in più. Non a caso, 
tante voci, anche di fedeli al
leati, si sono in quest'occa
sione levate dall'Europa. 

Manca sempre, e l giorni 
passano, quella del governo 
italiano, al quale, pure, solle
citazioni, le più varie, sono 
arrivate e continuano ad ar
rivare. Giovedì la UIL, In 
una nota, ha espresso «con
danna e viva preoccupazio
ne», per un'iniziativa che 
«non può che aggiungere 
tensione a tensione. Incer
tezza a incertezza, rischian
do di innescare meccanismi 
incontrollati di escalation 
militare nella già difficilissi
ma situazione centroameri-
cana». Analoga posizione dal 
segretari della FLM E le Acll, 
l'associazione del lavoratori 
cristiani, sottolineano «con
trarietà ad ogni interferenza 
straniera nelle decisioni del 
popoli», in piena solidarietà 
con «Il movimento della pace 
impegnato negli Stati Uniti 
per la cessazione del conflitti 
e la difesa del diritti umani 
nel paesi del Centro Ameri
ca». 

Mercoledì la richiesta di 
un pronunciamento del go
verno italiano era venuta 
dalla CISL, che invitava ad 
esprimere «un fermo e preoc
cupato dissenso». Numerose 
interrogazioni sono state 
presentate al Senato e alla 
Camera, la segreteria del 
partito comunista nel suo 
documento di condanna, si 
rivolta al governo per solle
citare «una chiara e ferma 
presa di posizione di condan
na di questi atti di forza e di 
queste minacce, l'adozione 
di iniziative da concertare a 
livello europeo comunitario 
volte a bloccare e a respinge
re la grave e pericolosa poli
tica statunitense contro 11 
Nicaragua e nella regione». 
In messaggi Inviati Ieri a 
Pertinl, Craxl, Andreotti, la 
federazione delle Chiese e-
vangelistiche in Italia solle
cita «un'immediata presa di 
posizione per porre fine alle 
pesanti ingerenze In atto nel 
Nicaragua. 

Tace il governo, lo stesso 
che in altre occasioni si è 
lanciato in spericolate quan
to improbabili manovre di 
diplomazia e mediazione In
temazionale. Dal telegram
ma con 11 quale Luciano La
ma e Ottaviano Del Turco 
chiedevano, a nome della 
CGIL, l'intervento diretto di 
Craxi, sono passati sei gior
ni. Sono I nuovi tempi del de
cisionismo? 

Maria Giovanna Maglie 

Parte dall'America latina la guerra 
del Vaticano alla «Chiesa dei poveri» 

Dopo il convegno di Bogotà conferenza stampa di Ratzinger, prefetto della Congregazione per la dot
trina della fede, l'ex Sant'Uffìzio - Già epurati numerosi teologi, colpevoli di contaminazioni marxiste 

CITTÀ DEL VATICANO — 
La «teologia della liberazio
ne» assume come strumento 
di analisi sociale la metodo
logia marxista e prospetta 
una scelta a favore del pove
ri In America Latina: dun
que, non ha diritto di legitti
mità nella Chiesa. Si tratta 
di un passo indietro ufficiale 
e perciò tanto più Inquietan
te: ne ha parlato Ieri In una 
conferenza stampa 11 prefet
to della congregazione per la 
dottrina delia fede (ex Sanf 
Uffìzio), cardinale Joseph 
Ratzinger, di ritorno da una 
riunione del rappresentati 
delle conferenze episcopali 
latino-americane tenutasi a 
Bogotà dal 23 al 30 marzo. È 
la prima riunione del gene
re. vi è stata concordata una 

vera e propria strategia per 
combattere la teologia della 
lioerazione. 

Attorniato dai suol massi
mi collaboratori (il segreta
rio, Hamer, Il capo dell'uffi
cio Zlatnansky. Aramburu), 
Il cardinale Ratzinger ha 
detto l'America Latina non è 
una scelta casuale perché lì 
la teologia della liberazione 
•ha un carattere più omoge
neo», ed è «diffusa tra i reli
giosi», tanto da costituire la 
stragrande maggioranza del 
clero». Ma toccherà presto 
anche all'Africa, dove si sta 
facendo strada una «teologia 
africana di liberazione», e 
successivamente all'Ameri
ca del Nord e all'Europa. 

Insomma l'ex Sant'Uffi
zio s'è deciso u svolgere una 

campagna per «epurare* la 
teologia dalle contaminazio
ni marxiste facendo leva 
sulle conferenze episcopali 
prima di Intervenire diretta
mente per allontanare i teo
logi scomodi. L'arcivescovo 
di Rio De Janeiro, cardinale 
Sales, ha già sospeso dall'in
segnamento nelle universi
tà, proprio in coincidenza 
con la missione Ratzinger a 
Bogotà, sette teologi. Tra lo
ro c'è Clodovis Boff e Anto
nio Moser, esponenti di spic
co della teologia della libe
razione. Si salva ancora il 
francescano Léonard Boff 
che insegna a San Paolo che 
cade sotto la giurisdizione 
del cardinale Arns. L'agen
zia cattolica francese DIAL 

ha reso noto ieri che l'ex 
Sant'Uffìzio ha già formula
to contro Léonard Boff le ac
cuse in dieci punti. Gli si 
rimprovera di fare uso della 
metodologia marxista per a-
nalizzare le cause della mi
seria e dello sfruttamento 
cui è sottoposta gran parte 
delle popolazioni latino-a
mericane e di «ridurre la fe
de ad un impegno politico». 

Su marxismo, lotta di 
classe e povertà, l'ex Sanf 
Uffizio è scatenato. Ratzin
ger ha dichiarato Ieri che «la 
Chiesa non può accettare 
che l'analisi marxista sia Io 
strumento per Interpretare 
la fede e la storia, né la lotta 
di classe. Lo stesso messag
gio politico e culturale mar

xista è discutibile e comun
que 11 metodo marxista non 
ha nulla di scientifico». È In
tervenuto di rincalzo monsi
gnor Zlatnansky, un ceco
slovacco entrato nel Sanf 
Uffizio nel tempi del defunto 
cardinale Ottaviani al cui 
pensiero anticomunista è ri
masto legato. Infatti, ha 
parlato solo di «marxismo-
leninismo», Ignorando che 1 
teologi della liberazione fan
no esplicito riferimento ad 
Althusser ed a Gramsci per 
dare un significato an ' ropo-
logico-storico, oltre che so
cio-economico, al processo 
di liberazione dell'uomo che 
diventa per loro sempre più 
soggetto deila storia. 

Alceste Santini 
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Mafia della droga 
La lunga strada 
dell'imprenditore 
venuto dal crimine 

Penso, mentre scorrono le noti-
zio.sui sequestri di droga a Milano. 
a Como e negli USA. all'intervento 
di Giorgio Boera (-la Repubblica-
del lì aprile) .sulla persistenza del 
fenomeno malioso in Sicilia. I dati 
cui egli la rilenmento sui collega
menti tra l'Otero politico ed orga
nizzazioni mafiose insistono sulla 
sostanziale stabilità di un fenome
no 'capace di adattarsi» al mutare 
delle situazioni sociali ed economi
che. Essi sembrano Ignorare, però. 
analisi come quelle del professor 
Pino Arlacchi sui mutamenti pro
fondi intervenuti negli ultimi anni 
all'interno dell'organizzazione ma
fiosa e la conferma venuta di re
cente. alle conclusioni di quella a-
nalìsi. dal lavoro e dalle denunce 
dei magistrati che si sono occupati 
del problema nei primi anni Ottan
ta. 

Un pruno punto riguarda il rap
porto ira mafia e politica. Nella ri
costruzione di Arlacchi. ipolitici a-
vevano ai ufo bisogno dell'autorità 
dei capi mafiosi nell'immediato do
poguerra ma avevano assunto poi, 
negli anni Sessanta, il controllo di
retto delle loro attività economi
che: il credito, l'edilizia, i mercati, 
le assunzioni. Unificando in poche 
mani il flusso dei finanziamenti 

dello Stato, recuperando a quest' 
ultimo il *monof>olìo della violen
za-, essi axexano tolto agli uomini 
d'onoro gran parte della loro credi
bilità. riducendoli al ruolo di delin
quenti lega ti a I ea rro del potere La 
situazione è ancora cambiata, tut
tavia. alla fine degli anni Settanta, 
quando il trai fico di droga ha rove
sciato i rapporti di forza ridando 
alla impresa mafiosa una autono
mia fondata sul potere del denaro. 

J rappresentanti delle forze poli
tiche si sono traslorm.iti da allora 
in personaggi secondari destinati a 
rappresentare, nelle istituzioni, in
teressi che li riguardano in modo 
parziale. Se ne sono determinate. 
per irresistibile contraccolpo, una 
tendenza alla frammentazione del
le protezioni politiche ed alla dilfu
sione metastatica su diversi partiti 
delle influenze esercitate da gruppi 
in concorrenza fra loro (sì che ri
duttiva appare l'analisi di Bocca 
tutta centrata sui rapporti, che pa
re esistono, fra mafia e Democrazia 
cristiana) ed un abbassamento del 
livello culturale, economico e mo
rale del personale politico nel suo 
complesso (corrispondente all'idea, 
diffusa purtroppo in tante demo
crazie in crisi, pcrcui a fare politica 
vanno destinati sonrattutto i meno 

intelligenti, quelli che difficilmente 
avrebbero successo altrove). 

Un secondo elemento di novità 
riguarda il rapporto fra imprendi
torialità mafiosa ed attività econo
mica legale. È la possibilità di liei-
dare le narcolire quella che forni
sce al mafioso di oggi la possibilità 
di battere la concorrenza •legal
mente». senza ricorrere né all'inti
midazione, né alla tangente. Il po
tere degli uomini politici nel posto 
giusto delle amministrazioni locali 
diminuisce anche per questo tnoti-
\o. Mentre si fa complesso l'insie
me degli interessi coaugulati intor
no alle iniziative criminali: come 
risulta, ad esempio, dalla denuncia 
di quei sindacalisti palermitani che 
si sono mentiti dire di lasciar perde
re una lotta alla droga che rischia
la di estendere alla loro città una 
crisi dell'edilizia grave già in tutto 
il paese. Sempre più complesso di-
\enta. d'altra parte, il lavoro dei 
magistrati che non hanno più la 
possibilità di partire dai reati co
muni e dalla identificazione di per
sonaggi precisi ma che debbono oc
cuparsi sempre di più. lavorando 
soprattutto a livello di banche, di 
reati e criminalità finanziaria. 

La garanzia maggiore di impu
nità viene oggi all'imprenditore 
mafioso non più e non tanto dalle 
reti di connivenza immortalate nei 
romanzi di Sciascia, insomma. 
quanto dalla insufticienza qualita
tiva e quantitativa degli uffici e dei 
tecnici di cui il magistrato si serve. 
Paradossale modello della giustizia 
nelle società occidentali: quello per 
cui lo Stato affida a pochi uomini. 
onesti e leali, pagati poco ed esposti 

\ a rischi pesanti, il compito di lotta
re contro organizzazioni modernis
sime capaci di portare dalla loro 
parte l'interesse di chi governa, da 
Incili centrali, l'attività stessa di 
coloro che dovrebbero combatterle. 

Un terzo punto riguarda il rap
porto. a lucilo di impresa mafiosa, 
di locali ed esterni. Nessun dubbio, 
m proposito, sul fatto che la rete 

pre-esistente di rapporti tra uomi
ni d'onore ed istituzioni locali ab
bia favorito l'impianto in Sicilia 
(ma anche in Calabria ed in Cam
pania) di organizzazioni criminali 
che sono riuscite a far passare per 
l'Italia, nel 1981. secondo stime del-
l'ONU, il 50 per cento dell'eroina 
trafficata nel mondo. Nessun dub
bio neppure, tuttavìa, sul fatto eh" 
l'affare ha dimensioni tali, oggi, da 
spingere chi lo pratica a prendere 
distanze nette dalla schiavitù lega
ta all'uso di una sola sede ed a col-
legarsi a gruppi Imanziari dotati 
altrove (in Svizzera, nelle Bahamas 
o nel Liechtenstein) di occasioni e 
complicità non inferiori a quelle 
delclassico imprenditore mafioso o 
camoirista. Hanno ragione, da 
questo punto di vista, quei siciliani 
che rifiutano il discorso di chi coll
ima alla loro regione il problema 
della moderna impresa mafiosa. 
Ed ha ragione chi, come Ingrao. at
tribuisce al tcnomcno malioso o 
camorristico dimensioni di ordine 
politico più generale: consideran
dolo. cioè, come la manifestazione 
particolare di una tendenza alla 
formazione di quello Stato nello 
Stato che insidia oggi da vicino 
molte democrazie occidentali. 

Americanizzandosi e deidcolo-
gizzandosi, la vita politica di molti 
partiti e delle istituzioni rischia di 
diventare qualcosa che interessa 
sempre di meno i cittadini e sempre 
di più le imprese: una attività utile. 
in pratica, soprattutto allo stabilir
si di rapfiorti pn vilegia ti con chi re
gola i flussi del denaro pubblico (la 
vicenda recente di Longo e dei tec
nici del -suo- ministero) e con chi 
ha il potere di dettare nonne rile
vanti dal punto di vista del profitto 
su settori trainanti dell'economia 
(le norme sui prodotti petroliferi). 

In un incontro pubblico organiz
zato a Modena dal PCI, alla presen
za del ministro della Giustizia. ì 
magistrati titolari dei maggiori 
processi in atto oggi contro la cri
minalità organizzata hanno detto 

con grande chiarezza che chi lavo
ra in questo settore si incontra, pri
ma o poi, con una rete di interessi 
che tocca dapprima imprese di cui 
è difficile provare la illegalità e, su
bito dopo, il potere politico ed am
ministrativo. Tocca ora ai partiti di 
questa maggioranza dare risposte 
chiare e coraggiose dimostrando 
coi (aiti prima che con le parole e 
con le lettere la loro capacità di 
chiamarsi fuori da questo tipo di 
legami e di condizionamenti. 

Più volte abbiamo sentito, nel 
corso degli ultimi anni, discorsi 
sulla necessità di rendere moderno 
ed et fu tonte il nostro sistema giu
diziario. In questi giorni perfino un 
Consiglio dei ministri ha ricono
sciuto ufficialmente la necessità di 
interventi rapidi e massicci delle 
organizzazioni internazionali di 
cui l'Italia fa parte sui luoghi di 
produzione dell'oppio e della coca e 
la necessità, qui da noi, di un am
pliamento dello condizioni di appli
cabilità dclla legge La Torre a tutti 
i capitali in odore di droga. 

È difficile non essere d'accordo 
su proposte di questo genere. Sta 
nella capacità di dare reale priorità 
a questo tipo di problemi, però, la 
possibilità di dimostrare che dav
vero Il si vuole risoti-ere. Creando 
condizioni politiche in cui i magi
strati possano svolgere fino in fon
do il loro lavoro e dotandoli, in 
tempi rapidissimi, delle attrezzatu
re e dei tecnici di cui hanno biso
gno. 

La letta contro la mafia si com
batte oggi a questo livello perché 
l'impresa mafiosa non si regge più 
solo sulla complicità, sui silenzi e 
sugli intrallazzi di un gruppo poli
tico locale costretto ormai, dalla e-
voluzione dei fatti, ad un ruolo po
co più che folkloristico. Insistervi 
sopra tanto, come fa ancora Gior
gio Bocca, rischia di essere non solo 
inutile, rischia di essere contropro
ducente. 

Luigi Canarini 

UN FATTO L'iniziativa di milleduecento famiglie del Reggiano 

Hanno costruito insieme 
il «salotto» per il paese 

Dal nostro inviato 
RIO SALICETO (Reggio 
Emilia) — Un paese che 
vuole restare «paese»; mil
leduecento famiglie che 
non vogliono essere co
strette, ogni sera, a rin
chiudersi davanti a mille
duecento televisori. Rio 
Saliceto, quattromila abi
tanti, nella Bassa reggia
na, aveva bisogno di un 
•posto», dove potersi trova
re, discutere, divertirsi. E 
ha risolto il problema sem-

filicemente: costruendose-
o. Lo hanno fatto con i lo

ro soldi ed il loro lavoro. Si 
chiama «Centro sociale», è 
a cento metri dalla vecchia 
piazza. Un posto per tutti, 
aperto a tutti. Una struttu
ra di 2.250 metri quadrati, 
del valore di almeno un 
miliardo e mezzo. L'ammi
nistrazione comunale ha 
messo a disposizione l'a
rea, con diritto di superfi
cie, ed i tecnici per il pro
getto. Centodieci milioni 
sono stati raccolti tra gli a-
bitanti, che si sono asso
ciati in una cooperativa, 
con quote da 5.000 lire a 
due milioni. I soci sono 
918. in gran parte capifa
miglia, vale a dire i tre 
quarti del paese. Oltre alle 
quote, sono stati raccolti 
prestiti, sono stati accesi 
mutui, fino ad arrivare ad 
una cifra di 400 milioni. Di 
•pubblico» ci sono soltanto 
un finanziamento a fondo 
perduto della Regione, di 
D0 milioni, ed un contribu
to annuo del Comune di 
Rio, di 5 milioni, per gli in
teressi passivi. 

Tutto era cominciato nel 
1977, quando un gruppo di 
persone chiese al Comune 
uno spazio per costruire 
quattro campi di bocce. Il 
Comune disse si, però... «E-
ravamo d'accordo — ricor
da il sindaco. Imer Galan
tina comunista — ma non 
si poteva continuare a dare 
risposte limitate: ogni as
sociazione o gruppo sporti
vo avevano diritto ad una 
sede, gli anziani avevano 
bisogno di un luogo dove 
trovarsi, così i giovani, le 
donne, tutti insomma. 
Perchè non costruire allo
ra un edificio che servisse 
a tutti?-. 

Ci furono prima incon
tri. poi assemblee. La gente 
ha detto come avrebbe vo
luto il -suo» centro, ed i tec
nici hanno elaborato i pro
getti. Si è formata la coo-
ferativa. e nel dicembre 
979 sono partiti i lavori, 

terminati dopo meno di 
due anni. 

•Al sabato, soprattutto, 
erano al lavoro centinaia 
di persone. Proprio qui — 
dicono Luciano Zini e Cor
rado Bellesia, vice presi
dente e consigliere della 
cooperativa — dove adesso 
ci sono le poltrone del bar, 
c'era un bidone in cui tene
vamo acceso il fuoco d'in
verno. Si lavorava anche 
con il ghiaccio, avevamo 
fretta di finire». 

Il 15 ottobre del 1982 tut
to era terminato: un gran
de locale a piano terra, con 
il bar. Io spazio per i giova
ni, uno per il gioco delle 
carte, ed un salotto con de-

A Rio Saliceto gli 
abitanti hanno realizzato, 
con l'aiuto del Comune 
e della Regione, il «posto» 
dove incontrarsi: il Centro 
Sociale, 2.250 metri qua
drati attrezzati - Natural
mente tutto in cooperativa 

Sopra: 
il «Centro 

sociale» 
quando era 

ancora 
in costruzione 

e (a sinistra) la 
recente 

festa 
di Carnevale 
nella piazza 

del paese 

cine di poltrone. Sempre a 
piano terra, quattro campi 
di bocce, con una tribuna 
per 300 persone, la biblio
teca. la fonoteca, una sala 
giochi per i ragazzi. Al pia
no superiore, una sala «po
livalente», dove si può bal

lare, n ascoltare un concer
to o una conferenza. Di 
fianco, la sede di una ra
dio. «Radio Rio», e le sedi 
delle associazioni sportive, 
ricreative, culturali ed eco
nomiche. 

Per costruire il tutto, so

no state necessarie 25.000 
ore di lavoro. «Ci siamo im
pegnati come volontari. 
ma non come dilettanti. I 
muri sono stati tirati sii 
dai muratori, e l'impianto 
elettrico è opera di elettri
cisti, e così via. Ci sono 
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molti artigiani, nel nostro 
paese, e in tanti hanno da
to il loro contributo». 

Il «grosso- della mano
dopera è venuto però dai 
pensionati. -Erano sempre 
presenti, facevano qualsia
si lavoro. Questa opera è 
soprattutto loro». Un grup
po di anziani voleva dare 
una mano, ma non riusci
va, per motivi di salute, a 
«svolgere lavori pesanti. 
•Allora si sono riuniti in un 
comitato, e si sono messi a 
raccogliere carta e cartoni. 
Hanno anche un magazzi
no, dove mettono il carto
ne quando il prezzo dimi
nuisce. Ormai in tutte le 
case la carta viene messa 
da parte per loro. In due, 
anni ci hanno dato più di 
«enti milioni. Nei giorni 
scorsi hanno detto che, 'al-
mene, prima di morire', vor
rebbero vedere dipinta ìa 
facciata del centro sociale. 
'Se non avete i soldi, manda-

j te a noi la fattura': 
A meno di due anni dall' 

inaugurazione, il Centro è 
diventato la «piazza» del 
paese. Ogni domenica è 
frequentato da almeno 
1500 persone. «Al bar ven
gono anche le donne, che 
prima non frequentavano 
altri ritrovi. Persone che 
prima si trovavano a casa 
dell'uno o dell'altro, ora si 
danno appuntamento qui, 
per passare una serata as
sieme». Al sabato sera c'è il 
ballo liscio, alla domenica 
la tombola. Si fanno gare 
di «scala quaranta» perfino 
con 1.024 giocatori. Le ini
ziative servono per l'auto-

• finanziamento: ogni serata 

è -gestita- da una delle as-
.socia/ioni che hanno sede 
nel Centro, che trattiene 
una parte dei guadagni per 
sé e versa l'altra parte alla 
cooperativa. 

La sala polivalente è a-
perta a tutte le associazio
ni e forze politiche («Meno 
il MSI. noi la discriminan
te la manteniamo») e quasi 
ogni sera ci sono iniziative. 

•Quando abbiamo co
minciato — dice il sindaco 
— c'era anche chi aveva ti
more che un'impresa simi
le non fosse realizzabile: 
un centro così grande, un 
paese di soli quattromila 
abitanti. Ma la gente ha 
sentito invece che stava 
costruendo una cosa sua. 
Come Comune, abbiamo 
cercato un rapporto cor
retto con il paese, abbiamo 
chiesto la partecipazione. 
Certo, per ottenere questo, 
occorre avere ia necessaria 
credibilità: ma con tutte 
queste cose assieme, nes
sun obiettivo diventa ir.ra-
giungibile*. Fuori dal cen
tro. alcuni pensionati 
stanno piantando rose nel
le aiuole. «Per noi è come 
venire a casa. Anche noi 1' 
abbiamo costruito. E qui 
non manca mai la compa
gnia». 

Di fianco al centro, ci so
no i nuovi edifici delle 
scuole elementari e medie. 
In lutto 500 ragazzi. Han
no a disposizione una pale
stra ai 1.100 metri quadri 
che viene usata dalle scuo
le e dalle associazioni spor
tive. Xel paese ci sono tre 
campi da* calcio, due da 
tennis, una pista di patti
naggio. Ci sono 6 squadre 
di calcio, due di mini ba
sket, cinque di pallavolo. 

E difficile trovare qual
cuno che non sia «impe
gnato» in qualche attività. 
Nei primi mesi dell'anno 
c'è da organizzare il Car
nevale con dieci carri che 
sfilano in piazza ed all'ini
zio dell'estate cominciano 
le Feste. Ognuno secondo 
le sue idee, mezzo paese è 
impegnato ad organizzare 
la festa dell'Unita, (il PCI 
ha 1.050 iscritti e il 67% dei 
voti); quella dell'Avanti, e 
quella dell'Amicizia. In a-
prile c'è la Festa della Re
sistenza, che si svolge al 
centro sociale. 

•Riusciamo a fare molte 
cose — dice il sindaco — 
perché.a lavorare siamo in 
molti. È un paese, il nostro, 
dove la gente si impegna 
volentieri non soltanto per 
il proprio interesse imme
diato. Il Comune può co
struire strutture, ma è in
dispensabile che siano i 
cittadini a gestirle. 

Del resto, i nostri vecchi 
hanno costruito la coope
rativa nel 1901, ed anche 
quella era la casa di tutti. 
Nei primi anni Cinquanta, 
a Cà de Frati, una frazione 
di Rio. i braccianti hanno 
costruito una casa del Po
polo per avere un posto do
ve trovarsi la sera. Con il 
nostro Centro sociale, ab
biamo continuato una tra
dizione». 

Jenner Melettì 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Centomila 
incontri «mirati» 
Curo direttore. 

nei giorni si orsi \<>n<> \tatc nulette dalla 
Direzione del parlilo ire giornate di mohili-
lazmne \iranrdmaria per il tesseramento 

Siili è \lali> amora re\n imiti quanti numi 
itimpiigiu Mino entrati nelle nostre file Ma 
la ima esperienza mi porta purtroppo ad al-
jermare che questi appelli della Direzione si 
Jermaiui .\pe.ssn .sulla porta di multe nostre 
sezioni Usciamo dal -recinto di casa no-
\tra«' l'orliamo in ogni annoio del Paese lo 
spirili) della meraxiglioxa manifestazione 
del 24 marzo se ognuna delle oltre dodo, inu
la .sezioni del Partito nei prossimi giorni or
ganizzasse. in modo elastico, -sciolto-. S-10 
incontri -mirati-, di piazza, di caseggiato 
eie. tali da i oittatiare soprattutto quelle mi
gliaia e migliaia di cittadini che. per sfiducia 
<i slam liezza, nelle scorse elezioni non anda
rono a solare: o quanti, avendo votato per i 
parliti deU'ultiiale goierno. oggi vi: imo una 
prn/tindu e neanche tanto silenziosa contrad
dizione. potremmo mettere in cantiere qual
cosa i onie centomila nuovi e proficui incon
tri. Mi scmhrerehhe una huonu < ifra. per /' 
attuale liimn momento politico 

D T 
(Rom.i) 

Ore libere 
per recupero scatti 
C'aro direttore. 

iorrei /are arrivare ai militanti del movi
mento e ai responsabili sindacali una propo
sta in merito al dei reto e al suo superamen
to. che potrehhe permettere in primo luogo di 
ritrovare l'unità nella CGIL e. attraverso 
questa, riuscire a determinare in quel che 
resta della Federazione unitaria un momen
to di riflessione positiso. 

L n'ipotesi di ai e ardo potrebbe così artico
larsi 

I) riduzione dellontenimento degli stalli 
a sei mesi. 

2 ) rei upero autontatii o a fine anno degli 
st atti non maturali nei sei mesi, sotto forma 
di diminuzione automatica e generalizzata 
di ano \tcwo numero di ore mensili laxorali-
se 

l or rei spiegare perchè credo che questa 
possa essere un'ipotesi di discussione. 

a ) tiene conio degli intendimenti del go-
\erno uria ti rallentamento della crescita 
dei salari, all'inizio dell'anno. 

b ) tiene < onlo del concello di predetermi
nazione dclla C'ISL. anche se predetermina i 
punti i he non scattano: 

e) permeile di ricollegare al loncelto di 
solidarietà the. con il conseguimento della 
diminuzione dell'orario in modo massiccio. 
ormai tutto il inox intento dichiara necessa
rio per il mantenimento dell'occupazione: 

d) mantiene fermo il nostro proposito di 
Jar s i che non x-enga toccalo il meccanismo di 
calcolo tte/la scala mobile: 

e) Ja piazza pulita degli sbandierati peri
coli mllazionistìci che sarebbero determinali 
(secondo Goria) dall'immissione in busta pa
ga. a fine anno, dei punii non pagati. 

Tinto questo, è chiaro. dex-e però avvenire 
in presenza delle altre misure sul fìsco, equo 
canone, recupero del fiscal drag, occupazio
ne. che devono essere contemporaneamente e 
in modo chiaro e certo garantite dal governo 

E. non ultimo, deve essere discusso con 
tutti i lavoratori per il necessario e irrinun
ciabile consenso. 

PIER ANGELO BARISIO 
(Vigevano - Pavia) 

17 per cento 
Caro direttore. 

li ri metto due tessere di abbonamento 
mensile . IST (azienda pubblica, come sai) 
/HT il percorso V'iagrande-Catania e ritorno. 
relative ai mesi di febbraio e'marzo scorsi. 

inolerai che il prezzo passa dalle L. 28.200 
alle I. SS (HH). con un aumento del 171-. In 
barba ai pronunciamenti governativi circa il 
contenimento entri» il 10% degli aumenti 
delle larijje pubbliche. 

GAETANO CASELLA 
(Vucrunde - Catania) 

Prendersela con la sorte 
che li ha fatti nascere 
in una provincia «sbagliata»? 
Caro direttore. 

perchè il diritto allo studio diventi effetti
vo amile per gli handicappati, la Regione 
Calabria ha messo a disposizione dei Comu
ni una cifra quest'anno ancor più rilevante di 
quella degli anni precedenti: 400 milioni per 
acquisto di attrezzature specialistiche e sus
sidi didattici dijlerenziati e I miliardo e 324 
milioni per il rinnovo da parte dei Comuni 
sede di Distretto scolastico delle convenzioni 
con le cquipcs medico-socio-psico-peda^o^i-
ehe. 

Il Cannine di Reggio C. però non ha mai 
utilizzato questi fondi, perdendo dal 1978 ad 
oggi centinaia di milioni di lire, perché gli 
amministratori, impegnati nell'occupazione 
del patere, non hanno mai trovato il tempo 
per definire le convenzioni con le cquipcs. la 
ini mancala istituzione comporta che i bam
bini handicappati vengono inseriti a scuola 
in modo selvaggio, senza alcun rapporto spe
cialistico e spesso senza alcuna certifi
cazione attestante l'handicap, essendo que
sto un compito specifico dell'equipe stessa. 

La cosa si aggrava dal momento che senza 
questa certificazione le scuole non possono 
attestare resistenza di bambini handicappa
li. e pertanto non possono richiedere l'inse
gnante ili sostegno. 

Purtroppo, del resti», per gli handicappali 
della nostra provincia la certificazione è tut-
t'altro che .'ufficiente per avere il sostegno: 
anche nei casi in cui essa viene presentata dai 
genitori, ili loro spontanea iniziativa, le au
torità scolastiche preposte si mostrano estre
mamente rem enti a nominare insegnanti di 
sostegno 

Siamo perciò al paradosso- mentre con le 
dotazioni organiche aggiuntive le scuole del
l'obbligo ili spongono di un rilevante numero 
di insegnami (circa nulle nelle sole scuole 
elementari'.) Marsamente utilizzati, ibambi
ni handicappati rimangono senza sostegno (o 
con l'insegnante di sostegno per un tempo 
limitali* sima) ed affidati solo alla buona \ o-
lontà delTmscgiante di classe, che si sede 

tosi spesso tosi rei In. suo malgrado, ud e-
marginarli 

E auspicabile che ant he nella nostra pro
vincia gli Enti locali, anziché stornare i fondi 
prest.sit in bilancio per gli handicappali, no
minino insegnanti di sostegno attingendo il 
personale dalle apposite graduatorie del 
l'rox sedi tortilo agli studi 

.•Incile il corso di spet lalizzazioiie per il 
sostenuti agli bandii appali dell'udito sta per 
risolicrsi in un nulla di /alto, in quanto dal
l'inizio dell'anno siolastico il Prowedilore 
agli studi di Reggio Calabria non ha pro
grammalo la concessione dell'esonero dall' 
insegnamento ai partecipanti, che sono tutti 
insegnanti di ruolo 

L'unica indicazione che le autorità stola-
stichc ed amministratisi- danno alle Jamiglie 
è quella di chiudersi nel proprio guscio e 
prendersela con la sorte che ha fallo nascere 
i loro Jigli. oltre che handicappati, anche in 
una provincia sbagliata 

prof. DOMENICO COMANDI. 
presid Associa/ione famiglie minorati dell'udito 

( Reggio Calabria} 

Perché la IVIontedison 
paga il «Messaggero»? 
Caro direi lare. 

scriiendo del Messaggero, tu dici giusta
mente che è appaltato al PSI. ma il fatto che 
ci interessa denunciare — come lavoratori 
del gruppo Afoniedison — è che il Messagge
ro è pagato dalla Moniedison 

Ora la Moniedison è un'azienda chimica 
-privala- che riceve lauti finanziamenti 
pubblici: nonostante ciò vis e in uno stato di 
crisi permanente la cui responsabilità ricade 
sui vari gruppi di potere che l'hanno diretta, 
scaricandone le conseguenze sui laxaratori. 

In queste condizioni è veramente inammis
sibile che la Moniedison distrugga risorse 
economiche per miziatise giornalistiche e 
quindi non attinenti alla natura chimica del
l'azienda. anche se ciò è funzionale ai disegni 
di Cra\i 

TOMMASO ROSELLI 
Sezione PCI della Farmitalia Carlo Erba 

(Settimo T. - Torino) 

Il partito della doppietta? 
Egregio direttore. 

nella ruhrica - lettere all'Unità- del 17 
marzo scorso, sotto il titolo -Attenzione al 
partito della doppietta- si legge che Diana, in 
occasione delle elezioni politiche dello scor
so anno, sollecitò i propri lettori, cacciatori. 
a dare il loro solo ad una serie di -amici-
candidati al Parlamento le vi si fanno nomi e 
cognomi). A'o/i vi si legge invece che su quello 
slesso numero di Diana che conienexa que
st'elenco di nomi, appariva una teucra ujfi
dale del responsabile della Sezione Associa
zionismo e Volontariato del Parlilo comuni
sta. Rino Serri, nella quale si dichiarava e-
splicitamente che il Partito comunista ita
liano è favorevole alla caccia. 

GIULIANO INCERPI 
redattore capo di D'una (Firenze) 

«La democrazia è bloccata 
per i pregiudizi sul PCI? 
Facciamo un nuovo partito» 
Caro direttore. 

sono un compagno militante, ex sacerdote 
domenicano e attualmente insegnante. Desi
dero fare una proposta: la democrazia parti
tica italiana è bloccata anche per colpa no
stra. Rinnoviamoci. Sciogliamoci come PCI. 

Son è una questione solo di nome. Troppo 
grande è ormai l'energia politica accumula
la dentro e intorno a noi per tenerla rinchiu
sa in questa forma partito che ha ben 62 
anni, esagerati per un partito! La nostra evo
luzione deve fare un salto di qualità, dicia
mo genetica. 

Il PCI è anche una bandiera, una fede, un 
mito che scatena avversione, fanatismo, pre
giudizio. Demitizziamoci. Laicizziamoci. In 
realtà noi siamo un nucleo di idee-va/ori ra
zionati e un conseguente programma politico 
di governo. Il resto è scorie. Ebbene, liberia
mo questo nucleo per onorare la memoria 
dei trapassati e offriamolo alle generazioni 
presemi e future. .Mettiamo a disposizione di 
tutto il popolo il nostro sapere politico come 
materiale di costruzione di un nuovo grande 
partito nel quale rivivere non come corpo 
bensì come anima 

Proponiamo a lutti i cittadini un nuovo 
patto per lo sviluppo e il progresso nella pace 
e nell'equità: un'alleanza del lavoro e del 
sapere (come si sta facendo nel laboratorio 
Torino) i\ovelli ha parlato della questione 
morale come di una miniera d'oro per la 
sinistra Ormai abbiamo scoperto tante nuo
ve miniere d'oro nei movimenti per la pace. 
l'emancipazione femminile, l'ecologia, l'uni
tà sindacale. 

Ci suole un partito nuovo per un'effettiva 
alternatila ai governo, per neutralizzare i 
germi dell'autoritarismo-prepotenza di una 
insignificante minoranza nel Paese, per bat
tere la mafia, la camorra, la corruzione or
ganizzala in poteri eversivi, per dare vigore 
alla coscienza democratica, ai saperi, ai me
riti. ai bisogni, alla maturità politica del po
polo italiano. 

don GIUSEPPE TARDI 
(Capostrada - Pelota) 

Auguri 
Caro direnare. 

ho appreso con immensa soddisfazione 
che il compagno Gian Carlo Pajetta si è av
vialo a completa guarigione. Vorrei inviare 
tanti sinceri auguri a questo esemplare, fiero 
e testardo partigiano, giusto ed onesto, che 
quando sembra fermo è solo perché sta pen
sando a che cosa di utile per gli nitri dovrà 
fare domani 

Auguro che possa tornare a denunciare 
come per tanti anni i governi passali abbiano 
prodotto una cultura che ci ha dato i Gelli. i 
Sindona. t l.efebre. tante manette ai polsi. 
tante porte blindate, i roditori della scala 
mobile, rapimenti, massacri, mafia, camor
ra. terrorismo, droga ed evasori fiscali Che 
possa gridare che questo Paese è però anche 
dei Gramsci, dei Togliatti, dei Longo. dei Di 
l'ittorio e dei Lama è il Paese di chi lavora 
e paga le taf se per garantire t serxizi anche ai 
cialtroni che e\ adono 

Compagno Pajetta. c'è ancora tanto biso
gno di te 

Al BERTO PORTE SI 
(F loren/uola d'Arda - Piacenza) 
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La morte di Calvi, 
un nuovo testimone 
sentito dai giudici 

MILANO — Ci sono novità sulla morte di Roberto Calvi. Le ha 
raccontale ai magistrati milanesi un detenuto che, nel giugno 
di due anni fa, sarebbe stato a Londra con una sua amica stra
niera. «L'ho visto io con i miei occhi» ha detto l'uomo, aggiun
gendo particolari che il giudice istruttore Matteo Mazziotti e il 
sostituto procuratore Pierluigi Dell'Osso ritengono sufficiente
mente attendibili e interessanti. Ora sono In corso accertamenti 
per \criticare la consistenza delle rhdazioni del teste, interro
gato per di\ erse ore. I due magistrati, fra l'altro, nei giorni scorsi 
si sono recati in Austria, a Klagcnfurt, per interrogare Manuela 
Klcinszig e suo padre Stefan. I-a Klclnszig è l'amica di Flavio 
Carboni; fino ad ora mai interrogata, e imputata di favoreggia
mento personale, concorso nell'espatrio clandestino di Calvi, 
falsificazione di documenti (per quanto riguarda il passaporto 
del banchiere), e indiziata di concorso nella bancarotta dell'Am
brosiano. Quest'ultima pendenza e legata alle somme uscite 
dalle casse di alcune consociate estere del Banco, e finite sui suoi 
conti svizzeri. Stefan Kleinszig e stato sentito come testimone 
sulle ore che Calvi trascorse nella villa di Klagcnfurt tra il 12 e 
il 13 giugno dcll'82. L'uomo avrebbe detto che Calvi aveva un 
atteggiamento circospetto; avrebbe anche raccontato del ritro
vamento del passaporto nicaraguense di Calvi, nella stanza do
ve il banchiere aveva dormito. I magistrati hanno anche tentato 
di sapere qualcosa sulla fantomatica borsa che Calvi avrebbe 
dovuto avere al seguito, ma non hanno avuto molto successo. 
Manuela Kleinszig, interrogata per rogatoria, e stata sentita 
sulle ultime ore di Calvi a landra. «Calvi appariva piuttosto 
preoccupalo — avrebbe raccontato — eceicava disperatamente 
Carboni». Oltre agli interrogatori, i giudici milanesi hanno ef
fettuato un sopralluogo nella villa di Klagcnfurt. 

Dopo l'inchiesta sui traffici 
di Carboni in Sardegna scoperta 

una truffa edilizia: 5 arresti 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Dagli affari di Flavio Carboni e 
della P2 in Sardegna, le indagini della Guardia di 
Finanza di Olbia sono approdate olla scoperta 
dell'ennesima truffa edilizia in Gallura. Un uffi
ciale dei vigili urbani, il tenente Mario Mura, e 
tre geometri del centro gallurese — Ennio Gari-
gliani, Luciano Sottile e Pietro Deledda — sono 
stati arrestati ieri mattina a Olbia su ordine di 
cattura del sostituto procuratore della Repubbli
ca di Tempio dottor Grillo. Un altro arresto, su 
ordine dello stesso magistrato, è stalo eseguito a 
Roma, nei ronfronti di un impresario: ieri sera 
non era stato ancora reso noto il nome. Le accuse 
per i cinque sono di itruffa aggravata, interesse 
privato e corruzione». 

In particolare si fa riferimento a una serie dì 
licenze edilizie irregolari concesse negli anni 
scorsi. A beneficiarne, secondo gli investigatori, 
sono state numerose società edilizie, alcune, 
sembra, direttamente collegate al nome di Flavio 
Carboni. 

E proprio nell'inchiesta sui traffici di Carboni 
in Sardegna bisogna ricercare le radici del blitz 
di ieri. 

Un piccolo passo indietro, al settembre di due 
anni fa, quando il giudice Imposimato trascorre 
alcuni giorni in Gallura per indagare sull'omici

dio di Domenico Balducci e sugli affari di Carbo
ni e della P2 nella Costa Smeralda. Carboni e 
Balducci erano soci d'affari: a loro risalgono an
che alcune società edilizie costituitesi nel nord 
della Sardegna. 

Il breve soggiorno di Imposimato dà il via ad 
una serie di accertamenti sulle vicende edilizie in 
Costa Smeralda. Vengono a galla numerose irre
golarità nella concessione di licenze e permessi. 
Al centro della truffa sarebbero tre geometri di 
Olbia — due dell'ufficio comunale. Sottile e Ga
ngliari. e un libero professionista, Deledda — 
che avrebbero dato vita ad una sorta di società di 
fatto per il controllo delle licenze edilizie 

I tre geometri conducevano un tenore di vita 
altissimo, certamente superiore alle possibilità 
offerte dai loro stipendi. Da qui i primi sospetti e 
gli accertamenti culminati nella scoperta di di
versi affari assai dubbi. 

Meno chiaro appare per il momento il ruolo 
dell'ufficiale dei vigili urbani e dell'impresario 
romano. Secondo le prime indiscrezioni i due sa
rebbero coinvolti in un'altra vicenda. 

II blitz della Guardia di Finanza di Olbia era 
nell'aria da parecchio tempo Già nei mesi scorsi 
gli agenti avevano sequestrato numeroso mate
riale presso alcune società della zona L'inchiesta 
potrebbe avere ora clamorosi sviluppi. 

p. b. Flavio Carboni 

Il blitz antimafia continua 
Altri sette arresti a Palermo 
e ventiquattro a New York 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Non mollano le polizie di due 
continenti: si è fatta incalzante la grande ope
razione iniziata domenica con la cattura a Ma
drid di don Tano Uadalamenti, capomafia della 
Sicilia occidentale. Sono scattate le manette 
per altri 24 appartenenti alle famiglie siculo 
americane di Cosa nostra, a New York e in 
diverse citta statunitensi. Ieri, fino a tarda not
te, massimo riserbo sui loro nomi. Duri colpi 
all'organizzazione anche in Italia. A Palermo, 
sono caduti ieri nella rete tesa dalla Criminal-
pol e dalla Squadra mobile, due personaggi di 
spicco. Un insospettabile. È Salvatore Miniati, 
45 anni, nato a Livorno, residente a Milano, 
consulente di una fabbrica di tondini di ferro 
che ha sede a Brescia. Miniati è anche titolare 
di una grande società import-export, specializ
zata nel trasporto di pesce surgelato, che ha 
commesse per l'America e per il Sud America. 
Secondo le prime indiscrezioni sarebbe collega
to al gruppo di Giuseppe Bono — uomo di pun
ta di Cosa nostra — arrestato un anno fa, e 
all'asse Buscctta-Badalamcnti, i quali avevano 
installato in Brasile le centrali dei loro traffici. 
Arrestato a S. Agata di Militcllo (Messina) an
che Leonardo Greco. 43 anni, di Bagheria. Que
sto agricoltore miliardario è una vecchia cono
scenza degli inquirenti: è in rapporto strettissi
mo con i due cugini Michele e Salvatore Greco, 

attuali grandi capimaf ia; ha subito l'anno scor
so un provvedimento di sequestro dei beni (in 
forza della legge I.a Torre) del valore di 12 mi
liardi. Questi — anche se non ancora ufficial
mente conlermati — i nomi sicuri. C'è dell'al
tro. In Lombardia e in Sicilia continua la caccia 
a un «grosso» industriale milanese, anche lui, a 
quanto sembra, senza precedenti penali. E an
cora: altri cinque arresti a Palermo. Per questa 
seconda fase del blitz antimafia sta tornando 
utilissima l'agendina zeppa di nomi, numeri 
telefonici, indirizzi, trovata nel residence di Ua
dalamenti a Madrid. È ormai accertato che il 
vecchio boss aveva abbondantemente investito 
negli ultimi anni della sua latitanza nel settore 
turistico alberghiero e dell'edilizia, soprattutto 
ad Alicante. Ila Palermo e partita la formale 
richiesta per l'estradizione degli arrestati a Ma
drid, in America, in Svizzera. Questi ultimi so
no Faro Lupo, di 27 anni e Vincenzo Randazzo, 
di 15 anni, per ora in carcere a Lugano. Il sosti
tuto procuratore della Repubblica di Palermo 
Giusto Sciacchitano , che coordina l'inchiesta. 
si recherà nei prossimi giorni in America: cer
cherà di far prevalere le ragioni dell'Italia in 
questo vero e proprio braccio di ferro con gli 
States. Anche gli americani infatti chiedono le 
persone arrestate in Europa e non hanno alcu
na intenzione di rilasciare quelle catturate sul 
loro territorio. 

S. I. 

Dopo le dichiarazioni di Cardullo 

Spionaggi 
all'Asinara? 

Aperta 
un'inchiesta 

Il Tribunale di Sassari accoglie la richiesta 
del PM - Intervista dell'ex direttore al TG2 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Luigi Cardullo e i servizi 
segreti. Parte la nuova inchiesta provocata 
dalle rivelazioni dell'ex direttore dell'Asi
nara, mentre il processo per le tangenti si 
ferma a tempo indeterminato. Ieri mattina 
i giudici del tribunale di Sassari hanno de
ciso di accogliere la richiesta del Pubblico 
ministero Giuseppe Porqueddu, rimetten
do alla Procura della Repubblica gli atti 
relativi alle clamorose rivelazioni di Car
dullo sulla collaborazione con il SISMI 
nell'attività di spionaggio dei brigatisti de
tenuti all'Asinara. Sul processo delle tan
genti scende dunque i! sipario. Se ne npar-
lerà solo quando sarà conclusa la nuova 
istruttoria. I tempi non si annunciano bre
vi. La Procura della Repubblica dovrà esa
minare tutto il materiale sulla vicenda Car-
dullo-SISMI. Dai verbali del clamoroso in
terrogatorio dell'ex direttore dell'Asinara. 
agli atti del sopralluogo nel supercarcere, 
dai campioni sequestrati nelle celle e nell' 
alloggio del direttore (fili e cavi), al libretto 
bancario intestato alla moglie Leda Sapio e 
dal quale risultano introiti assai supenon 
allo stipendio di un dirigente dell'ammini

strazione carceraria. 
Cardullo ha chiamato in causa i servizi 

segreti (facendo espressc.'nente i nomi del-
l'on. Mazzola, coordinatore del comitato di 
controllo, dell'attuale capo dei servizi di 
sicurezza De Francisci, deli'ex capo della 
Criminalpol di Cagliari Marchetti, del tito
lare dell'ufficio sulla sicurezza delle carceri 
Caducei, dell'ex questore di Sassari Fanel
lo. del colonnello Giz2one. del capitano 
Marocco e del maresciallo Mannu del SI
SMI) per giustificare i propri consistenti 
conti in banca e difendersi così dall'accusa 
di avere intascato tangenti nei lavori dì ri
strutturazione del supercarcere dopo la ri
volta brigatista del '79. 

In realtà l'apertura della nuova istrutto
ria potrebbe portare nuovi guai all'ex di
rettore dell'Asinara. Cardullo rischia di ve
dersi accollare nuove imputazioni non solo 
se le sue dichiarazioni si rivelassero infon
date «scatterebbe infatti l'accusa di calun
nia) ma anche nel caso che l'inchiesta con
fermasse quanto rivelato nel dibattimento: 
potrebbe profilarsi infatti l'accusa di cor
ruzione e anche altre imputazioni se risul
terà che le apparecchiature di intercetta-

Cardullo 

zione erano state impiegate al di fuori dei 
casi previsti dalla legge. 

Ma ieri, in una intervista al TG2, Car
dullo ha ripetuto la propria versione. Ha 
detto di aver iniziato la collaborazione con 
i servizi segreti nel 1973 e di aver appreso, 
attraverso i microfoni nascosti nelle celle, 
parti della storia dell'eversione ancora se
grete. Ho collaborato anche con Dalla 
Chiesa, ha detto l'ex direttore dell'Asinara 
ha poi rivelato che aveva accettato di esse
re trasferito a Palermo per fare con la ma
fia ciò che aveva fatto con il terrorismo. 

Come si vede gli aspetti oscuri di questa 
vicenda sono ancora tanti. Ma forse non 
sarà necessario prevedere tempi lunghi del
la nuova istruttoria per cominciare a trova
re le prime risposte. Lunedi 30 aprile, da
vanti alla Corte d'Assise di Sassari, si apre 
il processo per la sommossa dei brigatisti 
che distrusse e danneggiò gravemente le 
strutture del braccio speciale nel settembre 
del '79. Sul banco degli imputati Curdo, 
Francescani. Ognibene, Azzolini e altri ca
pi BR. Usciranno da quell'aula nuove veri
tà sul mistero del microfoni spia? 

Paolo Branca 

Agenti di custodia: turni massacranti, divieti, imposizioni 

Gli «schiavi» dello Stato 
Tutta la vita tra 

carcere e caserma 
Una riunione a Rebibbia con il senatore Flamigni (PCI) - Sospesa 
l'autoconsegna per protesta - Lavoro continuato anche per 24 ore 

ROMA — Un corridoio del carcere di Rebibbia 

Denuncia dell'eurodeputata Vera Squarcialupi 

L'Europa del 1990 sarà 
assediata dai rifiuti 

Saranno oltre 3 miliardi di tonnellate, con alte percentuali di 
sostanze tossiche - Il Terzo Mondo usato come pattumiera 

MILANO — Duemila e tre
cento milioni di tonnellate di 
rifiuti avvelenano ogni anno 
l'Europa. Nel 1990. fra poco 
più di cinque anni, saranno 3 
miliardi. E ogni anno sono 
almeno 30 milioni le tonnel
late di nfiuti tossici e perico
losi che vengono prodotti. 

Sono dati terribilmente In 
difetto: si calcola infatti che 
quasi il 50% dei rifiuti pro
dotti non entrino nelle stati
stiche. E se 11 caso diossina 
ha emozionato e preoccupa
to l'Europa, di vicende ana
loghe è piena la cronaca e ìa 
stona di questi anni. Vera 
Squarcialupi, parlamentare 
elètta nelle liste del PCI a 
Strasburgo e vicepresidente 
della commissione europea 
che ha lavorato sulla que
stione rifiuti, ha raccontato 
Ieri a Milano le tappe di un 
Incubo che rischiamo presto 
di vivere, se già non è fra noi. 
Sapete per esempio che In 
pochi anni l'intera falda 
freatica di Milano sarà In
quinata a] punto di compro
mettere ogni goccia d'acqua 
potabile nelle nostre case 0 E 
vi hanno mal impressionato 
quel cumuli di scarichi abu
sivi che percorrendo le stra
de d'Italia si Incontrano a o-
gnl fosso? Non solo Tana che 
respiriamo è sempre meno 
sana, ma l'acqua, la terra. 1' 
intero ambiente naturale 
dell'Europa è messo a repen
taglio. ogni giorno di più, da 
una massa Impressionante 
di rifiuti" chimici. 

Ma dove scaricare e con 
quali norme? Ormai — la vi
cenda Seveso Insegna — non 
c'è davvero da farsi Illusioni 
sulla buona volontà delle 

singole aziende. Camion e 
camion carichi di veleno per
corrono le frontiere alla ri
cerca di qualche paese dispo
sto a ospitare rifiuti perico
losi. E si I dati statistici av
vertono che 1 trasporti han
no già procurato «solo» 40 
morti e 198 fentl in Francia. 
6 morti e 19 feriti in Belgio. 
ciò è aovuto al fatto che in 
molti Paesi un bilancio degli 
Incidenti non è stato neppu
re fatto. 

Si scaricano rifiuti nel for
ni della RFT: ma qui brucia
re Immondezze negli Incene
ritori costa circa 200 dollari a 
tonnellata. Ecco allora la via 
più lontana, ma tanto più e-
conomlca del terzo mondo: 
smaltire i rifiuti lungo le co
ste del Ghana ha un prezzo 
di appena tre dollari la ton
nellata. Con quali garanzie e 
quali conseguenze sul futuro 
ecologico di quel paesi è faci
le Immaginare. 

E tuttavia dove scaricare? 
Non c'è una legge che In Ita
lia tuteli la salute dall'insi
dia mortale del rifiuti tossici. 
Se voi doveste disfarvi di una 
pila, una batteria, dagli a-
vanzi di un barattolo di ver
nice — per fare solo esempi 
casalinghi — dove 11 gettere
ste? Non ha torto Vera 
.Squarcialupi: è inaudito che 
un paese che si vanta di esse
re la settima potenza Indu
striale del mondo non sappia 
tìove scaricare i rifiuti che o-
gnl giorno produce. Esistono 
normative CEE che richia
mano I Paesi della Comunità 
al fatto cne l'ambiente non 
ha confini (inquinare il Re
no, per esemplo, colpisce 
mezza Europa) ma ben pochi 

Stati hanno adeguato le pro
prie leggi al rispetto di quan
to indicato dall'organismo 
sovranazionale. 

Certo: non è un problema 
semplice. E, per non citare 
che un caso, si pensi alle fa
mose vasche di Seveso dove 
sono Interrate tonnellate di 
materiali inquinati dalla 
diossina. Per vent'annl, ap
pena 20 anni, quelle vasche 
potranno offrire garanzie 
ma poi? Una curiosità: i tri
stemente celebri 41 barili di 
Seveso scompariranno final
mente nel grande forno d'in
cenerimento della Ciba Gel-
gy di Basilea. Ridotti In sac
chetti da 5 kg l'uno — per 
permettere un più efficace 
Incenerimento — divente
ranno fra poche settimane 
solo un ricordo, ma che in
quietante ricordo, per i re
sponsabili di quella vicenda. 

Il Parlamento europeo, in 
un documento votato all'u
nanimità, non si è limitato a 
denunciare I pericoli e a 
chiedere normative precise 
agli Stati. Da Strasburgo In
fatti viene scttolineato che la 
gestione dei rifiuti potrebbe 
diventare un volano non Irri
levante di sviluppo economi
co. Da uno a due milioni di 
posti di lavoro potrebbero 
essere creati in pochi anni se 
i singoli Stati si decidessero 
a Investire risorse e ricerca 
tecnologica sullo smalti
mento del rifiuti. Immon
dezza e veleni. Insomma, 
possono voler dire non solo 
un'occasione decisiva per di
fendere l'ambiente e la no
stra salute; ma anche lavoro. 

Aveva denunciato per corruzione suoi colleghi 

Il pretore «inquisitore» 
di Como sospeso dal CSM 
La sezione disciplinare, dopo la sua audizione, ha ritenuto 
che Berardi non può esercitare credibilmente la sua funzione 

ROMA — Da molte settimane attendeva di 
poter raccontare al Consiglio superiore della 
Magistratura I suol sospetti sui «grandi intri
ghi» del palazzo di giustizia di Como, ma per 
11 pretore Giorgio Berardi la trasferta a Ro
ma si è risolta In un vero e proprio boome
rang: li magistrato, autore di un pesante «j* 
accuse* contro suol colleglli, considerati 
complici di un'unica grande trama crimina
le, è stato Infatti sospeso dalle funzioni e dal
lo stipendio dalla sezione disciplinare del 
CSM. Una decisione che sembra avere pochi 
precedenti e che è stata adottata In via caute
lativa dopo la richiesta In tal senso presenta
ta dal procuratore generale della Cassazione. 

Il Tribunale del giudici, evidentemente, 
dopo la sua audizione, ha ritenuto che 11 pre
tore Berardi non potesse credibilmente eser
citare la sua funzione di giudice. Particolari 
non ne sono usciti dalla sezione disciplinare. 
ma l'impressione è che la deposizione di Be
rardi abbia dato In parte ragione a quanti. 
tra colleghi, avvocati. Inquirenti, Individua
vano nelle pesantissime accuse del pretore 
una conseguenza di personali manie di per
secuzione e fanatismi ideologici. 

Il caso è venuto alla ribalta qualche tempo 
fa: in una «lettera aperta» che provocò un 
vero terremoto dentro e fuori la Procura di 
Como. II pretore collegava In un unico dise
gno le molte vicende che. In effetti, hanno 
scosso la città negli ultimi tempi: dalla dro
ga, al terrorismo, alla sparizione di docu
menti, alla corruzione ecc. In questi fenome
ni (ven), Berardi ha visto la mano di un'orga

nizzazione eversiva, collegata o addirittura 
sopraordinata alla P2, che godrebbe di com
plicità importanti. Nel documento Berardi 
non esitava a fare nomi e cognomi di suoi 
colleghi: il capo della Procura Del Franco, il 
vice Ciraolo. Il pretore di Menaggio, Bertoli-
nl. Oltre a questi, Berardi additava anche 
non meglio precisati vertici di carabinieri, 
finanza, polizia. Sono partite querele, inter
rogazioni parlamentari, nonché, ovviamente 
l'indagine disciplinare. Il curriculum profes
sionale di Berardi — fu fatto notare — sareb
be del resto pieno di «singolarità». Alcune 
sentenze del pretore sarebbero difficilmente 
inquadrabili, si dice, nella corrente giuri
sprudenza, dato che in esse ricorrevano an
che espressioni come «legge divina», «tra
scendente» ecc. 

Ieri U pretore avrebbe ripercorso molti de
gli episodi denunciati a più riprese, senza pe
rò convincere I membri della sezione discipli
nare. La sollecitazione alla sospensione era 
venuta, come detto, sia d3l PG Tamburrino 
che dal ministro di Grazia e Giustizia (titola
ri dell'azione disciplinare): ora il mento delle 
accuse specifiche di Berardi dovrà essere e-
samlnato rei corso del procedimento disci
plinare che dovrebbe definirsi a giugno. Il 
•caso», dunque, sembra di molto ridimensio
nato. 

Sempre Ieri la sezione disciplinare del 
CSM ha deciso il trasferimento d'ufficio del 
magistrato campano Michele Di Tolta, già 
venuto alla ribalta per una assoluzione di 
imprenditori edilizi d'assaìlo. e del pretore di 
Naso (Messina) Elio Menlcastri. 

Diego Lendi 

Freato torna libero ma deve pagare un miliardo 
TORINO — Sereno Freato, il «faccendiere» mo-
rcteo imputato nello scandalo dei petroli, ha ot
tenuto la libertà provvisoria. Gliel na concessa il 
giudice istruttore di Torino Mario Vnudano a 
condizione che il detenuto paghi una cauzione di 
un miliardo. Attualmente Freato è detenuto a 
Ratsano del Grappa, dove era stato trasfento nel 
febbraio scorso, e uscirà appena avrà pagato. Il 
miliardo potrà essere versato in titoli e ir can

tanti. Lo assiste l'avvocato torinese Cesare Tac
cone. Freato è stato in carcere quasi un anno. Ora 
può uscire perché l'istruttoria a suo carico è pra
ticamente terminata e non sussisterebbero peri
coli di fuga da parte sua. Freato è accusato di 
complicità con Bruno Musselli nel contrabbando 
di olii minerali della «Sipca» di Brumo (Tonno) e 
altre aziende nelle quali i due sarebbero stati 
soci 

ROMA — Ecco il suo orario 
di lavoro: «monta» alle quat
tro del pomeriggio e va a-
vanti per otto ore filate fino a 
mezzanotte. Dopo va a dor
mire nella camerata che di
vide con almeno altre 15 per
sone. Si rialza alle 7 per co
minciare il suo servizio dopo 
mezz'ora e «stacca» alle 16. 
Riposo fino a mezzanotte. 
Da quell'ora si ricomincia fi
no alle 7.30. Poi si «recupera» 
(ma non sempre) con un 
giorno di intervallo. Non 
sempre, perché le «esigenze 
di servizio- fanno sì che spes
so si resti al lavoro anche la 
domenica, nel giorni festivi, 
o addirittura può accadere 
che non ci sia sosta tra un 
turno e l'altro. Questa è la vi
ta dell'agente di custodia. 
Quale altro lavoratore sop
porterebbe una simile situa
zione? «Noi passiamo la vita 
tra il carcere e la caserma. 
Per questo diciamo spesso 
che siamo carcerati, almeno 
quanto quelli che stanno in 
cella. Che differenza c'è tra 
noi e loro?». 

Amarezza, scontento, 
stanchezza, delusione: que
sto lo stato d'animo con cui 
l'altro giorno gli agenti di 
custodia del carcere penale 
di Rebibbia hanno affronta
to l'incontro con il senatore 
comunista Sergio Flamigni, 
accompagnato da un rap
presentante della Federazio
ne unitaria sindacale. Corti. 
Dopo sei giorni sfibranti di 
autoconsegna, gli agenti 
hanno infatti interrotto la 
loro protesta. Più per stan
chezza, appunto, che per la 
certezza di aver ottenuto 
qualcosa: c'è solo una vaga 
Intenzione, sembra, da parte 
del ministero di Grazia e 
Giustizia di varare una mi
ni-legge che consenta l'as
sunzione di qualche miglialo 
di nuovi agenti. Insomma, 
uno del tanti provvedimenti-
tampone. Eppure quello che 
chiedono gli agenti di custo
dia non è davvero la luna. 

•In questi anni — dicono 
— la popolazione del carcere 
si è profondamente modifi
cata: basti pensare alla 
quantità di detenuti tossico
dipendenti. Nessuno ci ha 
mai Insegnato come bisogna 
comportarsi con queste per
sone, al di là del buon senso 
che di certo non basta. Come 
riconoscere una vera crisi d' 
astinenza da una simulata, e 
soprattutto, come interveni
re nel primo caso? Come 
possiamo far fronte a questi 
nuovi compiti?». Chiedono 
scuole di aggiornamento, di 
formazione professionale, né 
più né meno, ad esempio, di 
quanto da sempre vien fatto 
per la Polizia che di scuole di 
formazione ne ha io, contro 
le due messe a disposizione 
per il corpo degli agenti di 
custodia. 

Chiedono naturalmente 
anche una riduzione dell'o
rario di lavoro, una retribu
zione un poco più decente 
per gli straordinari festivi: 
oggi otto ore di lavoro nel 
giorno di Natale, o di Ferra
gosto valgono, per loro, 8 mi
la lire nette. E che dire anco
ra della «plaga» del pantana-
mento? «Succede così: che 
magari uno ha appena 
smontato, e ti sbattono otto 
ore filate al capezzale di un 
detenuto. Sono otto ore di In
ferno: non ci si può allonta
nare per nessun motivo, al
trimenti è una mancanza di
sciplinare. Il che vuol dire 
otto ore senza poter telefo

nare alla moglie che non ti 
aspetti perché anche quella 
sera non rientri. Ce lo dicono 
sempre i superiori: fidatevi 
della carità delle suore; ma
gari un panino ve lo porta
no...». 

Ora gli agenti non ne pos
sono più: anche per questo 
hanno chiesto un incontro 
con il senatore Flamigni e 
con un rappresentante sin
dacale. Da parte sua Flami
gni ha illustrato 1 punti-base 
della proposta comunista 
sulla riforma del corpo degli 
agenti di custodia: valorizza
zione del ruolo professiona
le, aumento degli organici. 
possibilità per gli agenti di 
riunirsi in assemblea per di
scutere dei loro problemi. Su 
questo tema, del resto, fin 
dal 4 aprile i deputati comu
nisti hanno presentato un' 
ampia mozione al Parla
mento nella quale si affronta 
tutto il tema delle carceri 

complessivamente. E evi
dente, infatti, che il proble
ma degli agenti di custodia 
non potrà mai essere risolto 
definitivamente se non sarà 
l'intera questione carceri ad 
essere affrontata. 

La mozione PCI infatti 
parla di edilizia carceraria 
(in particolare della necessi
tà di approntare nuove car
ceri non superiori ai 250 po
sti-detenuto); di una più 
stretta collaborazione tra 
amministrazione carceraria 
e enti locali per le misure di 
semi-libertàj di assistenza 
sanitaria più tempestiva ed 
efficace; della necessità di a-
deguare quantitativamente 
e qualitativamente il perso
nale ricorrendo a corsi di ag
giornamento e di formazio
ne, predisponendo anche au
menti retributivi adeguati 
all'effettivo disagio del servi
zio prestato. 

Sara Scalia 

Cos'ha fatto la Banca d'Italia 
per vigilare sulla «don Bosco»? 

ROMA — Cos'ha fatto la Banca d'Italia per stroncare i traffi
ci scoperti dalla Guardia di Finanza nella Banca di credito 
popolare di San Cataldo (Caltanlssetta)? Lo chiedono al mi
nistri del tesoro e delle finanze, i deputati comunisti Arman
do Sarti. Triva, Bellocchio, Ciofi, Antoni. Rindone e Pernice 
con un'interrogazione. Quante Ispezioni sono state attuate 
dalla «vigilanza» della Banca d'Italia alla «don Bosco» la cut 
Intera dirigenza è finita in carcere per malversazioni e so
spetti mafiosi? Inoltre gli interroganti chiedono tra l'altro di 
sapere quali sono i redditi dichiarati negli ultimi 5 anni dai 
dirigenti della banca di San Cataldo e da quelli della princi
pale azienda ad essa collegata, la «Vetreria Mediterranea». 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perwgi» 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
NepoS 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

3 2 0 
7 18 

10 14 
7 16 
6 19 
6 18 
7 15 

10 19 
8 16 
8 17 
8 19 
8 13 
7 11 
8 14 
5 11 
6 18 
6 18 
4 7 

I O 16 
8 15 
5 10 

10 15 
12 19 
12 18 
12 16 
6 2 0 
5 18 
8 2 0 

SITUAZIONE — Non vi sono più perturbazioni organizzate in vicinanza 
della nostra penisola: la pressione atmosferica e in graduale aumento 
ma slle quote superiori persiste una circolazione di aria moderatamen
te fredda ed instabile. 
H TEMPO IN ITALIA — SuH* regioni settentrionaE • su quella de»»» 
fascia tirrenica centrale compresa la Sardegna condizioni prevalenti di 
tempo buono caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed ampie zona 
di sereno Si potranno ancora avere formazioni nuvolose irregolar
mente distribuite specie nella mattinata, sulle regioni nord-oriente». 
Sona fascia adriatica centrala inizialmente cielo nuvoloso con poi i ib* 
tè di qualche pioggia residua ma con tendenza a graduale miglioramen
to. Sulle regioni meridionali alternanza dì annuvolamenti • schiarite 
con possibilità di addenssmenti locali associati a qualche episodio 
temporalesco ma con tendenza, anche su queste ultime località, a 
miglioramento. Temperatura senza notevoli variazioni. 

smio 
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ornimi, il pentapartito fa 
Napoli paga cari 10 
mesi di non governo 
Dopo tante polemiche, spesso pretestuose, contro le giunte di 
sinistra la grande città torna in prima pagina. Ma per lo sfascio 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Il balletto del 
pentapartito in una simile 
situazione civica, urbana e 
economica ci pare misera
bile... Nessuno, credo, potrà 
rimproverare chi scrive di 
f i locomunismo. Ma Valenzi 
e i suoi, pur velleitari, in
sufficienti, imperfetti che 
fossero, rappresentavano la 
città, la sua autonomia, l 
suoi bisogni, la sua volontà 
civile di cambiare regi
stro...». 

Chi scrive e accusa è 
Giorgio Bocca. Chi -incas
sa» e tace sono i vari Scotti, 
Galasso, De Lorenzo, soste
nitori di un pentapartito in 
chiave napoletana che pri
ma ancora di nascere ha 
g ià provocato disastri in
calcolabili. 

Napoli è tornata in prima 
pagina, ma questa volta 
non più per merito di una 
giunta di sinistra impegna
ta a fronteggiare la camor
ra, a realizzare il più ambi
zioso piano di ricostruzione 
degli ultimi decenni, a ren
dere efficiente una macchi
na comunale ridotta a pezzi 
dal laun.smo prima e dal 
centrosinistra dopo, a rida
re dignità e speranza ud 
una città dilaniata da mille 
emergenze. 

Napoli torna in prima 
pagina per le quattromila 
tonnellate di immondizia 
ammassate agli angoli del
le strade, per i topi che in

vadono piazze e vicoli, per 11 
traffico nuovamente im
pazzito, per i servizi che 
fanno acqua da tutte le par» 
ti, per l telefoni •tagliati! 
(per morosità) ad assessori 
e funzionari del l 'ammini
strazione dimissionaria, 
per I fornitori che tornano 
ad assediare il Comune.. . È 
un drammatico «dejà vu». 

Dieci mesi di non gover
no, di gestione commissa
riale, di giunta laica mino
ritaria, di sindaci esplora
tori, di veti e ricatti politici 
s tanno portando la città in
dietro di dieci anni. 

•Tutto questo — denun
cia Umberto Ranieri, se
gretario provinciale del 
PCI — per non dar vita all' 
unica giunta maggioritaria 
possibile, quella composta 
da laici e comunisti . Tutto 
questo per escludere 11 PCI, 
partito di maggioranza re
lativa, dal governo della 
città. L'illusione di poter li
quidare con un colpo di 
spugna la straordinaria e-
sperienza di governo delle 
sinistre è definit ivamente 
svanita». 

Umberto Ranieri parla 
dalla tribuna del c inema 
Corso, dove da ieri pome
riggio — introdotta da 
Maurizio Valenzi — è in 
corso la conferenza pro
grammatica dei comunist i 
napoletani, che si conclu
derà domani matt ina con 
un intervento di Gerardo 

Chlaromonte. È un appun
tamento per molti versi de
cisivo che dovrà portare a 
sintesi la riflessione auto
critica avviata subito dopo 
11 voto amministrativo di 
novembre, quando il PCI 
subì una netta flessione del 
4,7%, e rilanciare Pintziati-
vn politica in città, il modo 
di essere del partito, la sua 
organizzazione, l suoi rap
porti di massa, la sua pro
posta programmatica. 

Eccoli qui, dunque, que
sti comunist i pronti a rive
dere quei •velleitarismi», 
quelle «Insufficienze», quel
le «Imperfezioni» che pure 
ci sono stati, m a decisi an
che a non abbandonare la 
città nelle mani di un ceto 
politico assolutamente su 
balterno alle -manovre» di 
a lcune segreterie politiche 
romane che vorrebbero 
stendere un'unica ragnate
la su tutto. 

•Nella cultura del penta
partito — dice Ranieri — 
c'è u n a Napoli dipendente 
da Roma, senza autono
mia. Quasi si trattasse di 
merce di scambio per sor
reggere precari equilibri di 
governo». 

Emblematica è la vicen
da finanziaria di questi me
si. Il Comune è senza un 
soldo, i tagli alla finanza lo
cale, la gestione commissa
riale hanno prosciugato 
quel poco che c'era. Il go

verno si l imita ad anticipa
re f inanziamenti già dovu
ti, basteranno a pagare gli 
stipendi di questo mese e a 
tirare avanti al m a s s i m o 
per sessanta giorni. E la 
g iunta laica dimissionarla 
non sa chiedere e ottenere 
di più. Ha le mani legate. 
Ragioni di opportunità po
litica e di omologazione na
zionale bloccano sul nasce
re ogni iniziativa. Non era 
così quando al Comune c'e
ra la g iunta Valenzi. Il mi
nistro Goria ha fatto sapere 
che l soldi arriveranno solo 
se socialisti e laici si decide
ranno a «mollare» definiti
vamente i comunist i e ad 
associare la DC alla dire
zione della città. Poco Im
porta se il pentapartito, qui 
a Napoli, è minoritario. 

Ecco — allora — perché, 
una dopo l'altra, la DC ha 
fatto cadere tutte le Ipotesi 
di governo avanzate dal so
cialisti e tese a non «spezza
re. il rapporto a sinistra. 
Nulla di fatto per Felice Ip
polito s indaco, nulla di fat
to per una g iunta di tecnici, 
nulla di fatto perfino per u-
n'amministrazione compo
sta da tutte le forze d e m o 
cratiche. 

«E il PSI? Può limitarsi 
— dice Ranieri — a denun
ciare 1 veti democristiani? 
È venuto il m o m e n t o di de
cidere, di dire basta a questi 
ricatti. Napoli ha raggiunto 
livelli intollerabili di degra
do. Occorre rilanciare la 
battaglia per il lavoro, per 
la ripresa produttiva, per la 
riqualificazione di tutta 
questa complessa area m e 
tropolitana. Il PCI ha idee, 
programmi, energie, c o m 
petenze da mettere in c a m 
po, è una grande forza ri
formatrice e di rinnova
mento . Oggi è impossibile 
eludere la quest ione c o m u 
nista». E si vede. 

Marco Demarco 

Firenze 

Mercoledì 
il nuovo 
sindaco, 

ma non si 
parla di 

programmi 

FIRENZE — L'appuntamento conclusivo è fìssalo per mercoledì 
prossimo, giorno di consiglio comunale a Firenze. In quello occa
sione il repubblicano Landò Conti, sindaco eletto nell'ultima se
duta dai soli voti di FRI, PSI e DC e ora dimissionario dopo un 
lungo periodo di riserva, verrà riproposto per la carica di primo 
cittedino dall'intero staff che compone la giunta (PSI, PRI, PSDI, 
PL1 e DC). Per molti giorni a Firenze ai è parlato dello carica di 
sindaco e dei possibili candidati. Una volta eletto Conti, tra i 
cinque della maggioranza si è scatenata la battaglio per In conqui
sta della carica di vice sindaco. Ora il problema sembra verrà 
risolto non toccando praticamente nulla. Vice sindaco rimarrà il 
socialista Ottaviano Colzi. C'è comunque da risolvere il problema 
della «sedia» di assessore che Conti lascerà vacante. Di programmi. 
di impegno sui problemi della città, il pentapartito non si occupa. 
anche se la scadenza del bilancio incalza con sempre maggiore 
urgenza. 

E quanto da tempo sostengono i comunisti fiorentini, che rap
presentano il 40 per cento dell'elettorato cittadino e che stanno 
conducendo dai banchi dell'opposizione una battaglia per il rinno
vamento della vita politica cittadina. 

Intanto le indagini della magistratura hanno allungato pesami 
ombre sulla recente conduzione della pubblica amministrazione, e 
certi comportamenti possono rischiare di alimentare tra la gente 
indifferenza e qualunquismo. È anche per questo che il PCI si è 
pronunciato per le elezioni anticipate. 

S.C. Landò Conti 

Palermo: dopo Pucci, 
avanti un altro... 

Eletto sindaco il de Giuseppe Insalaco - Nemico di Lima dovrà 
trattare con lui - Esposto Pei alla Procura su due nuovi scandali 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Do ieri nera Pa
lermo ha il suo nuovo sindaco: 
un altro democristiano. A larga 
maggioranza pentapartito (ma 
con 5 franchi tiratori), questa 
volta è il fanfaniano Giuseppe 
Insalaco — 42 anni, in politica 
da quando ne aveva 16, di prò. 
fessione funzionario del mini
stero degli Interni — o tentare 
dove hanno fallito in rapida 
successione l'avvocato Nello 
Martellucci e la pediatra Elda 
Pucci. Torna alla poltrona di 
primo cittadino un uomo cre
sciuto nei meandri dell'appara
to di partito, abile, ambizioso, 
spregiudicato: con ia SUB elezio
ne, la DC palermitano chiude 
l'avventurosa parentesi degli 
amministratori e dei professio
nisti «prestati alla politica». E 
Insalaco riceve un mondato du
plice e complesso: bloccare l'e
morragia di consensi elettorali 
della DC palermitana; qualifi
carsi, all'indomani dei «sindaci-
immagine», come il «sindaco-
spesa», quello cioè che dovreb
be finalmente riaprile i forzieri 
dove giacciono custoditi oltre 
mille miliardi. 

Fra Insalaco e Salvo Lima 
non è mai corso buon sangue. 
Fin quando ha potuto, il gran 
patron delle tessere in Sicilia 
ha ostacolato la corsa del giova
ne esponente fanfaniano, al 
quale non ha mai perdonato il 
ruolo di punta nello schiera
mento de che contribuì alla ca
duta di Martellucci (fedelissi
mo limiano). Così, nella nuova 
Giunta presieduta dalla Pucci, 
Lima impose l'azzeramento dei 
sedici assessorati: Insalaco, sin
daco in pectore, ex assessore al
l'igiene e alla sanità, si ritrovò 
anonimo consigliere fra ottan
ta. Oggi, per questa grande ri
vincita, deve trattare con Urna. 

In questo momento è diffìci
le ai democristiani palermitani 
sottrarsi alla legge dello scam
bio: fra un anno si vota per le 
amministrative, fra qualche 
mese per le europee. Salvo Li
ma è un eurodeputato. Sa che 
incombono su di lui le forche 
caudine dei voti di preferenza. 

Stupita e poco convinta, la 
sinistra de (morotei e nuove 
forze), sceglie il «disimpegno in 
attesa di chiarimento». Disim
pegno dalla direzione provin
ciale democristiana; le sinistre 
hanno richiamato i loro rappre
sentanti dalle cariche di parti
to; indifferenza per Insalaco: a 
Palazzo delle Aquile ieri sera 
hanno votato ciascuno «secon
do coscienza». Il tutto, mentre 
Sergio Mattarella, leader dell' 
area Zac in Sicilia, richiaman
dosi agli atteggiamenti critici 
del mondo cattolico, sindacale 
e imprenditoriale verso questa 

Elda Pucci 

Salvo Lima 

Democrazia cristiana, non e-
sclude che .in un futuro anche 
prossimo ci sia il rischio della 
formazione di liste comunali 
autonome». Neanche la curia lo 
esclude. 

Insalaco vede tempesta e 
sorride. Queste le corte di cui 
dispone. A sedici anni va a bot
tega dall'ex ministro degli In
terni, il potentissimo Franco 
Restivo. A diciotto ne diventa 
segretario particolare. Lo se
guirà sempre con la discrezione 
ai un'ombra. Cosi, morto Resti
vo nel '72, Insalaco eredita na
turalmente lo sterminato feudo 
elettorale e politico del suo 
maestro; una borghesia mode
rata e anticomunista, infastidi
ta dallo sfascio che contraddi
stingue Palermo, ma non incli
ne ad avventure. 

Questo non gli impedisce di 
degnare della sua presenza i 
fanfaniani di Luigi Gioia. Ma è, 
e ci tiene, un battitore libero: 
tratta con tutte le correnti de
mocristiane, perfeziona l'im

magine. corre sul filo di un ac
cattivante rigore che riesce a 
spigare comunque con grandi 
successi elettorali. 

Amministrative dell'80: è il 
secondo degli eletti dopo Mar
tellucci, pur essendo un sempli
ce candidato. Regionali dell 82: 
quarantamila voti di preferen
za. secondo dei non eletti addi
rittura subito dopo un ex presi-
dente della Regione, Mario Fo-
sino. Dal '75 all'80 assessore al
l'annona: grande campagna 
propagandistica contro il dila
gare degli esercizi abusivi. Sal
vo poi a contattare uno per uno 
i commercianti rilasciando a 
tempi record la licenza che ap
piana tutto. 'S0-'8.'J. assessore 
all'igiene e alla sanità: finisce 

Eerfino sui giornali spagnoli. 
lecreta infatti la chiusura del

l'Ufficio d'igiene di Palermo: è 
anti-igienico, dice senza mezzi 
termini. Dopo la spettacolare 
campagna, l'Ufficio d'igiene sa
rà traslocato nel palazzone di 
un costruttore privato, noto 
«cliente» del Comune di Paler
mo. Di questa innegabile de
strezza, Lima vuole oggi avva
lersi a fini esclusivamente elet
torali. Ma non è cosi semplice. 

Il PCI palermitano ha pre
sentato in questi giorni un e-
sposto olia Procura della Re
pubblica per indagare su due 
scandali emblematici del siste
ma di potere democristiano a 
Palermo. Riguardano la Lesca, 
una ditta che continua ad avva
lersi dell'appalto per la manu
tenzione delle strade e delle fo
gne nonostante sia scaduto da 
quattro mesi; l'ICEM che si do
vrebbe occupare dell'illumina
zione delle strade a Palermo e 
in provincia: servizio pessimo; 
costi per la cittadinanza lette
ralmente vertiginosi. La DC ha 
intenzione di prorogare a vita i 
due appalti. Non vuole turbare 
i potentati che ci stanno dietro: 
il gruppo dei costruttori Cessi
na (Lesca), dell'ingegner Ro
berto Parisi (ICEM). C'è lo 
scempio della diga foranea. Se
condo gli uomini del comitato 
d'affari che fanno capo a una 
certa DC, la battigia, lungo la 
fascia costiera, dovrebbe avan
zare di oltre duecento metri co
prendo il mare di cemento. Le
sca. Icem e diga foranea, fanno 
in totale oltre mille miliardi. 

•Con l'operazione Insalaco 
— dice Eli» Sanfilippo, segre
tario della Federazione comu
nista di Palermo — la DC spera 
di rimettere in sesto la macchi
na del potere comunale, incep
pata e arrugginita per le faide. 
interne. Ma quest3 illusione 
dovrà fare i conti con l'opposi
zione comunista, con i movi
menti e le forze di progresso. 

Saverio Lodato 

Missili a Comiso: la Sinistra 
indipendente scrive a Pertini 

ROMA — Il gruppo parlamentare della Sinistra Indipenden
te del Senato, mantenendo fedo all'annuncio dato nel corso 
del dibattito a Palazzo Madama sull'operatività dei missili a 
Comiso, ha inviato al Presidente della Repubblica una lette
ra per sottolineare che la massima magistratura dello Stato, 
custode della Costituzione, «viene Investita da un dissesto 
costituzionale, non solo per l'Incompatibilità dell'articolo 11 
della Costituzione con la natura politica e strategica delle 
armi installate a Comiso, ma anche perché, come hanno mo
strato insigni giuristi, le stesse prerogative del Capo dello 
Stato Iti ordine al potere sovrano di pace e di guerra, cosi 
come quelle degli altri poteri deilo Stato, vengono travolte 
dal fatto che la decisione sull'uso del missili, e perciò sull'al
ternativa tra la guerra e la pace, è rigorosamente riservata ad 
un potere straniero In forza delle norme vigenti nello stesso 
ordinamento interno del paese proprietario e gestore dei mis
sili, cioè gli Stati Uniti». I senatori si dicono poi convinti che 
un'iniziativa del Presidente potrebbe «rovesciare gli automa
tismi avviati» e «conforterebbe l'azione non violenta del mo
vimento di pace». 

I cittadini greci in Italia 
potranno votare alle europee 

ROMA — I cittadini greci che vivono In Italia, stabilmente o 
in via temporanea, potranno per la prima volta esercitare 11 
loro diritto di voto alle prossime elezioni per il Parlamento 
europeo. Devono possedere il libretto elettorale e sono tenuti 
a presentare, entro e non oltre il 27 di questo mese — informa 
un comunicato dell'ambasciata di Grecia a Roma — una 
apposita dichiarazione alle autorità consolari elleniche, 
compilando un modulo che può essere richiesto presso tutte 
le sedi consolari e di rappresentanza elleniche in Italia. 

Bolzano, una donna strangola 
la figlia e poi si svena 

BOLZANO — A Postai, un paese vicino Merano, una giovane 
donna, AnnJ Trojer, di 31 anni, ha ucciso la figlia Manuela, di 
9 anni (che aveva avuto dal rapporto con un uomo poi suici
datosi), e poi si è tolta la vita. La donna ha strangolato con 
una corda la figlia, e poi l'ha colpita con alcune coltellate. 
Con lo stesso coltello si è poi tagliata i polsi ed ha tranciato il 
tubo del gas. La donna.— secondo l'esame di un medico — è 
morta per dissanguamento. 

Per le rappresentanze militari 
i deputati PCI al Quirinale 

ROMA — Il presidente della Repubblica, ha ricevuto ieri I 
parlamentari comunisti onorevoli Baracettl e Cerquetti e I 
senatori Ferrara e Giacché, componenti delle commissioni 
difesa della Camera e del Senato. I deputati e i senatori co
munisti hanno rappresentato al Capo dello Stato l'impegno 
dei Parlamento perchè il governo — anche in riferimento alle 
ormai imminenti elezioni generali per il rinnovo dei consigli 
delle rappresentanze democratiche del personale militare di 
leva e di carriera delle forze armate, dell'arma dei carabinieri 
e della guardia di finanza — concretizzi immediate misure 
tese all'attuazione della legge 382 del 1978 concernenti 1 nuo
vi principi della disciplina militare. 

Il Partito 

Manifestazioni 
DOMANI 
Ventura. Bolzano; Qiannotti. Poppi (AR); Libertini. Cagliari; 
Margheri , Seregno (MI); Vitali, Paola (CS). 
LUNEDI 
Barca, Bari; Bessolino. Bari; Chlaromonte, Bari; Ciprigni, Col
legno (TO); Fanti, Venezia, Margheri . Modena; Mussi. Bolo
gna; Veltroni, Palermo. 

FERRARA — L'enerpa geo
termica e una r:;or^a promet
tente. for-e la p.j preminente 
fra le fonti t-r.er̂ e-Tiene rinno
vabili Va per.i cn.'tus:a con in-
teres>e. poiché da essa si può 
ricavare energia elettrica a bas
so costo e- calore per gii u.-.i civi
li. agricoli e :nii:-tr;a!i. Ma bi
sogna anche smentire i capitali 
necessari e ir.r."\are !a li-gela
zione per la r.cerc.ì e lo ^fruita-
rr.ento d o cari.pi per termici. 
poiché quella c.;i s: fa riferi
mento 'la I t^r mineraria del 
1927* è completarner.!e inadat
ta allo sviluppo della geoter
mia. 

Questa ia convinzione pres
soché un.-nirr.e de! eor.vrgno 
crpanizzato a Ve rrara e conclu
do ieri d.i un d.ioc-r?'> del mini-
stro rfdi'Ir.du=t:i.i Renato Al-
ti.<.-irno fili organizzatori del 
convegno hanno a\ uso la soddi
sfazione di 5fr.t:ro esprimere 
dal ministro l'i—p'^no del Go
verno per la prc'er.t.izior.e di 
un disegno di le-fve per la disci
plina della merci e dtlìa colti
vazione delle risorse geotermi
che. E un progetto, ha detto Al
tissimo. «in coreo di elaborazio
ne» da parte dei tecnici del sui, 
ministero. 

Se e «so seguirà le linee 
preannunciale giovedì da! pro
fessor Ippolito, isrs un proget
to che accoglie le indicazioni 
pio importanti maturate fra gli 
studiosi e i politici che si occu-

Altissimo al convegno di Ferrara 

Geotermia, il ministro 
parla di piani e prende 
impegni. Li manterrà? 

pano di questi problemi. Un 
progetto che tratta la materia 
in termini moderni, che affida 
la ricerca e Io sfruttamento a 
fini energetici ai grandi enti na
zionali o a società in grado di 
offrire garanzie e costi compe
titivi, senza perciò creare con
dizioni di monopolio per i pri
mi: ma anche un progetto che 
affida alle Regioni Io sfrutta
mento della cosiddetta «bassa 
entalpia, a fini di ri«ealdamen-
tn delle ca<e e per gli u*i «gneo-
lo-indu.-triali 

11 ministro non è entrato nei 
dettagli: il «un è stato solo un 
impegno politico generico, con 
tutti i limiti che es«-o comporta 
e che anche Ippolito ha ricorda
to. Esiste cioè il rischio che 
questo, come molti altri proget
ti, finisca in qualche cassetto e 
che la geotermia continui a vi
vacchiare fra una contraddizio
ne e l'altra ,-er assumere di
mensioni di una cena consi
stenza solo quando l'incontro 

fra gli enti nazionali (Enel ed 
Agip) e gli enti locali si trasfor
ma in fattiva collaborazione. 
come è avvenuto a Ferrara. 

Ma le speranze per la geoter
mia non sono solo ferraresi. 
Molti al convegno hanno sotto
lineato le potenzialità esistenti 
in numerose aree italiane: lo ha 
fatto Giancarlo O.rienaschi. vi
ce presidente dell'Eni, parlan
do anche lui nella giornata con
clusiva del convegno. Lo hanno 
fatto ricercatori e studio-i ita
liani e stranieri Del re.«to 1J 
geotermia sia crescendo in 
moke altre nazioni: in Francia. 
dove le acque calde del sotto
suolo scaldano le ca«e della pe
riferia parigina, negli USA, do
ve la ricerca ha assunto dimen
sioni vistose. In Italia si comin
cia ora ed ancora con una certa 
fatica. Eppure, cinquantanni 
fa a I-ardere Ilo eravamo i primi 
nel mondo 

Ino .selli 

L'assistenza psichiatrica di Trieste è la più avanzata del mondo 

Per gli studiosi di 16 Paesi 
la 180 è una riforma-modello 

Dalla nost ra redazione 

TRIESTE — A sentire I di
scorsi e a confrontare i dati e 
le esperienze nei quattro 
giorni della Conferenza eu
ropea deli'Organuzazione 
mondiale della sanità sui 
servizi di salute mentale, 
conclusasi ieri a Trieste, pa
re inverosimile che in Italia 
si m a n o i n per snaturare la 
riforma psichiatrica. Studio
si e operatori di 16 paesi han
no valutato In realtà dei ser
vizi alternativi operanti a 
Trieste come il futuro dell* 
assistenza psichiatrica, oltre 
i manicomi eh* ancora se
gregano masse di uomini e 
di donne in ogni parte del 
continente. E oltre, natural
mente, l'abbandono dei ma
lati al loro destino, rome av-
vicnc in quelle regioni italia
ne in cui la Irg 
st3ta applicata. 

I dati sono eloquenti. La 
ricerca dcli'OMS condotta su 
una sene di città pilota per 
un decennio testimonia che 
nei scr-.izi della città giulia
na la media di degenza è di 
sette giorni, a Oronmgcn (O-
landa) 3 5, a Oslo 55, a Man-
nhcim (Germania federale) 
60, a Tampcrc' Finlandia) 90, 
a Mistclbach (Austria) 104. 
Contemporaneamente si re
gistra proprio a Trieste il nu
mero più alto di prestazioni 
sui ca«.t più gravi e di visite 
ambulatoriali. Insomma, 
s e n . / i officienti, fuori dalle 
logiche dell'internamento. 
N'cll'33 r.ci sette centri terri
toriali di questa provincia si 
sono contati 15 mila pernot
tamenti. 157 mila pasti ero
gati. 60 mila visite. 475 per
sone hanno ottenuto sussidi 
per oltre un miliardo di lire. 
7.1 borse di lavoro sono state 
assegnate per 1*84. mentre 80 
ex pazienti sono impegnati 
in cooperative e altri 250 for-
mano -ln gruppi-apparta-

mcnto. Gli utenti sono in 
tutto 2.500, mentre il mani
comio era provvisto di 1.200 
posti-letto. Raddoppiati gli 
assistiti, dunque, con un in
cremento di spesa che è ap
pena del 13 per cento: ma è 
una spesa con tanti sussidi 
in più e tanti farmaci in me
no. 

Di fronte a queste cifre a 
parlare contro Basaglia sono 
rimasti da queste parti solo I 
fascisti, che giorni fa hanno 
Invitato a fare un discorso 
sulla psichiatria nientemeno 
che Pino Hauti. 

E infatti alla Conferenza 
nessuno dei politici se rè 
sentita di sostenere la •con
troriforma» confusamente 
annunciata dal governo. Da 
Paola Cavigliasso. sottose
gretario alla Sanità, è venuto 
l'Impegno ad estendere l'as
sistenza sul territorio. L'as
sessore regionale Renzulli, 
socialista, definisce il patri
monio acquisito in questo 
campo uno dei punti più alti 
raggiunti dal Friuli Venezia 
Giulia. Il sindaco Richetti ha 

Un passo avanti per 
la legge su Orvieto 

ROMA — Prima schianta in Parlamentò per il rifìnanziamento 
della legge per il consolidamento della Rupe di Orvieto e del Colle 
di Todi. La commissione Lavori pubblici del Senato ha, infatti. 
approvato il disegno di legge, predisposto da un sottocomitato che, 
prendendo a base la proposta a suo tempo presentata dal com
pianto Dario Valori e da altri senatori di diversi eruppi, e tenendo 
conto del dibattito svolto in commissione, ha predisposto un nuo
vo articolato sul quale ti è trovata l'unanimità dei gruppi. Solo il 
sottosegretario Mario Tassone ha manifestato, a nome del gover
no. qualche perplessità, che concretizzerà — ha detto — una pre
sentazione di emendamenti in aula. Il disegno di legge è stato 
inserito con procedura d'urgenza nel calendario dei lavori dell'au
la. Il di**gno di legge prevede un intervento per Orvieto di 12 
miliardi per quest'anno e 16 par 1*85 e, per Todi, di 7 • 8 miliardi 
nei due anni. Inoltre, al fine di finanziarie studi, progettazioni e 
primi interventi riguardanti il grave dissesto del Duomo di Orvieto 
e di altri edifici storici ed artistici, è posta a disposizione del 
ministero dei Beni culturali la somma di un miliardo per i'84 e uno 
per l'ivi. Entro il mano del prossimo anno, inoltre, la Regione 
Umbria e il ministero dei Beni culturali dovranno predisporre 
idonei programmi e progetti di risanamento più completo. 

Neil annunciare il voto favorevole del gruppo comunista. Fran
co Giuntinoli ha rilevato che. malgrado gli aspetti positivi, rimane 
irrisolto il problema dell'attivazione di un osservatorio tecnico in 
grado di seguire i fenomeni di degrado della Rupe orvietana e del 
Colle di Todi. Una proposta di Giustinelli perché si faccia riferi
mento, nel provvedimento, alle opere di restauro degli edifici sto
rici ed artistici di Todi, oltre che di quelli di Orvieto, è stata 
accolta. 

detto che l'esperienza di Ba
saglia è già cultura consoli
data della città. E II presi
dente dell'USL Pangher. de 
come il sindaco, afferma che 
si proseguirà per la linea in
trapresa. Le tre organizza
zioni sindacali, divise In pas
sato sulle valutazioni da da
re sulla nuova assistenza, si 
sono Impegnate ad exsete 
•gelose custodi delle conqui
ste civili rappresentate dalla 
180» e a difenderla da qual
siasi progetto che ne deformi 
lo spirito e 1 contenuti. 

D'altronde la riforma non 
ha camminato solo In questa 
città. È operante in molte zo
ne del Paese, là dove si è la
vorato bene e si son vinte te
naci resistenze. All'estero si 
guarda con interesse alla 180 
e a queste realtà locali, in cui 
i servizi creati sul territorio 
hanno cancellato dalla co
scienza della gente l'eredità 
disumana del manicomio, le 
sue Inpiche di esclusione e di 
sopraffazione. Anche :n pae
si avanzati, come ìa Francia 
e l'Inghilterra, su questo ter
reno si è molto indietro. E i 
rappresentanti di questi e di 
altri stati hanno preferito a-
scoltare, documentarsi, visi
tare t servizi. 

Forse per la prima volta 
tanti psichiatri, formatisi a 
scuole diverse, hanno parla
to di servizi invece che di ma
lattie, di reinserimento so
ciale piuttosto che di scienza. 
Non e in gioco solo la sorte 
dei malati di mente, ma lo 
scontro tra culture diverse 
nel concepire I rapporti con 
gli altri, con l'emarginazio
ne, con la sofferenza. Questo 
ha ribadito l'assise interna
zionale di Trieste ed è Impor
tante che lo si sia fatto pro
prio qui, dove II nuovo «sape
re pratico» di Franco Basa
glia ha mosso i primi passi. 

Fabio Inwinkl 

COMUNE DI PAVIA 
N . 6 5 2 6 / 8 4 

Avviso di gara d'appalto 

li Comune di Pavia indice una licitazione privata per la esecuzio
ne dei lavori di manutenzione straordinaria e di risanamento del 
complesso costituente il Cimitero Maggiore di «San Giovanni
no* • opere d< completamento* definitivo e costruzione forno 
incenerii ora 

L'importo presunto dei lavori a base d< gara è stabilito in t 
1 .444 .671910 . 

I lavori saranno appaltati in unico lotto e aggiudicati m conformi
t i all'ari 1 leti d) • 4 della legge 2 febbraio 1973 n. 14 ed 
an'ari. 24 leti, e) della legge 8 agosto 1977 n 584. con soie 
offerte tn ribasso 

II termine par l'esecuzione dette opere è fissato m giorni 3 0 0 
naturab a consecutivi dalla data di consegna dei lavori. 

Sono anche ammesse a presentare offerta imprese riunita che 
abbiano contento mandato collettivo spee-aie con rappresen
tanza ad una d» esse, cjuaMieata capcyupuo 

Le nchteste di partecipazione alla gara, su carta Donata da U 
3 0 0 0 ed m hngu* italiana, dovranno pervenne al ProtocoT;o 
Generaledel Comune d» Pavà « P<azzadelMunjcjp»o2 2 7 1 0 0 
Pavia - entro e non oltre •) 10 maggso 1984. 

NeSa domanda di partecipazione gti interessati dovranno spe
cificare sono forma di dicruaranone successivamente venfi-
c«o«j#: 

- l'iscrizione nefi'Albo Nazionale dei Costruttori per la categoria 
2 con classifica <S importo non inferiore a L. 1 5 0 0 0 0 0 0 0 0 
o. in mancanza, «n albo o lista ufficiate «* Stato aderente »na 
CEE. specificando che ta-'e iscrizione * idonea a consertile 
l'assunzione dell'appalto: 

- rinesistenza di tutte, nessuna esclusa, le preclusioni elencate 
nell'art 13. 1" comma, delta legge 3 agosto 1977 n. 584 
sostituto daS'art. 27 defia legge 3 gennaio 1978 n. 1: 

• la cifra «n affari, globale ed m lavori, deg*i ultimi tre esercizi. 

- Qua* istituti bancari operanti negri Stati membri delia CEE 
possono attestar* l'idoneità finanziaria ed econom ca detl'im-
presa a» fa* dell'assunzione dell'appalto: 

- l'elenco dei lavori eseguiti nega ultimi cinque anni, con gli 
importi, i periodo. «I luogo di esecuzione e la attestazione che 
sono stati tutti effettuati a regola d'arte e con buon es.to: 

- l'organico med«o annuo dell'impresa ed H numero dei dTigenri 
con riferimento agli ultimi tre anni. Nel caso tft imprese riunite 
la d«chiarazione di cu sopra dovrà riferirsi oltre che all'impresa 
cspogrupoQ anche alle imprese mandanti 

La spedizione degli mvti a presentare le offerte sarà effettuata 
entro ri 20 maggio 1984. 

n bando di gara è stato inviato ali Ufficio de"e pubbi<az>on> dene 
Comunità Europee m data odierna 

Pavia, fi 10 aprile 1984 
p ILSINOACO 

t ASSESSORE DELEGATO Al LAVORI PUBBLICI 
Giuseppe Cerri 

c-_ \ . . • A a. t t t f t«".ÌK * »t » . . . 
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Ritrovato il gran bottino 
ROMA — «Formidabile, un 
lavoro veramente formidabi
le. Bravi. Avevamo già se
gnato un successo, mesi fa, 
con 11 recupero delle opere 
rubate al museo di Budapest 
ed ecco che oggi ne aggiun
giamo un altro, clamoroso: il 
ritrovamento di gran parte 
dei dipinti e degli arazzi spa
riti dalla residenza dell'am
basciatore sovietico. Non na
scondo la mia soddisfazione. 
Voi, carabinieri, siete supe
riori a ogni elogio». 

Nella saletta al primo pia
no della caserma del Nucleo 
patrimonio artistico, il mini
stro dei beni culturali Gul-
lotti, saluta, sorride, stringe 
le mani a tutti, elargendo lo
di e complimenti. Alle sue 
spalle nove splendidi arazzi e 
tredici quadri scomparsi nel 
gennaio scorso da Villa Aba-
melek e ritrovati insieme ad 
altra refurtiva giovedì po
meriggio in un pulmino Fiat 
parcheggiato in una traver
sa di via Flaminia. Poco pri
ma che negli uffici del nu
cleo giungessero 11 ministro 
e i giornalisti per una confe
renza stampa un funziona
rio russo aveva già «ricono
sciuto. i preziosi oggetti. 

Il furto avvenne a metà 
gennaio, di notte, durante 
un temporale. I ladri entra
rono forzando una finestra-
porta e se ne andarono col 
bottino senza mettere in al
larme le misure di sicurezza 
disposte all'interno e all'e
sterno dell'edificio. Solo due 
settimane dopo la notizia, 
anticipata da un settimane, 
fu confermata dall'amba-

«Sono i quadri rubati 
nella Villa Abamelek 

all'ambasciatore Urss» 
Un funzionario ha riconosciuto le 22 opere trafugate a gennaio 
I ladri le avevano lasciate in un furgone - «È la pista giusta» 

ROMA — Il col. De Donno, il ministro dei beni culturali Gullotti e il giudice Santacroce mentre 
mostrano le opere recuperate durante una conferenza stampa 

sciata e dalla questura. In 
quella occasione la razzia, 
che non mancò di suscitare 
polemiche e interrogativi, 
venne definita in un comu
nicato diramato dal portato-
ve dell'ambasciatore una 
•perfida intrusione di delin
quenti comuni». Le indagini 
(quattordici perquisizioni in 
diversi quartieri della città, 
una anche nella casa di un 
cappellano maltese) partite 
immediatamente dopo la de
nuncia sono state condotte 
dal colonello De Donno e dal 
giudice Santacroce. Ambe
due hanno escluso che 11 
•colpo» nasconda una mano
vra contro l'ambasciata so
vietica. «Sin dalle prime bat
tute — ha detto ieri mattina 
il magistrato — ero convinto 
che si trattasse di gente spe
cializzata nel traffico delle o-
pere d'arte. Per questo non 
avevo nascosto un certo otti
mismo. Siamo sulla pista 
giusta... tra breve dovremmo 
identificare anche gli autori 
dell'impresa». 

•Sono due mesi che mi oc
cupo del caso — ha aggiunto 
il comandante De Donno — 
dietro questa vicenda non c'è 
nessun mistero: secondo me 
chi è entrato a Villa Abame
lek non sapeva neppure che 
quella era l'abitazione dell' 
ambasciatore». Fra ì dipinti 
recuperati quattro risalgono 
alla scuola del Panini. Degli 
arazzi, appartenuti a Pietro 
il Grande e custoditi in pas
sato nell'Hermitage di Le
ningrado, il più grande (cir
ca quattro metri per sei) ha 
per tema un banchetto con 
Antonio e Cleopatra. 

Vennero arrestate in dodici davanti alla base missilistica 

Ragusa, aperto il processo 
alle pacifiste di Comiso 

Una gran folla al Palazzo di Giustizia - Le ragazze (11 straniere) interrogate ieri, 
sono imputate di «blocco stradale» per una manifestazione - Forse oggi la sentenza 

RAGUSA — Davanti all'in
gresso del Palazzo di Giusti
zia, la folla è quella dei gran
di raduni pacifisti: ragazze 
dal vestiti variopinti, giovani 
che scandiscono slogan, 
grandi cartelli colorati. Den
tro, nell'aula del tribunale, 
sono da poco passate le 10 
quando il presidente Angelo 
Ventura da inizio al processo 
a carico di dodici donne (un
dici delle quali straniere) col
pevoli soltanto di avere ma
nifestato, l'il maggio dello 
scorso anno, davanti al can
celli della base missilistica di 
Comiso. la loro opposizione 
contro l'installazione dei 
Cruise. Ciò nonostante deb
bono rispondere di blocco 
stradale e occupazione abu
siva di proprietà privata (per 
questo secondo reato sì è 
proceduto in seguito alla de
nuncia dei proprietari di un 
appezzamento di terreno In 
cui le donne si erano atten
date). Si tratta di cinque in
glesi (Katcrine Barker di 21 
anni. Veronica Kelly di 29, 
Teresa Mary Hoskyns di 21, 
Brigitta Burgess di 23, Mary 
Elisabeth Millington di 24), 
due olandesi (Maryke Mole-
naal di 20 anni, Peggy Rave-
steyn di 23), due tedesche 
(Susanne Klein di 24 anni, 

Mariannc von Oppcn di 30), 
una danese (Katìa Lykke 
Bramer di 21 anni), una ir
landese (Sara Booker di 27 
anni) e una italiana (Anna 
Luisa Leonardi di 51 anni). 

Il processo proseguirà og
gi e non si sa ancora se in 
giornata verrà emessa la 
sentenza. Ieri le donne sono 
state interrogate con l'aiuto 
di interpreti e alcune diffi
coltà dovute appunto al pro
blemi di traduzione hanno 
impedito che questa prima 
fase del dibattimento si e-
saurisse nei tempi previsti. 
Assiepata la sala delle udien
ze con la presenza di nume
rosi giornalisti e di troupe te
levisive straniere. 

I fatti che hanno portato le 
dodici donne davanti al tri
bunale costituiscono uno del 
capitoli più inquietanti della 
continua opera di repressio
ne condotta a Comiso da for
ze dell'ordine e magistratura 
nei confronti del movimento 
pacifista (analoghi episodi si 
sarebbero verificati, succes
sivamente. In agosto e in ot
tobre). Le ragazze si erano 
sdraiate davanti ai cancelli 
per impedire l'accesso nel re
cinto dell'aeroporto Ma-
gliocco ai mezzi di proprietà 
delle ditte che avevano in ap

palto l lavori per la realizza
zione della base. La reazione 
delle forze dell'ordine fu du
ra e immediata. Le pacifiste 
furono caricate sui gipponi 
(una riportò la frattura di un 
braccio) e trasportate nel 
carcere di Ragusa dove ri
masero per cinque giorni 
finché, su ordine della magi
stratura, non vennero rimes
se in libertà con l'obligo, per 
le straniere, di allontanarsi 
dal territorio italiano. Ades
so, dopo un anno, dieci di es
se (mancavano solo le due 
tedesche) sono tornate In Si
cilia per assistere al processo 
e per riaffermare, nell'occa
sione. Il filo comune che lega 
tutte le donne che nel mondo 
lottano per la pace: da Comi
so alla Germania, alla base 
Greenham Common. 

L'altro Ieri sera alla Came
ra del Lavoro di Catania, 
hanno tenuto una conferen
za slampa assieme ad alcuni 
degli avvocati del loro colle
gio di difesa (Rosa Mazzone, 
Nicola Chirco, Elena Pas
santi e Miili Virgilio di Bolo
gna; Sandro Canestrini di 
Trento; Bianca Guidetti Ser
ra di Torino; Tina Lagostcna 
Bassi di Roma e Adriana 
Laudani, parlamentare re
gionale comunista dì Cata

nia). Da imputate si sono 
trasformate in accusataci, 
sostenendo di avere subito 
tre grandi violazioni della 
legge: nel diritto di manife
stare, in quello di soggiorna
re in Italia e In quello alla 
difesa dato che né durante la 
detenzione né prima dell'al
tro ieri è stato loro possibile 
Incontrare i difensori. 

Un appello firmato da nu
merosi intellettuali afferma 
che «le pacifiste, oggi a giudi
zio, sono portatrici di quel 
valori etici e giuridici — ri
pudio della guerra, aspira
zione alla pace, diritto alVau-
todeterminazione del popoli 
— che sono alla base del pat
to costituzionale della nostra 
repubblica». 

Hanno firmato l'appello, 
Anna Del Bo Buffino, Ange
la Bottarl. Giancarla Codrl-
gnanl, Donatella Turtura, 
Anna Maria Guadagni, Lidia 
Menapace, Carla Rodotà, 
Lalla Trupla. Ettore Maslna, 
Pietro Ingrao, Ernesto Bal-
ducci, Marco Ramat, Gio
vanni Palombarlni, Gianni 
Ferrara, Raniero La Valle, 
Stefano Rodotà, Pierluigi O-
norato, Franco Bassaniul, 
Giorgio Marinucci, Salvato
re D'Albergo, Luciano Guer-
zonl. Domenico Gallo. 

Nino Amante 

Il Tribunale 
della libertà: 
Enzo Tortora 

deve rimanere 
agli arresti 
domiciliari 

ROMA — Enzo Tortora re
sta agii arresti domiciliari (il 
presentatore è attualmente 
ricoverato in una clinica mi
lanese). Così ha deciso il Tri
bunale della libertà di Napoli 
che ha respìnto l'istanza di 
libertà provvisoria presenta
ta dagli avvocati di Tortora 
(una prima richiesta era sta
ta bocciata dal giudice i-
ììruttore Fontana). 

I difensori del presentato
re televisivo avevano soste
nuto, nell'istanza, che il pe
riodo in cui Tortora avrebbe 
partecipato — secondo l'ac
cusa — all'associazione ca
morristica era precedente al
l'approvazione della legge 
La Torre e che pertanto si sa
rebbe trattato di associazio
ne per delinquere semplice e 
non «di tipo mafioso», in tale 
ipotesi, secondo il collegio 
difensivo, la concessione del
la libertà provvisoria sareb
be stata possibile. 

Gli avvocati di Enzo Tor
tora, in un comunicato, af
fermano di aver appreso che 
•il Tribunale della libertà di 
Napoli, nel motivare il rifiu
to della richiesta di libertà 
provvisoria, avrebbe indica
to una circostanza sorpren
dente, nuovissima e mai pri
ma contestata. II giudice i-
struttore di Napoli — chiari
sce il comunicato — in occa
sione dell'ultimo atto istrut
torio (confronto con Melluso 
e "signor X") aveva concluso 
il colloquio dichiarando, te
stualmente, che Tortora po
teva ritenersi fortunato in 
quanto era l'unico tra tutti 
gli imputati del maxi-pro
cesso ad aver avuto, in quella 
occasione, notizia assoluta
mente completa di ogni ele
mento a suo carico. Veniamo 
ora a sapere — continua la 
r.ota degli avvocati — che ta
li D'Agostino e Di Monaco, 
cosiddetti "poniltl", avreb
bero accusato Tortora di 
traffico di sostanze stupefa
centi commesso anche in 
lfmpo successivo all'entrata 
in vigore della legge-La Tor
re del settembre 1982». Per 
questo 11 collegio di difesa di 
Tortora conclude la nota ri
levando «comportamenti 
processuali del tutto inaccet
tabili e la violazione dei di
ritti fondamentali dell'uo
mo». 

Nella truffa anche l'ex sindaco de 
Avellino, si allarga lo scandalo-prefabbricati 

Contro Antonio Matarazzo un ordine di cattura per «concorso in concussione» - Un «affare» da 80 miliardi sulla pelle dei terremotati 
Il ruolo del clan Cutolo - Intanto ieri mattina l'ex amministratore è stato processato (e condannato) per frode valutaria 

in edicola 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Sarebbe Antonio Matarazzo 
— ex sindaco di Avellino, fino alla settimana 
scorsa segretario provinciale della DC, uomo 
di punta della corrente dell'on. De Mita in 
Irpinia — il «pubblico ufficiale» che, in con
corso con camorristi e costruttori, avrebbe 
ideato e realizzato la clamorosa truffa da 80 
miliardi messa a segno attorno alla costru
zione di mille alloggi prefabbricati. È questa 
la clamorosa conclusione cui è giunto il Pro
curatore capo di Avellino, Antonio Gagliar
di, che l'altra sera ha notificato al dirigente 
democristiano un ordine di cattura per «con
corso in concussione». 

Antonio Matarazzo era già in carcere da 
alcuni giorni perché accusato di frode valu
taria: in una cassetta di sicurezza intestata a 
suo nome agenti della Finanza avevano tro
vato 36 milioni in dollari e marchi tedeschi 
fatti entrare in Italia Illegalmente. Proprio 
per questo reato l'ex sindaco di Avellino è 
stato processato (per direttissima) ieri matti

na. Pesante la condanna: un anno di carcere, 
80 milioni di multa e interdizione per un an
no e mezzo dai pubblici uffici. Ad Antonio 
Matarazzo è stata concessa la condizionale, e 
se l'altra sera non gli fosse stato notificato 
l'ordine di cattuia per -concorso in concus
sione» sarebbe subito tornato in libertà. 

Ora ci si chiede quale sia stato, in concreto, 
il ruolo svolto dall'ex sindaco e segretario 
provinciale DC nell'enorme truffa messa a 
segno nell'Irpinia del dopo-terremoto. «Tra 
dieci giorni, quando avrò depositato gli atti 
della mia inchiesta — spiega il giudice Ga
gliardi — sarà tutto più chiaro. Per ora vi 
prego di non chiedermi altro». II procuratore 
capo della Repubblica di Avellino, dunque, 
non formalizzerà la propria inchiesta. La 
concluderà direttamente con delle richieste 
di rinvio a giudizio e nel giro di non molte 
settimane si dovrebbe arrivare al processo. 

La vicenda per cui è accusato l'esponente 
democristiano riguarda un appalto per la co
struzione di mille alloggi prefabbricati nella 

città di Avellino. Quell'appalto fu diviso in 
egual misura — con prassi assolutamente i-
nusuale — tra due ditte: la «Feri» di Milano e 
la -Volani» di Rovereto. La Procura della Re
pubblica di Avellino ipotizza, ora, che Io 
sdoppiamento dell'appalto in due tronconi 
avvenne in seguito a corruzioni, tangenti e 
ricatti che hanno visto assieme, in un unico 
oscuro intreccio, uomini della camorra (e se
gnatamente del clan Cutolo), costruttori sen
za scrupoli e «pubblici ufficiali». Adesso, 
stando all'ordine di cattura emesso l'altra se
ra, uno di questi pubblici ufficiali sarebbe 
proprio l'ex sindaco DC della città, Antonio 
Matarazzo (un ex assessore di Avellino, il de
mocristiano Iannuzzi. è stato raggiunto da 
una comunicazione giudiziaria). 

Nel quadro di questa inchiesta — che ha 
scosso profondamente la DC irpina ed i suoi 
alleati — già altre 8 persone sono in carcere 
da alcune settimane (tra gli arrestati figura
no i figli di don Antonio Sibilla e di Raffaele 
Cutolo. un ex consigliere DC di Acerra e lo 

stesso fratello di Antonio Matarazzo). Inter
rogatori e confronti, però, proseguono e non 
è da escludere che l'inchiesta possa avere al
tri clamorosi sviluppi. Nella truffa, infatti, 
dovrebbero aver avuto un ruolo di non se
condo piano personaggi come Francesco Pa
zienza, Alvaro Giardini e Vincenzo Casillo. E 
non a caso all'indagine del giudice Gagliardi 
sono interessati anche altri due magistrati, 
Francesco Misiani e Carlo Alemi, titolari del
le inchieste sugli affari della coppia Pazien-
za-GIardilli e sul sequestro e la liberazione 
dell'assessore DC Ciro Cirillo. 

Quel che è certo, per ora, è che la Democra
zia Cristiana irpina — tutta controllata dall' 
on. De Mita — è scossa ed irritata dall'in
chiesta del giudice Gagliardi. Ancora l'altra 
sera, in consiglio comunale, ha respinto la 
richiesta del PCI di un commissione consi
liare di indagine che faccia luce, dal versante 
politico-amministrativo, sull'accaduto. 

Federico Geremicca 

astiano al Vesuvio: arrestato sindaco Psi 
Accusato di concussione - Da 30 anni in carica, aveva ricevuto anche la visita «elettorale» di Craxi e Martelli - Si costituisce il 
fratello di Bardellino (sindaco di S. Cipriano) - Illeciti anche a Marano, Quarto e Benevento - In un mese quattro sindaci in galera 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quattro sindaci 
in un mese che finiscono in 
galera, una pioggia di comu
nicazioni giudiziarie sul co
mitato di gestione e sui for
nitori della USL di Beneven
to, il rinvio a giudizio per di
rettissima della intera giun
ta di Quarto, l'arresto di un 
ex amministratore di Mara
no, due Comuni dell'imme
diata periferia di Napoli. La 
magistratura è intervenuta 
pesantemente sull'illegalità 
presente nei comuni della 
Campania e le inchieste 
stanno avendo sviluppi cla
morosi. 

Il sindaco di San Sebastia
no al Vesuvio, il socialista 
Raffaele Capasso di 59 anni, 
in carica da trent'anni, è sta
to arrestato dalla Guardia di 
Finanza in esecuzione di un 

ordine di cattura firmato dal 
sostituto procuratore Pio A-
vecone. Raffaele Ca passo è 
accusato di abuso di potere, 
interesse privato in atti di 
ufficio e concussione. Assie
me a lui sono finiti in galera 
— con accuse complementa
ri a quelle a carico del sinda
co — il figlio trentenne del 
primo cittadino di S. Seba
stiano, Michele e l'imprendi
tore edile Giuseppe Duracelo 
di 45 anni. 

L'inchiesta — secondo al
cune indiscrezioni — si rife
risce a fatti che coprono un 
lasso di tempo molto lungo e 
riguardano soprattutto il 
modo con cui suoli e immo
bili sono passati dalle mani 
dei loro legittimi proprietari 
(che non avevano alcuna in
tenzione di venderli) in quel
le del sindaco e dc-ll':n.prcn-

i fli'.ore. 
i II sindaco di S. Sebastiano 
j (il paese nell'ultima campa-
! gna elettorale è stato gratifi

cato delia visita di Crasi e 
Martelli) è un personaggio 
molto noto nel PSI. Per que
sto sia a livelle provinciale 
che locale i socialisti hanno 
espresso la loro meraviglia 
per l'arresto ed hanno auspi
cato che la faccenda si chia
risca al più presto. Intanto 
nel primo pomeriggio c'è 
stata una serrata dei com
mercianti. Una specie di pro
testa contro l'iniziativa della 
magistratura e di solidarietà 
con il sindaco finito in gale
ra. 

Quasi contemporanea
mente alla cattura di Raffae
le Capasso si è costituito ai 
carabinieri di S. Maria Ca
pila Veterc il sindaco di S. Ci

priano di Aversa. Ernesto 
Bardellino, che è stato espul
so dalle fila del PSI subito 
dopo essere stato colpito tre 
settimane fa da un ordine di 
cattura per associazione per 
delinquere di stampo camor
ristico. L'inchiesta avviata 
dalla magistratura di S. Ma
ria Capua Vetere ha scompa
ginato l'amministrazione di 
questo grosso centro della 
provincia di Caserta. In car
cere sono finiti, infatti, an
che altri due assessori comu
nali del PSI. Ernesto Bardel
lino è stato interrogato già 
dal magistrato e poi è stato 
condotto nella casa circon
dariale locale. Dall'interro
gatorio è trapelato che Erne
sto Bardellino ha dichiarato 
di essere completamente e-
straneo alla camorra e di es
sere vittima di «un nome» 

quello del fratello Antonio, 
capo della «nuova famiglia», 
l'organizzazione che si oppo
ne a Cutolo. A dimostrazione 
della sua innocenza il sinda
co ha portato la corretta am
ministrazione del suo centro 
e il fatto che si è consegnato 
spontaneamente alla magi
stratura. A Roma, invece, è 
stato arrestato dalla Squa
dra Mobile della capitale e 
dalla Criminalpol di Napoli 
Domenico Di Maro, 41 anni, 
geometra ed ex amministra
tore de di Marano, latitante 
dal 12 gennaio scorso. Di 
Maro è il titolare di una a-
genzia immobiliare, la Al.Gi. 
e di un complesso residenzia
le. «Città giardino- che sorge 
sulla stessa collina dove ha 
sede il nuovo policlinico na
poletano. L'arresto a Roma è 
avvenuto seguendo un'ami

ca del Di Maro che lo ha in
contrato a piazza Navona. 
Ieri intanto si è appreso che 
un'altra inchiesta è stata a-
perta sul sindaco di Sorrento 
già in galera per interessi 
privati in atti di ufficio. II de 
Antonio Cuomo è sospettato 
del reato di concussione per 
tangenti chieste ad alberga
tori. 

Infine l'intera giunta di 
Quarto, sindaco in testa, è 
stata rinviata a giudizio. Il 9 
maggio sindaco e assessori 
arrestati 11 19 gennaio scorso 
saranno in aula per rispon-
dee dei reati relativi alle as
sunzioni clientelali in questo 
rrosso comune. La giustizia 

stata celere in questo caso e 
quindi forse presto si saprà 
tutta la verità. 

Vito Faenza 

Convegno a Bologna ccn i rappresentanti dì 12 enfi locali 

Rai, le Regi 
uscire dai 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Alcune settimane fa. quando 
sembrava che ii consiglio d'amministrazione del
ia RAI potesse essere finalmente rinnovato, sol
tanto sette regioni trasmisero tempestivamrntc 
al Parlamento le rose dei loro candidati. La Irgice 
prescrive, infatti, che dei dieci consiglieri di sua 
spettanza la commissione di vigilanza ne debba 
scegliere quattro tra i nominativi segnalati dai 
Consigli regionali. 

I tempi dei rinnovo del consiglio si sono allun
gali. c'è stato Io scandalo delle nomine imposte 
all'IRI, nella migliore delle ipotesi si andrà a do
po le elezioni europee; né le prospettive appaiono 
migliori per la legge che dovrebbe regolare l'inte
ro sistema radiotelevisivo. Se ne potrebbe ricava
re che le tredici regioni mancanti all'appello non 
hanno perso niente. Tuttavia la circostanza ha il 

j t.ilore di «ir.tt-mw rravr di una malattia seria: 
! grandi prr.t.-.̂ i r.;-*e ?̂ !i ini?: degli ar.ni *70 nel 

prt-ps'-iovin- Ir, r.Urr.-.a della RAI, f^gi le Regioni 
sv.-,:gor.."> i:n ri-O:--- che si è progressivamente im
poverito. fino a divenire marginale. Se occorres
sero altre prove basta citare due circostanze: 
una, 13 pratica uscita di scena dei comitati regio
nali per iì servizio radiotelevisivo creati con la 
riforma del i&".">; due, una complessiva incapaci
tà — singola e collegiale — delle Regioni di con
tribuire con sollecitazioni e proposte concrete a 
un progetto e una politica nazionali per il settore 
della comunicatone. 

Con il convegno organizzato ieri a Bologna (e-
rano presenti, tra gli altri, il presidente del Con
siglio regionale Piepoli e l'assessore regionale 
Corticelli), il comitato regionale radiotelevisivo 
dell'Emilia Romagna ha voluto dare uno scosso

ne, interrompere una sorta di letargo, proponen
do alle altre Regioni (undici di loro hanno man
dato ieri i loro rappresentanti) di riprendere l'i
niziativa. Pensiamo — ha detto il presidente del 
cumitato. D'Alfonso — che la situazione d'emer
genza che segna la vita del sistema radiotelevisi
vo italiano non consenta ulteriori latitanze o au-
tovmarginazionL Se le Regioni ricominciano a 
far politica in questo settore, senza limitarsi a 
fare un po' di pubbliche relazioni (Vecchi, consi
gliere d'amministrazione della RAI) potrebbe es
sere più facile spezzare il gioco perdente — ha 
osservato il senatore Va!enza, della commissione 
di vigilanza — che impedisce alla situazione di 
fare un passo in avanti. 

La discussione — vi hanno partecipato rap
presentanti di PCI, PSI, DC. di organizzazioni 
come Arcimedia, operatori per la RAI — fa spe
rare che il segnale d'allarme lanciato dal comita
to e dalla Regione Emilia Romagna sia stato rac
colto. Sul tavolo sono stati buttati problemi vec
chi e nuovi: la riforma della RAI, la legge sulle 
TV private, il decentramento, l'accesso, i rappor
ti con le TV locali; ma soprattutto, come il siste
ma radiotelevisivo nel suo complesso, in maniera 
privilegiata la RAI, stano incapaci di riflettere la 
complessa realtà della società italiana e delle sue 
articolazioni territoriali. Proprio in questi giorni 

un documento del comitato regionale del PCI 
segnala quanto sia culturalmente ricca e viva una 
regione come l'Emilia Romagna, ma quanto poco 
di tutto ciò finisca per circolare nei sistemi dell' 
informazione. 

Quanto le Regioni potranno tornare a contare 
e a esercitare capacità propositive dipende es
senzialmente da questa circostanza: disinnescare 
il meccanismo che ne ha via via paralizzato l'a
zione, riproponendo all'interno del coordina
mento dei comitati schieramenti partitici, mag
gioranze precostituite. Ieri si è potuto registrare 
un significativo progresso in questa direzione. 
Nel documento finale i rappresentanti delle Re
gioni che hanno partecipato al convegno chiedo
no che sia varata con urgenza la nuova legge sul 
sistema radiotelevisivo, sollecitano la nomina del 
nuovo consiglio d'amministrazione «quale primo 
momento di riorganizzazione istituzionale dell'a
zienda». Inoltre viene sollecitata la convocazione 
dì un convegno nazionale indetto dal coordina
mento dei presidenti delle giunte regionali e sì 
chiede che una delegazione delle Regioni sia a-
sroltata dalla commissione parlamentare di vigi
lanza e dalle competenti commissioni del Parla
mento in merito alla futura legge di regolamen
tazione del sistema radiotelevisivo nazionale. 

Antonio Zollo 

:* |̂̂ w**« in eaicoia 
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ISRAELE Azione terroristica nella notte rivendicata dal Fronte popolare di Habash 

palestinese a un bus 
Sparatoria all'alba, 5 morti e 8 feriti 

Le vittime sono una soldatessa israeliana e i quattro membri del commando del FPLP - Il mezzo era in viaggio da Tel Aviv ad 
Ashkelon ed è stato dirottato verso il confine egiziano - L'attacco delle forze speciali è scattato a Rafah, nella striscia di Gaza 

TEL AVIV — Notte di ten
sione e di paura In Israele, 
dove quattro palestinesi del 
Fronte popolare di George 
Habash hanno dirottato un 
autobus di linea, tenendo In 
ostaggio per nove ore una 
quindicina di passeggeri. Po
teva essere una strage, come 
nel marzo 1978, quando il se
questro di un altro bus sulla 
strada fra Halfa e Tel Aviv si 
concluse con la morte di 34 
persone e il ferimento di al
tre 74 (e quattro giorni dopo 
scattò per rappresaglia l'in
vasione israeliana del sud 
Ubano). Questa volta 11 bi
lancio è stato molto meno 
pesante: un morto e otto feri
ti fra gli israeliani, uccisi 
tutti e quattro I terroristi pa
lestinesi. 

Tutto è cominciato giove
dì sera, poco dopo 11 tramon
to, quando quattro giovani 
palestinesi armati, tutti sul 
vent'anni, si sono Impadro
niti del bus n. 300 della com
pagnia «Egged», in servìzio 
fra Tel Aviv e Ashkelon, 48 
km. più a sud I quattro, 
hanno imposto all'autista di 
dirigersi verso il confine 1-
sraelo-egizlano: a quel che 
sembra, volevano sconfinare 
in Egitto e chiedere in cam
bio degli ostaggi il rilascio di 
500 palestinesi detenuti nelle 
carceri israeliane. 

Per molte ore le notizie so
no state estremamente con
fuse, grazie anche al rigore 
della censura militare. Si sa
peva che un'azione terrori
stica era in corso su un auto
bus, che c'erano degli ostag
gi, si parlava di una sparato
ria, ma non si riusciva ad ac
certare nulla di preciso. An
che ieri mattina, ad opera
zione conclusa, le informa
zioni erano contraddittorie: 
dapprima si è detto che 1 
quattro palestinesi erano 
stati catturati, poi che due di 

DEIR EL BALAH — I primi soccorsi a uno dei ferit i nella sparatoria contro i palestinesi che si erano impossessati dell'autobus 

I laburisti israeliani accusano: 
«È Sharon il pericolo fascista» 

TEL AVIV — I laburisti israeliani hanno scatenato ieri un 
durissimo attacco contro il Likud, prendendo lo spunto dallo 
sconcertante esito della votazione svoltasi giovedì al comita
to centrale del Herut (la più importante componente dello 
schieramento governativo di destra Llkua). In quell'occasio
ne l'ex ministro della Difesa Sharon, che aveva sfidato l'at
tuale primo ministro Shamir nella corsa alla leadership del 
partito in vista delle elezioni politiche del 23 luglio, ha otte
nuto ben 306 voti contro 1 407 di Shamir. Quest'ultimo è, 
come ampiamente previsto, rimasto alla testa del Herut, ma 
il risultato conseguito da Sharon testimonia l'importanza di 
questo personaggio in seno alle destre Israeliane. Sullo sfon
do della vicenda interna al Likud si muove l'offensiva dei 
laburisti, il cui quotidiano «Al Hamishmar» dedica oggi l'edi

toriale ai rischi a cui Israele andrebbe incontro nel caso di un 
successo delle destre. Secondo 11 giornale, l'elevato numero di 
suffragi ottenuti da Sharon dimostra l'esistenza in seno al 
Likud di una forte tendenza che «è antidemocratica e carat
terizzata da connotati chiaramente fascisti». Il paragone vie
ne spinto al ricordo del fanatismo estremistico: «Il voto mas
siccio di ieri per Sharon — prosegue il quotidiano — ha ripor
tato l'orologio della storia indietro di decine d'anni, all'epoca 
delle camicie nere di Jabotinsky, che si ispiravano a Mussoli
ni». La conclusione è chiara: «Fermare Sharon è divenuto 
l'obiettivo di principale importanza nazionale per tutti i cit
tadini in posseso delle loro facoltà mentali, che amano il 
paese e che \ ogliono impedire 11 trionfo di Sharon e del fasci
smo». 

loro erano morti, Infine è 
stato precisato dalla radio 
che tutti e quattro erano sta
ti uccisi. 

Subito dopo il dirottamen
to, 1 quattro palestinesi han
no liberato una donna Incin
ta, che avvisava la polizia. I-
niziava poco dopo la caccia 
al bus. Questo riusciva a su
perare due successivi posti di 
blocco, ma alia fine a Rafah, 
nella striscia di Gaza, a 10 
km. dal confine, veniva bloc
cato dalle forze di sicurezza 
che sparavano ai pneumatici 
e al serbatoio del carburante. 
Approfittando della sparato
ria, sette passeggeri e l'auti
sta riuscivano a scappare. 

Cominciava allora una 
lunga estenuata trattativa 
durata molte ore, durante le 
quali gli ostaggi sono stati 
•trattati molto bene», come 
alcuni di loro hanno testi
moniato poi alla radio. Le 
trattative sono state condot
te direttamente dal ministro 
della difesa Arens e dal capo 
di stato maggiore generale 
Levi. Alle 4 del mattino (ora 
locale) è scattato di sorpresa 
l'attacco dei reparti speciali: 
con una fulminea sparato
ria, i soldati hanno fatto ir
ruzione sul bus. Come si è 
detto il bilancio è di cinque 
morti (i quattro palestinesi e 
una soldatessa israeliana 
che era fra i passeggeri) e ot
to feriti. 

L'atto terroristico è stato 
rivendicato da Damasco, con 
una telefonata ad alcuni 
giornalisti a Beirut, dal 
Fronte Popolare. Il premier 
israeliano Shamir ha prati
camente preannunciato una 
rappresaglia, dichiarando 
che Israele «farà tutto il pos
sibile perché i terroristi av
vertano la sua mano prima 
di poter organizzare altri 
tentativi di colpire i suoi cit
tadini». 

CINA-VIETNAM Gli scontri alla frontiera hanno provocato morti e feriti 

Più sanguinosa la «guerra d'aprile» 
Le ostilità dovrebbero cessare con l'arrivo della stagione delle piogge - Battaglia dei comunicati e scambi di accuse, ma non 
mancano segnali di allentamento della tensione - Qualche novità nel modo di presentare il ruolo dell'URSS nella vicenda 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Continua la 
«guerra d'aprile» lungo 11 
confine tra Cina e Vietnam. 
Come ogni aprile, da cinque 
anni a questa parte. Con 
scontri più gravi di quelli 
dello scorso anno, ma, al mo
mento, meno gravi di quelli 
del 1981. Nulla di paragona
bile alla guerra su \ asta sca
la dell'attacco «punitivo» ci
nese del 1979, ma sempre 
guerra guerreggiata. Che po
trà durare fino a quando le 
piogge portate dai monsoni 
— dovrebbero arrivare nell' 
ultima decade di aprile — 
metteranno anche per que
st'anno fine ai rastrellamen
ti anti-guernglia dei vietna
miti In Cambogia e alla ten
sione alla frontiera clno-
vietnamlta. 

La seconda settimana di 
scontri registra ancora in
tensi duelli di artiglieria. 
scontri tra pattuglie, morti e 
feriti. Radio Hanoi, che ave
va denunciato un'invasione 
In più punti della frontiera, 
da parte di «un certo numero 
di battaglioni di fanteria» ci
nesi, martedì ha detto che 
sarebbero stati «respinti». 
Pechino, nello smentire che 
le proprie truppe abbiano at

traversato la frontiera, de
nuncia infiltrazioni a più ri
prese di «agenti armati dei 
servizi segreti vietnamti». L* 
agenzia «Nuova Cina» dice 
che da mercoledì le truppe di 
frontiera cinesi «hanno di
strutto centinaia di installa
zioni militari vietnamite, di
strutto o seriamente dan
neggiato diverse dozzine di 
pezzi da campagna e veicoli 
militari vietnamiti e ucciso o 
ferito un gran numero di sol
dati vietnamiti». Radio Ha
noi pirla di «pesanti perdite» 
inflitte agli avversari. E da 
parte cinese, per la prima 
volta, si parla di «prigionieri» 
vietnamiti. 

Alla guerra guerreggiata 
fa riscontro una guerra di re
ciproche accuse. «Nuova Ci

na» riprende fonti di Ban
gkok per denunciare che i 
vietnamiti hanno concentra
to artiglierie a 10-15 chilo
metri dalla frontiera tra 
Cambogia e Thailandia per 
sferrare una nuova offensiva 
contro i guerriglieri, stavolta 
contro II quartiere generale 
della formazione di Siha-
nouk. Radio Hanoi accusa 
Pechino di creare incidenti 
alla frontiera cmo-vietnami-
ta per «costringere il Viet
nam ad Inviare le proprie 
forze a fronteggiare gli av
versari sia da nord che da 
sud-ovest», cioè sia alla fron
tiera clno-vietnamita che a 
quella tra Cambogia e Thai
landia. I cinesi replicano di
cendo che sono invece i viet
namiti a far coincidere la 

tensione alla frontiera cinese 
con l'apice delle operazioni 
in Cambogia, per «distrarre 
l'attenzione» e per far valere 
sul piano Interno la «minac
cia cinese». 

A Pechino non riusciamo 
a far escludere categorica
mente che la situazione nei 
prossimi giorni possa peg
giorare fino al punto dì un 
ripetersi di quello che avven
ne nel 1979. «Il cane messo 
alle strette può saltare il mu
ro», dicono citando un motto 
tradizionale; mi fanno osser
vare che, rispetto al 1979. la 
situazione politica In Cina è 
stabile e che sono troppo oc
cupati a mantenere la quiete 
necessaria agli sforzi sul pla
no dell'edificazione econo
mica per metterla a repenta

glio con una nuova guerra su 
larga scala. Tra due settima
ne al massimo — fanno capi
re — la pioggia potrebbe 
mettere fine a questo nuovo 
maledetto aprile. 

Un elemento di novità ri
spetto agli anni scorsi è an
che il modo in cui i mass-
media di Pechino si riferi
scono al ruolo dell'URSS nel
la vicenda. Stavolta Mosca 
non viene accusata di usare 
Hanoi come «longa manus» 
in Cambogia e, dal canto suo 
— osservano a Pechino — 
•l'URSS non ha polemizzato 
con la Cina con riferimento 
alla vicenda cambogiana». 
«Nuova Cina* si è limitata a 
criticare la TASS per aver 
dato solo la versione di Ha
noi degli avvenimenti alla 

COMECON 

In giugno a 
Mosca summit 

economico 

MOSCA — Le autorità sovietiche hanno uffi
cialmente annunciato ieri che l'atteso «verti
ce» del «Comecon», l'organizzazione di coope
razione economica tra i paesi alleati dell'UR
SS, si svolgerà a Mosca nel prossimo mese di 
giugno. 

L'annuncio è stato dato dal primo viceml-
nistro degli Esteri Gheorghi Kornlenko in 
riposta alla domanda di un giornalista nel 
corso di una conferenza stampa dedicata alla 

riunione conclusasi giovedì del Soviet Supre
mo (Parlamento) deii'URSS. 

Kornlenko non ha fornito altri dettagli e 
non ha precisato, In particolare, la data della 
riunione, alla quale parteciperanno i capi di 
partito e di governo del dieci paesi membri 
dell'organizzazione. 

Del «Comecon» fanno parte, con i'URSS e 1 
sei Paesi dell'Europa orientale, anche la 
Mongolia, il Vietnam s Cuba. 

frontiera clno-vietnamita e 
non quella anche di Pechino. 

Senza alcuna nota polemi
ca invece la notizia, data da 
•Nuova Cina» il 9 aprile, dell' 
incontro del presidente ro
meno Ceausescu con una de
legazione vietnamita guida
ta dal presidente dell'assem
blea nazionale Nguyen Huu 
Tho. durante il quale il lea
der romeno ha insistito sul 
fatto che «tutti i problemi tra 
Stati dovrebbero essere ri
solti. per quanto diffìcili, me
diante negoziati». Pechino 
ha risposto tacciandola di «i-
pocrisia» alla dichiarazione 
di disponibilità espressa dal 
ministro degli Esteri vietna
mita Il 6 aprile, a «riprendere 
i negoziati con la Cina, ad o-
gni livello e In qualunque 
luogo». Ma quando a Pechi
no facciamo notare che per 
la prima volta da anni «Nuo
va Cina» ha dato notizia del
l'omaggio reso dall'amba
sciatore cinese ad Hanoi alle 
tombe dei cinesi morti nell' 
aiutare il Vietnam, ci rispon
dono che sì, «è un modo per 
mostrare che non abbiamo 
dimenticato !'ami<-lzia che 
c'era col Vietnam». 

Siegmund Ginzberg 

LIBANO 

Nove anni di guerra 
fanno parlare di 

«pace impossibile» 
La coincidenza è probabilmente casuale. 

ma finisce per assumere comunque un si-
gnlficato per così dire emblematico. Il Liba
no è entrato ieri nel decimo anno della sua 
sanguinosa tragedia, Iniziata II 13aprile 1975 
con una strage di palestinesi, falciati a raffi
che di mitra dal falangisti mentre attraver
savano In autobus un quartiere cristiano di 
Beirut; e l'anniversario è stato sottolineato 
all'alba di Ieri da un'altra drammatica spa
ratoria su un autobus, questa volta in Israe-
le. dove si è conclusa nel sangue un'azione 
terroristica di uno del gruppi estremisti della 
guerriglia palestinese. Non ci poteva essere 
dimostrazione migliore e più clamorosa di 
come quel problemi che qualcuno (al di là 
dell'Atlantico, forse anche in Europa e certa
mente nel Medio Oriente e nello stesso mon
do arabo) si illudeva di risolvere nove anni 
fa. scatenando l'attacco contro l palestinesi 
in Libano, siano oggi più aperti ed irrisolti 
che mai, anche dopo l'invasione israeliana 
del giugno 1982 e l'esodo dei fedayln da Bei
rut ovest; e di come non sia praticabile, e 
nemmeno pensabile, nessuna soluzione di 
pace nel Medio Oriente se non verrà sanata 
la plaga libanese e se non sarà riconosciuto 
al popolo palestinese II diritto ad avere un 
suo Stato. 

È certamente amaro e sconfortante con
statare che, per armare a questa conclusio
ne, ci sono voluti — fra i 27 morti di quel 
giorno di aprile del 1975 e i 5 morti di ieri 
mattina — nove anni di una guerra civile che 
ancora continua, due invasioni Israeliane del 
Libano (1978 e 1982), uno stillicidio di atti di 
terrorismo tanto sanguinosi quanto insensa
ti (in Libano, in Israele e anche fuori dei loro 
confini), inten enti militari esterni (da quello 
siriano del 1976 a quello più recente e falli
mentare della Forza multinazionale a Bei
rut), più di duecento tregue sistematicamen
te violate, stragi orrende come quelle di Tali 
el Zaa far e di Sa ora e Cha tila, vertici e confe
renze che non hanno risolto nulla e dopo i 
quali tutto è tornato al punto di partenza II 
prezzo pagato f:no ad oggi dai popoli libane
se e palestinese è un prezzo tremendo: alme
no centomila morti e 300 mila feriti e mutila
ti, sofferenze umane e danni materiali incal
colabili, centinaia di migliala di persone fug
gite o scacciate dalle loro case in Libano, per 
i palestinesi l'amarezza e l'umiliazione di 

una nuova diaspora. Ed è un prezzo 11 cui 
saldo è tutt'altro che chiuso, come hanno 
conferma to ieri II sangue versato a Rafah e le 
cannonate che ancora una volta hanno 
squassato II centro di Beirut. 

Questo quadro angoscioso si è riflesso nel 
commenti che la stampa libanese ha dedica
to all'anniversario, da un lato constatando 
che la pace diventa sempre più una «pace 
impossibile» e dall'altro chiedendosi 'perché 
la guerra è cominciata e come e se un giorno 
potrà finire. L'interrogativo in realtà è al
meno In parte ingenuo o malizioso. I perché 
della guerra sono molto meno misteriosi di 
quel che si vuole fare apparire, anche se e-
stremamente complesso, tortuoso e contrad
dittorio è l'intreccio di interessi, di antagoni
smi, di problemi che nove anni di conflitto 
hanno messo in moto ed aggravato. 

Nel maggio 1981. durante la cosiddetta 
•crisi del missili' (una delle fasi acute della 
guerra civile), l'allora ministro delle Infor
mazioni Michel Eddè. esponente di una delle 
tradizionali 'grandi famìglie' cristiane e uo
mo di vasta cultura e di notevole apertura 
intellettuale, dichiarava con amarezza, ma 
senza esitazione — In una intervista che ci 
rilasciò a Beirut — che 'questa brutta storia 
può durare anche altri dieci anni' e definiva 
il Libano -un laboratorio' in cui si sperimen
ta 'ti nuovo tipo di guerra dell'era nucleare, 
vale a dire la guerra endemica, permanente, 
in cui si Intrecciano posizioni radicali inter
ne e gli interventi esterni di chi vuole allon
tanare da sé il pericolo della guerra o del 
fermento rnoluzionario». I fatti degli ultimi 
tre anni sembrano dargli ragione, almeno 
nelle grandi linee e anche se nuovi problemi 
e nuove tensioni si sono via via aggiunti a 
quelli che erano allora sul tappeto. 

Da due anni a questa parte, fra l'altro, la 
crisi libanese ha acquistato una sua più netta 
specificità, separandosi per cosi dire dal pro
blema palestinese al quale era invece fino 
all'esodo dei fedayin strettamente intreccia
ta. Tuttavia una certa complementarità è 
tuttora nella realtà delle cose e c'è chi conti
nua a discettare sul prima e sul poi: se cioè 
sulla via di una pace 'non impossibile debba 
essere risolto prima 11 problema palestinese o 
prima quello libanese. Ma intanto laggiù I 
morti continuano ad aggiungersi al morti. 

Giancarlo Lannutti 

SPAGNA 

A Madrid 
nuove voci 

di complotto 
militare 

MADRID — Il quotidiano 
spagnolo «Diano 16» ha par
lato ieri di una «nuova cospi
razione golpista», che sareb
be tn corso nel paese. Alcuni 
ufficiali sarebbero sottoposti 
alla sorveglianza del servizi 
segreti proprio per evitare 
nuovi tentativi di golpe. Ci
tando un rapporto riservato 
giunto al ministero della Di
fesa, il giornale afferma che I 
cospiratori si sono riuniti re
centemente a Roma, appro
fittando di un pellegrinaggio 
di militari di tutto 11 mondo 
in Vaticano per ricevere la 
benedizione papale. A tale 
pellegrinaggio hanno parte
cipato circa 2.500 militari 
spagnoli, tra cui alcuni per
sonaggi coinvolti nella pre
sunta congiura: questi a-
vrebbero approfittato della 
situazione per riunirsi senza 
destare sospetti. «Diario 16» 
formula tre ipotesi: che I gol
pisti siano solo la «punta d'i
ceberg» di un movimento 
ben organizzato; che, al con
trario, essi siano del tutto i-
solatl; che il rapporto na
sconda in realtà una provo
cazione verso il governo, che 
sarebbe indotto a lanciare 
accuse tali, poi, da non poter 
essere provate. 

FRANCIA-SPAGNA 

Legati alla mala i 
gruppi fascisti degli 

«squadroni» anti ETÀ 
Nostro servizio 

PARIGI — II ministero degli Interni si è deciso a rivelare la 
nazionalità e la «professione» delle sette persone (sei uomini e 
una donna) arrestate a Bayonne. nel Paese basco francese, 
mercoledì scorso: si tratta di cittadini francesi legati alla 
malavita di Bordeaux, trovati in possesso di armi e di docu
menti comprovanti che si preparavano ad eseguire una serie 
di attentati contro i rifugiati baschi spagnoli. 

Se non è stato possibile, secondo la polizia, trovare un 
legame diretto tra gli arrestati e i GAL (quei «gruppi antiter
roristi di liberazione» dell'estrema destra spagnola che negli 
ultimi quattro mesi hanno assassinato in territorio francese 
sei rifugiati baschi ritenuti militanti dell'ETA) tutti gli ele
menti raccolti nel corso delle Indagini relative alle spedizioni 
punitive dei nuovi «squadroni della morte» confermerebbero 
l'esistenza di una «ramificazione francese» del terrorismo fa
scista spagnolo. 

Proprio Ieri, a questo proposito, il presidente del governo 
spagnolo Felipe Gonzalez, in una intervista esclusiva ad un 
quotidiano di Tolosa, ha ribadito ie sue pesanti accuse alla 
Francia e al suo governo: «Vi sono grossi interessi internazio
nali in gioco che favoriscono lo sviluppo del terrorismo basco 
per tentare di destabilizzare la giovane democrazia spagnola. 
Mi sento obbligato di informare l'opinione pubblica francese 
che lo stato maggiore dell'ETA si trova in territorio francese. 
Una politica di cooperazione non potrà esistere finché la 
Francia continuerà a considerare come rifugiati gli assassini 
che seminano la morte in Spagna». 

Curiosamente Gonzalez non ha detto una parola degli as
sassini fascisti spagnoli dei GAL che seminano la'morte in 
Francia e sul conto dei quali la stampa di Madrid ha parlato 
spesso di collusione con le autorità di polizia spagnole. È 
comunque evidente che tra Parigi e Madrid continua quel 
tragico dialogo di sordi che non può che favorire lo sviluppo 
ulteriore del terrorismo. 

a.p. 

A. 
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FAME NEL MONDO 

Un accordo è possibile 
ROMA — Tulli i partiti con
cordano sulla necessità di un 
maggiore impegno dell'Italia 
in favore delle popola/ioni 
del Tcr/o mondo che muoio
no per fame. Ma ci sono gran
di differenze sul tipo e sui mo
di dell'intervento. Quali passi 
avanti si sono registrati in 
questi giorni di discussione? 
Ne parliamo con il compagno 
Antonio Itubbi. responsabile 
della se/ione esteri del ITI. 

Effettivamente, sia l'am
pio dibattito pubblico che 
quello svolto nella Commis
sione Esteri della Camera, 
sia gli importanti pronun
ciamenti e lo prese di posi
zione di organismi, enti ed 
organizzazioni che da anni si 
occupano della materia (I1 

apposito dipartimento del 
Ministero degli Esteri, la Ca-
ritas. Mani Tese. 11 COSV e 11 
MOLISV. tecnici e Ingegneri 
dell'OICE. organizzazioni 
Internazionali) hanno per
messo dì chiarire e di indica
re, con cognizione di causa e 
serietà, 1 modi concreti e più 
efficaci per affrontare, fuori 
da improvvisazioni e super
ficialità, un problema così 
complesso e delicato com'è 
quello della lotta alla fame 
ne) mondo e di una politica 
di aluto allo sviluppo verso I 
paesi del Terzo Mondo. 

Ciò ha permesso di ac
quisire significativi punti di 
convergenza. È stato supera
to ogni spirito liquldatorio 
nel confronti della legge 38 e 
del Dipartimento per la coo
perazione allo sviluppo; si è 
stabilito che nessuna delle 
sei proposte di legge presen
tate debba costituire un pun
to di riferimento, ma che tut
te, con la medesima dignità. 
rappresentano semplice
mente un contributo per la 
elaborazione e la redazione 
di un U-sto unificato: si è af
fermata la disponibilità a ri-
discutere l'idea, da taluni a-
vanzata, ma dalla maggior 
parte respinta, di nominare 
un Alto Commissario; e. infi
ne, si è convenuto che in at
tesa di una legge organica di 
modifica e integrazione della 
legge 38 e della riforma fun
zionale del dipartimento si 
proceda, por stralcio, ad un 
intervento straordinario, ra
pido, efficace e limitato nel 
tempo, da concentrare spe
cificatamente In una delle a-
ree più colpite dalla tragedia 
della morte per fame e sete. 

— Quali sono, appunto, ì 
punti di contrasto e le dif
ferenze ancora presenti? Ci 
sono contrasti, mi pare, an
che nella maggioranza. 
Si, vi sono ancora contra

sti tra I partiti della maggio
ranza e dall'interno di taluni 
di essi e vi sono ancora diffe
renze e contraddizioni, sia 
concettuali che tecnico-ope
rative. Ad esemplo, se si af
ferma che l'intervento 
straordinario si propone en
tro limiti temporali ben de
terminati è chiaro che non si 
può pensare a progetti di 
medio e lungo termine, per I 
quali deve cperare la rinno
vata legge n. 38. Un inter
vento straordinario deve ri
manete un intervento 
straordinario. Se si sostiene. 

Ecco perché, 
ecco come 

a Rubhi 
I punti di convergenza e i contrasti - No 
ali Alto commissario - Oggi parla Andreotti 

come da più parti e stato fat
to in Commissione, che per 
questo tipo di inten ento non 
occorrono finanziamenti ag
giuntivi, ma si devono utiliz
zare I fondi disponibili e 
quelli in bilancio ma non an
cora utilizzati (e non si tratta 
davvero di poca cosa!) è chia
ro allora che non ni può poi 
presentare un provvedimen
to che richieda il reperimen
to di alcune migliaia di mi
liardi aggiuntivi. E ancora, 
se si dice, come giustamente 
ha detto il Sottosegretario 
Raffaeli! a nome del Gover
no, che lo stralcio per un in
tervento straordinario deve 
essere comunque collegato 
alla politica di aiuto allo svi
luppo, per salvare sì il mag
gior numero possibile di vite 
umane, ma per garantire 
poi, e questo è fondamentale, 
la sopravvivenza e le condi
zioni per l'autosviluppo, al
lora l'intervento straordina
rio non deve essere visto co
me una cosa a sé, ma deve 
avere questo carattere r* fina
lità. 

Questi mi paiono i punti 
ancora oggetto del serrato 
ma costruttivo confronto in 
corso, assieme a quello dell' 
Alto Commissario che qual
cuno si ostina a riproporre. 

— Perché il PCI dire no al
la proposta per l'istituzione 
dell'Alto Commissario.' 
Per parecchie ragioni. In

tanto t poteri che a questo 
Alto Commissario verrebbe
ro attribuiti. Potere di eserci
tare tutte le funzioni attri
buite ai singoli ministri, di 
disporre di migliaia di mi
liardi, di firmare contratti e 
convenzioni a livello nazio
nale e internazionale, di no
minare e assumere In deroga 
a qualsiasi norma, e tutto ciò 
senza nessun controllo di 
qualsiasi tipo. Non esiste in 
Italia nessuna persona, nes
suna figura giuridica o isti
tuzionale, che assommi in sé 
tale incontrollato potere. In 
secondo luogo l'introduzione 
di questa figura in un settore 
principalmente, anche se 
non esclusivamente, connes
so con gli indirizzi della poli
tica estera del nostro paese, 
comporterebbe di fatto un 
dualismo e il pericolo di una 
pericolosa frattura negli in
dirizzi unitari di questa poli
tica. E, infine, ciò suonereb
be come un provvedimento 
di aperta sfiducia verso il 

personale politico e ammini
strativo che da anni opera in 
questo campo, maturando e-
spenenze e competenze che 
non vanno mortificate. Inol
tre con l'Alto Commissario si 
verrebbe ad avere una inno
vazione di ordine istituzio
nale a carattere permanente 
che pregiudicherebbe il ne
cessario riassetto degli stru
menti preposti alla politica 
di cooperazione e di aiuto al
lo sviluppo. 

— V. il PCI cosa propone? 
Qua! e la posizione sulla 
proposta generale e sullo 
-stralcio»? 
La cosa più logica e sem

plice da fare per la gestione 
dell'intervento straordinario 
è che il ministro degli Esteri 
incasell i . esclusivamente 
per il tempo stabilito per l'in
tervento, uno dei suoi quat
tro sottosegretari. Questo se 
si prende la strada della dire
zione politica di questo pro
getto. Se invece si vuole affi
darla ad una autorità ammi
nistrativa, ritengo non man
chino funzionari di valore, in 
grado di adempiere bene 
questo compito. Siamo aper
ti ad esaminare diverse pos
sibilità. ma assolutamente 
contrari, per le ragioni che 
ho detto prima, all'Alto 
Commissario. 

Per quel che riguarda la 
nostra posizione complessi
va, essa si può riassumere 
così: modifica e integrazioni 
della legge 38 e riforma fun
zionale del dipartimento. Ciò 
per superare decisamente le 
carenze, I ritardi e le incro
stazioni burocratiche che si 
sono manifestate in questi 
anni nell'applicazione della 
legge e difetti anche seri di 
funzionamento del diparti
mento. Con la nostra propo
sta di legge ci siamo sforzati 
di prospettare soluzioni con
crete a questo problema. Ma, 
ripetiamo, il nostro vuole es
sere solo un contributo; sia
mo disposti a prendere in 
considerazione ogni sforzo e 
ogni proposta, volti a rinno
vare nel profondo la legge 
sulla cooperazione e l'opera
to del dipartimento. Poiché, 
tuttavia, per questo lavoro 
occorerranno tempi più lun
ghi di quel che non ci con
sentano situazioni di emer
genza, di fronte alle quali o-
gnuno di noi ha il dovere non 
solo della sensibilità, ma del

la grande disponibilità ad in
tervenire, noi siamo d'accor
do di procedere subito con 
un progetto stralcio per l'e
mergenza che abbia le finali
tà e i caratteri che dicevo pri
ma. Del resto, a questo obiet
tivo immediato tendeva la 
risoluzione che il nostro 
Gruppo parlamentare ha 
presentato al ministro degli 
Esteri e al Presidente della 
Commissione il 15 marzo 
scorso, per un intervento ur
gente nel Sahel e in Mozam
bico. 

— I radicali e lo stesso Pic
coli sostengono che i comu
nisti sono diventati i veri 
difensori del dipartimento 
per la cooperazione allo svi
luppo del ministero degli 
Ksteri. 
In effetti si è creata in que

ste settimane una situazione 
paradossale. Uno schiera
mento quanto mai eteroge
neo e comprendente partiti e 
deputati influenti della mag
gioranza e del governo han
no ripetutamente attaccato 
il ministro degli Esteri, il di
partimento. la legge 38, per 
motivare una proposta di 
legge che andava in tutt'al-
tra direzione. Poiché loro, e 
non noi. sono alla direzione 
dei Ministeri e dei loro orga
nismi viene spontaneo chie
dersi perché in tutti questi 
anni non abbiano denuncia
to le inadempienze e le ca
renze che oggi, improvvisa
mente e con sospetto furore. 
denunciano. Noi non siamo 
certo stati teneri con il Mini
stero degli Esteri e con la po
litica di cooperazione e di 
aiuto allo sviluppo del dipar
timento. Dall'inizio di questa 
legislatura, unico tra tutti, il 
nostro gruppo ha presentato 
17 strumenti di iniziativa 
parlamentare (interrogazio
ni, interpellanze, mozioni) 
che denunciavano situazioni 
specifiche e ben documenta
te e che richiedevano rispo
ste nei fatti che ancora non 
sono venute. 

— A questo punto della di
scussione quali sbocchi so
no possibili e in che tempi? 
Se c'è buona volontà e spi

rito costruttivo da parte di 
tutti, e noi l'abbiamo, si può 
subito lavorare per un pro
getto stralcio per un inter
vento straordinario che ab
bia le caratteristiche ricor
date. E questo si può fare in 
tempi i più rapidi possibili, 
sempre che la rapidità non 
sacrifichi la serietà e la ra
zionalità del progetto. Con
temporaneamente si può 
mettere al lavoro un comita
to ristretto per il più ponde
roso impegno di riforma del
la legge 38. Anche questo la
voro può essere svolto in 
tempi ragionevolmente rapi
di. 

— E il governo? Oggi il mi
nistro Andreotti parlerà al
la Commissione Esteri del
la Camera. Ma finora ha 
preferito non intervenire 
nel dibattito... 
Sì, manca ancora su tutta 

questa materia l'opinione 
del governo, le sue idee e pro
poste. Confidiamo di sentirle 
oggi dal ministro Andreotti. 

Nuccio Ciconte 

AFRICA AUSTRALE 

Il Mozambico smentisce di aver 
espulso democratici sudafricani 
L'impegno nella lotta contro Fapartheid è stato riaffermato in una conferenza stampa 
a Roma - I rapporti con Pretoria dopo la firma del trattato di non aggressione 

ROMA — •Smentiamo nel 
modo più assoluto di aver c-
spulso l'ANC (il movimento 
di liberazione sudafricano) 
dal nostro paese», cosi il con
sole del Mozambico in Italia 
Leonlero Galleani ha rispo
sto. nel corso di una confe
renza stampa presso l'Istitu
to Italo-Africano, a chi gli 
domandava conferma delle 
notizie in mento giunte re
centemente da Lusaka. «La 
Repubblica popolare del Mo
zambico — ha aggiunto — è 
fondata sui principi sociali
sti, sulla lotta contro 11 razzi
smo e l'apartheid, sul non al
lineamento in politica este
ra. sul pieno appoggio al mo
vimenti di liberazione». 

Nel corso della sua confe
renza stampa, alla quale 
hanno partecipato Carlos 
Carvalho, direttore naziona
le del ministero dei Com
mercio interno del Mozam
bico, e la signora Olga Bal
thasar, funzionario alla pre
sidenza. Galleani ha illustra
to il significato dell'accordo 
di non aggressione e di buon 
vicinato concluso II 16 marzo 
scorso tra il Mozambico e 11 
Sudafrica. È un accordo che 
segna una svolta positiva 
nella regione sulla via di una 
coesistenza tra paesi a diver
so regime politico e sociale, 
senza interferenze esterne, 
che getta le basi di una pace 
senza la quale nessuno svi
luppo è possibile. Citando 11 
discorso con cui II presidente 
mozambicano Samora Ma-

chel ha illustrato l'accordo. 
Galleani ha detto che chi si 
oppone ad esso sono -gli op
portunisti di destra, con il lo
ro spirito disfattista e gli op
portunisti di sinistra, dentro 
e fuori 11 Paese, che fomenta
no le divisioni, la confusione, 
gli Intrighi». 

Tracciando le linee del 
lungo negoziato che ha pre
ceduto l'accordo, ha ricorda
to I gravi danni subiti dal 
Mozambico in seguito all'o
pera di destabilizzazione 
condotta dalle -bande arma
te» che hanno condotto la 

guerriglia contro il Mozam
bico con l'appoggio diretto 
del Sudafrica: centinaia di 
scuole rurali e di centri sani
tari distrutti, sabotaggio di 
numerose realizzazioni in
dustriali (in particolare la di
ga di Cabora Bassa), un dan
no economico Incalcolabile. 
Dopo la firma del Trattato 
l'attività delle bande guerri-
gliere antigovernative sta 
cessando e ogni giorno, ha 
detto, giungono notizie di 
gruppi di ribelli che si arren
dono deponendo le armi. Per 
quanto riguarda l'ANC, ha 

Brevi 

Europarlamento: per la pace nel Corno d'Africa 
STRASBURGO — Ferma condanna per te «gerenre sovietiche nel Corno 

d'Africa, appeso per una s."n*taru7a«one deSa zona e per l l w o di una 

stratega di nacificanone e di sviluppo nella regione da parte della Comunità 

europea: questi > punti salienti defla risoluzione sulla situazione nefl*Afr<a 

centro-orientale approvata ieri dal Parlamento europeo 

La Camera USA taglia spese militari 
.WASHINGTON — La commissione per le forze armate della Camera dei 

rappresentanti statunitensi ha appron to uno stanziamento di 276.5 miliardi 

di doRari per le spese rruttan nel 1985. una cifra * 19 miharoi e 700 irubom 

inferiori a queia richiesta dal prevdente Rcagan 

Giornale inglese: SS-22 in Bulgaria? 
LONDRA — l a B ' r fgy 3 s> starebbe preparando ad ospitare • rmss* nucleari 

s o v f t e i «SS-22». ha scritto ieri il quotidiano «D*ry Telegraph*. citando «fonti 

iugoslave ed a*>aoesi» 

detto, il Mozambico si limita 
a esercitare sulla sua attività 
controlli che erano già in vi
gore prima del Trattato e che 
mirano a impedire la presen
za di elementi.incontrollati 
nella capitale. È noto del re
sto, ha detto, che il Mozam
bico non ha mai consentito 
la presenza di basi militari 
dell'ANC sul suo territorio, 
pur appoggiandone piena
mente la lotta politica e di
plomatica. 

In merito ai rapporti con 
l'URSS, Carlos Carvalho ha 
dettochei l Mozambico man
tiene una politica di non alli
neamento e che «non intende 
essere II pedone di nessuno». 
La rivalità tra le grandi po
tenze in Africa, ha aggiunto, 
•non è un nostro problema, Il 
nostro problema è lo svilup
po». 

Sul tema della cooperazio
ne e degli aluti. Il console 
Galleani ha ringraziato l'Ita
lia, «un paese che è in prima 
linea in assoluto» per l'aiuto 
al Mozambico, e le organiz
zazioni di volontariato ita
liane non governative che 
sono impegnate in numerosi 
progetti di cooperazione, ol
tre che per l'aiuto di emer
genza richiesto per far fronte 
alle recenti drammatiche al
luvioni che hanno colpito, 
dopo una lunga disastrosa 
siccità, questo paese africa
no. 

Giorgio Migliardi 
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Alla 
Colpiti 
soprattutto 
stabilimenti 
della Toscana 
Il sindacato ha detto no - II provvedimen
to motivato con la crisi dello scooter 

3150 sospensioni 

GENOVA — La Piaggio torna nel l 'occhio 
del c ic lone. In un incontro con il coordi
n a m e n t o nazionale FLM, la direzione a-
z iendale ha ch ies to ieri il ricorso alla cas 
sa integrazione a zero ore per 3.150 d ipen
denti , quasi tutti concentrat i nell'area to
scana . Il provvedimento sarebbe mot iva
to dai pericolosi segnal i di caduta del la 
d o m a n d a delle due o tre ruote (c ic lomoto
ri, motocic let te , scooters e moto-api ) sui 
mercati nazional i ed esteri. Da qui l'esi
genza , espressa dal la Piaggio, di ri lancia
re nel lo s t e s so t e m p o lMmmagine* e i pro
dotti r i spet t ivamente attraverso u n a serie 
di iniziative promozional i e u n a profonda 
ristrutturazione del gruppo. U n a m a n o 
vra che prevede, c o m e si è visto, u n a c o n 
s i s tente riduzione di manodopera . 

Da questo piano, presentato ieri a G e 
nova, nella sede del l 'associazione degli in 
dustriali , cominc ia così una n u o v a ver
tenza c h e si a n n u n c i a piena di impl icaz io
ni per tutte le un i tà produttive Piaggio: 
per l'azienda infatti i 3.150 nuovi cas s in te -

f rati potrebbero a u m e n t a r e s e la ristrut-
urazione non avrà gli effetti previsti . Il 

gruppo occupa comples s ivamente , nei 
suoi s tabi l iment i di Pontedera ed Arcore e 
negli uffici tecnici ed amminis trat iv i di 
Genova e Pisa, circa 8 mi la persone. All'i
nizio del la crisi che aveva invest i to la 
Piaggio, circa 2 anni fa, gli occupati erano 
più di 12.500; nel d icembre scorso erano 
10.440. Negli ult imi tre mesi quindi attra
verso il blocco del turn-over, prepensio
nament i e d imiss ioni incent ivate si s o n o 
persi altri 2 mi la posti di lavoro, quasi tut
ti in Toscana. 

In particolare c o m u n q u e l'azienda 
chiede ora la cassa integrazione straordi
naria per 450 lavoratori a Pontedera e Pi
sa, dove s o n o già in cassa integrazione 
2.200 operai e 300 impiegat i . Nello stabil i 
m e n t o di Arcore, dove si fabbricano le 
m o t o col marchio Gilera, sarebbero s o 
spesi , oltre agli attual i 130 operai e 35 i m 
piegati , altri 10 impiegat i . Nella sede di 
Genova la richiesta riguarda 30 impiegati 
(45 erano g ià stati «esodati»). Inoltre il pia
n o del la P iagg io prevede il trasferimento 
da Genova a Pontedera, con conseguente 

mobil i tà per 40 persone, della direzione 
acquisti nazionali ed internazionali . Ma la 
sede ligure, se la caduta di d o m a n d a non 
sarà bloccata, rischia lo s m a n t e l l a m e n t o 
pressoché totale, con concentraz ione de
gli uffici e della direzione ammini s tra t iva 
in Toscana . 

Questa impostaz ione è s ta ta duramente 
contes tata ieri pomeriggio dal coordina
m e n t o FLM, che si è detto disposto a trat
tare m a soprattutto sul la base dei risulta
ti che potranno essere conseguit i attra
verso il prepens ionamento e le dimiss ioni 
incentivate . Nei prossimi giorni c o m u n 
que la parola passerà d iret tamente ai la
voratori delle fabbriche interessate. 

Secondo i dati forniti dall 'azienda i cui 
prodotti v e n g o n o venduti per l'80 per cen
to in Italia, nei primi tre mesi di quest 'an
no si è registrato un calo del 4 5 % nella 
d o m a n d a per gli scooters ( l 'anno scorso 
era s ta to del 18%). Nello s t e s so periodo 
una contraz ione ( m e n o 25% contro il 2 2 % 
del l 'anno scorso) si è avuta a n c h e per i 
c ic lomotori e i veicoli commercia l i . Di 

conseguenza negli ult imi anni è s ta ta dra
s t i camente r id imens ionata la produzione. 

Le cause? Per la P iagg io vanno ricerca
te «nel d iminui to potere d'acquisto, nel ca
lo demograf ico , nel m a n c a t o sos tegno po
litico al settore e nel le c a m p a g n e penal iz
zanti nei confronti delle due ruote m o t o 
rizzate». Un riferimento implicito al la di
scuss ione in atto da anni sul l 'obbligato
rietà del casco per i centauri . «Tanto più 
— dicono alla P iaggio — che su questo 
a r g o m e n t o non ci sono riferimenti legi
slativi chiari». 

L'industria punta tutto, adesso , sui 
nuovi prodotti. Dalle l inee di m o n t a g g i o 
s t a n n o uscendo le n u o v e vespe au tomat i 
che (Arcobaleno e ETS) mentre notevoli 
invest iment i sono stati concentrati per la 
nuova motorizzazione dei veicoli a tre 
ruote e per i modell i Gilera 125 (nei tipi 
R X , RV e Arizona). 

Gianfranco Sansalone 

NELLA FOTO: l'interno della Piaggio a Ponte
dera 

.ornano Prodi non ama 
la ci i l i razione europea? 
Critiche dell'ambasciatore francese Martinet al presidente dell'In 
per aver privilegiato i rapporti di collaborazione con imprese Usa 

Dal nostro inviato 
VARESE — Ieri pomeriggio. 
dopo una visita agli stabilimen
ti Adusta e Siai-Marchetti, I" 
ambasciatore di Francia sig. 
(ìilles Martinet ha tenuto una 
conferenza stampa sul tema «Il 
ruolo della Comunità Europea 
nella strategia di sviluppo eco
nomici» interna7Ìonale». L'am
basciatore francese ha preso vi
sione dell'alta capacità tecnolo
gica delle più recenti produzio
ni del gruppo Agusta, che pe
raltro sta >ul>endo una forte 
crisi (2 milioni di cassa integra
zione straordinaria nel 19S4. il 
2."»', della capacità produttiva 
secondo la FLM di Varese ed il 
consiglio di fabbrica, il 10', se
condo il dott. Teti. vice presi
dente del gruppo Agu=ta). 

(ìilles Martinet ha detto che 
l'Europa non si è resa conto de
gli enormi cambiamenti avve
nuti negli ultimi 10 anni. «Dal 
1979 al 19S2 la produzione è 
aumentata — ha rilevato l'am
basciatore — del 2f>', in Giap
pone. del 16', negli USA, del-

l'S', in Europa. I governi euro
pei hanno voluto mantenere il 
potere d'acquisto dei lavorato
ri. per avere consenso sociale e 
stabilità politica». Questo tut
tavia sarebbe andato a detri
mento di una politica indispen
sabile di investimenti, soprat
tutto nelle tecnologie più avan
zate. Oltre a ciò. ha proseguito 
Martinet. permane un orienta
mento .nazionale, dei vari stati 
dell'Europa. L'Europa spende 
male in nuove tecnologie e in 
torme troppo frazionate. Per e-
sempio i paesi europei hanno 
speso il doppio del Giappone in 
microprocessori, ma il Giappo
ne ha conquistato il 40't del 
mercato, l'Europa ne ha solo il 
10 ' , . 

Martinet ha criticato la scar
sezza di mezzi del bilancio 
CEE, di soli «37 mila miliardi, 
un terzo del deficit di bilancio 
italiano«. Il più avanzato pro
getto di ricerca europeo, E-
Si'RIT, «in 5 anni spende un 
decimo delle spese di ricerca 
de'.riBM nel 19S3». L'amba-

j sciatore francese ha quindi 
| svolto una analisi sconsolata 
I della cooperazione industriale 
j europea e italo-francese. «Neil' 

aeronautica auspicavamo l'en
trata italiana nel gruppo Air
bus; nell'elettronica la Saint 
Gobain sperava molto nella col
laborazione con l'OIivetti; desi
deravamo stabilirò una forte 
collaborazioni; con l'Italia nel 
settore nucleare-. Nel caso del
l'elettronica Martinet ha rile
vato che non ci sono state re
sponsabilità dell'Olivetti, men
tre nell'aviazione e per il nu
cleare ha criticato gli indirizzi 
del governo italiano e del presi
dente deH'IRI Prodi, che han
no privilegiato la collalwrazio-
ne con imprese USA. 

Inopinatamente le critiche 
di Martinet sono state riprese 
dal parlamentare europeo del 
PSI Mario Didò, che ha critica
to duramente Prodi per ia scel
ta anti-Airbus. informando che 
il «PSI ha chiesto al presidente 
del consiglio di riesaminare I' 
intera questione.. 

Antonio Mereu 

Avviata la trattativa 
per i rientri a Bagnoli 
L'Italsider non ha presentato proposte sulla data di riavvio dell'im
pianto e sugli organici - Neil 86 funzionerà il secondo altoforno 

ROMA — E iniziata la trat
tativa fra Firn ed Italsider.su 
Bagnoli. Al centro due que
stioni fondamentali: la data 
di riapertura dell'impianto e 
il numero di cassintegrati 
che rientreranno. A tarda se
ra. però, il gruppo non aveva 
fatto ancora proposte con
crete su questi due punti. Si 
era limitato ad annunciare 
che i lavori sul secondo alto
forno dello stabilimento po
tranno concretamente ini
ziare in giugno e che l'entra
ta in funzione è prevedibile 
nei primi mesi dell'EG. 

Il nodo delicato da scio
gliere nella trattativa è quel
lo del rientro dei sospesi. L'a
zienda — secondo alcune in
discrezioni — vorrebbe che 
solo duemilasettecento di
pendenti riprendano a lavo
rare nel centro campano. Il 
sindacato non sarebbe sod
disfatto se questa risultasse 
la proposta finale dell'Italsi-
der, pur preferendo non fare 

numeri. Il cdl di Bagnoli 
chiede che si applichi una lo
gica diversa da quella propo
sta dall'azienda, che vuole 
prima definire la quantità 
dei rientri e poi. solo succes
sivamente. stabilire ia data 
del nav \ io. L'impianto — se
condo 1 lavoratori — può ri
partire al più presto e .solo 
dopo la ripresa produttiva. 
sulla ba.se delle innovazioni 
tecnologiche apportate, po
trà avvenire la verifica degli 
organici. *• 

Luigi Agostini, segretario 
na/.ionale della Firn, ha di
chiarato: -Prima di tutto cer
cheremo di strappare una 
certezza almeno sulla data 
della riapertura, mentre le 
altre questioni potranno an
che essere affrontate succes
sivamente-. Sino a tarda ora 
però, l'Italsider aveva accu
ratamente evitato di dare ri
sposte su questo punto e la 
trattativa appariva, dunque, 

ancora in alto mare. I tre se
gretari della Firn, inoltre, 
chiedevano che venisse pre
so un qualche impegno da 
parte dell'azienda almeno 
sul primo pacchetto di rien
tri che dovrebbe comprende
re circa 1.400 lavoratori. 

Per quanto riguarda l'as
setto impiantistico di Bagno
li il sindacato ritiene indi
spensabile il completamento 
del secondo altoforno e l'uti
lizzo della seconda colata 
continua. Per questo nel cor
so dell'incontro di ieri si è 
parlato anche di investimen
ti (mille e settecento miliardi 
complessivi per la ristruttu
razione dell'intero settore si
no aM'SS). Quest'ultimo pun
to sembra essere il meno 
controverso anche se, a tar
da ora, nemmeno su questo 
era stato raggiunto un ac
cordo e la Fini aveva presen
tato una serie di critiche al 
documento dell'Italsider sul
l'assetto impiantistico." 

Oggi traffico aereo regolare 
Qualche difficoltà per Torino 
ROMA — Oggi si vola rego
larmente o quasi. Difficoltà, 
infatti, si potrebbero avere 
nei collegamenti con Tonno-
Caselle per Io sciopero dei 
controllori di volo di queir 
aeroporto. Tutto regolare in
vece negli altri scali dopo Io 
sciopero di 2-1 ore del perso
nale di terra (Alitalia e altre 
aziende che gestiscono i ser
vizi aeroportuali e di assi

stenza) che ha paralizzato il 
traffico aereo in tutto il pae
se. 

L'adesione allo sciopero — 
informa un comunicato del
la Filt-Cgil — è stata eleva
tissima. oltre il 90%. Ciò, ag
giunge la nota, dovrebbe «co
stituire un motivo di seria ri
flessione per le aziende, so
prattutto in considerazione 

dei gravi danni che potreb
bero derivare all'utenza in 
una stagione che si prospetta 
positiva per li trasporto ae
reo». 

In mancanza di una rapi
da ripresa del negoziato per 
il rinnovo del contratto di la
voro, una ripresa «concreta e 
positiva, per la quale il s in
dacato unitario ha già e-
spresso la propria disponibi
lità» — conclude il comuni
cato — si potranno avere al
tre azioni di «sciopero artico
lato» la cui effettuazione sa
rà decisa nei prossimi giorni. 

La Dal mine vuole «soffiare» 
alla Maral di commessa URSS 
BOLOGNA - I-T Dalmine fi
no a non molto tempo fa aveva 
tramato, insieme ad alcuni 
gruppi privati, per far fuori dal 
piano tubi nazionale i tubifìci 
della Maraldi e delia Fit-Ferro-
tubi. Seppure sconfitta in que
sta battaglia, sta però conti
nuando la sua guerra propo
nendosi obiettivi che solo sulla 
carta sembrano di più modesta 
consistenza ma che per la Ma

raldi rappresentano invece la 
passibilità di continuare a pro
durre tubi per altri anni incora 
con una certa sicurez-.i. !~s 
Dalmine ha messogli occhi sul
la grossa commessa sovietica 
che la Maraldi sta trattando 
dal 19S0. Ne vuole un.i parte. 
Questa pesante intromissione 
rischia di far saltare per aria la 
definitiva conclusione dell'ac
cordo. 

l-a notma e stata diffusa ieri 
dal Coordinamento sindacale 
nazionale del Gruppo Maraldi. 
-L'abbiamo appresa — riferisce 
Duccio Campagnoli, della Ca
mera del Lavoro di Bologna — 
nel corso di un incontro con il 
commissario del Gruppo Ma
raldi Luciano Dori». Il compor
tamento della Dalmine è stato 
definito una «iniziativa di pira
teria commerciale ed industria
le.. La Dalmine intrometten
dosi così pesantemente in un 
momento in cui si stanno defi
nendo gli accordi per le ulterio
ri .tranches. della commessa 
(vanno rinnovate quadrime
stralmente). rischia di mandare 
tutto a monte. 

Statali, «2.000 lire spese bene e si risparmia» 
Critiche e polemiche sollevate dall'intesa sindacati-governo per il compenso incentivante ai ministeriali - Un primo passo verso 
il premio di produttività - Entra così in contrattazione anche il salario accessorio - Intervista al compagno Francesco Più 

ROMA — I! recente accorcio 
fra sindacati e go-crno sul 
-tompen^o incentivante- ai 
dipendenti delio Stato ha 
sollevato un vero e proprio 
pandemonio. C'è stato un to
ro. quasi unanime, di prote
ste contro quello che è stato 
subito ribattezzato un -pre
mio per andare in ufficio». 
Poche le voci di assenso. Fra 
queste c'è da registrare il 
•SoIe-24 Ore», il giornale de
gli industriali, in genere non 
terero nei confronti dei pub
blici dipendenti. Ma è vera
mente giustificato tutto que
sto gridare allo scandalo? Il 
sindacato risponde con fer
mezza: no. L'attacco all'inte
sa è frutto, si afferma, di di
sinformazione e. In più di un 
caso, è in malafede. Al com
pagno Francesco Più della 
Funzione pubblica CGIL 
chiediamo di chiarirci I ter
mini dell'intesa che applica. 
è bene ricordarlo, uno solo 
del tre articoli del contratto 
di lavoro relativi alla produt
tività nella pubblica ammi

nistrazione. perche, insom
ma, a giudizio dei sindacati è 
giusta. 

• La "ratio" dell'intesa 
prende le mosse dalla neces
sità, prioritaria per il sinda
cato. di condurre sotto il do
minio della contrattazione 
una massa economica p;ù 
che considerevole, quella re
lativa al cosiddetto salario 
accessorio che rappresenta 
circa il 13 per cento del flusso 
globale di spesa riguardante 
il personale-. 

— D'accordo sulla -ragio
ne- e sulle -necessita- del 
sindacato, ma assegnare 
un premio di duemila lire 
medie al giorno ad uno sta
tale solo che si presenti 
puntuale al lavoro non e, 
rome sostengono i detrat
tori dell'intesa, quanto me
no of frnsiv o per chi al lavo
ro si presenta regolarmen
te ogni mattina e svolge la 
sua attività senza partico
lari -compensi-? 
• Ilo l'impressiono che nel

la lettura dell'accordo ci si 

sia fermati al primo punto 
quello in cui si stabilisce una 
indennità di ba~e generaliz-
z i ta , di importo differenzia
to di circa duemila lire quoti
diane. Ci si è scordati di an
dare avanti e soprattutto di 
soifermarsi un attimo sui 
dati di partenza. Se si fosse 
fatto si sarebbero evitate 
t.;r.te inutili polemiche e ciò 
che è peggio, invettive-. 

— I. allora, se vuoi, comin
ciamo a mettere ordine. 
Partiamo d.illa situa/ione 
antecedente l'intesa. 
• Il monte salari accessori 

era rappresentato da una 
quota per lavoro straordina
rio. circa HO miliardi, a di
sposizione, spesi molto so 
vente e per gran parte con 
criteri clientclari e discrimi
natori. Una seconda fetta era 
rappresentata da un certo 
numero di indennità di set
tore o generali (indennità 
giudiziaria, indennità difesa. 
maneggio valori, meccano
grafica. ecc.) per un importo 
complessivo di fiO-fK) miliar

di. C'era infine un secondo 
monte straordinario per un 
importo di 140-150 miliardi 
(tutte cifre relative all'83) al 
quale le singole amministra
zioni potevano accedere tra
mite la presidenza del Consi
glio. Naturalmente ogni sin
gola amministrazione dove
va motivare le esigenze spe
cifiche cui far fronte. Solo 
che si era raggiunto un tal 
livello di arbitrarietà da par
te dei singoli ministeri che 
negli ultimi quattro anni l 
sindacati si sono rifiutati di 
dare il loro parere positivo 
alle richieste, come e invece 
previsto dalla legge.. 

— Questa, diciamo, la -fo
tografia» del passato. Ma 
con l'intesa che cosa è cam
biato? 
•Vediamo. Delle duemila 

lire abbiamo detto. Aggiun
giamo che l'accordo prevede 
l'individuazione di partico
lari condizioni di lavoro, da 
accertare sulla base della 
contrattazione articolata, da 
uà vi'Uva re sulla base di pre

cisi moltiplicatori. Ad esem
pio i turni, il rapporto conti
nuo con il pubblico, il ma
neggio di valori. la conduzio
ne di auto blindate, lavori 
continuativi all'aperto, pre
stazioni ininterrotte presso i 
centri meccanografici. E l'e
lenco potrebbe continuare 
ancora. L'incentivo va da un 
massimo di sei mila lire al 
giorno per i turnisti ad un 
minimo di mille lire per in
dennità d'imbarco. Aggiun
giamo che 11 costo dell'ope
razione rientra nelle 116.»00 
lire di aumento contrattuale 
pro-capite a pieno regime e 
consente un risparmio di al
meno 40 miliardi annui». 

— Insomma se abbiamo 
ben capito da una parte si 
cerca di combattere l'as
senteismo (l'assenza dal la
voro non da. infatti, diritto 
al compenso incentivante. 
mentre nel passalo le ".arie 
indennità venivano co
munque pagate) dall'altra 
si vuole razmn.-ili/jjrc il la
voro. cominciando ad inci

dere sulla sua organizza
zione. dall'altra ancora si 
realizza un risparmio an
che economico per lo Stato. 
Troppo bello per crederci— 
•Eppure gli obiettivi sono 

proprio questi. Siamo ancora 
ad una fase sperimentale. 
Ma abbiamo iniziato, intan
to, il cammino verso un au
mento della produttività an
che se sappiamo benissimo 
che la strada per arrivare ad 
un salario di produttività è 
ancora lunga. Se poi si consi
dera il punto di partenza si 
può vedere come il nuovo 
meccanismo renda possibile 
una maggiore elasticità nel
la utilizzazione del persona
le, oggi pietrificata da leggi e 
regolamenti se non borboni
ci, quasi. Insomma sì va 
creando un salario più equo 
perché legato alle specifiche 
condizioni di lavoro mentre 
Il fine di tutta l'operazione è 
quello, come dicevo, di rea
lizzare un vero sa lano pro
duttivo». 

Ilio Gioffredi 

Meno dell'1 per cento 
la riduzione 
dei tassi d'interesse 
Nemmeno il ribasso dell'1% annunciato dall'Assobancaria 
è stato applicato - Una lettera di Goria copre i banchieri 

ROMA — La riduzione 
dell'1% nei tassi bancari an
nunciata dalle banche non è 
stata interamente applicata. 
Quanto alle riduzioni di 
1,5-2°;, annunciate da alcuni 
istituti non si sa che fine ab
biano latto: la rivelazione 
della Banca d'Italia mostra 
che 1 tassi medi si sono ridot
ti dello 0.65% sui prestiti da 
gennaio a marzo; dello 
0,62% sui passaggi di denaro 
da una banca all'altra; dello 
0.33°n sui piccoli depositi e 
dello 0.71% sui grandi depo
siti. 

La differenza fra queste 
due ultime cifre si può spie
gare cosi: i piccoli depositi a 
tasso definito «normale- ri
cevevano il 12,13% in media 
a gennaio e l'I 1,80% a mar
zo; un tasso molto più basso 
rispetto al 23,03-22,38% ap
plicato ai normali prestiti. Il 
tasso sui grandi depositi era 
invece ancora del 16,41% a 
marzo. 

II caro-denaro resiste 
dunque a tutti gli -annunci» 
dati da ministri e sottosegre
tari di imminente ribasso. È 
la domanda di denaro del 
Tesoro che assorbe una quo
ta tanto elavata di risparmio 
da squilibrare il rapporto fra 
domanda e offerta di credito. 
Anziché applicarsi a correg
gere questa situazione il mi-
nistio del Tesoro invia letie-
rc alle banche per incitarle a 
comprimere il trattamento 
dei lavoratori. E stata resa 
nota solo ieri una lettera di 
Giovanni Goria all'Assiere-
dito (Associazione sindacale 
ira le a/icnde di credito) e al-
l'ACRI (Associazione fra le 
casse di risparmio) in quanto 
firmatane dei contratti di la
voro. 

Goria sottolinea che »nel 
quadro delle iniziative del 
governo- un rilievo del tutto 
particolare riveste il conte
nimento del costo del lavoro» 
non per sé ma «per le connes
sioni con il costo del denaro e 
dei servizi di intermediazio
ne-. Il ministro evita accura
tamente di ricordare ai ban
chieri un fatto, a lui noto 
perche risulta da rilevazioni 
ufficiali, e cioè che il costo 
del lavoro unitario relativo 
ai servizi bancari è diminui
to. Il costo del denaro, inve
ce, è aumentato in termini 
reali: la riduzione del tasso 
d'inflazione non è stata se
guita, come abbiamo visto, 
dalla riduzione dei tassi. Alle 
banche viene consentito di 
applicare i margini in ambe
due le direzioni, a spese del 
lavoro e della clientela, con 
la copertura di un ministro 
che finge di ignorare i reali 
motivi di inefficienza che si 
annidano nell'impresa ban
caria. 

La segreteria della FISAC 
CGIL commenta la lettera 
del ministro dichiarando che 
-il sindacato intende imper
niare esclusivamente sulla 
efficienza e sulla produttivi
tà- le trattative per i contrat
ti integrativi in corso «rico
noscendo riflessi economici 
solo in presenza di precisi 
piani aziendali di sviluppo 
della produttività e della 
professionalità». Ma bisogna 
indurre le banche a trattare 
su questo terreno mentre 
Goria fornisce loro alibi per 
evitare il confronto. 

Dopo le clamoroso denun
ce per mezzo della televisio
ne l'Associazione bancaria 
annuncia che esaminerà 
martedì in apposita riunione 

la faccenda delle commissio
ni bancarie e dei -giorni va
luta». Sul pagamento di di
ritti per l'acquisto di HOT. 1' 
ABI minimizza dicendo che 
gli abusi .sono casi isolati. 
Sui -giorni valuta», cioè sui 
tempi imputati per l'accredi
to degli assegni, non si pro
nuncia. Le responsabilità 
dell'ABI e del Tesoro sono 
maggiori di quanto si creda. 
Le commissioni ìnter-pro-
fessionali esistenti all'ABI e-
saminano e regolano que
stioni di ben minore impor
tanza. Solo quando si tratta 
di rapporti con la clientela, 
ognuno vuole mani libere. Il 

Tesoro, in quanto venditore 
dei BOT, potrebbe pur an
nettere al regolamento di c-
nu.ssione qualche norma sul
la rivendita tramite banca. Il 
clima è però quello messo in 
evidenza dalla lettera di Go
ria: copertura, in cambio di 
favori politici. 

L'Assobancaria ha persino 
preso l'iniziativa di promuo
vere una consultazione sul 
progetto di legge del de Cita
risti in materia di credito a-
gevolato. Non lesina, cioè, gli 
sforzi quando si tratta di ac
quistare il favore dei partiti 
governativi. 

r. s. 

Il 'Cambi%• / V > < ^ 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Vlarco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

13/4 
1622.25 
819.945 
201.31 
549.015 

30.201 
2321.375 
1896.45 

163.625 
1381.25 
1268.30 

7.23 
745.99 

87.99 
214.915 
208.25 
289.275 

12.225 
10.883 

r», , 

12/4 
16 18.25 
619.335 
201.39 
549.24 

30.281 
2323.125 
1897.40 

168.56 
1383.67 
1268.60 

7.249 
748.155 

88.106 
214.94 
208.26 
289.55 

12.225 
10.867 

Conferenza delegate e donne CGIL 
ROMA — Si conclude oggi ad Anccia la conferenza nazionale delle delegale 
e dei Quadri femminili delia CGIL 

Congiuntura automobilistica 1984 
TORINO — Nei primi due mesi del 1984. sono state prodotte in Italia 
256 097 autovetture, con un incremento del 20 .04 per cento rispetto alio 
stesso periodo dello scorso anno (213 J42 unita) Lo ha comunicalo ieri 
I ANFIA precisando che su ta'e favorevo'e andamento incide I espansione 
della presenza delle marche nazionali sul mercato interno italiano 

Alluminio in leggero miglioramento 
ROMA — Il settore dell alluminio registra sintomi di miglioramento, e ciò non 
solo in funzione del prezzo d. vendita (che ha recuperato sull'anno precedente) 
ma anche per le efficienze g'cbali aziendali che sono in fase d' avvio e 
de'l impegno della finanziaria e del'e società partecipate' lo ha detto Palazzo. 
presidente deiia MCS (la finanziaria dal settore per il gruppo EFIM) 

Attuazione piano energetico 
FERRARA — Il PEN a due anni dalla Sua approvazione è nelle linee direttnn 
ancora valido, anche se i profondi mutamanti avvenuti nel mercato mondia'e 
dell'energia, potrebbero portare alia necessità di rinviare o di riconsiderare 
alcuni programmi di investimento Lo ha affermato Giancarlo Gngnaschi. 
vicepresidente deli'ENI. intervenendo a Ferrara al convegno su cGeotermia e 
programmazione energetica del territorio». 

Sospesa protesta agenti di assicurazioni 
ROMA — Dato I andamento della trattativa col governo, gii agenti del settore 
assicurazioni hanno sospeso le agitazioni. 

/ Comuni rivendicano 
un ruolo nella lotta 
air evasione fiscale 
VENEZIA — Al termine del terzo convegno nazionale sui consigli 
tributari, i rappresentanti degli enti locali hanno approvato all'u
nanimità un documento che chiede che questi organismi siano resi 
obbligatori (anche attraverso forme associative per i Comuni mi
nori). e che siano dotati di «effettivi poteri di accertamento, in 
collaborazione con l'amministrazione finanziaria. I Comuni chie
dono anche, per una lotta più efficace al fenomeno della evasione 
fiscale, che l'amministrazione finanziaria sia riorganizzata «con 
tecnologie adeguate, e con la valorizzazione del personale», che sia 
estesa ai comuni stessi la responsabilità del controllo «sulle ricevu
te fiscali e sui registratori di cassa»; e infine che sia «attribuita ai 
Comuni una compartecipazione al gettito delle imposte dirette e 
indirette.. Al governo gli amministratori locali chiedono di dare 
corso agli impegni tante volte solennemente assunti di presentare 
al Parlamento una propria proposta di legge di riforma della fi
nanza locale. All'interno di questa riforma ai Comuni andrà rico
nosciuta una certa «autonomia impositiva, basata »su un ventaglio 
di tributi che interessi anche il settore immobiliare». 

http://Italsider.su
http://ba.se
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Un nuovo special per i trent'anni della TV: si chiama «Telemiracolo a Milano». È pieno 
di curiosità e di immagini rare. C'è anche il presidente della Rai nei panni del telecronista... 

Za v oli al Giro d'Italia 
Nel compiere i suoi trent'anni di 

vita la HAI si è celebrata e compli
mentata di sé. facendoci rivedere, 
ora qui ora là. immagini datate e or
mai mitiche di un'Italia che si affac
ciava con qualche adorabile timidez
za sull'etere sconfinato. In quelle ce
lebrazioni però spesso il compiaci
mento ha avuto la meglio sulla cro
naca, la strizzata d'occhio sulla sto
ria. E soprattutto è mancata quasi 
del tutto la vicenda interna alla RAI: 
politica, gestione, sottopolitica e in
digestione di l'acce, mezzibusti del 
potere e del .sottopotere. Ma comun
que ci siamo divertiti a vedere miti 
nascenti e pettinature cotonate, gon
ne larghe e mutandoni pudichi, ca
roselli e pecore in tipica posa da in
tervallo. Stasera però c'è un pro
gramma che racconta un'altra sto
ria, o forse una storia che corre come 
un binario parallelo, poi abbandona
to. ma che non vorremmo proprio 
chiamare morto. È la storia della 
RAI vista dagli studi di Milano, dove 
in realtà la RAI fu tenuta a battesi
mo. dopo i primi collegamenti speri

mentali da Tonno. «Trenta anni di 
TV-Telemiracolo a Milano», così si 
intitola ii programma a cura di Bru
no Ambrosi e Piera Rolandi che va in 
onda su Raitre (ore 22.35). 

Tutto comincia in quel fatidico 3 
gennaio 1951, quando tutti i pro
grammi inaugurali dell'evento TV 
nazionale furono irradiati, appunto, 
dagli studi milanesi, i cui uomini e le 
cui strutture produttive ebbero un 
ruolo determinante nel fare della TV 
quel che poi è effettivamente diven
tata. La storia della RAI vista da Mi
lano prosegue attraverso filmati 
straordinari che mostrano momenti 
di lavoro e di pausa, registrazioni di 
sceneggiati e opere liriche (tutti in 
diretta), e prime straordinarie diret
te sportive. 

Particolarmente curiosa l'imma
gine di un cane-staffetta con tanto di 
•divisa RAI» che veniva usato per 
portare messaggi al trasmettitore di 
Monte Penice. 

Il 3 gennaio 1954 vediamo partire i 
pullmini per le loro prime telecrona
che sportive: per l'ippodromoo di 

San Siro e per Io stadio. Inter-Paler
mo e Lazio-Milan furono le prime 
partite della prima domenica televi
siva degli italiani. E lo sport fu subi
to un punto forte dei programmi, in 
particolare il ciclismo. Vediamo in
fatti le prime immagini dal Giro, con 
un giovane telecronista che allunga 
da una macchina della RAI il micro
fono verso un ciclista: è Sergio Zavo-
li. 

Altri generi della prima TV furono 
l'opera lirica (come sempre fattore di 
unificazione nazionale) e natural
mente gli sceneggiati. Tutti in diret
ta: eppure a vederle adesso, quelle 
prime riprese (come le scene da una 
Carmen girata da Franco Enriquez) 
stupiscono per il movimento e la spe
ricolata velocità. Nasce anche il va
rietà e si prepara il telequiz. Si raf
forzano le strutture del primo •quo
tidiano elettronico» in una redazione 
che vediamo molto simile ancora a 
quella di un giornale della carta 
stampata. Una ventina tra giornali
sti, operatori e montatori costitui
scono la redazione del primo tele
giornale serale (due edizioni) tra

smesso da Milano e contenente solo 
uri breve servizio dalla capitale con 
notizie parlamentari e politiche. 

Questa .archeologia» televisiva, 
cori tutto il suo sapore epico e pionie
ristico costituisce il meglio del pro
gramma di Bruno Ambrosi e Piera 
Rolandi. che è stato presentato in 
anteprima a Milano a un pubblico 
composto dai protagonisti di quegli 
anni. C'era la prima «signorina buo
nasera», Fulvia Colombo, e c'erano 
tanti di quei primi macchinisti, gior
nalisti, attori e ballerini, a ricono
scersi sul grande schermo con escla
mazioni di sorpresa. Un clima che, se 
non fosse stato per la asciuttezza 
cronistica del programma, avrebbe 
stimolato reazioni nostalgiche. Inve
ce tutto si è limitato a ricordare co
me «nel grande concerto di immagi • 
ni e di suoni che in questi trent'anni 
hanno accompagnato ogni momen
to della crescita tumultuosa della te-
levisine e del Paese, Milano ha fatto 
sentire dall'inizio la sua voce solista, 
ha guidato il coro». E ora? 

Maria Novella Oppo 

Domenica 
LJ Raiuno 

9 .25 MESSA - Celebrala da Giovanni Paolo II 
11 .55 SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE 

13 .00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13 .30 TG1 - NOTIZIE 
14 -19 .50 DOMENICA IN. . . - Presenta Pippo Bando 
14 .25 NOTIZIE SPORTIVE 
15.35 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
16 .20 e 17 .20 NOTIZIE SPORTIVE 
18 .00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
18 .30 9 0 ' MINUTO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LA TEMPESTA - Film di Alberto Lattuada con Van Heflin. Silvana 

Mangano. Geoffrey Home 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 0 LA DOMENICA SPORTIVA 
2 3 . 4 5 DROGA: CHE FARE 
0 0 . 1 5 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

LU Raiduc 
10 .00 GRANDI INTERPRETI - Ludwig van Beethoven 

11 .00 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
11 .40 DUE RULLI DI COMICITÀ' - BuSter Keaton 
12 .00 LA FRECCIA AVVELENATA - Film di H. Brute Humberstone. con 

Warner Oland. Keye Luke 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 -19 .45 BLITZ - Conduce Gianni Mina 
14 .00 PICCOLI FANS - Conduce Fiammetta Flamini 
15 .00 BLITZ SPORT - Misano Motociclismo 
1 6 . 2 0 RISULTATI PRIMI TEMPI E INTERVISTE IN TRIBUNA 
17 .20 RISULTATI FINALI E CLASSIFICHE DELLA SERIE B 
18 .50 T G 2 - GOL FLASH 
19 .00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
1 9 . 5 0 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 TG2 - DOMENICA SPRINT 
2 0 . 3 0 CI PENSIAMO LUNEDI - Con Alida Chelli 
2 1 . 5 0 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
2 2 . 5 0 T G 2 - STASERA 
2 2 . 5 0 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
2 3 . 2 0 DSE: LO SVILUPPO DELL'INTELLIGENZA 
2 3 . 5 0 T G 2 - STANOTTE 

• Raitre 
12.15 CITTA SENZA MURA • 5' puntata 
1 2 . 3 0 L'ALTRO SUONO 
1 3 . 0 0 DANCEMANIA - «La Jocks Dance» 
14 .05 POLVERE DI PITONE 
1 6 - 1 7 . 0 0 T G 3 DIRETTA SPORTIVA - Eurovisione: Belgio: Liegi CICLI

SMO Liegi-Bastogne-Liegi 
1 7 . 0 0 CENTO CITTA' D'ITALIA - Padova 
17 .25 CUORI INFRANTI - (E... vissero felici) film di Gianni Puccini con 

Nino Manfredi. Norma Benguelli 
19 .00 T G 3 
19 .20 SPORT REGIONE 
19 .40 DISCO SLALOM 
2 0 . 3 0 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
2 1 . 3 0 PROVE D'AUTORE - Il primo set: una scuola per il cinema 
2 2 . 0 5 T G 3 - Intervallo con «Bubblies». cartoni animati 
2 2 . 3 0 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
2 3 . 1 5 JAZZ CLUB 

LJ Canale 5 

Si lvana M a n g a n o : «La t e m p e 
s ta» (Raiuno. o r e 2 0 . 3 0 ) 

8 . 3 0 «Enos». telefilm: 9 . 3 0 «Ralphsupermaxieroe». telefilm; 10 .45 
Sport: Basket: 12.15 Sport: Football americano: 13 Superclassifica 
Show: 14 «Kojak», telefilm: 15 Film «Interludio»: 16 .50 Film slnferno 
bianco»: 1 8 . 3 0 «Lou Grant». telefilm: 1 9 . 3 0 «Dallas», telefilm: 2 0 . 2 5 
«Radici», sceneggiato: 2 2 . 2 5 «Flamingo Road». telefilm; 2 3 . 2 5 Film 
« 1 0 . 0 0 0 camere da letto»; 1.25 Film «L'ultimo agguato». 

D Retequattro 
8 .30 Cartoni animati: 10 .20 «A Team», telefi lm; 11 .20 Sport: A tut to 
gas; 11 .50 Sport: Celcio spettacolo; 12 .45 Superfascination; 15 Fa
scina tion speciale, la notte degli Oscar; 17 Film «Indiscreto»; 1 8 . 3 0 «A 
Team», telefilm; 19 .30 «Dynasty». telefi lm; 2 0 . 2 5 M'ama non m'ama 
show; 2 2 . 3 0 «Mai dire si», telefi lm; 2 3 . 3 0 Film «L'inquilino del 3* 
piano»; 1.15 «Alfred Hitchcock presenta», telefi lm. 

D Italia 1 
8 .30 Cartoni animati: 10 .15 Film «Il meraviglioso paese»; 12 «Angeli 
volanti», telefilm; 13 Sport: Grand Prix: 14 Dee Jay Television; 16 .45 
Film «Pupe calde e mafia nera»; 1 8 . 3 0 «Supercar». telefilm; 1 9 . 3 0 II 
circo di Sbirulino; 2 0 . 2 5 Bene bravi bis; 2 2 . 3 0 Film «La bottega che 
vendeva la morte»; 0 0 . 3 0 Film «Conoscete Eden Bowen». 

D Telemontecarlo 
12 II mondo di domani; 12 .30 Selezione sport; 13 .30 Prosa: «Delitto 
all'isola delle capre»; 15 .10 Di Gei Musica; 16 .10 Film «L'amante del 
torero»; 18 .05 «Il tesoro degli Olandesi», telefi lm; 18 .30 «Giovani 
avvocati», telefi lm: 19 .20 «Gente di Hollywood», telefilm; 2 0 . 2 0 «Ca-
pitol». sceneggiato: 2 1 . 2 0 «Lo sceriffo del Sud», telefi lm; 2 2 . 1 5 In
contri fortunati; 2 2 . 4 5 Macario: storia di un comico - Notizie Flash. 

• Euro TV 
13 Sport: Campionati mondiali di Catch; 14 Telefi lm. «Falcon Crest»; 
18 «Cartoni animati»; 1 8 . 3 0 Telefilm «Anche i ricchi piangono» tele
film: 19 «L'incredibile Hulk». telefi lm; 2 0 . 2 0 Film «Il vichingo venuto 
dal Sud»; 2 2 . 2 0 «Agente Pepper». telefi lm; 2 3 . 1 5 Tutto cinema. 

• Rete A 
9 Film «L'amore più grande»; 1 0 . 3 0 Preziosità; 1 3 . 3 0 Telefi lm; 1 4 . 3 0 
«Firehouse Squadra 2 3 » . telefi lm; 15 Film «Ancora una volta con 
amore»; 17 «Due onesti fuorilegge», telefi lm: 18 «Cara cara», telef i lm; 
2 0 . 2 5 Film «Pierino contro tutt i»; 2 2 . 1 5 Ciao Eva; 2 3 . 3 0 Film «Donne 
allo specchio». 

« B e n e Brav i Bis» su I tal ia 1 . ol le 2 0 . 2 5 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8 . 10. 12. 13. 
19. 23 02 : Onda Verde: 6 .58 . 
7 .58. 10.10. 10.58. 12.58. 17.30. 
18.58. 21 .45 . 2 3 . 2 1 : 6 Segnale o-
rario: 7.33 Culto evangelico: 8 .30 
Mirror. S 4 0 GR1 copertina; 8 .50 La 
nostra terra: 9 .10 II mondo cattoli
co; 9 .30 Messa; 10.15 Varietà; 
11.50 Le piace il cinema?: 13.20 
Start: 13.30 «Cab-audio»; 13.58 
Onda Verde Europa: 14 Radiouno 
per tutu: 14.30-17.37 Carta bianca; 
16.22 Tutto il calcio minuto per mi
nuto: 18.30 Punto d'incontro; 
19.15 GR1 sport: 19.55 Asterisco 
musicale; 2 0 Concerto di musica e 
poesia: 2 0 . 3 0 «Zonegm». eh P.l. 
Ciaikowski. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30 . 7 .30. 
8 .30 . 1 1.30. 12.30. 13 30 . 15.28. 
16.20. 18 30 . 19 30 . 22.30- 6.05 
Titoli de: GR2 mattino; 7 Bollettino 

del mare; 8.15 Oggi è domenica; 
8.45 Le voci d'Italia; 9.35 L'aria che 
tira; 11 Cantare l'amore; 12 GR2 
Anteprima sport: 12.15 Mille e una 
canzone; 12.45 Hit parade; 14 Pro
grammi regionali; 
14 .30-16.25-18 15 Domenica con 
POI; 15 .30-17 .30 Domenica sport: 
20 Momenti musicali; 21 C'è ancora 
musica7: 22 «Arcobaleno»; 22 .50 
Buonanotte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45 . 
11.45. 13.45. 18.20. 20 .45 . 23 ; 
6: Preludio; 6 .55-8 .30-10 .30 II 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina: 9 .48 Domenica tre: 11.48 
Tre A; 12 Uomini e profeti; 12.30 Le 
Sonate di Alexander Scriabin; 13.10 
Viaggio di ritorno: 14 Antologia di 
Radtove; 17 «Werther»; 19.40 
«Max e • fasgociti bianchi»; 2 0 Un 
concerto barocco: 21 Rassegna del
le riviste: 2 1 . 1 0 Musica del nostro 
tempo; 22 .15 Libri novità; 23 II jazz. 

Lunedi 
O Raiuno 
10 -11 .45 TELEVIDEO 
12 .00 T G 1 - FLASH 
12 .05 PRONTO.. . RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13 .25 CHE TEMPO FA 
13 .30 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 PRONTO.. . RAFFAELLA? - L'ultima telefonala 
14 .05 QUARK GLI ESPLORATORI 
15 .00 SPECIALE PARLAMENTO 
15 .30 DSE: GLI STRUMENTI MUSICALI - Il clarinetto 
16 .00 SECRET VALLEY - Gi-a internazionale 
16 .30 LUNEDI SrORT - Commenti sui fatti sportivi della settimana 
17 .00 T G 1 - FLASH 
17 .05 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Settimanale economico della f ami-

g'ia italiana 
17 .55 IL SALE DELLA TERRA - Gesù Cristo nella Chiesa degli anni 8 0 
19 .00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

' 19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 AIRPORT '77 - Film di Jerry Jameson. con Jack Lemmon. James 

Ste.v.v: 
2 2 . 2 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 3 5 SPECIALE T G 1 
2 3 . 3 5 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
2 3 . 4 0 ROMA: PALLANUOTO - Italia Francia 

LJ Raidue 

1 8 . 3 0 TG2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TG2 - SPAZIOSETTE - Fatti e gente della settimana 
2 1 . 2 5 LA NAVE PERDUTA - «L'avventura di ShacMeton al Polo Sud» 
2 2 . 3 5 TG2 - STASERA 
2 2 . 4 5 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
2 3 . 1 5 PROTESTANTESIMO 
2 3 . 4 0 TG2 - STANOTTE 
2 3 . 4 5 DSE: LEGGERE IL TEATRO 

1 0 - 1 ^ 4 5 TELEVIDEO 
12 .00 CHE FAI. MANGI? 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - La patria ha bisogno d. tp 
14 .30 TG2 - FLASH 
1 4 . 3 5 - 1 6 . 3 0 TANDEM - Attuarla. giochi. ospiti, videogames e cartoni 

anirriati 
16 .30 DSE: TECNOLOGIA DEI MATERIALI 
17 -18 .15 VEDIAMOCI SUL DUE 
17 .30 TG2 - FLASH 
18.15 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 

• Raitre 
1 4 . 0 0 RUGBY - Aquila Sanson Rovigo 
1 5 . 3 0 BASEBALL - Scavolmi Foititudo 
1 6 . 0 0 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A e B 
18 .25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
1 9 . 0 0 TG3 
19 3 0 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
2 0 . 0 5 DSE: LE COMUNICAZIONI DEL 2 0 0 0 
2 0 . 3 0 CAPITALI CULTURALI DELL'EUROPA - Città del Vaticano 
2 1 . 3 0 TG3 
2 1 . 4 0 DSE: UN ANNO AD AZZANIDÙ 
2 2 . 1 0 IL PROCESSO DEL LUNEDI 
23.15 TG3 

LJ Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 La 
telefonata. Attualità: 1 0 . 3 0 «Alice», telefi lm: 11 Rubriche: 1 1 . 4 0 
•Help 1», gioco musicale: 12 .15 «Bis»: 12 .45 «Il pranzo è servito»; 
13 .25 «Sentieri», sceneggiato; 1 4 . 2 5 «General Hospital», telefi lm; 
15 .25 «Una vita da vivere» sceneggiato; 16 -50 «Hazzard». telefi lm; 
18 «L'albero delle mele», telefi lm; 1 8 . 3 0 «Popcorn»; 19 «I Jefferson». 
telefi lm: 19 .30 Zig Zag: 2 0 . 2 5 «Radici», sceneggiato; 2 2 . 2 5 «Flamingo 
Road». telefilm. 2 3 . 2 5 Sport: Golf: U.S. Masters: 0 . 25 Film «Basto-
gne». 

(Zi Retequattro 
8 . 3 0 «Giatrus». cartoni animati; 9 «Amore in soffitta», telefilm; 9 . 3 0 
«Fio», telefilm; 10 «Chico». telef i lm: 1 0 . 3 0 «Fantasilandia». telefi lm; 
11 .30 «l giorni di Brian», telefi lm; 1 2 . 3 0 Cartoni animati; 1 3 . 3 0 « M a 

ria Maria», telefi lm: 14 «Magia», telefi lm; 1 4 . 5 0 Film «La storia di una 
monaca», con Audrey Hepburn; 1 6 . 5 0 Cartoni animati; 1 7 . 5 0 «La 
famiglia Bradford», telefi lm. 1 8 . 5 0 «Marron Glacé», telef i lm: 2 0 . 2 5 
Film «La. pantera rosa», con Peter Sellers; 2 2 . 3 0 Maurizio Costanzo 
Show: 0 0 . 2 0 Film «Woyzeck»; 1.50 Sport: Calcio spettacolo. 

D Italia 1 
8 .30 «Arrivano le spose», telefi lm: 9 . 3 0 Film eli bacio del bandito», 
con Frenk Sinatra: 11 .30 «Phyllis», telefi lm; 12 «Gli eroi di Hogan». 
telefilm: 1 2 . 3 0 «Strega per amore», telefi lm; 13 Bim Bum Barn; 14 
«Operazione ladro», telefilm: 15 «Agenzia Rockford». telefi lm: 16 Bim 
Bum Barn, cartoni animati: 1 7 . 3 0 «Una famiglia americana», telef i lm; 
1 8 . 3 0 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefi lm; 19 .40 Italia 1 flash; 
19 .50 Cartoni animati; 2 0 . 2 5 La luna nel pozzo, con Domenico Modu-
gno e Tiziana Pini; 2 2 . 3 0 « N e w York N e w York», telefi lm; 2 3 . 3 0 
«Samurai», telefi lm; 0 . 3 0 Film «Alexandre.. .un uomo felice». 

D Montecarlo 
12 .30 Prego si accomodi...: 13 «Mork e Mindy». telefi lm; 1 3 . 3 0 «Ac
cadde a Lisbona», sceneggiato: 1 4 . 4 0 Check Up. rubrica di medicina; 
15 .30 Cartoni animati; 17 Orecchiocchio: 1 7 . 3 0 «Mork e Mindy». 
telefilm - «Les amours de la Belle Epoque», sceneggiato; 1 8 . 2 0 Bim 
bum bambino: 1 9 . 2 0 Gli affari sono affari; 1 5 . 5 0 «Le avventure di 
Bailey», telefi lm; 2 0 . 2 0 Telemontecarlo sport: Oggi boxe: 2 1 . 2 0 Film 
«Il fascino discreto della borghesia», di L. Bunuel. con F. Rey e P. 
Frankeur; 2 3 «Quantunque io», spettacolo con Enrico Montesano -
Sport Flash. 

D Euro TV 
7 .30 Cartoni animati; 1 0 . 3 0 «Peyton Place», telefilm; 11 .15 «Marna 
Linda», te lenim; 12 «Movin'on». telefi lm; 13 Cartoni animati; 14 « M a -
ma Linda», telefi lm; 14 .45 «Peyton Place», telefi lm: 18 Cartoni anima
t i ; 19 «L'incredibile Hulk». telefi lm; 2 0 «Anche i ricchi piangono». 
telefilm; 2 0 . 2 0 Film «Prestami tua moglie», con Landò Buzzanca e 
Janet Agren: 2 2 . 2 0 «Il momento della veri tà»: 2 3 . 1 0 Tut to cinema. 

D Rete A 

J a m e s 
7 7 » IRa 

S t e w a r t : « A i r p o r t 
iuno . o r e 2 0 . 3 0 ) 

9 Matt inata con Rete A; 1 3 . 1 5 Accendi un'amica special: 14 «Cara 
cara», telefi lm; 1 5 . 3 0 Film «Dossier 2 1 2 : destinazione morte» , Klaus 
Kinski: 1 7 . 3 0 Telefi lm; 18 «Space Gemes», giochi a premi; 1 8 . 3 0 
Cartoni animati; 19 «Cara cara», telefi lm; 2 0 . 2 5 Film «Prima dell'ura
gano». con Aldo Ray; 2 2 . 1 5 «Detective anni 3 0 » . telefi lm; 2 3 . 3 0 
Piperno casa vacanze. 

E d w a r d A s n e r in «Radic i» su C a n a l e 5 , a l le 2 0 . 2 5 

• RADIO 1 
C'ORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda verde: 6 .02 . 6 .58, 7 .58 . 
9 5 8 . 11.58. 12 .58 . 14.58. 16 .53 . 
17.55. 18.50. 20 .50 . 22 .58 ; 6 .02 
La combinazione musicale: 7.15 
GR 1 lavoro: 7 .30 Riparliamone con 
loro: 8 3 0 Sport fuoricampo: 9 Ra
dio ancl.'io ' 84 ; 10.30 Canzoni nel 
tempo. 11.10 Baroni: 11.30 Sha-
na na-rvr tutto Sul rock; 12.03 Via 
Asiago Tenda: 13.20 La cfcfegsiza: 
13.28 Master: 13.56 Onda verde 
Europa: 15 0 3 Ticket; 16 II paglio
ne. 17.30 Radio EUmgton '84 ; 18 
Musica m... conservatolo: 18.30 
Mus>ca sera. 19.20 Sui nostr: mer
cati: 19.25 Aud'Obox • Spazio multi
colore; 2 0 Led Zeppelin: 2 0 . 3 0 Fra 
stana e leggenda: 21 .03 Le fonti del
la musica. 21 .25 Dieci minuti con...; 
21 .35 Parade: 22 Stanotte la tua 
voce: 23 0 5 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .30 . 7 .30. 
8 .30 . 9 .30 . 10. 11.30. 12.30. 
13 30 . 15 3 0 . 17.30. 18 3 0 . 

19.30. 2 2 . 3 0 ; 6.06 I giorni: 7 Bol
lettino del mare: 7 .20 Parole e pesa
ci); 8 .10 Lunedi sport: 8.45 «AHa 
corte di re Artusii; 9 .10 Tanto è un 
gioco: 10 Speciale GR2; 10.30 Ra-
Coodue3l31; 12.10-14 Trasmissio
ni regionali: 12.45 Discogame; 15 
Radio tabloid; 15.30 GR2 Econo
mia: 16.35 Due di pomeriggio: 
18.32 II colletto e la puma: 19 .50 
Speciale GR2 Cultura; 19.57 Viene 
la sera... 13 d^ettori e un'ora di or
chestra: 2 1 Radio sera jazz; 2 1 . 3 0 
3 1 3 1 notte: 2 2 . 2 0 Panorama parla
mentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45. 7 .25 . 
9 .45. 11.45. 13.45. 1 8 . 4 5 . 2 0 . 4 5 . 
23 .53 ; 6 Preludo; 6 .55-8 .30-11 ti 
concerto del mattino- 7 .30 Prima 
pagata: 10Ora«0>: 11.48 Succede 
in Italia: 12 Pomeriggio musicele: 
15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un ceno 
discorso: 17.30 DSE: Spazio tre; 
2 1 . 1 0 Tribuna interna dei composi
tori: 2 1 . 5 0 ti monitore lombardo: 
2 2 . 2 0 Corrili: Tre sonate per nofeno: 
2 3 II iazz: 2 3 . 4 0 0 racconto di mez
zanotte. 

Martedì 
LZ] Raiuno 
10.0O-11.45 TELEVIDEO 
12 .00 T G 1 - FLASH 
12 .05 P R O N T O - RAFFAELLA? - Cor. Raffaella Carrà 
13 .25 CHE TEMPO FA 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 PRONTO.. . RAFFAELLA? - L'uhima telefonati 
14 .05 GLI ESPLORATORI - Burfce & Wifls 
15 .00 CRONACHE ITALIANE 
15 .30 DSE: COLLOQUI SULLA PREVENZIONE 
16 .00 CARTONI MAGICI 
16 5 0 OGGI AL PARLAMENTO 
17 .00 T G 1 - FLASH 
17 .05 FORTE FORTISSIMO T V TOP 
18 .15 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18 .30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - TefeMm 
19 .00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 GIALLOSERA - La prova finale. teleMm. con A.-^o£a Bagc*. Nmo 

Casle'nL.-cvo (4* trasm:ssicnc) 
2 1 . 5 0 QUARK - «Viaggi re! mondo della scienza», a cura di Piero Angela 
2 2 . 3 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 5 MISTER FANTASY - Muyca da vedere 
2 3 . 4 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
2 3 5 0 DSE: I PARCHI NAZIONALI EUROPEI - Spagna 

O Raidue 
10-11 .45 TELEVIDEO 
12 .00 CHE FAI. MANGI? 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - i l patriot.» 
14 .30 TG2 - F L A S H 
14 .35 -16 3 0 TANDEM - Attualità giochi ospiti, videogame* e L sprisca-

Xr-.'e Le nuove awrnture «* Scooby Coo. cartoni animati 
16 3 0 DSE: LA STORIA OA VEDERE 
17-18 3 0 VEDIAMOCI SUL DUE 
17 .30 TG2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
18 3 0 TG2 - SPORTSERA 

1 8 . 4 0 LE STRADE DI S A N FRANCISCO - Telefilm 
M E T E O 2 - PREVISIONI DEL T E M P O 

19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IERI. OGGI. D O M A N I - F *n di Vittorio De S»ca. con Sophia Loren. 

Marceeo Mastrotanra. Aldo Gmffré 
2 2 . 2 0 T G 2 - STASERA 
22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 3 5 DI TASCA NOSTRA - B settimanale cVH TG2 al servizio del consu

matore 
2 3 . 3 0 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
1 1 . 4 5 - 1 3 TELEVIDEO 
16.O0 DSE: LE MACCHINE E LA TERRA 
1 6 . 3 0 DSE MOVA: LE ACQUE FERME 
1 7 . 0 0 ! FRATELLI K A R A M A Z O V - di Fedor Dostovsky. con- Carla Gravi

na. Le3 Massari. Umberto Orsmi. Corrado Pam (4* puntata) 
18 .25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
1 9 . 0 0 T G 3 
1 9 . 3 0 T V 3 REGIONI 
2 0 . 0 5 DSE: LE COMUNICAZIONI NEL 2 0 0 O 
2 0 . 3 0 3 SETTE 
2 1 . 3 0 IL JAZZ MUSICA BIANCA E NERA 
2 2 - 2 5 T G 3 - Intervallo con: BUBBLIES. cirton» ammari 
2 3 . 1 5 CR18& - Dai racconti e* Peter & Jacquebne Lovesey (7* episodio) 

O Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Attua
t i t i ; 1 0 . 3 0 «Alìce», telefi lm: 11 Rubriche; 11 .40 Help!; 12 .15 Bis; 
12 .45 1 pranzo * servito; 1 3 . 2 5 «Sentieri», sceneggiato; 14 .25 «Ge
neral Hospital», telefilm; 15 .25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 
16 .50 «Hazzard». telefilm; 18 «L'albero delle mele», telefi lm; 1 8 . 3 0 
Popcorn: 19 «I Jefferson», telefilm; 1 9 . 3 0 Zig Zag; 2 0 . 2 5 «Dallas». 
telefilm: 2 1 . 2 5 «Uccelli di rovo», sceneggiato: 2 3 . 2 5 Sport: 8oxe: 
1.25 FUrn «Outnto: non ammazzare!», con Charles Laughton 

• Retequattro 

« Ie r i . o g m . d o m a n i » su Rai 
d u e . a l i - 2 0 3 0 

8 . 3 0 «Giatrus». cartoni animati; 9 «Amore in soffitta », telefilm; 9 . 3 0 
•Fio», telefi lm; 10 «Chico». telefilm; 1 0 . 3 0 «Fantasilandia». telefi lm; 
11 .30 «I g i c n i di Brian», telefilm; 1 2 . 3 0 Cartoni animati: 1 3 . 3 0 «Ma
ria Maria», telefilm; 14 «Magia», telefi lm; 1 4 . 5 0 Film «La storia di una 

monaca»; 1 6 . 5 0 Cartoni animati; 1 7 . 5 9 «La famiglia Bradford», te le
film: 18.5G «Marron Glacé», telefi lm: 1 9 . 3 0 M 'ama non m'ama; 2 0 . 2 5 
Un milione al secondo: 2 3 FBm «n texano degfi occhi di ghiaccio», con 
CTmt Eastwood • Chef Dan George: 0 0 . 3 0 1 ABC Sport Americano 
1.30 «Alfred Hitchcock presanta», telefi lm. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «Arrivano le spese», telef i lm; 9 . 3 0 FBm «Balla con me»; 1 1 . 3 0 
«Phyffrs». telef i lm; 12 «GB eroi di Hogan», telefi lm: 1 2 . 3 0 «Strega per 
amore», telefi lm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 «Operazione 
ladro», telefi lm; 15 «Agenzia Rockford*. telefi lm; 16 cSitn Bum Barn», 
cartoni animati - «Vita da strega», tetefitm; 1 7 . 3 0 «Una famiglia ame
ricana». telefi lm; 1 8 . 3 0 «L'uomo da sei milioni di dollari», telef i lm; 
1 9 . 4 0 Italia 1 flash; 1 9 . 5 0 et* mio amico Arnold», telefi lm; 2 0 . 2 5 
«Simon & Simon», telefi lm; 2 1 . 2 5 Drive In; 2 3 . 1 5 Film «I due mare
scialli», con Totò e De Sica; 1 «Ironside». telefi lm. 

D Montecarlo 
12 .30 Prego si accomodi-»; 13 «Mork e Mindy», telefi lm: 1 3 . 3 0 «Let
tere al direttore», sceneggiato; 1 4 . 3 0 Moda in Mary; 1 5 . 3 0 Cartoni 
animati: 17 Orecchiocchio; 1 7 . 3 0 eMorfc e Mindy». telefi lm; «Les a-
mours de la Belle Epoque», sceneggiato; 1 9 . 2 0 Bim bum bambino. 
1 8 . 4 0 Shopping; 1 9 . 2 0 Gli affari sono affari: 1 9 . 5 0 «Le avventura di 
Bailey». telefi lm: 2 0 . 2 0 Telemontecarlo sport: Basket; 2 1 . 4 5 Pianeta 
moda; 2 2 . 1 5 Film «Totò, Eva e il pennello proibito», di S. Vanzina 
con... Totò e A. Lane. 

D Euro TV 
7 .30 Cartoni animati; 1 0 . 3 0 «Peyton Place», telefi lm; 11 .15 «Marna 
Linda», telefi lm; 12 «Movin'on». telefi lm; 13 Cartoni animati: 14 « M a -
ma Linda», telefi lm; 14 .45 cPeyton place», telefi lm: 18 Cartoni anima
ti- 19 «L'incredibile Hulk», telefi lm; 2 0 «Anche i ricchi piangono», 
telefilm; 2 0 . 2 0 Film «lo non vedo, tu non part i , lui non sente», con 
Enrico Montesano a Alighiero Noschese; 2 2 . 2 0 Sport: Campionati 
mondiali di Catch; 2 3 . 1 5 Tat to cinema. 

D Rete A 
9 Matt inata con Rete A; 1J .16 Accendi un'amica special; 14 «Cara 
cara», telefi lm; 1 5 . 3 0 Film «Brande Star r * , con Jed ARen a Sorrell 
Booke; 1 7 . 3 0 Telefilm; 18 Spaca Geme* ; 1 8 . 3 0 Cartoni animati: 19 
«Cara cara», telefilm; 2 0 . 2 5 Film «La bceele nona classe del r ipetenti». 
con Gloria Guida e Alvaro Vitali: 2 2 . 1 5 «L'ora di Hitchcock», telefi lm; 
2 3 . 2 0 Film «Mae W e s t » , con Ann JitTian a James Browin. 

« D r i v e in» su I ta l ia 1 . a l le 2 1 . 2 5 

• RADIO 1 
GIORNALI R A D » : 6. 7. 8 . 10. 12. 
13. 14. 15. 19. 2 1 . 23 ; Onda verde 
6 .02 . 7 .58 . 9 5 8 . 5 1.58, 12.E8. 
14.58. 16.58. 18 58 . 2 0 5 3 . 
2 2 . 5 8 ; 6 Segnate orano: 6 .05 Com
binazione musicale: 6 4 6 len al Par
lamento; 7 .15 GR1 lavoro; 7 .30 
Quotidiano GR1; 9 Rado anch'io: 
10 .30 Canzoni nel tempo: H . l O c i 
baroni»; 11 3 0 Sha-na-na-na. tutto 
sul rock: 12.03 Via Ai-ago Tenda: 
13 .20 La diligenza: 13.28 Master; 
13 56 Onda verde Europa: 15 0 3 
RadViuno per tatti; 16 D pae/none; 
17 .30 Rad>ouno EBmgton "84; 
18.05 Incontro con...; 18 3 0 Musi
ca sera. 19 20 S u nostri marciti: 
19.25 Aud»obo<: 2 0 «Signori... il 
Feuilleton»: 2 0 4 5 H lego*: 21 .03 
La frOStra. 21 .25 Dieci minuti 
con...; 21 .35 Musica : 22 Stanotte 
la tua voci . 2 2 . 5 0 Oggi a» Parlamen
to: 23 0 5 - 2 3 58 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 6 30 . 
7 .30 . 8 3 0 . 9 .30 . 12.30. 13 20 . 

15.30. 16 .30 . 17.30. 18 .30 , 
19.30. 22 3 0 : 6 I c»oroah: 7 Bollet
tino del mare: 7 .20 Parole e* vit»: 8 
OSE: Infanzia, come, perché...; 8 .45 
«ABa corte di re Artus»: 9 .10 Tanto 
è un gteco: I O Specole GR2 sport: 
10 .30 Radkxfue 3 1 3 1 : 12.10-14 
Trasmissioni reg-onaS; 12.45 Disco-
game; 15 Rad» tabloid; 16.35 «Due 
<* ponvsngc*o»; 18 32 «n piano e i 
forte»; 19.58 Viene la sera...; 2 1 
Radttdue sera iszz; 21 .30 -23 .28 
Radk>due3131. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 4 5 . 7 .25 . 
S 4 5 . 11.45. 13.45, 15.45. 18 4 5 . 
20 .45 . 23 .53 : 6 Preludo: 6 .58-
8 .30-11 H concerto del mattino: 
7 .30 Pnma pag»na: 10 Ora «D»; 
11.48 Succede m Italia: 12 Pome-
ngevo musicale: 15 18 GR3 cultura: 
15 3 0 Un certo discorso: 17 DSE: 
Schede • Mus<ca: 17.30-19 Spano 
Tre; 21 Rassegr-a dose riviste: 
2 1 . 1 0 Appuntamento con la scien
za. 2 1 . 4 0 «Capricci»: 23 R iazz: 
2 3 . 4 0 n racconto di mezzanotte; 
23 53 -23 .58 II boro di cui si parta. 

•K i? • i r 

http://10.0O-11.45


Mercoledì 
O Raiuno 
1 0 . 0 0 - 1 1 . 4 5 TELEVIDEO 
12 .00 T G 1 - FLASH 
12 .05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carra 
13.25 CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
14 .00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 GLI ESPLORATORI - Mary Kingsley in Africa occidentale 
15 .00 MAZINGA «Z» • Cartone animato 
15 .30 DSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 
16 .00 CARTONI MAGICI 
16 .50 OGGI AL PARLAMENTO 
17 .00 TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP 
17.55 IL SALE DELLA TERRA.GESÙ CRISTO NELLA CHIESA DEGLI 

ANNI 8 0 
19 .00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LORETTA GOGGI IN QUIZ 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 1 5 SPECIALE TG1 
2 3 . 1 5 PUGILATO: GIORGETTI-DYAUDA - Titolo europeo pesi gallo 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Q Rniduc 
1 0 . 0 0 - 1 1 . 4 5 TELEVIDEO 
12 .00 CHE FAI. MANGI? 
1 3 . 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET 
14 .30 TG2 - FLASH 
1 4 . 3 5 - 1 6 . 3 0 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, videogames; Paroliamo. 

Gioco a premi: «Le nuove avventuro di Scooby Doo». cartoni animati 
1 6 . 3 0 DSE: IL CORPO UMANO 
1 7 . 0 0 - 1 8 . 1 5 VEDIAMOCI SUL DUE 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
18.15 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

1 8 . 3 0 TG2 - SPORTSERA 
18 .40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telelilm 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19 .45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 I RACCONTI DEL MARESCIALLO • Di Mario Soldati 
2 1 . 3 0 TRIBUNA POLITICA 
2 2 . 3 0 TG2 STASERA 
2 2 . 4 0 IL BUTTAFUORI - Vicende o personaggi teatrali con Massimo 

Dapporto o Milena Vukotic 
2 3 . 4 0 TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
11 .45 -13 TELEVIDEO 
16 .10 DSF: CONSERVAZIONE E RESTAURO 
16 .40 DSE: CINETECA - Documenti sui Paesi sottoòlimentati 
17 .00 I FRATELLI KARAMAZOV - dal romanzo di Fedor Dostoevsky. 

Con- Carla Gravina. Lea Massari (5* puntata) 
18.05 SPAZIO MUSICA - Con Marco Armam 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Ouasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 TG3 - Intervallo con «Bubbhes». cartoni animati 
19 .35 IL PANE SPEZZATO - «La forza della ragione» 
2 0 . 0 5 DSE: LE COMUNICAZIONI NEL 2 0 0 0 
2 0 . 3 0 LO CHIAMEREMO ANDREA - Film di Vatorio De Sica con Nino 

Manfredi. Mariangela Melato 
2 2 . 1 5 DELTA SERIE - I detectives del cancro 
2 3 0 5 TG3 

D Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 «Come 
giocavamo», attualità: 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11 .40 
«Hctpl»; 12.15 Bis; 12.45 II pranzo è servito; 13.25 «Sentieri», sce
neggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vive
re». sceneggiato; 16 .50 «Hazzard». telefilm: 18 «L'albero delle mele». 
telefilm; 18 .30 Popcorn; 19 «I Jefferson», telefilm; 19 .30 Zig Zog; 
2 0 . 2 5 Film «Due superpiedi quasi piatti», con Tecence Hill e Bud 
Spencer; 2 2 . 2 5 «Kojak». telefilm; 2 3 . 2 5 Canale 5 News; 0 .25 Film 
«L'altra bandiera». 

LJ Retcquattro 
8 . 3 0 Cartoni animati; 9 «Amore in soffitta», telefilm; 9 .30 «Flb». 
telefilm: 10 «Chico», telefilm: 10 .30 «Fantasilandia», telefilm; 11 .30 

M a r i a n g e l a M e l a t o : «Lo chia
m e r e m o A n d r e a . R a i t r e 2 0 . 3 0 ) 

«I giorni dì Bryan». telefilm; 12 .30 Cartoni animati; 13 .30 «Maria 
Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14 .50 Film «Papà diventa non
no». con Spe.-vcer Tracy e Elizabeth Taylor; 16 .50 Cartoni animati, 
17 .50 «La famiglia Bradford», telefilm; 18 .50 «Marron Glacé», tele
film; 19.30 M'ama non m'ama; 2 0 . 2 5 Film «Il buono, il brutto, il 
cattivo», con Clmt Eastwood; 2 2 . 2 0 «Mai dire si», telefilm. 2 3 . 2 0 
Sport: Baseball; 2 3 . 5 0 Sport: A tutto gas; 0 . 2 0 Film «L'adultera». 

D Italia 1 
8 . 3 0 «Arrivano le spose», telefilm; 9 . 3 0 Film «Crociera di lusso», con 
George Brent e Jane Powell. 11 .30 «Phyllis». telefilm; 12 «Gli eroi di 
Hogan». telefilm; 12 .30 «Strega per amore», telefilm: 13 Bim Bum 
Barn, cartoni animati; 14 «Operazione ladro», telefilm: 15 «Agenzia 
Rockford». telefilm; 16 Bim Bum Barn, cartoni animati. Vita da strega. 
telefilm; 17 .30 «Una famiglia americana», telefilm: 18 .30 «L'uomo da 
sei milioni di dollari», telefilm; 19 .40 Italia 1 flash; 19 .50 Cartoni 
animati; 20 .25 O.KI II prezzo « giusto; 2 2 . 3 0 Film «Il bandito dagli 
occhi azzurri», con Franco Nero; 0 . 3 0 Film «La moglie del tenente», 
con Lee Grant e Jack Warden. 

CI Telemontecarlo 
12 .30 Prego si accomodi...: 13 Delta: Che età la mézza età; 14 Tennis: 
Torneo Internazionale; 18 Orecchiocchio. programma musicale: 18 .20 
Bim bum bambino: 18 .40 Shopping, telemenu; 19 .20 Gli affari sono 
affari; 19 .50 «Le avventure di Bailey», telefim; 2 0 . 2 0 Sport; 2 2 . 4 5 
Formula due. spettacolo di varietà. 

D Euro Tv 
7 .30 Cartoni animati; 10 .30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Marna 
Linda», telefilm: 12 «Movin'on». telefilm; 13 Cartoni animati. 14 «Ma-
ma Linda», telefilm; 14.45 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni anima
t i ; 19 «L'incredibile Hulk». telefilm; 2 0 «Anche i ricchi piangono.». 
telefilm; 2 0 . 2 0 Film «Profumo di donna», con Vittorio Gassman e 
Agostina Belli, 2 2 . 2 0 «Agente Pepoer». telefilm; 23 .15 Tutto cinema. 

• Rete A 
9 Mattinata con Rete A: 13.15 Accendi un'amica special. 14 «Cara 
cara», telefilm; 15 .30 Film «Braccati a morte», con Vince Edwards e 
Anjettc Corner; 17 .30 Telefilm; 18 Space Games: 18 .30 Cartoni ani
mati , 19 «Cara cara», telefilm; 2 0 . 2 5 Film «L'infermiera nella corsia 
dei militari», con Nadia Cassini e Lino Banfi: 2 2 . 1 5 «Detective anni 
3 0 » . telefilm; 2 3 . 3 0 Film «Autobiografia di Jane Pittman» con Cicely 
Tyson. 

«Il pranzo ft servi tol i su Cana le 5, alle 12 4 5 

• R A D I O 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. IO. 11 . 
13. 14. 15. 17. 19. 23 Onda ver-
de 6 03 . 7 58 . 9 5e. 11 58. 
12 58 . 14 58 . 16 5G. 17 55. 
18 58 . 21 15. 6 Segnale orario -
L'agenda del GR 1. 6 06 La combina 
zionu musicale 7 15 GR 1 lavoro. 
7 30 Quotidiano GR1, 9 Rjtlio an 
ch'io 84 . 10 30 Canzoni nel tempo, 
1 1 GR 1 Spazio aperto. 11 10 I Ba 

roni. 1 1 30 Sha nana na, tutto sul 
rock; 12 03 Via Asiago Tenda. 
13 2 0 La diligenza. 13 28 Master. 
13 56 Onda Verde Europa. 15 03 
Radiouno per tutti; 16 II pagmone. 
17 30 Radiouno Ellmgton. IBObiet 
tivo Europa. 18 30 Microsolco clip 
passione. 19 20 Sui nostri mercati. 
19 25 Audiobox urbs. 20 «Da Mo 
zart con amore». 21 II corricolo. 
21 25 GR1 Sport. 22 Stanotte la 
tua voce. 22 50 Oggi al Parlamento 

• R A D I O 2 
GIORNALI RADIO 6 05 . 6 30. 
7.30. 8 30 . 9 30 . 10. 11.30. 
12.30. 13 30. 15 30 . 17 30. 

18 30 19 30 22 30. 6 06 I q.orni.^ 
7 Bollettino del m ire 7 20 P.*olc di ' 
vita 8 DSE Intan/ia tome e perché 
8 45 «Alla corte di re Artusi» 9 10 
Tanto e un IJKX-O 10 Speralo 
10 3 0 Radioline 3131 12 10 14 
Trasmissioni regionali 12 45 Di>.ro 
game, 15 Tablo.d. 15 30 GR2 Eco 
nomia. 16 35 «Due di pomeriqgio», 
18 32 Ore della musica. 19 50 GR2 
cultura. 19 57 Conveqno dei cinque. 
20 45 Viene h sera, 21 Ja/ / . 
2 1 3 0 23 28 Radioduo 3131 notte. 
22 20 Panorama parlamentare 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 7 25 
9 45. 11 45. 13 45. 15 15. 18 45 
20 45 . 23 45 . 6 Preludio. 
6 55 0 30 1 1 II concerto del matti 
no. 7 30 Prima pagina 10 Cka «D» 
11 48 Succede in Italia 12 Pome 
nggio musicale. 15 18 GR3 cultura 
15 30 Un certo discorso 17 19 
Spaziotre. 2 1 Rassegna delle riviste. 
21 10 Introduzione a Wehe»n. 
2 1 55 «La g/ari bevuta». 22 10 J«i 
les Mascenett. 22 3 0 Ame»n,an 
coast to coast. 23 II ia/z 

Q Raiuno 
1 0 - 1 1 . 4 5 TELEVIDEO 
1 2 . 0 0 TG1 - FLASH 
12 .05 PRONTO.. . RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13 .25 CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
14 .00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14 .05 QUARK - GLI ESPLORATORI - «Jedediah Smith» 
15 .00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15 .30 DSE: IL BEATO ANGELICO 
16 .00 CARTONI MAGICI 
16 .50 OGGI AL PARLAMENTO 
17 .00 TG1 - FLASH 
17 .05 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Corinne Cléry 
15 .55 IL SALE DELLA TERRA - «Gesù Cristo nella Chiesa degli anni 80» 
19 .00 ITALIA SERA - fatti , persone e personaggi 
1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 «LA CACCIA» Film di Arthur Penn. con Matto.-) Brando. Jane 

Fonda. Robert Redford (1 - tempo) 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 - 0 5 «LA CACCIA» - Film (2' tempo) - Al termine Dossier sul film «La 

caccia» 
0 0 . 0 5 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
1 0 - 1 1 . 4 5 TELEVIDEO 
12 .00 CHE FAI. MANGI? 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET 
14 .30 T G 2 - FLASH 
1 4 . 3 5 - 1 6 . 3 0 T A N D E M - Attualità, giochi, ospiti, videogames. «Indovina 

chi sono io?». gioco a premi. «Le nuove avventure di Scooby Doo», 
cartoni animati 

1 6 . 3 0 DSE: TECNOLOGIA DEI MATERIALI 
1 7 - 1 8 . 3 0 VEDIAMOCI SUL DUE 
1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 

1 8 . 4 0 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 - Previsioni del tempo 

19 .45 TG2 • TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 MIXER - Cento minuti di televisione 
2 1 . 5 0 SARANNO FAMOSI - Telefilm 
2 2 . 4 0 TG2 - STASERA 
2 2 . 5 0 TG2 - SPORTSETTE 

TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
11 .45 -13 TELEVIDEO 
14 .00 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO - Di Collodi, con CICCIO Ingi assia. 

Franco Franchi e Nino Manfredi (1 * episodio) 
1 5 . 0 0 PASSIONE SECONDO GIOVANNI - Johann Sebasuan Bach 
16 .00 DSE: CONSERVAZIONE E RESTAURO 
1 6 . 3 0 DSE: GIOCHI DI COMPOSIZIONE E SCOMPOSIZIONE 
17 .00 I FRATELLI KARAMAZOV - (Di Fedor Dostoevsky. regia di 

Sandro Bolchi (6* puntata) 
18 .00 SPAZIO MUSICA • Con Giuseppe Cionfoh 
18 .25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 TG3 
1 9 . 3 0 T V 3 REGIONI - Intervallo con «Bubblics». cartoni animati 
2 0 . 0 5 DSE: LE COMUNICAZIONI NEL 2 0 0 0 
2 0 - 3 0 DlSCOINVERNO ' 8 4 - «Gala internazionale» 
2 1 . 3 0 TG3 - Intervallo con «Bubbhes». cartoni animati 
2 2 . 0 5 L'IMPAREGGIABILE GODFREV - Film di Gregory La Cava 

CU Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Le 
vendite per corrispondenza: 10 .30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche: 
1 1 . 4 0 «Help!»: 12 .15 «Bis»: 12 .45 «Il pranzo è servito»; 13.25 «Sen
tieri». sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm: 15.25 «Una 
vita da vivere», sceneggiato; 16 .50 «Hazzard». telefilm: 18 «L'albero 
delle mele», telefilm; 18 .30 «Popcorn»; 19 «I Jefferson», telefilm; 
19 .30 «Zig Zag»; 20 .25 «Superflash»; 2 3 «Special Anno Domini». 
2 3 . 3 0 Sport: basket. 

O Retcquattro 
M a r i o n Brando: «La caccia» 
su n a i u n o . al le 2 0 . 3 0 

8 . 3 0 Cartoni animati; 9 «Amore in soffitta», telefilm: 9 . 3 0 «Fio». 
telefilm; 10 «Chico», telefilm: 1 0 . 3 0 «Fantasilandia». telefilm; 1 1 . 3 0 
• I giorni di Bryan». telefilm; 12 .30 Cartoni animati; 13 .30 «Maria 

Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14 .50 Film «Tutti insieme ap
passionatamente», con Julie Andrews; 16 .50 Cartoni animati; 17 .50 
«La famiglia Bradford», telefilm; 18 .50 «Marron Glacé», telefi lm; 
19 .30 «M'ama non m'ama»; 20 .25 Film «Il buono, il brutto, il cattivo». 
con Clint Eastwood; 2 2 . 2 0 Non solo moda; 2 2 . 5 0 Caccia al 13; 2 3 . 4 0 
Sport: «Ring»: 0 . 4 0 Film «La vergogna», con Max Von Sydow e Liv 
Ullmann. 

D Italia 1 
8 .30 «Arrivano le spose», telefilm: 9 . 3 0 Film «La maschera ed il cuo
re»; 11 .30 «Phyllis». telefilm: 12 «Gli eroi di Hogan», telefilm: 12 .30 
«Strega per amore», telefilm: 13 Bim Bum Barn; 14 «Operazione la
dro», telefilm: 15 «Agenzia Rockford». telefilm; 16 Bim Bum Barn; 
«Vita da strega», telefilm; 17 .30 «Una famiglia americana», telefi lm; 
18 .30 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 19 .40 Italia 1 flash; 
19 .50 «Il mio amico Arnold», telefilm; 2 0 . 2 5 Film «La patata bollente». 
con Renato Pozzetto; 2 2 . 3 0 Bc Bop a Lula: 2 3 . 3 0 Film «Che fine ha 
fatto Totò Baby?», con Totò; 1 Sport: Calcio mundial. 

CU Montecarlo 
12 .30 «Prego si accomodi...»: 13 Di tasca nostra; 14 Tennis: torneo 
internazionale: 18 «Orecchiocchio». programma musicale; 18 .20 Bim 
bum bambino: 18 .40 Shopping; 19 .20 Gli affari sono affari; 19 .50 «Le 
avventure di Bailey». telefilm; 2 0 . 2 0 Sport: 2 1 . 2 0 Film «Aspettami 
stasera», di R. Sale, con B. Grable e L. Andrews; 2 2 . 4 5 Figure, figure. 
figure. 

• Euro T V 
7 .30 Cartoni animati; 10 .30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Marna 
Linda», telefilm; 12 «Movin'on». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Ma-
ma Linda», telefilm; 14 .40 Diario Italia, rubrica: 14 .45 «Peyton Place». 
telefilm: 18 Cartoni animati; 19 «L'incredibile Hulk». telefilm: 2 0 «An
che • ricchi piangono», telefilm; 2 0 . 2 0 Film «Amore vuol dir gelosia». 
con Enrico Montesano e Barbara Bouchet: 2 2 «Charlie's Angels». 
telefilm; 2 3 . 1 5 Tutto cinema. 

D Rete A 
9 Mattinata con Rete A; 13 .15 Accendi un'amica special. 14 «Cara 
cara», telefilm; 15 .30 Film «Decimo mese», con Keitfi Mitchell; 1 7 . 3 0 
Telefilm; 18 Space Games: 18 .30 «Starzinger». cartoni animati; 19 
«Cara cara», telefilm; 2 0 . 2 5 Film «Fine di un sogno», con Angie Dickin-
son e Cliff Robertson; 2 2 . 1 5 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 2 3 . 3 0 Film 
«Il denaro non basta mai», con Linda Lavin e Richard Jaeckel. 

« N o n solo m o d a » su R e t e q u a t t r o . al le 2 2 . 2 0 

• R A D I O 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8 . 10. 11 . 12, 
13. 14. 15. 19 4 2 . 22 .50 Onda 
verde 6 0 2 . 6 58 . 7 58 . 9 58 . 
11.58. 12 58 . 14 58 16 58 . 
19 58 . 20 58: 6 Segnale orano -
L'agenda del GR 1. 6 02 La combina
zione musicale. 6 46 Ieri al Parla
mento. 7.30 Quotidiano GR 1. 9 Ra 
dio anch'io '84 10 3 0 Canzoni nel 
tempo, 11 Canzoni nel tempo: 
11.10 I Baroni. 11 3 0 Sha na na
na. tutto sul rock; 13 2 0 La diligen
za. 13.28 Master: 13 56 Onda Ver
de Europa; 15 03 Megobit; 16 II pa
gmone. 17.30 Messa. 20 .02 -20 07 
Sport music. 20 25 Varietà varietà: 

22 Stanotte la tua voce, con Viviana 
Kasan; 22 .50 Oggi 3l Parlamento, 
23 15 La telefonata 

• R A D I O 2 
GIORNALI RADIO- 6 05 . 6 .30. 
7 .30. 8 3 0 . 9 .30. 10. 11.30. 
12.30. 13 30 . 15 30 . 16.30. 
17.30. 19.30. 22 .30; 6 0 6 I giorni; 
7 Bollettino del mare. 7.20 Parole di 

vita 8 DSE- Infanzia' come e perché. 
8 45 «Alla corte di re Artusi»; 9 10 
Tanto è un gioco, 10 Specia'e GR2. 
10 30 Raniodue 3 1 3 1 . 12 10 14 
Trasmissioni regiona'i. 12.45 Disco 
game. 15 Radio tabloid. 15 30 GR2 
Economia. 16 35 «Due di pomeng 
gio». 18 32 Le c e della musici, 
19 50 DSE Parliamo di scuola ele
mentare. 20 10 Viene la ser? incon 
tro col melodramma. 21 Jazz: 
21 30 23 28Radiodue3131 notte: 
22 20 Panorama parlamentare 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13 45 . 15.15. 18 45 . 
2 0 45 . 23 53 6 Preludo. 
7-8 30 11 II concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina. 10 Ora «D»; 
11 4 8 Succede in Italia. 12 Pome
riggio musicale. 15 18 GR3 cultura. 
15.30 Un certo discorso, 17 DSE' I 
bimbi inquietanti; 18 45 GR3 Eu'o-
pa. 17.30-19 43 Spaziotre: 21 Ras-
s«»gna delle riviste: 2 1 . 1 0 Concorsi 
pianistici internazionali; 22 .50 Libri 
novità; 23 4 0 II racconto di mezza
notte. 

Venerdì 
Q Raiuno 
1 0 - 1 1 . 4 5 TELEVIDEO 
1 2 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
12 .05 PRONTO.. . RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13 .25 CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
14 .00 PRONTO.. . RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14 .05 GLI ESPLORATORI - «I viaggi nei deserti dell'Arabia» 
1 5 . 0 0 PR IMISS IMA- Attualità culturali del TG1 
1 5 . 3 0 DSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 
16 .00 CARTONI MAGICI 
1 6 . 5 0 OGGI AL PARLAMENTO 
1 7 . 0 0 T G 1 - FLASH 
17 .05 DOMANDE SU GESÙ' 
1 9 . 0 0 ITALIA SERA - Fatti e personaggi 
1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 ITALIA SERA - Fatti e personaggi 
2 1 . 1 0 RITO DELLA VIA CRUCIS - Presieduto da Giovanni Puoto 11 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 0 UNA GIORNATA DI IVAN DENISOVICH - Film di Gaspar Wrede. 

con Tom Courtenay. Alfred Birke 
0 0 . 2 0 DSE: PER FAVORE. FATEMI NASCERE BENE - ( V puntata) 

Q Raidue 
1 0 — 1 1 . 4 5 TELEVIDEO 
1 2 . 0 0 CHE FAI MANGI? 
1 3 . 0 0 T G 2 ORE TREDICI 
13 .30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET 
1 4 . 3 0 T G 2 - FLASH 
1 4 . 3 5 — 1 6 . 3 0 T A N D E M 
1 6 . 3 0 ROMA: PALLANUOTO 
1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
1 7 . 4 0 IL SISTEMONE 
18 .30 T G 2 - SPORTSERA 

Sabato 
U Raiuno 
lO.OO VADO A VEDERE IL M O N D O . CAPISCO T U T T O E TORNO 
10 .55 N A T O PER IL MARF 
11 .45 UN'ETÀ PER CRESCERE - Una ragazza non proprio canna 
12 .00 T G 1 - FLASH 
12 .05 TRE NIPOTI E U N MAGGIORDOMO - Telefilm 
1 2 . 3 0 CHECK-UP - Programma di meoema 
13 .25 CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 PRISMA - Settimanale r> varata e spettacolo 
14 .30 L'ULTIMO DEI MOICANI - con Steve Fon-est 
16 .05 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
16 .30 SPCCIALE PARLAMENTO 
17 .00 T G 1 - F L A S H 
17 .05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18 .00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - S«itesi ci un tempo d. una 

partita rk serie B 
1 8 . 3 0 90 - MINUTO 
1 8 . 5 0 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
19 .00 CONCERTO C O S P E L - M - p a n e l 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 GESÙ DI NAZARETH - d> Franco ZeffiretV con Obvia Hussey. Yorgo 

Voyagts (Primo r^sod o> 
2 1 . 4 0 TELEGIORNALE 
2 1 . 5 0 T A M T A M - Attu»»t*d»»J TG1 
2 2 . 4 5 SABATO SPORT 
2 3 . 3 0 T G 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

CD Raidue 
1 0 . 0 0 GIORNI D'EUROPA 
10 .30 PROSSIMAMENTE - Pro»jr0-n-n> t*r sette sore 
10 .45 IL SABATO - Appuntamento «• dVetta 
12 .30 T G 2 START - Muoversi come e perche 
1 3 . 0 0 T G 2 • ORE TREDICI 
13 .30 TG2 - BELLA ITALIA 
14 .00 DSE - SCUOLA APERTA 
1 4 . 3 0 T G 2 - FLASH 
14 .35 IL CORAGGIO DI LAZZIE - Film di Fred Witco*. con Elizabeth 

Taylor. Frank Morgan 

1 8 . 4 0 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL RE DEI HE - Film di Nicholas Ray con J . Hunter 
2 3 . 0 5 T G 2 - STASERA 
2 3 . 1 5 DEDICATO AL BALLETTO - Ballets Blaskà 
2 3 . 5 5 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 4 . 0 0 TG2 - STANOTTE 

HI Raitre 
11.45-
1 4 . 0 0 
15 .00 
16 .45 

18 .00 
19 .00 

19 .35 
2 0 . 0 5 
2 0 . 3 0 
2 1 . 2 5 

2 2 . 0 0 

13 TELEVIDEO 
L£ AVVENTURE DI PINOCCHIO - 2* episodio 
TENNIS: TORNEO DI MONTECARLO 
I FRATELLI KARAMAZOV - dal romanzo di Fedor Dostoevsky. con 
Carla Gravina. Lea Massari. Umberto Orsini. Corrado Pani (4* punta
ta) 
TENNIS: TORNEO DI MONTECARLO 
T G 3 

INTERVALLO CON: BUBBLIES • Cartoni an.mati 
SULLA CARTA SONO TUTT I EROI 
DSE: LE COMUNICAZIONI NEL 2 0 0 0 
LA PASSIONE DI GESÙ' CRISTO - Concerto dì Niccolò JommcOi 
TG3 

Intervallo con: BUBBLIES, cartoni animati 
STRADE NELLA NOTTE 

D Canale 5 

Telefilm: 10 «Chico». telefilm; 1 0 . 3 0 «Fantasilandia», telefilm: 1 1 . 3 0 
«I giorni di Bryan». Telefilm. 1 2 . 3 0 Cartoni animati; 13 .30 «Maria 
Maria», telefilm: 14 «Magia», telefilm: 14 .50 Film «Tutti insieme ap
passionatamente»; 17 Vincente o piazzato, «Caccia al 13»: 17 .50 «La 
famiglia Bradford», telefilm; 1 8 . 5 0 «Marron glacé», telefilm; 1 9 . 3 0 
M'ama non m'ama: 2 0 . 2 5 «Dynasty». telefilm; 2 1 . 3 0 «A piedi nudi nel 
parco», fi lm: 2 3 . 3 0 «L'immagine allo specchio», film. 

D Italia 1 
8 .30 «Arrivano le spose, telefilm: 9 . 3 0 Film «Musica sulle nuvole»; 
11 .30 «Phillis». telefilm: 12 «Gli eroi di Hogan», telefilm; 12 .30 «Stre
ga per amore», telefilm: 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Operazione ladro». 
telefilm: 15 «Agenzia Rockford». telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 1 7 . 3 0 
«Una famiglia americana», telefilm; 18 .30 «L'uomo da sei milioni di 
dollari», telefilm; 1 9 . 4 0 Italia 1 flash: 1 9 . 5 0 Cartoni animati: 2 0 . 2 5 
•Quando chiama uno sconosciuto», f i lm; 2 2 . 3 0 Bene bravi bis; 0 - 3 0 
Film «Processo a Citrus Country». 

(ZI Montecarlo 
1 2 . 3 0 Prego si accomodi...: 13 Chek up: 14 Tennis - Torneo interna
zionale; 18 Orecchiocchio: 18 .20 Bim bum bambino; 18 .40 Shopping; 
19 .20 «Gli affari sono affari»; 1 9 . 5 0 «Le avventure di Bailey», telefiim; 
2 0 . 2 0 Sport Quasigol; 2 1 . 2 0 Film «Il primo maestro», film. 

8 . 3 0 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 La 
Madonna di Fatima, attualità; 1 0 . 3 0 «Alice», telefi lm: 1 1 Rubriche: 
11 .40 «Help!»; 12 .15 «Bis»: 12 .45 «Il pranzo è servito»: 13.25 «Sen
tieri», sceneggiato; 14 .25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una 
vita da vivere», sceneggiato; 1 6 . 5 0 «Hazzard», telefi lm; 1 8 «L'albero 
delle mele», telefilm; 18 .30 Popcorn; 1 9 « l Jefferson», telefilm; 1 9 . 3 0 
«Zig Zag»; 2 0 . 2 5 «Ciao gente»: 2 2 . 5 0 Telefilm; 2 3 . S 0 Telefilm; Sport: 
Football: 0 0 . 5 0 «Addio Mr . Chips», f i lm. 

CD Retequattro 

• Euro TV 
7 . 3 0 Cartoni animati: 1 0 . 3 0 «Peyton Place», telefi lm; 11 .15 «Marna 
Linda», con Angie Dickinson. telefilm; 13 Cartoni animati: 14 «Marna 
Linda», telefilm; 14 .45 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni animati; 
19 «L'incredibile Hulk» telefi lm; 2 0 «Anche i ricchi piangono», telefi lm; 
2 0 . 2 0 FHm «La più bella avventura dì Lassie». f i lm; 2 2 . 2 0 «Charlie's 
Angels», telefilm; 2 3 . 1 5 Tutto cinema-

• Rete A 

8 . 3 0 Cartoni animati; 9 «Amore in soffitta», telefilm: 9 . 3 0 «Fio», 
J e f f r e y H u n t e r : « i l r e de i r e » 
su Ra idue . a l le 2 0 . 3 0 

9 Matt inata con Rete A: 13 .15 Accendi un'amica special; 14 «Cara 
cara», telefilm: 15 .30 FHm «Caccia al tenente»; 17 .30 Telefilm: 18 
Space Games; 18 .30 Cartoni animati; 19 «Cara cara», telefilm; 2 0 . 2 5 
FHm «La vedova inconsolabile ringrazia quanti la consolarono»; 2 2 . 1 5 
Ciao Eva: 2 3 - 3 0 Fdm. «F.S. Fitzgerald: l'ultima delle belle». 

« A p ied i nudi ne l p a r c o » su R e t e q u a t t r o , a l le 2 1 . 3 0 

• RADIO I 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . Onda 
verde: 6 .02 . 7.58, 11 5 8 . 12 5 8 . 
16 58 . 18 59 , 22 .58 . 6 Serenale o 

rano. 6 05 Combinazione musicale. 
7 .30 Quotidiano GR1; 7 36 Culto 
evangelico: 9 Radio anch io "84; 
10 3 0 Canzoni: 11 GR 1 spazio aper
to: 11.10 «I baroni». 11 3 0 Sna na
na. tutto sul rock: 12.03 Via Asiago 
Tenda: 13.20 La diligenza: 13 26 
Master; 13.56 Onda verde Europa: 
14.30 DSE: «Piccolocollezionismo»; 
15.03 Radiouno per tutti: 16 li pagi-
none; 17 Celebrazie»*» della passio
ne ctel Signore, presiede Papa Gio
vanni Paolo II; 19 27 GR1 Sport. 
19.42 Sui nostri mercati. 19.47 In
tervallo musicale; 20 Radio dramma: 
2 0 3 0 Pagine pianistiche; 2 1 Sta
gione s-nfonica della RAI. 21.25 
«Bellini». 2 2 . 5 0 Oggi al Parlamento. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 0 5 . 6 30 . 
7 3 0 . 8 3 0 . 9 30 . 11 3 0 . 12 3 0 . 
13 30 . 15 30 . 17 30 . 18 30 . 

19.30. 22 .30 . 6 0 2 I giorni; 7 .20 
Parole di vita: 8 Giocate con noi; 
8 .05 DSE. «Infanzia, come e per
ché»; 8 .48 Alla corte di Re Artusi. 
9 . 1 0 «Tanto è un gioco». 10 Specia
le GR2: 10 30 Radiodoe 3 1 3 1 : 
12 10-14 Trasmissioni regionali. 
12.45 Discogame, 15 Radiotab!o>d. 
15 3 0 GR2 economia; 16 35 «Due 
di pomeriggio»; 18 32 Robert Schu 
mann, 19.50 GR2 cultura. 19 57 
Lucania musicale dal 5 0 0 all'300. 
2 3 28 Radtodue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 25 . 9 .45 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18 4 5 . 
2 0 15. 2 3 53 : 6 Preludio; 7. 8 3 0 . 
11 Concerto del mattino; 7 .30 Pri
ma pagma: 10 Ora «Di ; 11.48 Suc
cede tn Italia: 12 Pomeriggio mussa
le: 15.18 GR3 culiur-i: 15 3 0 Un 
certo d-scorso: 17 Spazio Tre. 19 I 
concerti di Napoli (al termine: Liòn-
novitàl; 2 1 Rassegna delle rrviste: 
21 .10 Tnbuna internazionale dei 
compositori *83. 21 .45 Spaziorreo-
pm>one. 22 15 Da radio Stoccolma. 
22 45 «Le ricordanze»: 23 11 |azz. 

1 6 . 1 0 SERENO VARIABILE - con * Srstemone 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17 .35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 7 . 4 0 LUiGI CHERUBINI: REQUIEM 
1 8 . 5 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 9 . 0 0 CAMPIONATO ITALIANO D I CALCIO 

METEO 2 - PREVTSIOM DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PIANURA ROSSA - Firn et» Robert Pamsh. con Gregey Peck 
2 2 - 0 5 T G 2 - STASERA 
2 2 - 1 5 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo deHa notte 
2 3 . 0 5 T G 2 - S T A N O T T E 
2 3 . 1 5 T G 2 - NOTTE SPORT PUGILATO: DON CURRY-DIAZ 

D Raitre 

^ 

1 2 . 0 0 TENNIS: TORNEO Df MONTECARLO 
14 .00 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO - et Coitoek. con Andrea Balestri. 

G r ò l c * * r > ~ i s (3 ' episodio) 
1 5 . 0 0 TENNIS: TORNEO DI MONTECARLO 
1 6 . 5 0 MILLA CITTA L'INFERNO • e* Renato Castetam. con Arma Ma

gnar». Gutetta Mascia 
18 .25 R. POLLICE - Programmi visti e da vedere su RAITRE 
1 9 . 0 0 T G 3 • IntervaBo con «Bubbtes». cartoni animati 
19 .35 GEO - L'avventura e la scoperta 
2 0 . 1 5 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
2 0 . 3 0 PASQUA DEL TEATRO - Spettacok. personaggi, attori e burattini 

sur sna et una festa flamenca 
2 1 . 3 0 DOMENICA GOL 
2 2 . 0 0 I BARDI E I PERUZ2I • Mercanti toscani del 1300 
2 2 . 4 5 T G 3 - Intervallo con Bubbhes, cartoni animati 
2 3 . 2 0 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

D Canale 5 

Mtl ly Cflr iucci: «Risat iss ima» 
su C a n a l e 5 . al le 2 0 . 2 5 

8 . 3 0 «L'albero de l l * mele», telefi lm: 9 t i Jefferson», telefilm; 9 . 2 5 
«L'albero delle mele», telefilm; 10 FHm •L'orgoglio di Jesse HaUam» 
con Jotinny Cash • Branda Veccaro; 12 «Simon Templer». telefilm; 13 
«n pranzo è servito»: 13 .30 Special Anno Domini; 14 «Pietro e Paolo», 
sceneggiato; 16 Telefilm; 1 6 . 3 0 «T.J. Hoofcer». telefilm; 17 .30 Re
cord. settimanale sportivo 19 «I Jefferson», telefilm: 1 9 . 3 0 «Zig Zag»; 
2 0 . 2 5 «Risatissima»; 2 2 . 2 5 Super Record; 23 .25 Film «Istanbul», con 
Erro! Fh/nn e Cornell Borcher*. 

CU Retequattro 
8 . 3 0 Cartoni animati; 9 «Amore in soffitta»- telefilm; 9 . 3 0 «Fio». 
telefilm: 10 «Chico». telefilm: 10 .30 «Farrtasaandia», telefilm; 1 1 . 3 0 
FHm: 13 -30 «Maria Mar ia» , telefilm; 14 «Magia», telefi lm. 14 .50 FHm 
• I gtgB del campo», con Sidney Porner e Lifia Sfcata; 1 6 . 5 0 «La famiglia 
Bradford», telefilm: 18.SO Speciale Retequattro; Z 0 . 2 5 FHm «Giovan
ni Paolo I I», con Albert Fmney e Michael Crompton: 2 3 . 3 0 Film «L'uo
vo del serpente», di fngmer Bergman. con Lrv UNmann e David Carradi-
ne-

D Italia 1 
8 . 3 0 «Arrivano le spose», telefilm; 9 . 3 0 FHm «L'ultima riva»; 11 .30 
«Phyius».telefilm: 12 «Gii eroi di Hogan», telefilm; 12 .30 «Strega per 
amore», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 Sport: Sot
tocanestro; Calcio mundial; 16 «B«m Bum Barn», cartoni animati, «Vita 
da strega», telefilm: 1 7 . 3 0 Musica è; i e . 3 0 «Simon & Simon», tele
film: 19 .40 Italia 1 flash; 15 .50 «Il mio amico Arnold», telefilm: 2 0 . 2 5 
«Supercar», telefilm; 2 1 . 2 5 «Magnum P.L». telefilm: 2 2 . 2 5 «Drive In»; 
0 0 . 1 5 «Dee Jay Teìevr$ion». 

« I Bardi e i Pe ruzz inmercan t i » su R a i t r e . al le 2 2 

D Telemontecarlo 
12 Tennis: Torneo Internazionale; 1 8 . 4 0 Shopping. Telemenù: Bianco. 
rosso, rosato; 19-20 «Gente di Hollywood», telefilm; 2 0 . 2 0 «Capftol». 
sceneggiato; 2 1 . 2 0 «Le brigate del t igre», telefilm. 2 2 - 1 5 FHm «t 'ult i 
mo degli indifesi, di R. Collins con H. Fonda e J . Ferrer. 

• Euro TV 
7 .30 Cartoni animati; 12 «Agente Pepper». telefilm; 13 Sport: Cam
pionati mondiali di Catch; 14 «Falcon Crest». telefilm; 18 Cartoni 
animati: 19 «L'mcredibHe HuH» . telefilm; 2 0 «Anche I ricchi piango
no». telefilm; 2 0 . 2 0 FHm «La lunga linea grigia*. c o ° Tyrona Power e 
Maureen O'Hara; 2 2 . 2 0 Sport: Campionati mondiali di Catch: 2 3 . 1 0 
Tutto cinema; 2 3 . 1 5 Rombo TV. 

D Rete A 
9 Matt inata con Rate A; 13 .15 Accendi un'amica special; 14 Telefilm; 
15 FHm « • cammino della ricchezza», con George Kennedy a Bradford 
OHfman: 17 «L'ora di Hrtchcok». telefilm: 18 «Cara cara», telefilm: 
2 0 . 2 5 FHm «Pierino colpisca ancora», con Alvaro Vitali . 2 2 . 1 5 «L'ora 
di Hitchcock». telefilm; 2 3 . 3 0 FHm «Il terrore corra sul filo», con 
Barbara Stanwyck e Burt Lancaster. 

• RADIO 1 
G I O R N A L I R A D I O 6 0 2 . 7. 8. 10. 

1 1 . 12. 13. 14. 15; Onda Verde 
6 0 2 . 6 58 . 7 58 . 8 5 8 . 9 58 . 
10 58 . 1 1 5 8 . 12 5 8 . 14 58 . 
17 3 0 . 18 5 8 . 19 5 8 . 2 0 5 8 . 
22 5 8 . 21 .58 . 22 58 . 6 OS Combi
nazione musicale: 6 4 6 len Jt Parlv 
mjnto. 7 15 Q u parla il Sud. 7.30 
Quotidiano GR1. 9 Onda verde 
week end. 10 15 Blackout. 10 55 
Incontri museali del m o tipo. 11.44 
«la lantwna magica». 12.26 «Un v -
rabboto de» 800». 13 Lotto. 13 25 
Master: 13 58 Onda verde. Europa. 
14 0 5 Master 14 3 0 1 7 Carta 
bianca stereo 16 22 Tutto il cai'10 
minuto («r minuto 19 20 Sui :v>stn 
mercati. 19 25 Mosaico museale, 
20 Black cut 2 0 4 0 O siamo anche 
nca. 21 .03 «S» come salute 21 30 
Gallo v i a . 22 Stasera a contrada 
degfc arvje»». 22 58 Incontro a Am 
Karim, 23 25-23 29 l a telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO fi 0 5 . 6 3 0 

7 30 . 8 30 . 9 30 . 11 30 . 12 30 . 
13 3 0 . 16 2 0 . 17.30. 18.45. 
19 30 . 22 .30 , 6 02 Laburno. 7 
Bofiettco del mare. 8 DSE- infanzia 
come e perché. 8 .45 M £ e e una 
canzone. 9 32 DaRa A ade Z. IO 
GR2 Motori; 11 Long ptaytng hit. 
12.10-14 Trasmissioni recvonak: 
12 4 5 Hit parade. 15 Un gemo tra 
arte e mestiere, 15 15-17 32 Do
menica sport 16 32 Estrazioni dVM 
lotto: 16 3 8 Speciale 0R2 *j>-ortu 
ra. 17 0 2 M.He e una canzone. 
18 17 Una coscienza puMa. 19 5 0 
Da sabato a sabato 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6 45. 7 25 
8 45 . 11 4 5 . 13 45 . 15 15. 18 4 5 . 
20 4 5 . 23 5 3 . 6 Prekxlo. 6 55 . 
8 30 . 10 3 0 n concerto del mattino. 
11 45 GR3 Flash Press house, 12 
Pomorigcto museale. 15.18 Contro-
sport. 15 3 0 Foiconcerto. 16 3 0 
L'arte in Quest'erte. 17-19 16 Spa 
none. 21 Rassegna delle riviste. 
2 1 10 OuMetto di T(*io. 22 40 <L° 
ultimo picio». 23 II lazz 
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Con un'imponente 
mostra al Gran 
Palais, Parigi 
festeggia i cento 
anni dei primo «Salon » 
degli idipendenti. 
Nel 1884 i giornali li 
chiamavano «comunardi» 
«imbrattatele» e «cani 
arrabbiati». Ma erano 
i fondatori della pittura 
contemporanea. Con loro 
la Francia conquistava 
un primato culturale 
che ora sembra rimpiangere 

«Le grandi bagnanti», di Cezanne. e in basso. 
un particolare di un'opera di Claude Monet. 
Per la mostra al Gran Palais Parigi ha raccolto 
quadri ria musei di tutta Europa 

Nostro servizio 
PARIGI — Cent'anni dopo 
ma sempre giovane, voglio 
dire senza una di quelle ru
ghe maligne con le quali il 
tempo segna gli uomini e le 
cose, il -Ragazjocol gilè ros
so» di Cezanne è tornato a 
casa, tigliol prodigo di quella 
(a volosa generazione pittori
ca die a t èva sconvolto tutti i 
canoni della estetica borghe
se. l'idea stessa de! bello. E 
tornando a casa s'è portato 
dietro un centinaio di -coeta
nei- nati dai pennelli di Van 
Gogh. di Gauguin. di 
Bonnard, di Toulouse Lou-
trec. di Seurat. del doganiere 
Rousseau tra la (ine del seco

lo scorso e il primo decennio 
di questo ormai giunto an
ch'esso al suo inevitabile via
le del tramonto. 

Parigi, quando ci si mette. 
fa le cose in grande, non fos
se altro per ricordare al resto 
del mondo il suo ruolo di ca
pitale mondiale delle arti fi
guratile per almeno morso 
secolo, dall'esplosione im
pressionista fino agli ultimi 
•ismi- degli anni 30. e poi di 
capitale della cultura più in 
generale per un altro buon 
decennio, con i suoi caffè del
la -rive gauche-dove scritto
ri, filosofi e poeti -pensava
no- per il resto dell'Europa. E 
Parigi, con un po' di nostal-

GARZANTI informa sul 
contenuto del XII volume 
della ENCICLOPEDIA 

EUROPEA 
Questo volume di circa 1200 
pagine è non solo complemen
to e conclusione, ma anche di
mostrazione massima dell'im
pegno culturale dell'opera. 

La bibliografia universale 
occupa i due tcr/i del volume. con un contenuto 
pan a 6000 pagine di un libro in formato normale. 
L'assunto è stato quello, estremamente impegna
tivo. di elaborare un sistema che accordasse l'in-
formazione bibliografica alle strutture di un'enci
clopedia quale la nostra. 
• fiò.UOO moli di libri e articoli di riviste pubblicati 
in Italia o nei maggiori paesi europei ed extraeu-
ropei formano una sorta di grande «biblioteca 
ideale» MI tutto lo scibile. 
Ciascun titolo è stato \agliuto secondo due crite
ri- !a verifica dell'effettiva utilità e v iul i t j 
dell'opera proposta e il controllo dell'csatte/za 
dei suoi dati (tutte ie bibiiocrafic contengonoim-
precisioni «ereditane»), 
•Saggi intmduttniMe varie sezioni e alle principali 
sottosezioni hanno lo scopo di offrire una chiav e 
di lettura del materiale bibliografico che segue. 
Firmati da illustri studiosi, essi ripercorrono i di
versi itinerari della riflessione critica intomo ai 
singoli argomenti. 

Complementi e aggiornamenti 
i n indice repcriono allinea, con brevissime nota
zioni. tutti i lemmi dei precedenti volumi.aggiun-
eendonealtn di augiorTumentoo d'integrazione. 
Inoltreessoassolve il preziosocompitodi consen
tire un uso totale, e insieme capillare, dell'intera 
enciclopedia, rivelando le innumerevoli notizie e 
«voci minori» che sono disseminate nel denso 
tessuto dell'opera. 
Una sene di tabelle statistiche aggiornano tutti i 
dati raccolti nei precedenti volumi,arricchendoli 
di nuov i elementi. A queste si affiancano grafici e 
tabelle riassuntive concepiti e rcalizTati per rap
presentare particolari fatti della vita economica. 

/ / \nlumi + / di bibliografìa universale e repertorio. 
12.500 pagine, oltre 100.000 voci. 30.000 illustrazioni 

ENaCLOPEDIA 
EUROPEA 

GARZANTI 

gin per la sua passata gran-
fcii, con un po' di risenti
mento per tv capitali che le 
hanno a poco a poco sottrat
to il suo primato e con tanto 
rabbioso impegno di ridiven
tare quello che era stata, 
rende in questi giorni un cc-
cesionnle omaggio agli -indi
pendenti- con una mostra al 
Grand Palais che raccoglie 
un centinaio di tele venute 
da collezioni private, dai 
musei nas.ionali e da quelli di 
Zurigo, Stoccolma. Oslo. Gi
nevra, Berlino. Ostenda, 
Amsterdam e cosi via. Come 
dire che in cento tele scorre 
davanti ai vostri occhi, per 
esemplari eccezionali scelti 
appunto per la loro eccezio
nalità — come -Il ragazzo 
dal gilè rosso- di Cezanne, 
come -Case e alberi- di Bra-
que. come -L'orto- di Rous
seau. come -L'urlo- di 
Munch — la storia di tutte le 
ricerche, di tutte le esperien
ze, di tutti i movimenti pitto
rici insomma, scaturiti dai 
gra nde crogiolo pa ngino del
la -società degli indipenden
ti'. 

Gli indipendenti? Il termi
ne è vago e si presta a confu
sioni. Erano già stati indi
pendenti Monet, Renoir, Pis-
sarro. Degas che nel 1874 a-
\ e vano deciso di esporre le 
loro opere nello studio del fo
tografo Xadar essendo stati 
rifiutati dalle giurie dei -sa-
Ions- ufficiali. La Terza re
pubblica. nata dalla disfatta 
di Sedan e della Comune, se 
cerca infatti dì riabilitare a 
poco a poco lo spirito repub
blicano, non per questo è 
meno conservatrice in arte 
dei precedenti regimi. E la 
stampa dell'epoca segue a 
ruota. Gli amici di Xadar, 
che passeranno alla storia 
come -impressionisti-, ven
gono descrìtti dalla critica 
come -cani arrabbiati-, -co
munardi da fucilare sul po
sto-, 'imbrattatele-, -rivolu
zionari-. 

E nel mese di maggio di 
dieci anni dopo che un grup
po di pittori, tra i quali lo 
stesso Cezanne. Seurat. Si-
gnac. Odilon Redon. fonda
ne la società degli artisti in
dipendenti. 'senza giuria né 
premi» e organizzano il mese 
di dicembre la prima esposi
zione. Il 1804 è l'anno in cui. 
in una strada del XVII ar-
mndissement. lo scultore 
Bartholdi esibisce al pubbli
co l'immensa statua della li
bertà che di lì a poco partirà 
per gli Stati Uniti. È l'anno 
m cui la Vittoria di Samotra
cia entra al Louvre. Ed è an
che l'anno in cui gli accade
mici della giuria del 'premio 
di Roma- — lasciapassare 
obbligatorio per diventare 
pittori ufficiali — impongo
no come tema d'esame il sui
cidio di Lucrezia. Gli aspi
ranti al premio devono Illu
strare in un quadro di grandi 
dimensioni 'Lucrezia morta. 
Bruto che raccoglie 11 pugna
le del suicidio e giura di non 
dare tregua a Tarquinio e al
la sua razza: 

Questo è ilgu.Ao corrente. 
l'idea del bello accademico, 
la radice del pompierismo 
pittorico che da decenni 
riempie i musei e i salotti 
delle grandi famiglie bor
ghesi, ilprezzoche un pittore 
deve pagare per diventare 
-ufficiale; cioè per avere ac
cesso ai 'Saloni- e per merita
re ordinazioni dallo Stato e 
dai privati Ed è evidente che 
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il primo salone degli indi
pendenti, sistemalo m alcu
ne vecchie baracche delle po
ste alle Tuilenes. dove e-
spongono le loro tele -senza 
storia e senza stile- alcuni 
•matti da legare- come Scu
ra' e Signac. Cezanne. Re-
don e altri, diventa il luogo 
dove -'• parigini si recano per 
farsi delle grasse ns.ìte-. se
condo la stampa ai quei gior
ni. 

A dire il vero, tra centinaia 
di espositori anonimi, tra 
montagne di cattiva pittura, 
è diffìcile orientarsi quando, 
per di più, si parte da casa 
propria avendo negli occhi 
Lucrezia o il Ratto delle Sa
bine, o Elena di Troia oppure 
la nuora mitologia orientale 
ispira la da Ile guerre colon ta -
li. odalische, favorite, harem 
e bagni turchi. Cosi un dise
gno di Seurat sì vende a dieci 
franchi. Per cento franchi 
potete portarvi a casa una te
la di Cezanne cor. i ringra
ziamenti calorosi della socie
tà degli indipendenti. 

Dal punto di vista finan
ziano quella prima mostra è 
un disastro. Xcssuno compe

ra t'n fallimento? Gii indi
pendenti non se n** preoccu
pano. La loro noi. è una so
cietà a scopo lucrativo, ma 
un gesto di libertà e di rivol
ta contro -la paralisi dei gu
sti e la decomposi none dei 
cerxells-. E. come i nticolio-
ri. un'annata cattila non è 
che il preludio di una annata 
buona. 

Le annate buone non tar
deranno. Sei J8S9 espongo
no tra gli altri Matis-
se.Toulouse Lautrec. Van 
Gogh. ancora Cezanne, 
Munch. Bonnard. I critici 
cominciano a vederci più 
chiaro. I mercanti d'arte si 
fanno tirare le orecchie per 
comprare una tela, ma qual
che illuminato si è già fatto 
una bella collezione con po
chi soldi e molto entusiasmo. 
Tra questi il famoso com
merciante russo Morosov 
(senra di lui la famosa galle-
naPushkm di Mosca sarebbe 
un deserto) che tra un viag
gio e l'altro a Parigi non 
manca di spendere una parte 
dei suoi guadagni in opere 
d'arte che nessuno vuole. C'è 

una ricevuta a suo nome, fir
mata dal tesoriere della so
cietà degli indipendenti, che 
certifica l'acquisto di tre 
quadri (tre Derain) per la 
somma complessiva di 150 
franchi! 

Agli inizi del nuovo secolo 
entra in campo un -giornali
sta- di nome Apollinuire che 
fa giustizia dei pregiudizi, 
delle idiozie, dell'ignoranza 
dei suoi colleghi. Su 
l'-Intransigeant- il poeta dei 
•calligrammes; che qualche 
anno dopo sarà uno dei pri
mi a tessere le lodi di un nuo
vo arrivato tra gli indipen
denti. Amedeo Modigliani, 
difende Matisse, Dufy. Gau
guin. Marquet. trova Van 
Dongen -volgare e brutale- e 
Rouault -sinistro- ma si fer
ma incantato davanti al -So
gno- del doganiere Rousseau 
e scrive: -Quest'anno, credo. 
nessuno oserà ridere: 

Sul salone del 1910 Apolli
nare da questo giudizio defi
nitivo- -Malgrado una pleto
ra inevitabile di opere me
diocri. malgrado qualche fu
misteria, gli indipendenti 
predicono l'avvenire della 
pittura come un barometro 
vi dice il tempo che farà do
mani. Se mi è permesso di 
tradurre il senso generale di 
questa esposizione dirò vo
lentieri che essa segna la fi
ne. lo sbando dcll'imprcssio-
msnto: 

Oggi nessuno ignora che 
ogni salone degli indipen
denti portò qualcosa di nuo
vo alla storia delle arti figu
rative. che il puntinismo, il 
fauvismo, l'espressionismo, 
il cubismo, l'orgismo. il su-
prematismo, l'astrattismo, 
uscirono dalle annuali ma
nifestazioni dei vecchi e nuo
vi membri del famoso soda-
lino come altrettante esplo
sioni di libertà di vedere, di 
interpretare, di scomporre e 
ricomporre il reale. 

Solo Picasso, forse, manca 
all'appello, al bilancio di 
questo centenario, perchè fu 
probabilmente più indipen
dente degli altri e non entrò 
mata far parte di un qualsia
si gruppo. Per il resto mi 
sembra che da Braque a En-
sor. da Munch a De Chirico. 
da Mati^sc a Modigliani, da 
Scvenni a Mondrian, da 
Juan Gris a Duchamp ci so
no proprio tutti, francesi e 
spagnoli, tedeschi e inglesi. 
russi e italiani, tutti coloro 
-. ogho dire che hanno detto 
una parola nuova, che han
no tracciato un segno inedi
to. che hanno portato una 
pietra colorata allo straordi
nario edificio delia pittura 
moderna. E tutti sono pre
senti in questa mostra del 
ccn tenario degli indipenden
ti che si apre giustamente col 
figlio! prodigo, il 'Ragazzo 
dal gilè rosso» di Cezanne. 

Dicono che per far venire 
qui tante opere disperse sul 
cinque continenti, spesso ge
losamente conservate in col
lezioni private inaccessibili, 
sia occorso un patrimonio. 
Ma Parigi doveva questo agli 
indipendenti, a questi gene
rosi 'matti da legare* che 
continaurono a credere nelle 
loro scoperte contro la cecità 
di un mondo raggelato nelle 
proprie certezze e senza i 
quali Parigi non sarebbe sla
ta quello che fu allora e che 
oggi certa men te non è più: la 
capitale dell'arte moderna. 

Un momento 
d'oro per 

la Sandrelli 
ROMA l.a gente e «V.strat-
ta. Dopo aver interpretalo 
buona parte del cinema italia
no ero stata dimenticata, qua
si messa da parte, poi con "l.a 
chiave" mi danno riscoperta. 
i: stata una battaglia difficile. 
ma credo di averla vinta». 

Così Stefania Sandrelli ha 
commentalo ieri a (toma, du
rante un incontro con i gior
nalisti, l'alluale, fortunato 
momento della carriera che la 
vede nuovamente tra le attrici 
più richieste sul mercato, l.a 
Angelica di -Divorzio all'ita
liana" ma anche la protagoni
sta di tanti film di Germi, Pie-

trangcli. Comcm ini. Merlo-
lutei e Scola, ha infatti appe
na finito di girare ad Ivrea 
una appassionata storia d'a
more di Paolo Quarcgna (tito
lo -l.o specchio-) e tra pochi 
giorni sarà di nuov usui set per 
interpretare ••.Magic ftlomen-
ts-, una commedia di Luciano 
Odorisio (••Scioperi») in cui sa
rà una giornalista televisiva 
trascinata in un difficile rap
porto con un ragazzo più gio
vane di lei. Ma non è tutto: 
sempre entro l'anno, la via-
reggina definita da IMissiroli 
«I.assoluto naturale-, parteci
perà, a «Follie d'oggi-, un film 
di Steno in cui un magistrato 
(Christian De Sica) racconta i 
momenti salienti della sua 
carriera. Poi, neU'85, una tra
sposi/ione cinematografica 
dcll'-Attcn/ioiic» di Moravia, 
un progetto ancora da defini
re alla cui sceneggiatura stan

no lavorando Rodolfo Sonego 
e Giovanni Soldati, che ne sa
rà probabilmente anche il re
gista. 

-"l.o specchio" — ha detto 
la Sandrelli — e un film che 
mi ha divertito e interessato 
dalla prima volta che ho letto 
il copione e lavorare con un 
esordiente come Paolo Quarc
gna mi ha fatto sentire libera 
dalla solita routine, dandomi 
uno stimolo continuo-. 

l.a vicenda, che racconta 
dell'incontro fra un uomo 
(Marzio C. Honorato) e una 
donna nei giorni in cui ad I-
vrea si scatena il Carnevale, 
ha, come ha spiegato il regi
sta, forti risvolti erotici. Ma ciò 
non sembra un problema per 
la Sandrelli: «Accetto ruoli c-
rotici senza batticuori — ha 
detto — purché tutto si svolga 
in maniera naturale, senza 
pesantezze o forzature». 

Sir John Gielgud, nel suo classico ruolo di maggiordomo, insie
me a Joan Collins 

Il grande attore inglese compie 
oggi gli anni. Ha cominciato 
con Shakespeare, per Olivier 
è stato un maestro, ma solo il 
cinema gli ha dato la celebrità 

Gielgud, 
a 80 anni 
posso fare 

Romeo 

Augusto Pancaldi 

•Sì, ai rei i eluto essere un 
Romeo come »t dece-, disse 
una volta John Gielgud. -Ce 
la mettevo tutta, ma come a-
mante crii piuttosto poco con
vincente-. Colui che forse è 
stato il più fine attore shake
speariano del secolo, ma che 
senza il cinema non sarebbe 
conosciuto fuori del mondo 
anglosassone, compie oggi ot-
tant'anni. essendo nato a Lon
dra esattamente il 14 aprile 
1904. Auguri, sir John. 

I suoi ruoli nel cinema sono 
stati a lungo marginali: tra
sposizioni di successi teatrali 
come in Good companions del 
1933 o di personaggi del suo 
repertorio, shakesperiano o 
meno. Una caratterizzazione 
in un film di Hitchcock del 
'36. L'agente segreto, in In
ghilterra. Negli anni Cinquan
ta e Sessanta cominciò a farsi 
notare: ma in Giulietta e Ro
meo di Castellani era solo il 
Prologo, e nel Caro estinto di 
Tony Richardson poco più di 
un cadavere da imbalsamere. 
Finché nel 1977. in Providen-
ce di Resnais, divenne il cuore 
del film, il vecchio scrittore so
litario e in crisi, visitato dai 
figli. Nessuno poteva essere 
più padre di lui, che nella vita 
non lo è. 

Figlio d'erte come pochi, 
per ramo materno era legato a 
tre grandi famiglie di attori 
inglesi dell'Ottocento, e per 
via di padre a una dinastia po
lacca di attori e cantanti. Ecco 
perché Wajda. nel 1979, l'ha 
voluto nel ruolo del direttore 
d'orchestra famoso all'estero, 
che rientra in patria come per 
un richiamo del sangue. Due 
anni prima che lui nascesse, 
era morta una sua parente po
lacca che aveva dedicato mez
zo secolo al teatro. Gielgud 
l'ha già battuta perché, alle 

sue spalle, di anni in palcosce
nico ne ha almeno sessanta. E 
nel 1982. co] suo unico Oscar 
per il cinema in un ruolo da 
commedia, festeggiava giusto 
i cinquantanni dacché aveva 
trasferito sullo schermo il suo 
buon compagnone Inigo Jolli-
fant, l'allegro insegnante che 
scrive canzonette. 

Naturalmente, quello con
cessogli per Arturo, non era 
un Oscar da protagonista, ma 
da caratterista. Che caratteri
sta di lusso, comunque. Da so
lo questo suo Hobson signo
reggiava il film, facendo sbel
licare gli americani nel classi
co profilo del maggiordomo, 
che con aristocratica noncha-
lance porge le battute più 
spinte. Impareggiabile Jeeves 
allattato a Stratford-on-Avon, 
cesella volgarità e sconcezze 
come se si trattasse di sublimi 
versi elisabettiani. Uno spas
so, ma da gustare alla fonte. 
Qui è il limite cinematografico 
di sir John Gielgud. nei paesi 
in cui viene doppiato. Doppia
re Gielgud è un sacrilegio, co
me quando alla voce chioccia 
di sir Laurence Olivier in Ric
cardo III fu sovrapposta quel
la pastosa di Gino Cervi, che 
sapeva di tagliatelle e lambni
sco. E tuttavia il fascino di 
Gielgud non è soltanto nella 
sua irripetibile voce. Fortuna
tamente sta anche nella sua fi
gura e ne) suo volto, dai linea
menti così nobiii e antichi. 

Come dimenticarlo all'ini
zio del Caro estinto? È il gen
tleman che si è venduto a Hol
lywood, servendola fedelmen
te per trent'anni, e che ora 
viene licenziato. Al bordo di 
una piscina fatiscente, protet
to da un enorme parasole o-
rientale, indossa une camicio
la che è un mezzo chimono 
folk, mentre un grosso foulard 

fermato da un cammeo gli 
protegge il collo. Offerto l'ulti
mo tè a un giovane amico, di
gnitosamente sir Francis s'im
picca. Ed ecco il suo corpo nu
do davanti all'imbalsamatore 
mr. Joy boy, un Hod Steiger e-
videntemente dispiaciuto di 
lavorare con un John Gielgud 
già rigido. Ma mentre lo ri
prendeva, il direttore di foto
grafia Haskell Wexler dichia
rò che quel cadavere era come 
una .presenza elettrica». 

Sensazione che invece non 
avverte, sbagliando, il futuro 
Enrico V di fronte al padre 
Enrico IV disteso su un Ietto 
che pare di morte, con la coro
na regale accanto, in una delle 
sequenze finali del Falstaff di 
Orson Welles. Il giovane infat
ti lo crede già deceduto e si 
affretta a incoronarsi da solo. 
Mal gliene incoglie perché il 
sovrano si desta e sono fulmi
ni e saette. Chi meglio di Giel
gud in questo momento sha
kespeariano, forse ancor più 
divertente delle buffonerie 
dell'altro, ben più corpulento 
manigoldo incarnato dallo 
stesso regista? 

Ma non si creda a un Giel
gud avvinto esclusivamente a 
Shakespeare. II suo Amleto 
fece certamente epoca, e così 
il suo Shylock o il suo Macbe-
th, per citarne solo alcuni. Ma 
la galleria dei personaggi con
segnati alla storia del teatro 
inglese spazia in molte epo
che, tocca molti autori, con
templa tragedie e commedie. 
Così è, d'altronde, per altri sir 
della scena e dello schermo. 
Certo il peso cinematografico 
di Gielgud non è quello di Oli
vier o di Guinness, eppure nel
la triade che impersonò Di-
sraeli (George Arliss, premio 
Oscar nel 1929; Alee Guinness 
nel '50) entra anche lui con 
The Prime Minister di Tho-
rold Dickinson nel 1940. che 
gli aprì la via a una serie di 
figure politiche continuata fi
no a oggi, per esempio il Lord 
Irvvin di Gandhi. 

La sua specialità è il con- ' 
trolio dei toni, siano essi cau
stici, oppure duri, oppure an
che strazianti, come in Ele-
phant man. Tra i contempo
ranei gli è congeniale lo scrit
tore del Caro estinto, Evelyn 
Vaugh, autore anche di quel 
Ritorno a Brideshead visto I' 
anno scorso in televisione: un 
bel programma in undici pun
tate sull'aristocrazia cattolica 
inglese degli anni Trenta, con 
Gielgud nei severi panni del 
genitore d'uno dei protagoni
sti. Presenza piccola ma inci
siva. vorremmo dire inevitabi
le. Infatti è un contributo di 
cui va fiero, proprio perché te
nuto in quell'aurea misura che 
ha sempre prediletto e cercato 
di difendere. Anche se cinema 
e televisione li ha coltivati sol
tanto quando si è accorto di 
essere, non per sua colpa, in 
arretrato col fisco. 

. In realtà fu anche un delica
tissimo Romeo, ma gli manca
va la passione della gioventù. 
Del resto è una parte che si 
capisce sempre quando si è 
troppo maturi per farla. 'Ero 
troppo occupato a far sprigio
nare la bellezza della poesia, e 
così il personaggio risultò e-
steticamente freddo: Ci sono 
in questa battuta la modestia 
e l'ironia tipiche di Gielgud. 

Nel memorabile spettacolo 
da lui allestito e diretto nell' 
autunno del 1935, fu lui stesso 
a offrire a Laurence Olivier, 
più giovane di soli tre anni ma 
alle primissime armi con Sha
kespeare, l'occasione di emer
gere al suo fianco. Lo invitò 
infatti ad alternarsi con lui nei 
ruoli di Romeo e di Mercurio. 
Come innamorato, Olivier era 
senz'altro più baldanzoso e vi
rile; e nella scena del balcone 
conquistava Giulietta con 1' 
impeto, se non con la tenerez
za. Dal canto suo, Gielgud era 
splendido in Mercuzio, come 
di lì a poco Io sarebbe stato, a 
Hollywood. John Barry more 
nel film di Cukor. Chissà se, 
senza la generosità di Gielgud. 
Olivier sarebbe mai diventato. 
in seguito, l'illustre attore e 
regista shakespeariano che 
sappiamo. 

Ma a questa sfumatura non 
accenna minimamente sir 
John, che anzi si ritrae con pu
dore da un simile merito, nella 
testimonianza riportata da un 
libro di undici anni fa in o-
maggio a un interprete così di
verso. Oggi, giorno dell'ottan
tesimo compleanno, un analo
go libro-omaggio sarà offerto 
proprio a lui, con l'ammirazio
ne e l'affetto di tanto colleglli 
e allievi, per questa data della 
sua vita che non sarà certa
mente la tappa finale della 
sua attività. Anzi, è adesso che 
si sente maturo, e ci sono an
cora tante partì per lui, non 
così •impossibili» come queila 
di Romeo. 

Ugo Casiraghi 
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Tv con film 
senza «spot» 
per Samperì 

ROMA — Salvatore Sampcri 
non ha perdonato la TV per 
aver ridotto a brandelli i suoi 
f i lm, inserendo nel le scene più 
del icate l ' immagine di un de
tersivo, t- ne i m o m e n t i di su
spense quella di divoratori di 
patat ine . Quando ha chiesto il 
sequestro cautelat ivo di -Mali
z ia- per evitare il peggio, gli 
h a n n o consigl iato di aspetta
re; q u a n d o ha f irmato — in
s i e m e a numeros i altri registi 
— u n d o c u m e n t o per tutelare 
le sue opere, ha o t tenuto solo 

solidarietà. -K allora farcir da 
solo: vi d imostro che una TV 
può conci l iare l'integrità di un 
f i lm con la presenza della pub
blicità, indispensabi le per u n a 
TV privata-: e dal 20 aprile a 
Rotnu, nel Lazio ed in a lcuni 
centri dell'Abruzzo e della To
scana , i telespettatori potran
no assistere al primo film, tra
s m e s s o da un 'emi t tente priva
ta senza interruzioni. Sampc
ri, infatti , per risolvere la que
s t ione . e entrato in una TV, n e 
è d i \ c n t a t o direttore, ha posto 
nei punti di c o m a n d o u o m i n i 
di c i n e m a , e dato fuoco al le 
polveri. "Teleroma 56- ogn i 
venerdì trasmetterà film di 
qual i tà nel canonico orario 
del le 20,30, «come al c i n e m a - : 
ed il pr imo di questi film sarà 
«La proprietà non e più u n 
furto- , di Elio l'etri, - u n dove

roso o m a g u i o — dice Sampcr i 
— per la sua recente scompar
sa e perché e stalo uno dei re
gisti pili maltrattat i in TV- . 

Salvatore Sampcri . accom
pagnato da uno staff di pub
blicitari, ha ch iamato i gior
nalist i al lo storico Caffé Greco 
di via Condotti per raccontare 
la sua battaglia. «Il nostro non 
e un esper imento , e u n "ini
zio". Vogl iamo dimostrare c h e 
c i n e m a e pubblicità in TV si 
possono concil iare. Del resto 
negl i utent i di pubblicità c'è 
sensibil ità: noi non a b b i a m o 
faticato a trovare uno sponsor, 
c h e anz iché interrompere il 
f i lm con gli short pubblicitari, 
"offre" il f i lm integro al pub
blico. Ne g u a d a n a n o tutti: au
tori, pubblico e le stesse az ien
de che si f a n n o pubblicità-. 

Per ora non c'e n e s s u n o dei 

f i lm di Sampcri in program
m a («Non sarebbe di buon g u 
sto ): m a visto c h e ormai e 
passato dietro al piccolo scher
m o . girerà a n c h e per la TV? 
«Per adesso — risponde — e 
più importante fare un'opera
z ione di questo tipo, lavorare 
per "salvare" i l i lm in TV, da
re l 'esempio e d imostrare c h e 
si può fare, piuttosto c h e fare 
ancora il regista. Come ap
proccio con la TV e più interes
s a n t e questo c h e fare quel lo 
c h e e stato sempre il m io lavo
ro, il regista: un f i lm, a n c h e a 
puntate , per la TV, sarebbe so
lo cont inuare il m i o mest iere 
ma.. . metter lo in scatola. Pri
m a di tutto, ora vogl io capire 
bene i m e c c a n i s m i televisivi , 
dal di dentro, e c o m e autore.. . 
perche forse la vera a n i m a 
della TV è la diretta...», (s. gar.) 

Cultura 
americana 

a Roma 
ROMA — Si aprirà lunedì 
pross ime, nel la sede della Fa-
colta di Lettere e f i losofia del
l 'Università di Roma, a Villa 
Mirafiori, il c o n v e g n o b ienna
le dell'h'AAS, associazione eu
ropea di studi amer icani . L'in
contro, cui partec iperanno 
più di trecento studiosi di tut
to il m o n d o , verterà sul t ema 
«Cambiament i sociali e nuove 
forme di espressione: gli Stati 
Uniti 1910-1930». A f ianco del 
c o n v e g n o si terrà poi a Palaz
zo Alitici iWattci una mostra 
monograf ica su -Gli amer ica
ni a R o m a 1761-1870». 

Videoquida 

Raiuno, ore 22,10 

Storie 
di case 
dalle 
Alpi 

al sud 
Tom-Tom. il settimanale di attualità del T G 1 . non poteva man

care nH'iippiiiitnmentii della settimana: Roma-Juve. Ed ha orga
nizzato perciò nei suoi studi un incontro. in miniatura»: due super-
tilt»!... particolarmente famosi. Sui nomi i responsabili della tra-
smi.sMone mantengono il più stretto riserbo. Ma è probabile che a 
difendere i colori della .Juventus sia chiamato Luciano Lama e per 
la Roma (viaggi diplomatici permettendo) Andreotti . Nella scalet
ta del programma c'è anche il servizio di Citterich sul rapporto che 
c'è oggi tra i giovani e la fede, in occasione del Giubileo. Ma il 
.pezzo torte- del programma è senz'altro la prima puntata di un' 
inchiesta approfondita MI un tema vicino a tutti: il problema della 
casa. Sei bilingue su dieci in Italia sono proprietarie della casa in 
cui abitano, eppure la casa continua ad essere una delle grandi 
questioni sociali del nostro Paese. L'inchiesta in tre puntate è 
stntn condotta da Gianfranco Albano e Giorgio Halzoni. con la 
consulenza di Alessandro Franchini, che hanno percorso un lungo 
itinerario dal Veneto alla Sicilia, dai grandi ai piccoli centri, alla 
ricerca dei diversi aspetti della questione, e che raccontano .storie 
di case. . Incendo parlare i diretti protagonisti. Tra le tante testi
monianze raccolte sono state selezionate quattordici storie. Ac
canto alle categorie di anziani, giovani coppie, sfrattati e lavoratori 
a basso reddito, che raccontano vecchi problemi irrisolti, l'inchie
sta di Tam-Ta.ni incontra anche quei «soggeti sociali» che rappre
sentano le nuove domande, legate ad esempio alla mobilita profes
sionale e. in generale, alla qualità dell'abitare. Si alternano perciò 
nell'inchiesta il disoccupato-sfrattato e la professionista trasferi
ta, il pensionato con problemi di equo canone e il sepjrato finito in 
un residence, l'abusivo legalizzato e l'operaio che sogna una casa 
più dignitosa. A ogni storia segue, in contrappunto, il quadro 
statistico della situazione generale con l'assoluta oggettività dei 
dati. 

Raidue, ore 22,35 

Rosa Fumetto 
Una «veterana» 

del nudo, da 
Parigi alla TV 

Nata a Torino da genitori 
ru.ssi. con un passato di studen
tessa al liceo artistico di Milano 
(corso di scenografìa) seguito 
da una lunga esperienza al 
•Crazy Morse, di Parigi, ospite 
fissa a / / (appelli) .•stille venti-
Ire. Ittica Fumetto è l'attrattiva 
piccante di tutti coloro che si 
sintonizzano il sabato sera su 
Raidue alle 2 .̂:t*>. 

II programma condotto con 
spigliatezza da Paolo Mosca è 
diretto da un veterano della te
levisione. Mario l„"indi. La tra
smissione è animala da alcune 
interviste e imi da uno .show». 
Questa settimana in studio il 
fantasista .lean Madd; l'orche-

Retequattro. 19,30 

E con i TG 
adesso arriva 
il più amato: 

ecco Paperino 
I.e venti . t-tst canonica dei telegiornali, sta diventando ormai 

anche IVra del l u m e n » sulle Reti -antagoniste-. Italia 1 l'ha votata 
ai puli i . Raitrt- l'ha scelta per collocare un'inchiesta sui . furnena-
n«. e Retet|tiatiro. stasera, punta al classico' Paperino. II più ama
li). il più cjrti. a chissà quante ormai generazioni di lettori Spas-
smmm« In < <.n Paperino, un'ora di cartoons con Walt Disney, può 
affidarsi fin d'ora ad un pubblico di affezionati, che probabilmente 
con dolore !•> lasceranno alle sue >ven«ure. per sentire le ult ime da 
Palazzo Chigi. 

stra ritmo-sinfonica della RAI 
di Milano e le ragazze-spoglia
rello Olga Waterproof e Rosa 
Fumetto. 

La Fumetto ha idee tut te 
particolari sul nudo. T e m p o 
addietro confessò a un giornali
sta che il nudo integrale «è la 
migliore copertura del corpo» e 
da allora si può dire che non 
tralascia occasione per riliadi-
re. con il tacito e generale con
senso del pubblico maschile, il 
suo punto di vi^ta. 

Del resto Rosa Fumetto ha 
una .anzianità, di ot to anni al 
Crazy Hnr*e dove il nudo è sta
to sempre considerato una sor
ta di gioco più estet ico che ero
tico. 

Raiuno, ore 12,30 

Professori 
a consulto 
per parlare 

di varici 
La trasmissione di Check-

up. in onda domani, alle 12..'W) 
su RAI I.s^irà dedicata alle .va
rici.. malattia che ha una note
vole incidenza nella società. Si 
pensi che una donna su 4 e un 
uomo su l o sf.jfronu di vene va-
ricose. Dell'argomento parle
ranno m studio il primario an-
giologo del Malpighi di Bolo
gna e presidente del cn ippo ita
liano di uitr.isonologia vascola
re. prof. Enrico Rorgatti; il di
rettore dell'istituto di clinica 
chirurgica e di chirurpa plasti
ca deiruniver'ità di Milano, 
prof. Walter Montarsi e il pri
mari» .inglobigli dell'ospedale 
San Giovanni di Roma. prof. 
Claudio Allegra 

Raiuno, ore 14 

Arriva 
la sirena 

che compete 
con «E.T.» 

In anteprima a Prisma, il 
sett imanale di attualità e spet
tacolo del TG1 in onda alle 14 
su Raiuno. alcune sequenze di 
Splash, il film che in America 
sta ot tenendo un grande suc
cesso e che sembra dest inato a 
rinnovare i successi di E.T. E 
una favola con protagonista 
una sirena. Altri servizi in som
mario: il Festival internaziona
le del balletto a Vienna, le can
zoni di Salvatore DiGiacomo. i l 
grande poeta napoletano ricor
dato in questi giorni in occasio
ne del cinquantenario della 
morte, un'intervista a Giorgio 
Moroder. l'unico italiano pre
miato con l'Oscar come autore 
delia musica di Flash dance. 

Dal n o s t r o i n v i a t o 
SALSOMAGGIORE — Cimic 
vede iu» regista milanese dell' 
ultima generazione fili anni. 
inni vissuti »i»7 tanto .\vntiti 
raccontare. dell'Italia fascista? 
Il film si ehiama Notti e nebbie 
i- l'autore poni più che tren
tenne è Mano Tullio Giorda
na. IJI Milano decisamente 
notturna e nebbiosa che ha ri
costruito ispirandosi al ro
manzo dì Carlo Castel/ancia 
(che ha lollaborato ani he alla 
sceneggiatura) si è affacciata. 
ieri sera, sullo schermo del Ci
nema 'l'entro Nuoro di Salso
maggiore e l'ha in capato per 2 
ore e U> minuti. No» stupitevi 
per la lunghezza pcrtk.c Notti 
e nebbie, beni he a questo sesto 
festival di Salsomaggiore con
corra ai canto a molti .film-
film-, è un prodotto di Hai 2 e. 
l'inferno prossimo, lo vedremo 
direttamente diriso in due 
puntate in Ir. 

popò il post-ses^antotlo di 
Maledetti vi amerò, la clande
stinità anni Ufi della Caduta 
degli angeli ribelli, soggetti 
conditisi con altri cineasti del
l'ultima leva, fico che Giorda
na si stima dalla formazione: 
fa un bel salto indietro e si im
merge nella repubbliia di Salò. 
anno Ut II. ()ui il commissario 
Spada tl'mbirln Orsini), una 
specie di fascista dall'anima 
gtat ubino. serre la sua musa 
organizzando indagini, spio-
naggi. torture, perquisizioni. 
()m ha nmtatti ioti una fauna 
umana abbastanza classica. 
nell'iconografia della questura 
come in quella del -tramonto 
di un'epoca-: la puttana stru
mentalizzala ma d'animo buo
no ( Istura Morante, inedita in 
questi rasi, velette rosse. gue-
ptcrcs). il delatore antipatico e 
risi ido dei compagni di fabbri-
ia. i borghesi ambigui (Senta 
Herger e Massimo posili), la 
ragazza the si arrangia a .MI-
praerirere usando un bel corpo 
(Eleonora Giorgi). E. mentre si 
intrei ciano queste storie pa
rallele. Spada tenace lavora, si 
becca una pallottola, sopravvi
ve. ma ini oppa alla fine nella 
giti-tizia dei partigiani. 

Giordana, insomma, punta 
sulla tarla dell'-eroe- fascista, 
personaggio in cui dovrebbe ri
flettersi. in modo inedito. la 
violenza dell'epot a. Ma c'è da 
dire i he questo Spada, più che 
tontro la Storia che va decisa
mente nella direzione opposta 
alla sua. ha da lottare, qui. 
lontro l'ei cesso di intenzioni 
della regia. Che. difetto di me
moria personale, riempie lo 
schermo di reperti: bric-a-brac. 
ctsfitmi d'epoca, mobili altret
tanto d'rpata. spezzimi di 
film. Mentre la macchina da 
presa costringe l'occhia a fare 
ai robazie i oì suoi eccessivi vir
tuosismi. L'Italia fascista vista 
da questo trentenne non sor
prende: e. — .wnnifi troppo cat
tivi? — un'Italia da trovaroba
to. 

(Questo di Giordana è l'unico 
appuntamento italiano col 
grande mneorso ti! premio è 
una novità di quest'anno), nel 
quale appaiono I-I film. Tra 
cui. la la -giornata particola
re-. (vuote le strade, piene le 
case di gente attaccata alla tv) 

U n a scena di « N o t t i e n e b b i e » di M a r c o Tul l io G iordana 

Salsomaggiore '84 ff§ delude il film di Giordana sulla storia di 
un «eroe fascista». Intanto le tv si danno battaglia a colpi di serial 

Ma di Salò c'è 
solo il guardaroba 

di Scusi sta vedendo la partita? 
di Gunther Scholz. RDT. am
bientato nelle ore decisive del 
grande mundial. L'incontro 
con Pina Pau.sch di Un jour Pi
na a demandè di Chantal A-
kerman. coproduzione franto 
belga. Due prodotti della cine
matografia cilena in esilio il 
primo. Ardiente Paciencia di 
Antonio Skàrmeta. e già stato 
proiettato ed è un omaggio che 
questo cineasta 44 enne ha vo
luto rendere a Pablo Neruda. 
un ricordo di un poeta umanis
simo incontrato a Isla Segra in 
tempi di pace. Skàrmeta ha 
realizzato il film con capitale 
tedesco: il suo connazionale. 
Raul Ruiz. presenterà oggi in
vece Punto di fuga, prodotto 
con l'aiuto del Portogallo. Già 
'passati- sono Arredato di I-
van Zulueta (Spagna) e Hasta 
cierto punto di Tomax Gulier-
rez Alca (Cuba). Un jeu brutal 
di Jean Claude Plisseur (Fran
cia) e My Brother's Wedding. 
unico ameritano in concorso. 
di Charles Hurnett. 

Nel palazzo dei Congressi 
d'aria primo Novecento. stan
ze. saloni, persino pochi metri 
quadri di ripostiglio offrono 

Programmi Tv 

D Raiuno 
10.00 MILANO - Inauguranone della 62* Fiera Campionaria Internazionale 
11.45 UN'ETÀ PER CRESCERE - Viaggio nel deserto 
12 0 0 T G 1 - FLASH 
12 .05 TRE NIPOTI E U N MAGGIORDOMO - Telefilm 
12 .30 CHECK-U? - Un programma di mediana 
13 .25 CHE TEMPO FA • TELEGIORNALE 
14.03 PRISMA - Settimanale t i varietà e spettacolo 
1 4 . 3 0 SABATO SPORT - Mrsano: Motocclsmo 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17 .00 T G 1 - FLASH 
17.05 n. SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18 .10 Le RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 .40 FORTE FORTISSIMO T V TOP 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE T E M P O FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 AL PARADISE - con Mitra, .ferry Lewis e Sara Carlsoo 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 T A M T A M - Attualità del TG1 
2 3 . 0 0 PRANZO IN T V 
2 4 . 0 0 T G 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA 
10.45 IL SABATO - Appuntamento «n diretta 
12 .30 T G 2 START - Muoversi: come e perche 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 T G 2 - BEILA ITALIA 
14.00 DSE - SCUOLA APERTA 
14 .30 T G 2 - FLASH 
14.35 1999: atta cong»irsta delle terra - F.lm 
14.35 SERENO VARIABILE - «n srstemone» 
17.30 TG2 - FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18 .30 T G 2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 . . .CONTINUAVANO A CHIAMARLO TRINITÀ - Film r> E.B. Clu-

cher. eoo Ter enee Hit, Bud Spencer 
22 .25 T G 2 - STASERA 
22 .35 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo detta notte 
23 .15 PARTITA DI PALLACANESTRO 
2 4 . 0 0 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
15.35 OSE: SCHEDE-STORIA DEL COSTUME - L'alta moda m Italo 
16 0 5 DSE: EDUCAZIONE -Cosa va di moda» 
16.35 MARE M A T T O - Film <* Castellar», con Jean Paul Bclmondo 
18.25 I I POLLICE - Programmi «su e da vedere su RAITRE 
19.00 T G 3 - ImervaBo con «Bubbhes». cartoni animati 
19.35 GEO • Numero speciale 
2 0 . 3 0 L'AMIATA E ANCHE U N FIUME 
21 .35 T G 3 • Intervallo con «8ubbl.es». cartoni animati 
2 2 . 1 0 I BARDI E I PERUZZI • Mercanti te«cam del 1300 
22 .55 3 0 ANNI DI T V - Te'enwacolo a Milano 
23 .45 D! GEI MUSICA - «The Band of Jocks. 

tutto il -video- (he è necessa
rio a rendere legittimo il nuovo 
nome della rassegna: non più 
Salso film, ma Salso film & tv 
festival. Con una continuità 
un po' angosciosa si succedono 
romanzi, rock, racconti a pun
tate. messaggi personali, tutto 
in immagine. In questo regno 
del -consumo- rediamo Blue 
Thunder e Airwolf ihe sono i 
due nuovi serial the vengono 
dagli USA e che sono stati pro
dotti di seguito, uno nell'83 e 
l'altro quest'anno, per accen
dere ancora più. sembra, la 
guerra fra reti sul nostro terri
torio nazionale. Una guerra 
che si farà sugli elicotteri: 
quello di Hluc Thunder. ispira
to al film di John Badham e 
comprato da Rai 2. vede e a-
scolta dappertutto, uno spiane 
votante che viaggia a 20 miglia 
all'ora. Quello di Airuolf à ti-
gualmente veloce, spara razzi e 
missili, scompare all'improvvi
so: è. celebra la pubblicità, -un 
vero lupo sotto le spoglie di a-
gncllino- e combatterà per Re
te 4. Mentre sugli schermi si 
danno bordate di questo Uvei-

• Canale 5 

lo, però, r nctu ork privati han
no deciso di sedersi allo stesso 
tavolo, succederà stamattina. 
per una versione ridotta della 
conferenza di Ginevra. Un 
rappresentante della Rai. Leo
nardo Mondadori e un espo
nente di Canale 5 discuteran
no sul tema che è. pressapoco: 
-fi possibile programmare dei 
palinsesti pacifisti?-. 

Serafico, con tutta la calma 
del grande autore, si e affac
ciato invece sul piccolo scher
mo Miklós- Jancsó. Dall'Un
gheria ha mandato un Fau-
s tus . Faustus. Faustus. in nove 
episodi, ispirato ad una versio
ne narrativa, locale, del mito 
diabolico. La discesa all'infer
no di Gyorgy Szabados, il pro
tagonista. comincia nel '44. 
quando ha diciasctte anni. lx> 
dannazione altro non è c/i.e l'a
bdicazione progressiva, nel 
corso degli anni fino al 1973 
quando muore in un incidente 
d'auto, alla passione politica e 
all'impegno umano della giovi
nezza. Talmente intenso, cura
to, fascinoso è questo -mtni.se-
rial d'autore- che parecchi qui 
si chiedono se persino la Rai 
possa avere il -coraggio- di 

comprarlo dalla Majar Tv. A 
cercar letteratura per immagi
ni. comunque, si può far ricor
so a Svengali , presentato da 
Rai 2. con Peter O'Toole e Jo-
die Poster: sono 120 minuti di 
racconto diretto da Anthony 
Harvey che, disinvoltamente. 
celano la loro origine da un ro
manzo che si chiama Trilby. 
del vecihio Du Maurier. padre 
di Daphne. 

A dirigere il traffico il falso 
festival ha chiamato 22 giura
ti. divisi in quattro squadre: ci
nema. vidcoprogrammi. video-
musica. e videoletterc. Volen
do, quindi, si possono incon
trare Henry Alckan o Jim 
McBride. Attilio Bertolucci o 
Renato Nicolini. Però il più at
teso. e l'attesa si fa -spasmodi
ca- perché non si sa «e alla fine 
arriverà, è Michelangelo Anto-
nioni che dovrebbe arrivare da 
un momento all'altro, con. sot
tobraccio. il prodotto più -con
taminato- che si possa imma
ginare: Usuo videorock d'auto
re. dedicato a Gianna Nanni
ni. che si chiama fotoromanza. 

Maria Serena Patieri 

O t t o e Bornel l i in « L ' A m i o t o è a n c h e un f i u m e » 

Stasera in onda su Raitre 
il nuovo lavoro di Luigi Faccini 

Un film per 
gli «indiani» 
dell'Amiata 

ROMA — Otto e Bamel l i . i due 
•uomini-orchestra, piovuti 
a l l \4 / ira Domenica di Arbore 
dalla Germania, adesso si sono 
rifugiati sulle pendici dell'A
miata. allevano pecore. I loro 
vicini di casa sono chimici che 
ai .puzzolenti» esperimenti in
dustriali hanno scelto l'innesto 
degli alberi da frutta, giramon
do che hanno trovato dimora 
quasi senza volerlo e badano ai 
cavalli, minatori senza miniera. 
vecchi agricoltori e tagliabo
schi. Quella parte di monte che 
guarda la Maremma fa rabbia a 
chi ama la fotografia: nessun 
quadrangolare può contenere 
ins ieme contrasti improvvisi di 
colore, gli alberi secolari isolati 
in piccoli campi, l'oscurità che 
sorprende nel fitto di brevi bo
schi e l'improvviso accecante 
sole dei pendii aridi. 

Luigi Faccini (Il garofano 
rosso. Nella città perduta di 
Sarzana). di tutte queste cose 
ha fatto un film: una fotografia 
lunga un'ora e più sulle pendici 
dell 'Amiata. riprendendo i ca
valli. i torrenti, i volti di mina
tori di miniere ormai chiuse, di 
contadini venuti dalle universi
tà. L'Amiata è anche un fiume 
— questo il t itolo — ha il ritmo 
di un western. le immagini pa
t inate di un documentario, ma 
anche la passione di un . fat to 
personale»: non per niente è 
una lunga lettera dedicata ad 
un amico di Castell'Azzara, ma 
anche ad un paese, ad un mon
te. L'Amiata è anche un fiume 
è il modo curioso di un regista 
di parlare a del la gente a cui è 
legato: usando come matita 
una cinepresa, come voce quel
la dei monti di Castell'Azzara. e 
prendendo cosi parte a un di
batt i to che si dipana nelle sale 
del consiglio regionale toscano 
e nei paesi della zona, quello sul 
•Progetto Armata», il progetto 
della rinascita. «II film finisce 
con un'ode alla "stupenda. 
mortale immobil i tà" di questa 
terra: perché il rischio è proprio 
che diventi , o che resti, una 
specie di "riserva indiana", un 
luogo per pochi, per intellettua
li che fuggono la realtà, che cer
cano l'isola felice, ma che in 
questo modo uccidono questi 
posti . Invece è necessario poter 
salutare il successo del "proget- j 

8 .30 «L'albero delle mete», telefilm; 9 «Giorno per giorno», telefilm; 
9 .30 «I Jefferson», telefilm: 10 Film «300 miglia per Stephanie» con 
Tony Orlando; 12 «Simon Templari», telefilm: 13 «Il pranzo è servito»; 
13 .30 Film «Primavera di sole», con Jeanette MacDonald; 15 .30 «Ara
besque». telefilm; 16.30 «T.J. Hooker». telefilm: 17.30 Record, setti
manale sportivo. 19 ci Jefferson», telefilm: 19.30 «Zig Zag»; 20 .25 
«Risatissima»; 22 .25 Super Record; 2 3 . 2 5 Boxe: Stecca-Bultron 

Q Retequattro 
8 . 3 0 «Giatrus». cartoni animati; 9 «Operazione sottoveste», telefilm; 
9 . 3 0 «FIO», telefilm; 10 «Chico». telefi lm; 1 0 . 3 0 «FantasHandia». tele
film; 11 .30 Film «H mio amico Jekyfl». con Ugo Tojnazz ; e Raimondo 
Vianello; 1 3 . 3 0 «Maria Mar ia» , telefilm. 14 «Magia», teletVm; 1 4 . 5 0 
Sport: Caccia a l 13: 15.15 Calcio spettacolo; 16 .15 Sport: Vincente e 
piazzato; 1 6 . 5 0 ABC Sport; 1 7 . 2 0 Sport: Slalom; 1 7 . 5 0 «Mai dire si». 
telefilm; 18 .50 «Marron Giace», telefi lm; 1 9 . 3 0 «Spassiamocela con 
Paperino», cartoni animati: 2 0 . 2 5 «A Team», telefilm; 2 1 . 3 0 Film; 
2 3 . 3 0 Film; 1.20 Sport: Calcio spettacolo. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «Arrivano le spose», telefi lm; 9 . 3 0 Film «Ultimatum a Chicago», 
con Alan Ladd; 11 .30 «Phyflis», telefi lm; 12 «Gli eroi di Hogan». tele
film: 12 .30 «Strega per amore», telefi lm; 13 «Brm Bum Barn»; «Sf*>-
bm»; «Marco Polo», cartoni animati; 14 Sport: Sottocanestro; Calcio 
mundial. 16 «Bim Bum Barn»; «Lalabet»; «Lady Oscar», cartoni anima
t i : «Vita da strega», telefim; 1 7 . 3 0 Musica è; 1 8 . 3 0 «Simon e Simon». 
telefilm: 19.S0 «n mio amico Arnold», telefi lm; 2 0 . 2 5 «Supercar». 
telefilm: 2 1 . 2 5 «Magnimi P.I.», telefilm; 2 2 . 2 5 «Drive In»; 0 0 . 1 5 «Dee 
Jay Television». 

O Telemonteca rio 
12-30 Sport: Gran Premio di Formula 1 del Sud Africa; 17 «Animal i» , 
documentario; 17 .50 Discoring; 18 .40 Shopping: Telemer.ù: Bianco, 
rosso, rosato; 1 9 . 1 0 Notizie Flash; 1 9 . 2 0 «Gente di HoRywood». tele
film; 2 0 . 2 0 «Capitol». sceneggiato; 2 1 . 2 0 «Le brigate del t igre», tele
film; 2 2 . 1 5 Film «Tutto per niente», di H. Griesmayr con D. Krebs 

• Euro TV 
7 .30 «Lupm in», cartoni animati; 12 «Agente Pepper», telefi lm: 13 
Sport: Campionati mondiali di CatCo; 14 «Fatcon Crest». telef-'m; 18 
• Lamù». «Tigerman». cartoni animati; 19 «L'incredibile Hulk», tele
film; 2 0 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 2 0 . 2 0 Film «Le inibizioni 
del dottor Gaudenti , vedovo col complesso delta buonanima», con 
Carlo Giuffrè: 2 2 . 2 0 Sport: Campionati mondiali di Catch; 2 3 . 1 0 Tutto 
cinema; 2 3 . 1 5 Rombo TV. 

• Rete A 
9 Matt inata con Rete A; 13 .15 Accendi un'amica special; 14 Telefilm; 
15 Film «Comma 2 2 » . con Alan Arkm e Orson Welles: 17 «Due onesti 
fuorilegge», telefilm: 18 «Cara cara», telefilm: 2 0 . 2 5 Film «Mae 
West» , con Ann Jillian e James Browin: 2 2 . 1 5 «L'ora di Hitchcock», 
telefilm: 2 3 . 3 0 Film «Brenda Starr» con Jed Atlan. 

Scegli il tuo film 
- C O N T I N U A V A N O A CHIAMARLO T R I N I T À (Raidue, ore 
20.30) 
Rieecoli. eroi polverosi di un West assolato e corrotto tanto da 
sembrare tale e quale l'Italia. E.B. Clucher guida Bud Spencer e 
Terence Hill in questa terra d: frontiera della fantasia fracassona, 
con prande spreco di pugni, poco (o niente) sesso , molte battute e 
i soliti cattivi che alla fine saranno puniti . Era già Tanno 1972: la 
stagione del genere stava tramontando lasciandosi dietro un'eco di 
risate infantili . 

M A R E MATTO (Raitre. ore .C.30) 
N iente a che vedere con i tipi da spiaggia dei giorni nostri: qui si 
parla di vera gente di mare raccontata d a Renato Castellani attra
verso le facce di Gina LoIIobrigida e Jean-Paul Belmondo. T o m a s 
Milian e Odoardo Spadaro. Lei è proprietaria di una pensioncina 
a Genova, lui si imbarca s u un peschereccio con u n vecchio lupo di 
mare. Tornerà? v 

I NUOVI MOSTRI (Retequattro. ore 21.30) 
D o p o i «mostri» del '63 ecco quelli del TÌ. girati da Monicelli , Scola 
e Risi, veri .mostr i , della commedia all'italiana- S o n o ben quattor
dici episodi , i cui protagonisti sono quegli italiani da rnanualeche 
risponde al nome di Ugo Tognazzi, Alberto Sordi e Vittorio Gas-
str.an. 

IL MATTATORE (Retequatt ro. ors 21-50) 
Messo a seguire sull'antenna di Mondadori , c h e dedica l'intera 
serata all'Italia che ride (ma più che altro fa ridere e piangere), 
questo film è diretto da Dino Risi e sempre interpretato da \ i tto-
r.o Gassman. mattatore per eccellenza del lo spettacolo italiano. La 
vicenda racconta di un camaleontico truffatore che n e ha combi
nate di tutt i i colori e si esibisce davanti a un occasionale ladrunco
lo nella storia della sua vita avventurosa. Ci sono anche Peppino 
De Fil ippo. Durian Gray e Mario Carotenuto. 

U L T I M A T I M A CHICAGO (Italia I . ore 9.30) 
Lewis Alien è il regista di questo giallo classico, ma cosi classico 
c h e so lo a sentirlo raccontare vi sembrerà di averlo già v i s to e 
stravisto. Sentite: un cronista si reca in un albergo equivoco dove 
una ragazza è etata trovata morta assassinata. Niente consente di 
identificarla, ma un taccuino nella sua borsetta è pieno zeppv. di 
nomi e di numeri. Girato nel 1949 è interpretato da Alan Ladd. 

1999: ALLA CONQUISTA DELI-A T E R R A (Raitre, ore U . 3 5 ) 
Par l iamo dal soggetto: su un pianeta (ahimé, il nostro!) che si 
avvia al Duemila, gli uomini si servono delle sc immie per fare tutti 
i lavori sgradevoli e faticosi. Le povere bestie soffrono e sopporta
no , finché arriva Cesare, uno sc impanzé intell igente, ma quel che 
più conta memore di un passato in cui le sc immie governavano 
sugli uomini. Avrete capito che è un film della serie del «Pianeta 
del le scimmie». Il regista è J. Lee Thompson (1973). 

t o Amiata", la riconversione in
dustriale di questo monte , sen
za la paura della "novità"». 

Luigi Faccini sull'Annata è 
arrivato per passare le vacanze: 
ma il suo legame con questa 
terra non è più quello di un «o-
spite». «E da 11'80 che vengo qui, 
conosco gli abitanti del luogo, 
resto a parlare con i vecchi mi
natori, gente che ha avuto s to
rie di sofferenza e di lotta in
credibili. ma conosco anche i 
"nuovi", i figli di questa terra 
che erano partiti per le indu
strie della città e che sono tor
nati , e gli stranieri che l'hanno 
e letta a domicil io ideale. E do
po un po' ho scoperto che io co
noscevo tanta gente , ma qui 
nessuno si frequentava, sapeva 
l'uno dell'altro. Una specie di 
"comunicazione bloccata": 
ques to film l'ho fatto per que
s to . L'ho fatto per poterlo far 
vedere in piazza; ed è stata un' 
emozione la sera della proiezio
ne , a Castell'Azzara. H o avuto 
successo: non tanto c o m e regi
sta quanto perché sono riuscito 
a sbloccare qualcosa. E sono 
soddisfatto». 

Prodotto dalla s ede regiona
le della RAI e dalla Piperno 
film, 'L'Amiata è anche un 
fiume stasera arriva in T V 
(Raitre, 20,30) e si propone ai 
telespettatori quasi a specchio 
di un altro film di Faccini v i s to 
in T V , Sassalba, provincia di 
Sidney, sa lutato un paio d'anni 
fa come un vero gioiello. 

-Sassalba e L'Amiata, anche 
se così diversi, sono d u e film in 
un certo senso complementari: 
c'è la stessa vegetazione, là i 
carbonai e qui i minatori, il fag
gio. d u e ricognizioni in un uni
verso contadino povero. Ma c'è 
una grande differenza fra i due . 
Sassalba era una s i tuazione di 
"morte dilazionata", un paese 
in procinto della fine, per emi
grazione. L'Amiata è un monte 
che ha una grande tradizione, 
una cultura della miniera, se 
gnata nella sua "rotta per il 
mercurio", da espropri, rapine 
ed abbandoni. Oggi questa zo
na rischia di diventare davvero 
una "riserva indiana", lontana 
com'è dai luoghi del lo svi luppo: 
ma nella valle del Fiora è s tata 
giocata anche una grande 
scommessa industriale, c h e qui 
può significare la vita». 

Silvia Garambois 

Radio 

• RADIO I 
GIORNALI RADIO: 6 .02 . 7 . 8 . 10 . 
1 1 . 12. 13. 14. 15. 17. 1 9 . 2 1 . 2 3 ; 
Onda Verde: 6 . 0 2 . 6 .58 . 7 .58 . 
9 5 8 . 11.58. 12 .58 . 14 .58 . 16 .58 . 
2 0 5 8 . 22 .58 : 6 Segnale orano: 
6 .05 Combininone musicale: 6 .46 
Ieri al Parlamento: 7.15 O u parta il 
Sud: 7 .30 Edicola del GR1: 9 Onda 
verde week-end: 10 15 Black-out: 
10.55 Asterisco musicale: 11 Lette
re a sparo aperto: 11.10 Incontri 
musicati; 11.44 «La lanterna magi
ca*: 12.26 G. Gusti «Un arrabbiato 
rierSOO». 13 Icv.o: 13.25 Master: 
13 .56 Onda verde. Europa: 14.05 
Summertne: 14 .40 Master; 15 0 3 
Varietà vanetA: 16 .30 Dopp»o gioco: 
17 .30 Autorado: 18 Obiettivo Euro
pa; 18 3 0 Miwcatmente voi*ey: 
1 9 . 2 0 Sui nostri mercati: 19 .30 
Mo&aco musicale: 2 0 Black-out: 
2 0 . 4 0 O siamo anche nr>: 2 1 . 0 3 
«S» come salute: 2 1 . 3 0 Gallo sera: 
2 2 . 2 8 «Tante befie b u g * * . 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 . 6 . 3 0 , 
7 .30. 8 .30 . 9 . 3 0 . 11 .30 . 12 .30 . 
13 .30 . 16. 17 .30 . 1 8 . * 5 . 19 .30 . 
22 3 0 ; 6 .02 Labrato: 8 Gocate 
con ne» 1-X-2: 8 .05 DSE: Infamia 
come e perché: 8 .45 Mtf* e una 
cannine: 9 .32 Dmortano: 10 GR2 
Motori: 11 Long ptaymg hrt: 
12. IO -14 Trasmssttra regronafc: 
12.45 Hit parade: 15 G. Donuett.; 
15 3 0 GR2 Parlamento europeo: 
17.0? Mrfte e una canrone: 17.32 
rDoporO sogno*; 19.15 Insieme 
musicale: 19 5 0 Oa sabato a saba
to. 2 1 Stagione s*nfon»ca 8 3 - 8 4 : 
2 2 . 3 0 Bor>:t«xj del mare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7 .25 . 
8 .45 . 11.45. 13 .45 . 15.15. 18 .45 . 
2 0 4 5 . 23 53: 6 Preludo: 6 5 5 . 
8 3 0 . 10.30 n concerto. 7 3 0 Prima 
pagma; 10 Mondo deTeconotvwa: 
11 .45 GR3 Flash Press house: 12 
Pomeriggio musicale: 15.18 Contro
sport: 15 3 0 Fotkconceno: 16 3 0 
L'arte m ouestone: 17-19.15 Spa-
rotre: 2 1 Rassegna delie riviste: 
2 1 . 1 0 La musica da Tonno: 2 2 . 1 0 
Festival # Lucerna 1983. 
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I»ci incoi i 

li filini 
Con «La forza 
dei sentimenti» 
(già presentato 
a Venezia '83) 

il regista 
firma una 

curiosa 
«provocazione» 

Giannini 
«giva» in 
Australia 

SYDNLY — V. atteso ai primi 
«l'agosto l'arrivo in Australia 
di Giancarlo Giannini per ini' 
ziarc le riprese eli «Itlovvin Hot 
and ('old-- sul teina del contra-
sto culturale fra australiani e 
immigrali mediterranei. -Ilio-
uni» Hot 3nd C'old» (Soffiare 
caldo e freddo) descrive l'or
mai classico rapporto odio*a--
inorc fra anglo^atistraliani e 
nuovi venuti, -L' un imito a 
disfarsi cicali stereotipi cultu
rali per arrivare ad una comi-
icn/.a numa, superando pre
giudizi e incomprensioni e ar
ricchirsi di «pianto \ i e di \ali

do nelle culture ciniche cicali 
immigrali in Australia- ha 
detto in una conferenza stam
pa Uosa Colosimn, direttrice 
della società produttore «lei 
film, l.a C'olosimo, che ha an
che curalo le sceneggiature, a-
veva in precedenza lavorato ai 
dialoghi di filrn'nuNtnilinni di 
cartello come «Movini* oul- e 
«Watcrfronl»; accanto a Gian
nini figura la giovanissima 
Arkie WhitcU-v. -lilowing Hot 
and C'old- racconta le vicende 
di Nino (Giannini), rappre
sentante di commercio, estro
verso volubile e donnaiolo, e 
del tipico australiano di pro
vincia Jack, gestore di tuia 
stazione di servizio nell'cntro-
lerra, bevitore di hirra e me
nefreghista. L'ostilità fra i due 
si trasforma in amicizia «pian
do Nino aiuta Jack a ritrovare 
la figlia Sally. 

Bergmanfa 
un film 

sul V infanzia? 
STOCCOLMA — li regista In-
gmar Uergman ha dichiarato 
«li voler girare un film sull'in-
fan/ia ..prima di stendersi a ri
posare definitivamente». «Ce 
un breve racconto di Astrid 
Lindron intitolato "Ix>tta on 
Tfoublcmakcr Street" che mi 
e enormemente piaciuto, fin 
«piando uscì una ventina d'an
ni fa-, ha detto il regista, ag
giungendo di aver già chiesto 
alla scrittrice svedese, spccin-
liz/.ata in racconti per bambi
ni, di cedere i diritti per la ri
duzione cinematografica. 

Kluge, 
arxista dei sentirne 

Due Inquadrature del film «Le forza dei sentimenti» di Alexander Kluge 

LA IOK/.A I)LI SENTIMENTI — 
Sceneggiatura e regia: Alexander 
Kluge. l'olografia: Werner l.uring. 
Thomas .llaurli. Interpreti: llanneln-
rc lloger. Alcxamlra Kluge. Edgar 
itohlke. Klaus W'ennemann. Kcpub-
blica federale tedesca. 19SH. 

Fosse un po' meno rigoroso, meno 
colto, diciamo pure (nel senso mi
gliore) meno tedesco, Alexander 
Kluge godrebbe di favori e di con
sensi certamente più vasti della pur 
grat ideante considerazione della cri
tica. Non a caso, a Venezia '83. al di 
là del Premio Fipresci (stampa cine
matografica internazionale), il suo 
film Ut forza dei svniwienii non su
scitò altra eco né tra I componenti la 
giuria inficiale della Mostra, né tra il 
più indisrriminato pubblico di onni
vori cinefili. 

Come spi» gare tale disattenzione? 
Semplice, i pregi e i limiti del cinema 
<ii Kluge — specie dopo le prove 
maggiori quali .-Irtisti .volto la tenda 
ii.7 i-Ti-ii JHTJIJI'VM e l'ertiitiliiido 1/ n'a
ro — vengono paradossalmente a 
coincidere in forme e stilemi narrati
vi di ostica leggibilità. Non tanto e 
non solo per il fatto che l'autore te
desco tende, por precisa scelta pole
mica e se si vuole politica, a prospet
tare nelle sue opere questioni quan-
tomai controverse in termini sempre 
problematici e. comunque, sarcasti
camente trasgressivi, ma proprio per 
il preordinato intento d'individuare 
scorci di una desolante realtà per 
frammenti, illuminazioni, brandelli 
clic per se stessi rivelano le urlanti, 

grottesche contraddizioni di una 
quotidianità ritenuta, dai più. del 
tutto -normale-. 

Giusto a proposito di quest'ultimo 
film, la domanda più immediata non 
può essere che una sola: si può dare 
ordine e senso ad una controversia 
cos'i radicale come quella tra potere 
della ragione e forza dei sentimenti? 
Pare di sì. Almeno secondo Alexan
der Kluge. la testa più fine dell'at
tuale cinema tedesco. Di che si trat
ta? Difficile a dirsi. E ancor più a 
spiegarlo comprensibilmente. Sap
piamo, per altro, I propositi, le moti
vazioni che hanno spinto Kluge ad 
una simile impresa. -Credo che tutto 
ciò che si produce nel mondo, ogni 
iniziativa sia finanziata, in fin dei 
conti, dal sentimenti, senza che essi 
abbiano comunque una forza, un po
tere istituzionali... I sentimenti san
no distinguere... Ma, nella pratica. 
succede giusto il contrario. I senti
menti non sanno esercitare mai il lo
ro potere di discernimento a! mo
mento buono-. 

Individuata cosi, anche approssi
mativamente, la direttrice di marcia, 
resta da capire la dinamica che viene 
a determinare, di volta in volta, si
tuazioni e reazioni particolari. Pri
ma di tutto, l'ambientazione specifi
ca: un paesaggio urbano in tumul
tuosa trasformazione. DI massima, 
una serie di vedute panoramiche del
la regione compresa tra il Reno e il 
Meno. Sicuramente una fase di tran
sizione poco avvertibile dall'esterno. 
E tuttavia reale ed impressionante, 
poiché si tratta della -trasformazio
ne dei sentimenti-. In seconda istan

za. poi. la «fabbrica- privilegiata del 
sentimenti prospettati in maniera 
intensiva. Cioè, il mondo del melo
dramma tradizionale, il teatro, la 
teatralità. Tutti visti e indagati, pe
raltro, non dall'abituale punto di vi
sta dello spettatore e ancor meno 
dello spettacolo, ina proprio e so
prattutto da quello del retroscena In 
cui il lavoro della rappresentazione 
si compie e si palesa nella sua com
plicata macchineria. 

Do|K> di che, entrano in campo le 
• persone drammatiche-, gli attori. Lo 
loro azioni, i loro gesti, benché carat
terizzati ora dalla naturalezza reale 
ora dall'enfasi della mediazione arti
stica, convergono presto in un unico 
solco. Si constatano, cioè, coinciden
ze e costanti per se stesse tese a di
mostrare una già evidente, verifi
cabile ipotesi. I sentimenti certo 
muovono l'intera esistenza umana. 
ma sono anch'essi determinati e de
terminabili secondo precise leggi di 
mercato. Lo spiega bene lo stesso 
Kluge quando dice: -I sentimenti og
gi sono monetizzati: io ti «io un amo
re che costa diecimila marchi e fra 
noi le cose non vanno se tu mi ricam
ili con un amore che costa solo pochi 
spiccioli...-. 

Che poi. sullo schermo, la stessa 
intuizione sia dilatata al frammi
schiato tritume rintracciabile in casi 
patetici o bizzarri della vita e nelle 
immagini arcaiche di fiammeggian
ti melodrammi quali l'Aida o 7 .Vue-
lur,(/ht. la conclusione è sempre uni
voca. La forza dei sentimenti non 
può nulla per sé sola, ma sono piut

tosto le condizioni oggettive che de
terminano la fortuna e. più spesso. la 
sfortuna di ogni no.stra azione. In
somma. Alexander Kluge sembra 
quasi più marxista di Marx. Anche 
se. poi, nel suo film stempera questa 
sua severa visione del mondo con 
sortite e trovate di irresistibile limo-

j risma forzando appena un po' le cose 
I oltre i! segno tirila loro disadorna, 

intrinseca mediocrità: Helmut 
; Schmidt che si aiidormenta nel corso 
| cii una solenne cerimonia funebre, la 
i paradossale autodifesa di una omici-
1 da per amore, il grottesco sbocco del-
I la storia «li una mancata suicida sal-
I vata in extremis da uno stupratore. 
! Film assolutamente impervio per 
! le molte e stratificate componenti su 
j cui si regge. Lo liir.-i: u f i \riitMiienn 
i vale più per ia sua sagace, rigorosa 
• analisi sociologica e filosofica del 
! vissutoquotidiano, che per !a sua de-
! finita, complessa dimensione cine-
i matografica. Kluge e i suoi collabo-
! ratori hanno visibilmente profuso 
I qui risorse d'intelligenza, di crcativi-
j tà. di soluzioni .stilistico-formali rag-
Ì guardrvoli, ma l'esito globale rima-
j ne circoscritto ad una mediazione di 
! ostico approccio e di ancor più diffi-
: Cile fruizione. Ha un bel dire Alexan-
! «ler Kluge che -Le ;nr:ti dei M-IMMIII-M-
! n è efficace, faticoso, in sé concluso.. 
ì cioè che esso non si rivolge a chi è 
• esausto, bensì a chi è interessato. 
) Già. Forse, però, trascura il fatto che 
I per essere davvero interessati, occor-
i re prima non essere esausti. 

! Sauro Borelii 
; # Al cinema Vittoria di Roma 

Potrizia Milani in «Signorina Giulia» di Strindberg 

Di scena 

Strindberg 
diventa 
viennese 

LA SIGNORINA (JULIA di August Strindberg. Traduzione di 
Luciano ('«xliguola. regia di Koberlo Guicciardini, scene e costu
mi di Ciarlano Cipolla. Interpreti: Patrizia .'Milani. Giampiero 
lorlcbraccio e Viviana l'olic. Produzione della Fondazione 
Itiundo di Palermo: Koma. Pìccolo Eliseo. 

La signorina (iiulia è un testo assai spesso rappresentato, fra i 
tanti «li August Strindiicrg: un po' perche è decisamente avvincen
te e bene M'Httit. un po' perché necessita solo dell'impegno di tre 
nitori e rio. evidentemente. abbassa notevolmente i costi «li produ
zione. Pure. La signorina (iiulia nella sua bellezza mostra «pianto 
il «le>tiiio .-.ia staio scorretto con il grande drammaturgo svedese. 
•-ost Tingendolo a vivere e a operare soltanto sulla soglia del srande 
tumulto |i>ieaiialilicn del primissimo Novecento. Se Strindberg 
iive»e |Mituto maneggiare le tematiche freudiane, cioè, sicuramen
te le sue opere sarehìiero ancora più complete. «> comunque meno 
legate ad una vicenda storica precisa. 

Anche La signorina (iiulia. ingomma. si evolve verticalmente 
fermandosi subito sullo l'esplosione analitica definitiva. Si narra 
di una nobile giovane che dopo avere stuzzicati» il proprio servitore 
gii si dà itt'iieviilmente. F. l'altro, in tutta risposta, la convince a 
rubare il denaro paterno e quindi a l'uggire insieme, olla volta di un 
l'illuni autonomo t. migliore. Finirà male, naturalmente: le inquie
tudini «Iella ragazza avranno il sopravvento, ni ritorno del conte. 
ella finirà 1011 l'uccidersi servendosi <ii ur, rasoio procuratole dall' 
amante. Ora. la Mravagnnzn — e la genialità — della faccenda sta 
nel tatto rlu- Strindlverg pur prediligendo un sano impianto natu-
ralistiio. non >i lascia mai andare alle tinte fosche: preferisce 
presentare la vicenda come uno specchio comune di quotidianità. 
("ome il Irutto di tante inquietudini, però, non come Io sviluppo di 
una follìa collettiva: Striudlierg nonèSchitzIer ed è nato in Svezia. 
non a Vienna. 

KOIHTIO Guicciardini. j>er «piesto suo allestimento, s'è fidato 
molto del testo e ha fatto bene. Ha dato le intuite ti tre interpreti 
<c"é anche la cameriera Kristin. fidanzata -ufficiale» del servo 
•lean» eppoj ha cosparso la scena di oggetti. Oggetti veri: perché 
•leni inzuppa il pane in un sugo vero. I>eve vino vero, si lava con 
acqua vera e finge di uccidere un vero uccellino. Il naturalismo, del 
resto, è una rosa con la «piale non si può scherzare troppo e Strin-
dlK-rg. |nr evitare equivoci o bizzarre tentazioni.sottotitolò il pro
prio testo -l'uà tragedia naturalistica-. Dunque il maggior peso 
della rappresentazione (al «li là di alcuni ulteriori oggetti, come gli 
Mivali del «-onte. •> i campanelli, messi in evidenza luminosa pro
prio a MiuU>leggiare la presenza minacciosa delle convenzituii ari
si 1 ieratiche I. il peso maggiore, dicevamo, ricade sulle spale degli 
interpreti. K innanzitutto su quelle di Patrizia Milani e Giampiero 
Foftehraccio che ricoprono i ruoli principali. 

Khiiene anche su questi» versante, pur con qualche raduta di 
•credibilità teatrale-. le cose procedono «verticalmente-. Patrizia 
Milani. cine. .-a «-.-sere assai sensuale e provocante all'occasione. 
ci»si come Giampiero Fortebraccio ha spesso un'aria di bieco an-
prufittnlore. Ma — ecco il guaio — i continui e improvvisi cambi 
d'iinn»re tendono, alla lunga. 11 far apparire (iiulia e Jean come due 
folli, due malati sociali «lei quali però l'autore non sa né può 
definire i caratteri da .caso clinico-: Strindberg, appunto, non è 
Srhnit/lrr e il vero sugo, la vera acqua e il vero vino non sempre 
vanni- d'aiiordo con le letture psicanalitiche. 

Nicola Fano 

Vaiarla Magni e Joseph Fontano In «Baguette» 

Il balletto 

Un panino 
imbottito 

di eros 
ROMA — In un continuo trascolocare di luci gialle molto calde e 
di taglienti biancori lattei, dentro un salotto recintalo da ampie 
tende chiare dove riposa un pianoforte, dove ceste stracolme di 
filoni di pane sono gli unici elementi della scena, tre presenze 
ambigue si trasformano continuamente sull'esile filo di una co-
reografia evanescente. Ora figurine della Grecia classica, in con' 
troìuce. Ora guizzanti sciantosctte in calze di seta nera accostate 
ad un garzoncello fornaio debitamente eccitato. 

IM loro danza rimanda a una musica dalle sonorità inquietanti 
(il Flauto di Pan. un tambureggiare di pianoforte, l'elenco in 
lontananza del tento) e alla voce recitante che sciorina testi 
poetici, parole avvolgenti, sensuali. Ma ecco che ogni tanto ci 
giungono all'orecchio termini crudi, brutali, che spaccano il gioco 
raffinato. Ecco che il filone di pane trastullato tra le mani, ozio
samente. si trasforma in un inequivocabile sinonimo fallico e il 
tocco lieve delle fanciulle che si sfiorano il corpo a vicenda alla 
ricerca di un alito di pudico piacere, diventa un giochino troppo 
eccitante... EBaguette di Valeria Magli, in scena al Teatrocirco 
Spaziozero di Homo (.sino al 19 aprite) si rivela nella sua integri
tà, come spaccato in forma di teatrodanza di un'idea di erotismo 
mentale che abbraccia la (irecia e il Liberty sui preziosi testi 
scritti e scelti dal poeta Antonio l'orta , sui/a musica appropriata 
di Luigi Cinque. 

L'operazione è senza dubbio insolita. Si tratta di riflettere 
anche su una fetta di storia della danza (pensiamo al Fauno di 
Nijinski e alla sua ninfa con la sciarpa azzurra) che non e rima
sta indifferente al fascino esotico e filosofico del dio Pan e del suo 
corteo boschivo, stabilendo già un possibile modo di stilizzare 
l'erotismo. Ed ecco le pose plastiche, statuarie del grande Vaslav 
Xijinski sulle sonorità di Debussy evidentemente molto lontane 
dall'erotismo spicciolo, rappresentato in modo realistico da molti 
coreografi contemporanei. La Magli pesca immediatamente nella 
stilizzazione. Sensibilmente vicina alle avanguardie francesi del 
primo Novecento, scioglie, però, il suo erotismo nel gioco e prefe
risce non evere modelli espliciti. Costringe l'osservatore ad una 
gincana di assonanze, di associazioni mentali che affiorano già 
nel titolo. Baguette è il filo in rilievo sulla calza di seta nera, sexy, 
ma.è soprattutto il filoncino di pane francese. Pane ricorda Pan. 
Pan è il dio delle ninfe sfuggenti (le due che entrano e escono di 
scena): crea il panico (ci sono fughe di paura), la follìa (alla fine 
scatta una crisi epilettica) e via di questo passo. A catena. 

Ciò che riesce all'autrici' è. come al solito nei suoi lavori, l'ele
ganza e la rarefazione della scrittura scenica. È la coerenza nel 
mescolare i diversi linguaggi e l'evocazione di immagini che senza 
dubbia trascendono lo specifico delta danza per diventare azioni 
concettuali. 

Solista d'elezione, la Magli si trova per la prima volta a coreo-
grafarc per una sia pur minuscolo gruppo, convincendo i danza
tori che ha scelto a perdere la loro patina tecnica specifica per 
entrare nel suo particolarissimo micro-mondo fatto di piccoli 
gesti, piccoli ammiccamenti, piccole cose. Ci riesce Joseph Fonta
no che adegua a se stesso, creativamente, il suo personaggio di 
Pan/fornaio/gigolò e naturalmente la Magli, attrice carismatica. 
1 due nel bel mezzo dello spettacolo danno vita ad un duetto che 
in poche battute contiene tutte le oscillazioni e le atmosfere dello 
spettacolo, dal deliquio amoroso al gioca della seduzione, dal rito 
panico, allo scherzo di gioventù. 

Marinella Guatterini 

ROMA — fiiu-rppr Sinopnli e 
apparso l'altra - ITO sul podi" 
del Teatro dell'Opera un po' 
rome quei maestro Ere-
Izi iininr 1 he. nel I)<»rktor Fau
st ÌI->. /11 sentire ad Adrian Le-
1 erkhtm Ili < omposittireproto-
gomita liti ro-nnnzn di Tho-
ma* Monti) aitimi momenti 
inabili ài questa n di quella 
mi.si-.a. E »••/ far ciò. latta la 
mano sitila tastiera del piano-
furie. (;.-N»' per sottolineare t 
pregi d'una frnif musicale. Ci 
torna alla menti- questa ureo-
stnn;a perrironostereal'diret
tore d on kestra In passione r 
loslnnt iodi un innamorata del 
Requiem dì Verdi, scaturiti 
dallo partetipazioiie del Sino-
poli ni una impresa che di
renimi garibaldina: il furore 
della munta irrompe come de 
una breccia. E ia vita stensc 
the non »i /-7-r/c prendere dai 
tranelli •'. si ùfiltri morte. 

hi Mes-i.1 da requiem r ap
parsa nreora t.na volta tome 
:m trionfo celle f-.rze vitali. 
scatenale da Verdi nella sua 
nustea. Snwpoli ha mito, co
me il prezioso Kretzchmar. il 
fermento t i:e n^:ta questo ca
polavoro verdiano 

S;imo porteti spesso a dire 
— ma fi. detto sin dalla prima 
esrtazione, diretta da Verdi a 
Milano il _»_» maggio IS74 — 
• he il (lima meledramtiatico 
in-:i1e sa q;.is!.i Messa da re-
«j'iirm. . ostruendone il iato 
deh. le l.o rile,ò o M h Hans 
1 or. lini: •:.• quandi--, ir. una cor-
n-p'inderi:n da Milpna. fece 
sapere ni suoi li ttnri tedeschi 
• he il -si-nntor Verdi- nvera 
pre s. r.Tato uni -nuova ema
nazione del Trovatore e della 
Traviata-. Ci tollero poi veni' 
anni per rimangiarsi la cosa e 
i/;< hiarars, i or., mio della vali
dità di i,ur.ta Mes^a. Ma il von 
Union . 11 parte il tono sfottic-
thiante. cecia u-T'i giusto, di
remmo. ut/indo due opere che 
>-,no am h o - c due tapo'at <;ri 
di Un forza i itale di Verdi Po-
In nino roiesuarc l'immagine 
• dirr the. in ree!'.'!, «tofi ^ la 
Mes*.ì 1 he sappia di melo-
dramma. ma ^ il melodramma 
1 • rdifmo. n, 1 >UI>I momenti più 
alti, the ha la ter\*wne e la 
• funzione- d'una M*ssa da re
quiem. melodramma dei melo-
drammi I., •pfn»»ini' di i Dies 
Irae r <• Sinopoii ne ha dato giù-
'tnrtrntr il -friso d una calo-
• trofe intombi nte) racchiude 
le mille 1 1 ariette dcvlt inquieti 

Il concerto La Messa di Verdi 
nella travolgente direzione 

di Sinopoli all'Opera di Roma 

Che furore 
in quel 

«Requiem» 

personaggi verdiani, tosi torni
li Sanctus, il Kyrie, il Lilxrj 
me e I/Agnus Dei racchiudono 
le mille implorazioni dei per
sonaggi sbattuti tra la vita e la 
morte. II clima ; rei olente è nel 
Requiem quello di certi passi 
dell'Aida, ma rV quella dolcez
za e quella turbolenza di ran
cori che attraverseranno la 
prossima «Messa da requiem-. 
cioè Otello. // senso di un tem
porale che attraversa la scena 
di un melodramma e dia nello 
stesso tempo il segno d'una u-
monito alle prese con ia tem
pesta della morte, è quello 
stesso che si sprigionerà nelle 
pesine iniziali dell'Otello. 

Aon e dunque ozzirdato 
configurare, nella Messa da re
quiem. In rappresentazione 
più realisticamente verdiana 
del dramma umano, trasferito 
in suoni che sì incr-ntrfinn e si 
scontrano in un -crescendo- di 
passioni. 

Verdi lavorò alla Messa con 
te.tusiasmo lieto di aver mc.sso 
da parte il melodramma. Po
tremmo dire che non Beato più 
tordi, ma proprio questa Mes
sa sia state alia base del rinno-
'.amenitr di Verdi, alle pre.s.-. 
finalmente, con un -lìbrettn-
(il testo latino e Uturcìcoì non 
suscettibile di me-iìijiche e ar
rabbiature. 

Giuseppe Sinopoli, ecc. n-
dendo al mr.ssirr.o la Compo
nente drammatica, ha fatto di 
questa Messa i«> -spettacolo-
più vero e importante di Ha 
stazione 

Il quartetto dei .«C/I-'Ì (Ma
ra Pamperi, Birgiite Fasshoen-
der. \'ertann Ijuchctti. PaL-'e-
ro Raimondi, tutti sfiondalo-
mente protesi al meglio), il to
ro del teatro, integrato da un 
Coro di Budapest, t'orchestra 
calata in un piglio sinfonico. 
hanno contribuito a dare ali e-
secuzionc il '(gno proprio d'u
no stile. Certe assenze di stile 
31 registrano altrove se, come e 
accaduto, la sovrintendenza 
del Teatro detiOpera, ricer
cando altre fonti finanziarie. 
mette la stagione sotto l'inse
gna delle sigarette Philip Mor
ris e dà m affitto il teatro per 
la pubblicità a certe pentole a-
mtneane (sarebbe lo stesi". >( 
fosfern russe, giapponesi u ci
nesi) Ma, santo cielo, le pento
le! Ce ne fanno tante, diamoci 
da fare per trovare » coperchi. 

Erasmo Valente 

i tuoi desideri 
si realizzano 
con... N* 
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licitatoli 

?ii^fiim 
Con «La forza 
dei sentimenti» 
(già presentato 
a Venezia '83) 

il regista 
firma una 

curiosa 
«provocazione» 

Giannini 
«gira» in 
Australia 

S Y I ) M : V — V. atteso ai primi 
d'agosto l'nrri\o in Australia 
di Giancarlo Giannini per ini
ziare le riprese di -Itlmvin Hot 
and ('old • sul tema del contra
sto culturale fra australiani e 
immigrati mediterranei. «Illo-
win» llol and t'olii (Soffiare 
caldo e freddo) descrive l'or
mai classico rapporto odio-a--. 
more fra anghvaiistraliaiii e 
nuo\i \enuli. -ì'. un imito a 
disfarsi dei;li stereotipi cultu
rali per arn\ are ad tuia colivi-
\en/a nuota, superando pre
giudizi e incomprensioni e ar
ricchirsi di quanto \ i e di vali

do nelle culture etniche degli 
immigrali in Australia- ha 
dello in una conferen/a stam
pa Uosa Colosimo, direttrice 
della società produttrice del 
film, l a Colosiino. che ha an
che curato le sceneggiature. a-
veva in precedenza lavoralo ai 
dialoghi di film australiani di 
cartello come «Movine out- e 
-WatcrfronU; accanto a Gian-
nini figura la giovanissima 
Arkie Whitclev. "lllouing llol 
and C'old» racconta le \icende 
di Nino (Giannini), rappre
sentante di commercio, estro
verso volubile e donnaiolo, e 
del tipico australiano di pro
vincia Jack, gestore di una 
sia/ione di seni / io neU'enlro-
lerra, bevitore di birra e me
nefreghista. L'ostilità fra i due 
si trasforma in amicizia (pian
do Nino aiuta Jack a ritrovare 
la figlia Sallv 

Bergman fa 
un film 

sull'infanzia? 
STOCCOLMA — Il regista In* 
gmar Iletgman ha dichiarato 
di voler girare un film sull'in
fanzia • priina'di stendersi a ri
posare dcfinifivamcntc». -Ce 
un breve racconto di Astrid 
Lindren intitolato "'.otta on 
Ijroulilcmaker StreeO' che mi 
e enormemente piariuto, fin 
(piando uscì una ventina dl'an
ni fa», ha detto il regista, ag
giungendo di aver già chiesto 
alla scrittrice svedese, speeia-
liz/^ita in racconti per bambi
ni. di cedere i diritti per la ri
duzione cinematografica. 

Kluge, 
ìirxisKi 

Due Inquadrature del film «Le forza dei sentimenti» di Alexander Kluge 

L \ IOK/A l)i:i SENTIMENTI — 
Sceneggiatura e regia: Alexander 
Kluge. l'olografia: Werner Luring. 
'I homas Mandi. Interpreti: llannelo-
re lloger. Alc.\audra Kluge. Ixlgar 
Holilkr. Klaus Wennemann. Repub
blica federale tedesca. I9S.1. 

Fosse un po' meno rigoroso, meno 
colto, diciamo pure (nel senso mi
gliore) n u n o tedesco, Alexander 
Kluge godiebbe di favori e di con
sensi certamente più vasti della pur 
gratiticantc considerazione della cri
tici . Non a caso, a Venezia '83. al di 
là del Premio Fiprcsci (stampa cine
matografica internazionale), il suo 
film /,<i forza (ivi .M.'n!i»'t'»(i non su
scitò altra eco né tra l componenti in 
giuria inficiale della Mostra, né tra il 
più indiscriminato pubblico di onni
vori cinefili. 

Come spit gare tale disattenzione? 
Semplice, i pregi e i limiti del cinema 
di Kluge — specie dopo le prove 
maggiori quali .-litot.- .v>ir<> la remiti 
ili/< HO i>i'i;i/r.v.M e fVni:n(iii(ii) 1/rfii-
ro — -. erigono paradossalmente a 
coincidere in forme e stilemi narrati
vi di ostica leggibilità. Non tanto e 
non solo per il fatto che l'autore te
desco tende, por precisa scelta pole
mica e se si vuole politica, a prospet
tare nelle sue opere questioni quan-
tomai controverse in termini sempre 
problematici e. comunque, sarcasti
camente trasgressivi, ma proprio per 
il preordinato intento d'Individuare 
scorci di una desolante realtà per 
frammenti, illuminazioni, brandelli 
che per se stessi rivelano le urlanti. 

grottesche contraddizioni di una 
quotidianità ritenuta, dai più. del 
tutto "normale-. 

Giusto a proposito di quest'ultimo 
film, la domanda più immediata non 
può essere che una sola: si può dare 
ordine e senso ad una controversia 
cos'i radicale come quella tra potere 
della ragione e forza dei sentimenti? 
Pare di si. Almeno secondo Alexan
der Kluge. la testa più fine dell'at
tuale cinema tedesco. Di che -si trat
ta? Difficile a dirsi. E ancor più a 
spiegarlo comprensibilmente. Sap
piamo. per altro, 1 propositi, le moti
vazioni che hanno spinto Kluge ad 
una simile impresa. -Credo clic tutto 
ciò che si produce nel mondo, ogni 
iniziativa sin finanziata, in fin dei 
conti, dal sentimenti, senza elio essi 
abbiano comunque una forza, un \KÌ-
tere istituzionali... I sentimenti san
no distinguere... Ma, nella pratica. 
succede giusto il contrario. I senti
menti non sanno esercitare mai il lo
ro potere di discernimento a! mo
mento buono-. 

Individuata cosi, anche approssi
mativamente. la direttrice di marcia, 
resta da capire la dinamica che viene 
a determinare, di volta in volta, si
tuazioni e reazioni particolari. Pri
ma di tutto, l'ambientazione specifi
ca: un paesaggio urbano in tumul
tuosa trasformazione. Di massima, 
una serie di vedute panoramiche del
la regione compresa tra il Reno e il 
Meno. Sicuramente una fase di tran
sizione poco avvertibile dall'esterno. 
E tuttavia reale ed impressionante. 
poiché si tratta della -trasformazio
ne dei sentimenti*. In seconda istan

za. poi, la -fabbrica- privilegiata del 
sentimenti prospettati in maniera 
intensiva. Cioè, il mondo del melo
dramma tradizionale, il teatro, la 
teatralità. Tutti visti e indagati, pe
raltro, non dall'abituale punto di vi
sta dello spettatore e ancor meno 
dello spettacolo, ma proprio e so
prattutto da quello del retroscena In 
cui il lavoro della rappresentazione 
si compie e si palesa nella sua com
plicata macchinena. 

Dopo di che. entrano in campo le 
• persone drammatiche-, gli attori. Le 
loro azioni, i loro gesti, benché carat
terizzati ora dalla naturalezza reale 
ora dall'enfasi della mediazione arti
stica. convergono presto in un unico 
solco. Si constatano, cioè, coinciden
ze e costanti per se stesse tese a di
mostrare una già evidente, verifi
cabile ipotesi. I sentimenti certo 
muovono l'intera esistenza umana. 
r̂ ia sono anch'essi determinati e de
terminabili secondo precise leggi di 
mercato. Lo spiega bene lo .stesso 
Kluge quando dice: -I sentimenti og
gi sono monetizzali: io ti do un amo
re che costa diecimila marchi e fra 
noi le cose non vanno se tu mi ricam
bi con un amore che costa solo pochi 
spiccioli...-. 

Che poi, sullo schermo, la stessa 
Intuizione sia dilatata al frammi
schiato tritume rintracciabile in casi 
patetici o bizzarri della vita e nelle 
immagini arcaiche di fiammeggian
ti melodrammi quali l'Aida o f Nnn-
luiialn. la conclusione è sempre uni
voca. La forza dei sentimenti non 
può nulla per sé sola, ma sono piut

tosto le condizioni oggettive che de
terminano la lortuna e, più spesso, la 
sfortuna di o^m nostra a/ione. In
somma, Alexander Kluge sembra 
quasi più marxista di Marx. Anche 
se, poi, nel suo film stempera questa 
sua severa visione del mondo con 
sortite e trovate di irresistibile umo
rismo forzando appena un po' le cose 
oltre il segno della loro disadorna, 
intrinseca mediocrità- Helmut 
Schmidt che .si addormenta nel corso 
di una .solenne cerimonia funebre, la 
paradossale autoditesa di una omici
da per amore, il grottesco sbocco del
la stona di una mancata suicida sal
vata in extremis da uno stupratore. 

Film assolutamente impervio per 
le molte e stratificate componenti su 
cui si regge. La imzti i;« 1 lenriinenu 
vale più per la sua sagace, rigorosa 
analisi sociologica e filosofica del 
vissuto quotidiano, che per la sua de
finita. complessa dimensione cine
matografica. Kluge e 1 suoi collabo
ratori hanno visibilmente profuso 
qui risorse d'intelligenza, di creativi
tà, di soluzioni stilistico-formah rag
guardevoli. ma l'esito globale rima
ne circoscritto ad una mediazione di 
ostico approccio e :ii ancor più diffi
cile fruizione. Ha un bel dire Alexan
der Kluge che -Li; force: net sentimen
ti è efficace, faticoso, in sé concluso-, 
cioè che esso non si rivolge a chi è 
esausto, bensì a chi è interessato. 
Già. Forse, però, trascura il fatto che 
per essere dav vero interessati, occor
re prima non essere esausti. 

Sauro Borelli 
• Al cinema Vittoria di Roma 

Patrizia Milani in «Signorina Giulia» di Strindberg 

Di scena 

Strindberg 
diventa 

V 

viennese 
l . \ SIGNOKINA Gll'I.IA di August Strindberg. Traduzione di 
Luciano Codignola, regia di Itoherto Guicciardini, scene e costu
mi di Gaetano Cipolla. Interpreti: Patrizia .Milani, Giampiero 
l'orlehraccio e Viviana Polie. Produzione della Fondazione 
Itiomlo di Palermo: lìoma, Piccolo Disco. 

/.<i signorina (Imita è un testo assai spesso rappresentato, fra i 
tanti di Angus! Strindlierg: un po' perche è decisamente avvincen
te e IH'III- -rnitn. un po' |>erche necessita solo dell'impegno di tre 
ut turi i-eiii. evidentemente, ahliassa notevolmente i costi di produ
zione. Pure. La signorina Giulia nelia sua bellezza mostra quanto 
il dotino M.I .stato .scorretto con il grande drammaturgo svedese. 
cosi riunendolo a vivere e a operare soltanto sulla soglia del grande 
tumullo |).<sic,maliiirii del primissimo Novecento. Se Strindberg 
avesse iMiutit maneggiare le tematiche Ireudinne. cioè, sicuramen
te le Mie opere sarehliero ancora più complete, o comunque meno 
legni e nel 1111,1 vicenda storica precisa. 

Anche IJÌ signorina (ìiulia. insomma, si evolve verticnlmente 
fermandosi Miiiitn sotio l'esplosione analitica definitiva. Si narra 
di una nobile KIO\.me che dopo avere stuzzicato il proprio servitore 
gli M da iH'iit'volnieiue. E l'altro, in tutta risposta, la convince a 
rubare il denaro paterno e quindi a fuggire insieme, alla volta di un 
lutimi autonomo e migliore. Finirà male, naturalmente: le inquie
tudini dilla ragazza avranno il sopravvento, ni ritorno del conte, 
ella iinir.i nm l'uccidersi servendoci di un rasoio procuratole dall' 
amante Oro. la stravaganza — e la genialità — della laccenda sta 
nel latto che Strindberg pur prediligendo un sano impianto natu-
raliMuo. non M la-eia mai andare alle tinte fosche: preferisce 
presentare la vicenda come uno specchio comune di quotidianità. 
Come il Irutto di tante inquietudini, per", non come lo sviluppo di 
una tnlli.i 1 ollet t iv a: St rindherg non è Schitz.ler ed è nato in Svezia. 
non a Vienna * 

HolH-rto Guicciardini, per questo suo allestimento, s'è fidato 
molto del tesine ha latto bene. Ma dato le Ivittuteai tre interpreti 
tc-'é anche la cameriera Kristin. fidanzata -ufficiale, del servo 
•leani eppoi ha cosparso la sceno di oggetti. Oggetti veri: perché 
•le.ui inzuppa il pane in un sugo vero, lieve vino vero, si lava con 
acqua \ 1 ra e finge di uccidere un vero uccellino II naturalismo, del 
resto, è 1111.1 ro>a con la quale non ni può scherzare troppo e Strin-
dlierg. |MTevitare equivoci o bizzarre tentazioni.sottotitolò il pro
prio te.-to • l'ini tragedia naturalistica-. Dunque il maggior peso 
della rappresentazione (al di la di alcuni ulteriori oggetti, come gli 
stivali del conte, o i campanelli, messi in evidenza luminosa pro
prio ,1 .simlmleggiKre la presenza minacciosa delle convenzioni ari
stocratiche). 11 SH\SO maggiore, dicevamo, ricade sulle stiate degli 
interpreti. K1n11anzitutto.su quelle di Patrizia Milani e Giampiero 
Foriehraccio che ricoprono i ruoli principali 

KhlK'iie anche MI questo versante, pur con qualche caduta di 
•credibilità teatrale-, le cose procedono -verticalmente-. Patrizia 
Milani, cioè. >,i essere assai sensuale e provocante all'occasione. 
cosi come Giampiero Fortehraccio ha spesso un'aria di bieco ap-
prnfittntnre. Ma — erro il guaio — i continui e improvvisi cambi 
d'umore tendono, alia lunga, ti far apparire Giulia e Jean come due 
folli, due malati sociali dei quali però l'autore non sa né può 
definire 1 caratteri rì~ì .caso clinico-: Strindberg, appunto, non è 
Srhnitzli r e il veni Migo. la vera acqua e il vero vino non sempre 
vanno d'aie orcio con le letture psicanalitiche. 

Nicola Fano 

Volerla Magni e Joseph Fontano in «Baguette» 

Il balletto 

Un panino 
imbottito 

di eros 
ROMA — In un continuo trascolocarc di luci gialle molto calde e 
di taglienti biancori lattei, dentro un salotto recintato da ampie 
tende chiare dove riposa un pianoforte, dove ceste stracolme di 
filoni di pane sono gli unici elementi della scena, tre presente 
ambigue si trasformano continuamente sull'esile filo di una co
reografia evanescente. Ora figurine della Grecia classica, in con-
troluce. Ora guizzanti scianto-sette in calte di seta nera accostate 
ad un garzoncello fornaio debitamente eccitato 

IM loro danza rimanda a una musica dalle sonorità inquietanti 
(il Flauto di l'an, un tambureggiare di pianoforte, l'elenco in 
lontananza del vento) e alla voce recitante che sciorina testi 
poetici, parole avvolgenti, sensuali. Ma ecco che ogni tanto ci 
giungono all'orecchio termini crudi, brutali, che spaccano il gioco 
raffinalo. Ecco che il filone di pane trastullato tra le mani, ozio-
samente, si trasforma in un inequivocabile sinonimo fallico e il 
tocco lieve delle fanciulle che si sfiorano il corpo a vicenda alla 
ricerca di un alito di pudico piacere, diventa un giochino troppo 
eccitante... E Baguette rf« Valeria Magli, in scena al Tcatrocirca 
Spaziozero di Roma (".sino al 19 aprile) si rivela nella sua integri
tà. come spaccato in forma di teatrodanza di un'idea di erotismo 
mentale che abbraccia la Grecia e il Liberty sui preziosi testi 
•scritti e scelti dal poeta Antonio Porta . sulla musica appropriata 
di Luigi Cinque. 

L'operazione è senza dubbio insolita. Si tratta di riflettere 
anche su una fella di storia della danza (pensiamo al Fauno di 
Nijinski e alla Mia ninfa con la sciarpa azzurra) che non è rima
sta indifferente al fascino esotico e filosofico del dio Pan e del suo 
corteo boschivo, stabilendo già un possibile modo di stilizzare 
l'erotismo. Ed ecco le pose plastiche, statuarie del grande Vaslav 
Nijinski sulle sonorità di Debussy evidentemente molto lontane 
dall'erotismo .spicciolo, rappresentato in modo realistico da molti 
coreografi contemporanei. La Magli pesca immediatamente nella 
stilizzazione. Sensibilmente vicina alle avanguardie francesi del 
primo Novecento, scioglie, però, il suo erotismo net gioco e prefe
risce non avere modelli espliciti. Costringe l'osservatore ad una 
gincana di assonanze, di associazioni mentali che affiorano già 
nel titolo. Baguette è il filo in rilievo sulla calza di seta nera. sexy. 
mai soprattutto il filoncino di pane francese. Pane ricorda Pan. 
Pan è il dio delle ninfe sfuggenti (le due che entrano e escono di 
scena): crea il panico (ci sono fughe di paura), la follia (alla fine 
scatta una crisi epilettica) e via di questo passo. A catena. 

Ciò che riesce all'autrice è. come al solito nei suoi lavori, l'ele
ganza e la rarefazione della scrittura scenica. È la coerenza nel 
mescolare i diversi linguaggi e ÌCL ocazione di immagini che senza 
dubbio trascendono lo specifico della danza per diventare azioni 
concettuali. 

Solista d'elezione, la Magli si trova per la prima volta e coreo-
grafarc per una sic pur minuscolo gruppo, convincendo i danza
tori che ha scelto a perdere la loro patina tecnica specìfica per 
entrare nel suo particolarissimo micro-mondo fatto di piccoli 
gesti, piccoli ammiccamenti, piccole cose. Ci riesce Joseph Fonta
no che adegua a se stesso, creativamente, il suo personaggio di 
Panffornaio/gigolò e naturalmente la Magli, attrice carismatica. 
ì due nel bel mezzo dello spettacolo danno vita ad un duetto che 
in poche battute contiene tutte te oscillazioni e le atmosfere dello 
spettacolo, dal deliquio amoroso al gioco della seduzione, dal rito 
panico, allo scherzo di gioventù. 

Marinella Guatterini 

ROMA — (iiu-eppe Smontili e 
apparati l'altra sera -ul podio 
di-i Trntm dell'Opera un po' 
tome quel mr.e-trti Ere-
Izt iimr.r 1 In: nrl Docktor Fau
st us. fa sentire ad Adrian Le-
1 < rkhun dì 1 iimptisitorc pruta-
Lo'it-to (iti romanza di Tho-
ma- Mann) nituni momenti 
n,agli 1 li' questa 11 di quella 
musua. E "ri jpr no. (.alta la 
ninno »ulia Insta ra del piano-
fi rie, tome per .sottolineare 1 
pregi d'una frase musicale. O 
torna alla menti' questa circi'-
.-lanza per riconoscere aldiret
tari- d'un lustra In pa-sionc f 
In -Inni i" di un innamorata del 
Requiem di Verdi, scaturiti 
dalla partecipazione* del Sino-
poh ad una impresa che di-
rrmmn garibaldina' il furore 
delia musua irrompe come de 
una breccia. E la vita stessa 
ih'- no-i -1 lasiia prendere dai 
tramili !•-! dnl'n mi.rr»-

ls: Messa da requiem r on-
par%n a'-.iorn una lolla comu
ni l'io'ifo drilc forze atah. 
scatenale da Verdi nella sua 
nusua. Sinupiilt ha (olio, to
me il prezio-o Kretzchmar. il 
fermento the a^ita qur-lo ce-
p-ilaioro verdiano 

Siamo pi-rtr.ti spesso a dire 
— ma fu di ito sin dalla prima 
,'M-< azione, diretto da Verdi a 
Milano il 21 mag;,o IS~4 — 
»i<e il dna meli draumatuo 
m-idi -u qi.i.-!a Mf-ssa da re-
ii'i'em • ••'t!tUir,d.;r,c il lato 

l..i rileio -uf-ttn Hcn-
1 or. !'n,l.:i (jUr.ndo. m una eor-
n-pond, n:n da Milana, ftt* 
-r.pere a> -noi I, tt-m tedeschi 
l'ti il •enator Verdi- aveva 
f~ir< ->r,'a!i unn -nuiiia crr.a-
naz'.onv del Trovatore * della 
Traviata- Ci imiterò poi leni' 
anni per rimangiarsi la cosa e 
do hir.rarsi 1 or.t iato della vali
di; a di t,uc*ta Messa.Mailvon 
IUJIOU a parte il tono sfatile-
ihiante. avvia usto giusto, di
remmo. mando due opere che 
-•,tio am ii e--e due (apolai ori 
di Un f--r:a 1 itale di Verdi l'o
tri mnei roi esitare l'immagine 
1 dir.- the. in realtà, non 1* la 
Mf««i the sappia di rneltt-
ilrarir.n ria è il nu lodramma 
1 « rdiano. m 1 -uni miimenti più 
alti, the ho lo tensione e la 
-tunzinnc • d'una Messa da re
quiem. melodramma dei melo-
drartimi l.i -p'o-ione del Dies 
I rae ( •• Snopnlt ne ha dato giù-
-tnnrnte il -criso duna cala-
-tr,,], mionirn nte) racchiude 
li nulle 11 odi Ite di vii inquieti 

Il concerto La Messa di Verdi 
nella travolgente direzione 

di Sinopoli all'Opera di Roma 

Che furore 
in quel 

«Requiem» 

personaggi icrtiiant, tosi iorli
ti Sanctus, if lv. rie. il Libera 
me e L'Agnus Dei racchiudono 
le mille implorazioni dei per
sonaggi sfottuti tra In 1 ila e la 
morte II clima j rei alente «' nel 
Requiem quello di certi passi 
dell'Aida, ma cV quella di-iiez-
za e qui Ha turbali nza di ran
cori che attrcLcrsvranno la 
prossima .Messa da requiem.. 
cioè Otello. // senso di un tem
porale che atlr.iiersa la scena 
di un melodramma e dia nello 
•sfC5vo tempo il setna d'una u-
manita alle prese con la tem
pesta della morte, e quello 
stesso che »i sprigionerà nelle 
posine iniziali dell'O'.eWo 

Son e dunque azzardato 
configurare, nella Messa da re
quiem. /.i rappresentazione 
più realisticamente icrdiana 
del dramma umano, trasferito 
in suoni che si incentrano r M 
scontrano in un -crescendo- d: 
passioni 

Verdi lavorò alla Messa con 
entusiasmo /:« lo di aicr mc-so 
da parte il melodramma Po
tremmo dire che non li-ato più 
tardi, ma proprio questa Mt?-
sa sta stata alia base del rmr.o-
lO'iiento di Verdi, alle prese. 
finalmente, con un -iihrello-
fil testo latino e liturgico) non 
.-usceltirùe di modijnhe e ar
rabbiature. 

Giuseppe Sinopr-ii, c.cci 1-
cendi- al massimo li <omp^i-
r.ente drammatica. r,,ì fall'- di 
questa Mtva fa --peltac-'io-
più i-ero e imperlante rti 111 
statone 

Il quartetto dei *ch-'i 'Ma
ra Zampcri, Rirgiite fa-Sii n-
der. l'inailo iMchctli. l'i.u^e-
ro Raimi ndi. tutti -p'endida-
mente protesi al megiiot. il 1 ti
ra del teatro, integrato da un 
Coro di Budapest, l'orchestra 
calata in un piglio sinfonico. 
nonno contribuito a dare ali e-
secuzione il segno proprio d'u
no stile. Certe assenze di stile 
si registrano altrme se. come e 
accaduto, la sovrtntendenza 
del Teatro dell Opera, ricer
cando altre fonti finanziarie. 
mette la stagione .sotto l'inde
gna delle sigarette Philip Mor
ris e do m affitto ti teatro psr 
lo puMicita a certe pentole a-
nericane (sarebbe lo stesso, fe 
fustero russe, giapponesi u ci
nesi) Ma, santo cielo. le pento 
le' Ce ne fanno tante, diamoci 
da fare per trovare 1 coperchi 

Erasmo Valente 
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Treno circolare e parcheggio a Termini tra le novità 

Trasporti, stanziamento record 
Lo Stato spende per Roma 2000 miliardi 
Il finanziamento annunciato dal ministro Signorile durante un incontro con il sindaco Vetere in Campi
doglio - La gestione del piano sarà affìdata al Comune - L'impegno del governo si aggiunge a quello già 
consistente previsto nel bilancio capitolino - Un passo decisivo verso il progetto di Roma-capitale 

LE CIFRE DEL «PROGETTO MIRATO» 

800 miliardi Ferrovie dello Stato 

Ferrovie in concessione 
(Roma-Lido, Roma-Fiuggi 
e Roma-Viterbo) 460 miliardi 

Aeroporto di Fiumicino 635 miliardi 

TOTALE 1.895 miliardi 

Un vero piano di smantellamento per la fabbrica sulla Tiburtina 

Romanazzi chiude: 
su 360 ne licenzia 214 

Un «buco» di diversi miliardi - A maggio scade la cassa integrazione - La salvez
za affìdata ad un finanziamento della Filas - Una causa giudiziaria dalla Gepi 

Una richiesta di 214 licenzia-
menti su 3G0 addetti. Non è an
cora la chiusura definitiva ma 
per la «Romanazzi. è l'antica
mera della fine. Dopo aver tem
poreggiato per alcuni mesi, il ti
tolare dell'azienda metalmec
canica sulla Tiburtina ha deci
so di presentare il suo progetto 
di smantellamento della fab
brica. Se il piano Romanazzi 
andasse in porto oltre alla 
drammatica situazione in cui 
verrebbero a trovarsi centinaia 
di famiglie diventerebbe sem-
pie più difficile la condizione 
del comparto industriale roma
no già abbondantemente com
promessa e dove i punti di crisi 
ormai si contano nell'ordine 
delle centinaia. 

La crisi della .Romanazzi» 
oltre a quella generale in cui si 
dibatte il SPttore autoveicoli in
dustriali sembra sia soprattut
to di natura finanziaria. Il .bu
co» è di diversi miliardi. Solo 11 
sembra siano quelli che deve al

la Fiat e da tempo le banche 
hanno chiuso i cordoni della 
borsa. Al licenziamento il si
gnor Romanazzi voleva già ar
rivare a gennaio. Poi, nono
stante diversi pareri negativi 
sullesuequalità imprenditoria
li, si arrivò a strappare una ri
conferma della cassa integra
zione che comunque a maggio 
compirà due anni e quindi sca
drà definitivamente. E proprio 
a maggio, secondo i calcoli della 
direzione aziendale, i licenzia
menti — completato l'iter di 40 
giorni — dovrebbero diventare 
definitivi. Per i lavoratori ri
mane ancora una possibile an
cora di salvezza: un finanzia
mento che giovedì prossimo la 
Filas (la finanziaria regionale) 
potrebbe decidere di concede
re. «In sintonia con questo pos
sibile finanziamento — dice 
Antonio Iacovino della FLM 
provinciale — nei mesi scorsi 
avevamo proposto all'azienda 
un piano di ristrutturazione 

Duemila miliardi, due terzi dei quali saranno spesi per 
rilanciare la ferrovia e il resto per far «volare» l'aeroporto di 
Fiumicino. Lo Stato ha deciso di non lasciare più solo il 
Comune di Roma nell'impari lotta che il Campidoglio deve 
combattere per risolvere il problema del trasporto nella me
tropoli. Con questi soldi dovrebbe marciare anche una nuova 

politica dei trasporti. Non 
più compartimenti stagni 
tra le varie amministrazioni 
e diverse aziende, ma una 
convenzione quadro (in cui 
siano direttamente interes
sati e responsabilizzati tutti 
gli organismi che hanno do
veri e competenze in materia 
di trasporto pubblico) con un 
sovrintendente unico che, 
nel caso di Roma, dovrebbe 
essere il Comune. 

Tutto questo si chiama 
•progetto mirato» e le linee 
generali sono state illustrate 
ieri mattina in Campidoglio 
dal ministro dei Trasporti, 
Signorile, in una conferenza 
stampa alla quale hanno 
preso parte il sindaco Vetere, 
il prosindaco Severi e diversi 
assessori tra i quali Gatto, 
Bencini e De Bartolo. Così 
come è congegnato, l'attuale 
sistema di trasporto com
porta un deficit annuale di 
800 miliardi per le aziende 
pubbliche e un tributo di 
1G00 miliardi che ogni anno 
la collettività è costretta a 
pagare al .grande ingorgo». 
Eppure questo assurdo spre
co si può combattere effica
cemente. Come? Tornando 
sui binari. 

Roma ha una cintura fer
roviaria urbana invidiabile, 
eppure il trasporto su rotaia 
occupa solo una percentuale 
dell'I 1%. mentre a Milano, 

Alla Regione 

Il PSDI: 
Non basta 

un rim
pasto per 
risolvere 
la crisi 

La Democrazia cristiana 
non intende restare a guar
dare e ieri con un documento 
si è inserita «a pieno titolo» 
nella crisi ormai aperta alla 
Regione Lazio. N'el dirsi «de
cisissima ad impedire un ul
teriore prolungamento della 
instabilità che si collega alla 
situazione venutasi a creare» 
la DC riafferma un ruolo 
certamente non subordinato 
rispetto ai suoi alleati e anzi, 
forse, spera che questa sia 1* 
occasione buona per risalire 
«in sella-. Quel che è certo è 
che improvvisamente le for
ze del pentapartito, che fino 
a qualche giorno fa, in sede 
di discussione di bilancio, ri
tenevano il loro governo il 
migliore possibile, oggi ap
profittando delle dimissioni 
•forzate» del presidente Lan-
di, si rendono conto che l'at
tività della Regione è in gra
ve ritardo, al limite della pa
ralisi politica e istituzionale. 

La DC. per esempio, rin
nova l'invito ai partiti della 
maggioranza -a farsi carico 
delle necessità di governo 
della Regione che per alcuni 
problemi (occupazione, sani
tà, trasporti, infrastrutture) 
non tollerano ulteriori pause 
e ritardi e spingono, invece, 
in direzione di una grossa i-
niziativa regionale». 

Molto più decisi appaiono 
i socialdemocratici: Lamber
to Mancini, dtiia Direzione 
nazionale e presidente dell' 
Unione regionale delle Pro
vince del Lazio afferma che 
•la crisi non deve risolversi 
nel solo rimpasto e aggiunge 
che il PSDI ha sempre solle
citato la giunta ad attuare il 
decentramento delle funzio
ni amministrative, delegan
dole a Comuni e Province. 
Ma viceversa — dice Manci
ni — ci si è limitati alle sole 
dichiarazioni di principio, 
senza procedere a fatti con
creti. «L'ente Regione — con
clude l'esponente del PSDI, 
lasciando aperte molte solu
zioni possibili — de \e essere 
rilanciato su un piano politi
co e programmatico diverso; 
un ruolo, cioè, di governo so
stanziale. d'indirizzo e coor
dinamento anziché di ele
fantiasi burocratica». 

Infine c'è da registrare la 
viva preoccupazione delia 
CISL regionale per il proba
bile blocco di tutte le attività 
della Regione e quindi anche 
di quelle legate al «documen
to d'intesa» sottoscritto dal 
sindacato. La CISL oltre per 
l'occupazione, la sanità e ì 
trasporti richiama la giunta 
a un confronto di merito sul
la vicenda Maccarese» dal 
quale emerga l'impegno per 
la difesa dell'assetto territo
riale con specifica destina
zione agricola e di una Impo
stazione di uno sviluppo di 
quel comprensorio che sal
vaguardi I dati ambientali*. 

progetto mirato punta pro
prio a rimettere il treno al 
centro del sistema. Nella ta
bella che pubblichiamo sono 
elencate le cifre che verran
no spese per rilanciare sia i 
binari delle ferrovie statali 
che quelli delle ferrovie in 
concessione; entro breve 
tempo è prevista la realizza
zione di una specie di bus-
ferrato. I treni urbani, a Ro
ma. ci sono da diversi anni, 
ma forse pochi ancora lo 
sanno. E' anche vero che ora 
viaggiano a ritmi da corriera 
paesana, con passaggi ogni 
45 minuti. L'impegno delle 
FS è quello di organizzare 
treni cadenzati con intervalli 
massimi di venti minuti. 

Sarà possibile così girare 
attorno alla città, scendere 
ad una delle tante stazioni e, 
trasbordando su! metrò o sul 
bus, raggiungere successiva
mente le diverse zone della 
città. E* il cosiddetto sistema 
di trasporti integrato. Per 
farlo decollare più facilmen
te si sta pensando anche di 
infrangere la barriera dei tì
toli diversi di viaggio. Si pen
sa. cioè, ad un biglietto unico 
giornaliero valido per tutti i 
mezzi di trasporto. Lina ri
scoperta definitila del treno, 
ma anche un uso nuovo, di
verso delle stesse stazioni 
ferroviarie. 

Il ministro Signorile ieri 
mattina ha fatto solo alcuni 
esempi, ma già esistono dei 
progetti concreti. Per la sta
zione Termini, ad esemplo, 
dove è possibile sfruttare gli 
ampi spazi che offre un'area 
di 130 mila metri quadrati: 
Basterebbe realizzare una 
copertura dei binari per otte
nere una funzionale terraz
za-pareheggio. Un'area dove 
potrebbero trovare posto 
2500 autovetture. 

Sembra avveniristico e in
vece — come ha detto il mi
nistro — e l'uovo di Colom
bo: Parcheggiare la propria 
auto proprio dentro la sta
zione per poi trovarsi in un 
attimo sul marciapiede e 
prendere il treno. Di questo 
progetto è stato presentato 
anche il bozzetto: sembra 
che le premesse perché non 
resti sulla carta ci s iano tut
te. 

Anche per il delitto Durante nessun provvedimento contro Maurizio Giugliano 

Perde man mano consistenza la pista 
che lega il giovane ai sei omicidi 

Nulla di fatto dopo gli interrogatori di due testi a carico ieri pomeriggio in questura da parte del giudice 

A fatica e per la verità senza risul
tati prosegue l'inchiesta su Maurizio 
Giugliano il giovane sospettato di a-
ver ucciso nel giro di pochi mesi sei 
donne. Dopo l'esito negativo del con
fronto avvenuto giorni fa in carcere 
alla presenza del giudice Misiani tra 
i testimoni dell'uccisione della pro
stituta Lucia Rosa e il ragazzo, ieri le 
indagini hanno segnato un'ulteriore 
battuta di arresto. 

Loris D'Ambrosio, il magistrato 
che si sta occupando del caso Duran
te (la pittrice dilettante di via Mar-
gutta, moglie di un alto funzionario 
della Banca d'Italia, assassinata con 
trentacinque coltellate) ha ascoltato 
la giovanissima fidanzata di Mauri
zio Giugliano, il fratello e la madre. 
L'incontro si è prolungato per ore 
negli uffici della «mobile», ma al ter

mine il giudice non ha preso alcun 
provvedimento. Anche per questo 
delitto, quindi, resta la sola comuni
cazione giudiziaria. I testi, a quanto 
sembra, non hanno fornito alcun e-
lcmcnto nuovo limitandosi a confer
mare quanto è già stato scritto nel 
rapporto inviato dalla polizia alla 
Procura. 

«È un pallone che si sta sgonfiando 
lentamente — ha commentato al 
termine l'avvocato Francesco Giu
liano —, un abbaglio che deve essere 
chiarito definitivamente. Sono con
vinto dell'innocenza di Maurizio, un 
giovane che ha avuto un'infanzia 
difficile, ma che non ritengo capace 
di compiere le atrocità addebitategli, 
per le quali tra l'altro non è stato an
cora incriminato». 

P<*r lui l'accusa di omicidio plu

riaggravato, infatti, è partita solo 
dal Tribunale di Latina ed è legata 
alla morte di Luciana Meschi, un' 
impiegata comunale trovata morta 
l'anno scorso in un campo di grano
turco nei pressi di Sabaudia. Per gli 
altri cinque delitti ci sono solo sem
plici avvisi di reato. «È un fatto im
portante per la difesa — ha detto an
cora l'avvocato Giuliano. Natural
mente il giudice D'Ambrosio prose
guirà il suo lavoro, m a per ora tutto 
si ferma qui». 

Ieri mattina il giudice D'Ambrosio 
avrebbe dovuto ascoltare altri testi
moni e mostrare il coltello a serra
manico lasciato accanto al cadavere 
di Fernanda Durante per stabilire se 
l'arma è identica a quella che i pa
renti sostengono di aver visto più 

volte nascosta nel portaoggetti della 
vespa di Giugliano. Ma all'ultimo 
momento il magistrato ha definito 
superflua la •ricognizione». «E questo 
depone ancora a favore del mio assi
stito» ha insistito l'avvocato difenso
re. 

Nei prossimi giorni anche la dot
toressa Podo (omicidio Skeri) do
vrebbe interrogare Maurizio Giu
gliano per vagliare attentamente i 
sospetti che pendono sul suo capo 
per la barbara fine della studentessa 
liceale di 16 anni strangolata e «gar-
rotata» con un filo di ferro in una 
vigna di-Grottaferrata. 

Tra breve i giudici istruttori e i so
stituti procuratori che s tanno con
ducendo separatamente le inchieste 
si incontreranno per fare il punto 
della situazione. 

Una denuncia e otto proposte del comitato regionale del PCI 

Aborto: minorenni ancora clandestine 
Solo una USL in tutto il Lazio applica integralmente la legge - Fortissimi squilibri tra la capitale e la regione 

A cinque anni dall'appro
vazione della legge 194 l'a
borto clandestino nel Lazio 
non è ancora scomparso. Per 
le donne che si rivolgono alle 
strutture pubbliche c'è l'u
miliazione delle liste d'attesa 
(nei momenti di «punta» su 
perano anche i 30 giorni). So
no 8 gli ospedali pubblici che 
non applicano affatto la leg
ge. Il 14% dei consultori non 
ottempera all'obbligo di for
nire i documenti necessari e 
solo un'unità sanitaria loca
le (su 59 che ne esistono nel 
Lazio) attua gli interventi in 
un poliambulatorio (come 
prevede l'articolo 8 della leg
ge)-

Sono solo alcune delle de
nunce presentate ieri da 
Laura Forti e Pasqualina 
Napoletano del PCI dopo 
uno studio su dati «non so

spetti». Sono proprio il mini
stro della Sanità e l'osserva
torio epidemiologico della 
Regione Lazio a dare le pro
ve in cifre degli ostacoli che 
la legge ancora incontra. 

Intralci, ostilità, aperto 
boicottaggio ci sono pur
troppo ovunque, ma qui nel 
Lazio c'è da aggiungere che 
il pentapartito al governo 
della Regione non ha mosso 
un dito per far funzionare j 
servizi previsti dalla legge. È 
proprio per questo che il 
gruppo comunista alla Pisa
na ha presentato pochi gior
ni fa in Consiglio una mozio
ne che impegna la giunta ad 
una serie di interventi. 

Vediamo punto per punto 
come «funziona» la 194 nel 
Lazio. Come nelle zone del 
centro-nord del Paese, gli in-

I terventi effettuati sono, per 

la prima volta dal *78 in lieve 
diminuzione ( - 2.95% nei 
primi 6 mesi dell'83). Guar
dando le cifre degli anni pas
sati ci si accorge che, anche 
se ci si avvicina alla «necessi
tà di aborto», ci sono ancora 
donne costrette a ricorrere 
alla clandestinità. 

In tutto il Lazio sono 51, 
tra ospedali, cliniche con
venzionate e poliambulatori 
i luoghi dove si può inter
rompere la gravidanza; m a il 
60% degli interventi sono ef
fettuati nei 17 presidi della 
capitale. Ancora più s into
matico degli squilibri esi
stenti è il fatto che in soli tre 
ospedali (S. Camillo, Policli
nico e S. Giovanni) si con
centrano 37 dei 51 posti letto 
disponibili ogni giorno per le 
interruzioni di gravidanza.' 

Facile immaginare che in 
queste condizioni si fa poco o 
nulla per la prevenzione. 

Resta gravissimo il pro
blema delle minorenni anco
ra quasi del tutto escluse dal
la possibilità di accedere alle 
strutture pubbliche (sono il 
2.5% sul totale nel primo se 
mestre *83 mentre in altri 
Paesi europei, con leggi più 
elastiche sono circa il 10%). 
Altro capitolo dolente è quel
lo degli v aborti terapeutici. 
Salvo casi eccezionali, qui a 
Roma e nel Lazio non se ne 
fanno. Sono pochissimi i me
dici che si assumono la re
sponsabilità dell'intervento 
(per legge spetta a loro l'ulti
m a parola). 

Per ovviare a queste e a 
molte altre deficienze i co 
munisti chiedono: 1) che la 
Regione svolga una funzione 

di st imolo e programmazio
ne nei confronti delle Unità 
sanitarie; 2) che assicuri ad 
ogni consultorio personale 
qualificato e fondi sufficienti 
ad un corretto funzionamen
to; 3) che preveda deroghe al 
blocco delle assunzioni; 4) 
che assicuri ad ogni unita 
sanitaria locale la possibilità 
di svolgere interventi in po
liambulatori; 5) che solleciti 
il collegamento tra consulto
ri, poliambulatori e ospedali; 
6) che istituisca un servizio 
di informazioni per le USL 
sul numero di internazioni 
effettuate; 7) che assicuri in 
ogni luogo le tipologie d'in
tervento adeguate alle esi
genze di ogni donna; 8) che 
istituisca corsi di qualifi
cazione del personale. 

Caria Cheto 

Ronaldo Pergoiini 

• Il giubileo dei giovani a S. Pietro 

Da S. Giovanni 200mila 
oggi in processione 

Saranno centocinquantami
la forse addirittura duecento
mila i giovani cattolici che oggi 
pomeriggio a partire dalle due 
marceranno per le vie del cen
tro fino a San Pietro. I percorsi 
delle processioni sono stati leg
germente modificati rispetto a! 
tracciato concordato e comuni
cato in un primo momento. Il 
primo corteo (come si vede an
che dalla cartina a fianco) parte 
da piazza'San Giovanni e per
corre via Merulana, via Labica-
na. Fori Imperiali, piazza Vene
zia, via del Plebiscito, largo Ar
gentina, corso Vittorio, ponte 
Vittorio, via della Conciliazio
ne e arriva a San Pietro. La va
riazione rispetto al primo per
corso è all'altezza di piazza Ve

nezia; in un prirro momento 
era stato stabilito che i pellegri
ni dovessero proseguire verso 
via del Corso e piazza del Popo
lo. 

Un secondo corteo partirà da 
piazza Santa Maria Maggiore. 
passerà per via Cavour e. all'al
tezza di largo Ricci, si congiun
gerà con il primo. Ci sarà anche 
un terzo afflusso di pellegrini 
(circa cinquemila prevedono gli 
organizzatori) provenienti alla 
spicciolata dalla chiesa S. Eu
genio di via delle Belle Arti. I 
vigili ovviamente, sono impe
gnati al massimo. All'altezza di 
Ponte Vittorio interromperan
no a intervalli il flusso delle 
processioni per consentire il 
transito di auto sui Lungoteve
re e alleggerire quindi, il peso 
degli inevitabili ingorghi. 

«morbida»: prepensionamenti, 
dimissioni incentivate, la crea
zione di una cooperativa alla 
quale assegnare quelle lavora
zioni che attualmente vengono 
fatte fuori della fabbrica, ma la 
risposta è stata quella dei licen
ziamenti». 

Per capire meglio le capacità 
manageriali del signor Roma
nazzi forse è utile ricordare il 
capitolo «Fiorentini», un'altra 
fabbrica metalmeccanica sulla 
via Tiburtina che Romanazzi a-
veva preso in consegna dalla 
GEPI. Come partner per rile
vare questa fabbrica, che pro
duce «macchine frantumazione 
terra», aveva ricevuto dalla fi
nanziaria pubblica 13 miliardi. 
Dopo un certo periodo di tem
po la Gepi è stata costretta a 
tornare di gran carriera alla 
guida della «Fiorentini» ed at
tualmente è in corso una causa 
giudiziaria contro Romanazzi 
che la Gepi h3 aperto per chie
dere conto di come sono stati 

spesi quei 13 miliardi di denaro 
pubblico. Giovedì prossimo. 
giorno cui si discuterà del fi
nanziamento Filas, i lavoratori 
si recheranno n manifestare 
sotto la sede della Regione. Ma 
prima di questo decisivo ap 
puntamento non resteranno 
con le mani in mano. Domenica 
prossima hanno intenzione di 
scendere sul prato dell'Olimpi
co prima della partitissima Ro
ma-Juventus per far conoscere 
la loro drammatica situazione. 

Lunedì ci sarà un incontro 
presso l'Unione Industriali nel 
corso del quale la FLM cerche
rà di strappare almeno una so
spensione dei licenziamenti. Il 
punto della situazione verrà 
poi fatto venerdì con una as
semblea in fabbrica ed in base 
alle risposte che saranno slate 
date il giorno prima dalla Re
gione, verranno decise le inizia
tive di lotta. 

r. p. 

Erano nel furgone della Mondin!poi 

Rapina stili9Al: 
sospettano due 
guardie giurate 

Due guardie giurate della 
•Mondialpol» sono state fer
mate in attesa di ulteriori 
accertamenti perché sospet
tate di complicità con il ban
dito che domenica scorsa ra
pinò l'equipaggio di un fur
gone blindato della stessa 
società che stava ritirando 
gli incassi dei caselli auto
stradali e che. intercettato 
dalla polizia, abbandonò 700 
milioni di lire. Le due guar
die giurate, Giovanni Dora-
scenzi, 43 anni, ed Enzo Pe-
tricca, 32. facevano parte, a s 
sieme all'autista Maurizio 
Congedi, 26 anni, dell'equi
paggio del furgone rapinato. 

La rapina avvenne intor
no alle 5 del mattino nell'a
rea del casello di Fiano Ro
mano sull'Autostrada del 
Sole Roma-Milano. I dipen
denti della «Mondialpol» sta
vano ritirando per conto del
la società autostrade gli in
cassi, quando furono aggre
diti da un bandito solitario 
che rubò 12 buste di plastica 
e si fece consegnare le loro 
pistole. Intercettato poco più 
tardi da una «volante» della 
polizia, il bandito abbando
nò la «Ritmo» bianca sulla 
quale stava fuggendo, con al
l'interno dieci sacchetti che 
contenevano 700 milioni; al
tri due sacchetti con una 
somma compresa tra i 50 e 
100 milioni riuscì a portarse
li dietro sfuggendo alla poli
zia. Pesanti contraddizioni 
sono emerse a carico delle 
due guardie. In particolare 
sembra che Giovanni Dora-
scenzi avrebbe indugiato a 
lungo prima di salire a bordo 
del furgone con i due plichi 
che aveva appena prelevato 
e, secondo le dichiarazioni 
dell'autista Maurizio Conge
di, Enzo Petricca al momen
to della rapina stava dor
mendo. 

Droga: 
altri due 
morti ieri 
a Roma 
(uno si è 
ucciso) 

Altre due morti legate alla 
droga ieri a Roma. Sale, così, 
a 25 il tragico bilancio dei de
cessi di tossicodipendenti 
dall'inizio dell'anno in città. 
Orietta Montuoro, 25 anni, è 
stata trovata ieri mattina 
poco dopo le 13 in via De Ro-
bilant, proprio a ridosso del
la recinzione dello Stadio 
della Farnesina a Ponte Mil-
vio. Si era iniettata da poco 
una dose di psicostimolantl 
che gli è stata fatale. Da anni 
Orietta Montuoro «?ra nota 
alla Questura ed al centri di 
assistenza per tossicodipen
denti per le sue frequenti cri
si. Dall'ultima, appena sei 
giorni fa, era stata salvata 
prima che le sue condizioni 
si aggravassero irrimedia
bilmente. 

A poca distanza, a piazza 
Maresciallo Diaz, una volan
te ha trovato Giannlcolò 
Macchi, un trentacinquenne 
pregiudicato per ripetute 
violazioni alla legge sugli 
stupefacenti, morto nella 
sua auto. Giannlcolò Macchi 
si è ucciso collegando con un 
tubo di gomma lo scappa
mento della «Lancia Beta» 
con l'abitacolo, poi ha acceso 
il motore. Secondo gli inqui
renti anche questo suicidio 
va collegato al dramma della 
droga. 

Sciopero dei medici: ricette 
bianche accettate in farmacia 

Le farmacie laziali sono state autorizzate ad accettare le 
ricette private di quei medici di famiglia che in agitazione per 
il rinnovo della convenzione non prescrivono i farmaci sui 
moduli della Regione. Data la particolarità del momento 
contingente è stato disposto che l'assistito, «qualora non vi 
abbia provveduto il medico convenzionato», deve a su» cura 
e sotto la propria responsabilità apporre sulla ricetta i nume
ri del codice regionale proprio e del medico convenzionato. In 
caso di multiprescrizione che superi complessivamente tre 
pezzi le farmacie vengono autorizzate dall'assessore Gigli a 
consegnare un solo pezzo della specialità per tipo, ad eccezio
ne di otto dosi per gli antibiotici monodost iniettabili. 

Donne e pace: il 17 riunione 
in preparazione del seminario 

È convocata per martedì, alle ore 17, una riunione del 
gruppo che sta preparando il seminario nazionale su Donne 
e pace. La riunione si svolgerà in via Della Dogana Vecchia 5. 
Per informazioni rivolgersi alla redazione della rivista «Me
moria!. 

Apre il «Malafronte», centro 
culturale di Pietralata 

Apre oggi ufficialmente 11 centro Malafronte dell'Arci. È 
un centro di servizi culturali che si trova in periferia, al 
numero 16 di via Monti di Pietralata. Alla «cerimonia» per 
l'avvio dell'attività (ore 17) interverrà tra gli altri anche il 
sindaco della città, Ugo Vetere. 

Tra le varie attività del Malafronte la scuola di danza, di 
fumetti, un club di fotografia. Il centro anziani, club compu
ter e video, teatro, concerti, spettacoli, film. 
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Truffa: 
arrestata 
l'ex pre
sidente 
della 

USL 22 
(Bracciano) 

Omiss ione c o n t i n u a t a d'atti 
(l'ufficio. truffa aggravata nei 
confronti della Reg ione Lazio, 
peculato, falsità in atto pub
blico: con questa accusa Fran
ca Sirocchi, pres idente f ino ad 
un mese fa della USI, R!H 22 
(Bracciano) ed a t t u a l m e n t e 
consigl iere c o m u n a l e del 
i'SDI a Cerveteri e f inita in 
carcere. Il m a n d a t o di cattura 
e s tato spiccato dal g iudice i-
strutture del Tr ibunale di Ilo-
ma dott. Monastero. I reati 
contestat i si r i feriscono a n u 
merose disfunzioni registrate
si nell'ospedale civi le di Brac
c iano. Franca Sirocchi è accu
sata di aver alterato delibera
zioni del comitato esecut ivo 
della USL KM ZI a l lo scopo di 
favorire convenz ioni con alcu
ni laboratori privati d'analisi . 
La ex presidente dell 'USL e. i-
noltre, accusala di aver utiliz
zato per l'acquisto di u n a mac
china di rappresentanza alcu
ne s o m m e messe a disposi / io
ne dalla Kegione Lazio per la 
ristrutturazione del le cuc ine 
dell'ospedale. Franca Sirocchi 
— secondo l'accusa — avrebbe 
a n c h e fatto a s s u m e r e 5 medi
ci, prelevandoli dal le liste di 
col locamento, subi to dopo la 
loro iscrizione, a n z i c h é dal le 
graduatorie di concorso. 

Anche una 
banca-

dati 
per 

avvicinare 
scuola 

e lavoro 

Aprirà fra pochi mesi (probabi lmente con l'inizio del l 'estate) 
lo «sportello» per gli s tudent i romani: u n a banca-dati per l'o
r i e n t a m e n t o allo s tudio, al lavoro, al le vacanze . Lo ha a n n u n c i a ' 
to l'assessore provinciale alla Pubblica Istruzione, Lina Ciuffini , 
in u n a conferenza s tampa tenuta ieri m a t t i n a , a s s i e m e all'as
sessore al l ' industria, c o m m e r c i o e ar t ig ianato , S i l vano Muto, 
per illustrare il progetto scuola-lavoro per l'8l. 

U n progetto c h e ques t 'anno vedrà i m p e g n a t i quasi duemi la 
s tudent i romani e c h e ha al le spal le u n l u n g o rodaggio: i a n n i di 
esperienze per migl ia ia di ragazzi e d e c i n e di az iende . Da quest ' 
a n n o il p r o g r a m m a div iene p e r m a n e n t e , e ad a n n u n c i a r l o , ac
canto agli assessori, sono stati i rappresentant i di az iende pub
bl iche e private, presidi, docent i . 

Saranno cusì ist ituzionalizzati gli «stages» per s tudent i e allie
vi nel le industrie badando, n a t u r a l m e n t e , alla coerenza tra gli 
s tudi seguiti e i processi di produzione c h e si svo lgono nel le 
az iende) , i gruppi misti scuo la / lavoro per elaborare schede di 
s intes i e sper imentare ipotesi di un s i s t e m a in format ivo scola
st ico-aziendale, incontri , s eminar i , c o n v e g n i , in az i ende e istitu
ti. Una rete di iniz iat ive che ha permesso a mig l ia ia di docent i e 
di s tudent i di conoscere e s tudiare — i n t e g r a n d o in questo modo 
i propri percorsi scolastici — l 'organizzazione del lavoro e i suoi 
programmi (da quelli s indacal i a quel l i della s icurezza). Una 
delle figure più interessanti e nuove scaturi te da questo progetto 
è senz'altro quella del -tutor» aziendale . U o m o del l 'azienda, il 
tutor ha lavorato e lavorerà sempre più f ianco a f ianco con 
l ' insegnante , col laborando nel la def in iz ione delle un i ta didatti
che , cioè dei tanti , piccoli, progetti formativi c h e c o m p o n g o n o il 
progetto scuola-la voto più generale . 

Questo vasto s i s tema messo in m o t o in quest i a n n i ha però 
mostrato con chiarezza un'es igenza n o n ancora soddisfatta ep
pure decisiva: disporre di u n s i s tema di in formazion i qualifi
cate . Da qui l'idea del lo sportello: a dare le in formazion i g ius te e 
gli or i en tament i sarà il computer . A m a g g i o - g i u g n o si iniziera 
in via sper imenta le . Da se t tembre , lo -sportello» sarà aperto 
c o m p l e t a m e n t e a tutti coloro c h e a v r a n n o b i sogno di informa
zioni sui corsi di studio, la formazione al lavoro, il lavoro, il 
t e m p o libero, la cultura, le vacanze . 

L'ATAC 
ai tifosi: 

«Per 
favore 

non dan
neggiate 

i bus» 

L'ATAC si rivolge ai tifosi e 
li invita alla c a l m a per il pre e 
dopopart i ta Koma-Juvc: -Col
laborate i icl l ' impcdire i depre
cati atti vandal ic i , d issuadete 
ed isolate u n a minoranza c h e 
accanendosi contro i mezzi di 
trasporto pubblico crea d a n n o 
al patr imonio di lutti i ci ltadi-

' ni». 

Ogni d o m e n i c a i bus sono 
presi di mira da gruppi di ul-
tras; i dann i spesso sono pe
santi . Le s tat is t iche dell 'azien
da c o m u n a l e di trasporto sono 
desolanti: ogn i s e t t imana dai 
20 ai IO mezzi v e n g o n o dan
neggiat i piu o m e n o grave
m e n t e con le aste dello bandir» 
re, con le mazze o con altri 
s trument i c h e , purtroppo, 
f anno parte del corredo di al
cuni cosiddetti tifosi. Tutti i 
lunedì sono necessari gli ine
vitabili e — spesso — costosi 
ritocchi pei r imettere in stra
da, funzionant i e decent i , le 
vetture d a n n e g g i a l e . 

Per d o m e n i c a l'Azienda di 
trasporto ha predisposto un 
consis tente impiego ili vetture 
sulla l inea 121 (dalla s t a / i o n e 
allo stadio) e sulle l inee c h e 
portano nella zona dell 'Olim
pico dai vari quartieri della 
città. 

A Marino 
indiziati 

ex 
ammini
stratori 

Comunicato 
del PCI 

Il sost i tuto procuratore di 
Vclletri, dottor Pal ladino n o n 
h a ancora conc luso le indagi 
n i sul l ' incendio del C o m u n e di 
Marino. I la tuttavia emesso 
comunicaz ion i giudiziarie a 
due ex s indaci , Lorenzo Ciocci 
e Mario Mcranni , a c inque ex 
assessori , al segretario genera
le, al l 'architetto capo e ad altri 
funzionari del C o m u n e . Agli 
ex ammini s tra tor i , del PCI, 
del PSI e del PIU c h e guidaro
n o g i u n t e di s inistra e ai tecni
ci sono stati contestat i i reati 
di interesse privato in atti d' 
ufficio, d'abuso di potere, re
mis s ione di atti d'ufficio e di 
truffa. Su questa v icenda il 
PCI del C o m u n e dei Castelli 
ha emesso u n c o m u n i c a t o con 
cui si sollecita la conc lus ione 
del le indagin i c h e possano ri
stabil ire la verità. Il PCI ricor
da che la g i u n t a di s inistra, in 
carica f ino al m a g g i o scorso, 
aveva garant i to a Marino u n 
g o v e r n o «trasparente ed effi
ciente». -Si ha l ' impressione, 
conclude il comunica to del 
PCI, c h e a Marino ci si trovi 
ancor più in presenza di u n 
c l ima politico e c ivi le pesante 
e torbido c h e ha nel dibatt i to 
al l ' interno del PSI locale, in 
questa fase precongressuale , 
u n o degli e l e m e n t i più gravi e 
preoccupanti». 

Prosa e Rivista 
ABACO (Lungotevere Melimi. 33/A) 

Riposo 
AGORÀ 80 (Via dpile Penitenza. 33) 

Alle 21 1 Fi L'uomo cho incontrò se «tasso di Luigi 
Antonelli. Regia di Paolo Perugini. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Alle 2 1.30. La Comp. Teatro Studio De Tollis presenta 
Macbath di W. Shakespeare. Regia di Nino De Tollis 
Ultimi 2 giorni. 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 
Alle 1 7.30 e 2 1 . Carlo Croccolo e le sue Donnine in Oh 
capitan c'è un uomo in mezzo al mar. Commedia 
musicale di Castellaci e Croccolo. 

ARCAR CLUB (Via F Paolo Tosti 16/E - Tel 8395767) 
Alle 21.15. La Comp. Sociale Teatro Stabile Zona Due 
presenta Lektra di A. Tarola; con G. Galoforo. L. Sesti
li. G. Augioni. Regìa Luciana Luciani. 

ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Tel 7316196) 
A'Ie 2 1 la Comp la Piccola Ribalta in: Ciò tanto biso
gno d'affatto di BenitoDeotto. Regia dell autore. 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro. 5) 
Riposo 

BASILICA S A N BARTOLOMEO (Isola Tiberina - Tel. 
657923) 
Sabato 14 Ore 21 Prima La Comp. Teatro Incontro 
presenta La Passione otto quadri della vita di Cristo di 
autore ignoto umbro del XIV secolo. Con Mila Vannuc-
ci Costumi di Marcella De Marchis Rosselli™. Regia di 
Franco Merom. 

BEAT 72 (Via G G Belli. 72» 
Riposo 

BELU (Piazza S. Apollonia. 1 1/A) 
Alle 17 30 e 21 .30 La CLM presenta Agrodolco 
con.. . Pepa di Lucia Modugno. Con Lucia Modugno e 
Germano Basile Regia di Francesco Tarsi. 

BERNINI (Piazza G L Bernini. 22) 
Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego - Isola 
Sacra - Tel 6451130 ) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Alle 17.30 e 21.15. La Compagnia Stabile del Teatro 
Centrale presenta Cosi com'è di Romeo De Baggis: 
con Gastone Pescucci. Giuliano Manetti. Mauro Bosco. 
Carmine Faraco. Fiorenza Lilli. Regia di Romeo De Bag-
g's 

CHIESA GESÙ E M A R I A (Via del Corso) 
Alle 18.15 Chi cercato? (Quom Quaeritis.. . .?). Di 
Luigi Tarn. Regia di Luigi Tani. Con Angela Cavo. Franco 
Menilo. G'anni Conversano. Americo Sattutti. 

CHIESA SAN GIACOMO IN SETTtMIANA (Via della 
Lungara) 
Riposo 

CHIESA S A N GIORGIO AL VELABRO (Via Velabro 
19 - Arco di Giano) - Tel 6 7 9 3 3 3 3 5 
A'!» 17.30 La Comp. Teatro d'Arte d< Roma presenta 
«Nacque al mondo un solo» San Francesco e Jaco-
pons da Todi (Il pianto della Madonna). 

CHIESA S A N NICOLA IN CARCERE (Via Petroselli -
Anagrafe) 
Riposo 

CIVIS (Viale Ministero Affari Esteri. 6) 
R:poso 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. M A J A K O -
VSKIJ» (Via dei Romagnoli. 155 - Tel. 5613079) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO 
Al> 21.30. Florian air force presenta «Orfana ra
dioattiva». Di Lamberto Carrozzi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 4758598 ) 
Ale 17 f.im e alle 2 1 . Il Teatro Stabile di Bolzano 
presenta Provcci ancora Som di Woody Alien. Ceri 
Antonio Sa'mes. Carola Stagnaro. Franco Mezzora. Fla
vio Anoveani. Regia di Antonio Salines. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 - Tel. 862949 ) 
A Si» 21 ' 5 li Collettivo Isabella Moria presenta Lo 
figlio del defunto colonnello. Di Dacia Marami Re
o/a di Aldo Goffrè. Con Scalfì. Zamengo. Paruchi. 
Grezzi 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tei 462114} 
Ane 17 (abb G / D e alle ^0 45 (abb. C/1) La Comp 
de) Teatro ELseo - Comune di Venezia - Teatro Goldoni 
presenta Franca Valeri m «La dorata Vendicativa» di 
Carlo Go<dori Con Gianni Bonagura. Giampiero Bian
chi. Cristma Noci. Regia di Gabriele lavia 

ETI -AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
AEe ore 10 e alle 16 l a Compagnia Teatro Delle Pulci 
rt Pisa presenta Ombra. Regia di Alessandro Garzerà. 
Da una novena di L PrandeBo «H figlio scambiato!. 

ETI -QUIRINO (Via M. Mughetti. 1 - Tel. 6 7 9 * 5 8 5 ) 
Ate 2 0 45 (abb. T/S4) Corruzione a patito di 
giustizia. D-. Ugo Betti Con Corrado Pam. Renato De 
Carmme P-etro Nati. Graziano G - J I H A cura a» Orano 
Costa GovanqKjb. 

ETl -SALA UMBERTO (Via dena Mercede. 5 0 - Tei 
6794753 ) 
Afte 17 e 2 1 . Pomeriggio di fasta di Stefano Sana 
Flores Rec-a di Ugo Gregoretti. Con Stefano Sana 
Flores e Annamaria Ackermarm. 

ETI-VALLE {Via del Teatro Vaae 2 3 / A - Tel 6543794) 
Ai.-- 15 ' 5 e 2 1 . Nando Miazzo presc.-.ta M e t t i una 
sera a cena di G. Patroni Griffi: con Flomda Bo&an. 
M<hde Placido Scene e reg^ di Aldo Terfczzi. (Uitxn 2 
gx-r»J 

CHIOME (V.a dece Fornaci. 37) 
Alfe 17 e 2 1 . LaCoop. Il Centro e Teatro Comunale del 
Gighe di Lucca presenta Carlo H-itermarm. Carlo &mo-
r». Franco imerienghi m La ragazza di Campagna eh 
On'-ford Odets Regjj di Orazio Cesta G«ovang»g*i 

GIULIO CESARE (Via-e G* *o Cesare. 229 - Tel 
35336C-) 
A=e 17 e 21 Chi è più foBco di m a di Eduardo De 
Fi-'ppo Reo-a di Eduardo De Filppo. Con Luca De Fii-p-
po 

IL LOGGIONE (Via Goto. 3 5 ' a - Tel 4 7 54 478) 
AH* ? 1 N i * « t s di nuovo tu t to è cambiato A G 
U ^ o n c o . con B. Ceiano. A. Cancefcen. G Schettm. 
P«ra Viertone N. Afcertxn Regia Gwrc=o M w o b 

IL MONTAGGIO DELLE A T T R A Z I O N I (Via Casso. 
8 7 1 - Tel 365S800J 
Afe 21 3 0 Prove aperte I Nuovi Gobb* presentano 
Quando li papi c 'avevano la coda A Guidetti e 
Manes Con Giancarlo Srsti. Mreta D'Angelo. Gabriesa 
Gorge* Rega A Ptt La t to Gvootti 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 82 /A - Tel 7372771 
AH* 21 30 A genti le richiesta... Napoli Due tempi 
A Fusco Casvr» Con Lucia Casi*™ e i «Caccavella* >. 

LA COMUNITÀ (Via G-gi Zanaizo. 1) 
Ripeso 

LA MADDALENA (V>a ceda Stef-Jtta 18) 
Ripe io 

LA PIRAMIDE (V.a G Benzeni. 51) 
SALA A Alle 21 15 II Teatro De i Ira A presenta A t a -
cama di R Cuocoio Musette di Raffaela RosseS*» 
SALAB ADe 17 3 0 e 21 15 La Compagnia Teatro D 
2 presenta L'ultimo treno di Crwem Van Houvenmoe; 
con Francesco Captano e Franca Maria De Monti. Re-
ras A Francesco Capitani 

LA SCALETTA AL CORSO (V>a del Cofleg* Romano. 
1 Tel 6783148 - 67972051 
SALA A Aiie 17 30 e 20 30 G N T presenta Volpa

ne il magnif ico di Ben Jonson; con D. Breccia, Came
rini. Calda'i. Romeo. E. Breccia. Di Carmine. Tanilh 
Regia di D Camerini. (Avviso w soci). SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

L I M O N A I A DI VILLA TORLONIA (Via L. Spallanzani) 
Alle 21 .30 . Il Gruppo Masca pr esenta Voci allo spec
chio del Canto a tre voci di Umberto Saba. Regia di 
Rita Tamburi. 

M E T A T E A T R O (Via Mameli. 5) 
Riposo 

M O N G I O V I N O (Via Genocchi. 15) 
Riposo 

N U O V O TEATRO T E N D A (Piazzate Clódio - Area par
cheggio) 
Aile ore 2 1 . Il Teatro Popolare di Messina diretto da 
Enzo Raffa presenta Amer ican Buffalo di David Ma
nici. Regia di Franco Però; con Massimo Ventunello. 
Luca barbareschi. Mauro Serio. 

ORATORIO S.S. S A C R A M E N T O (Piazza Poh. 1 1) 
Riposo 

P A L A Z Z O T A V E R N A I N A R C H (Via Monte Giordano. 
36 - Tel 6542254 ) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo. ' 3 / A ) 
SALA A: Alle 21.15. Il Teatro Dello Scontro presenta 
Puzza di basilico di e con Antonio Petrocelli. 
SALA B: Riposo 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 
Alle 17.30 fam. e 20 .45 . Er vangelo secondo 
noontri di Bartolomei Rosselli e Enzo Liberti. Regia di 
Enzo Liberti; con Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Li
berti. ^Avviso ai soci). 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 1 18 — Tel. 3601752) 
Alle 2 1. Il Teatro Potlach presenta Sogni di marinai di 
B. Brecht. Regia di Pino Di Buduo. (Ultimi 2 giorni). 

S IST INA (Via Sistina. 129 • Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1. Garinei e Giovannini presentano Johnny Dorel-
li. Paola Quattrini. Martine Brochard in Taxi a due 
piazza di Ray Cooney. con la partecipazione di Paolo 
Panelli. 

SPAZIO U N O (Vicolo dei Panieri. 3) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Alle 17 e 21 - Il Teatro Stabile di Genova presenta 
Rosales di Mario Luzi; con Giorg.o Albertazzi e £-
dmonda Aldini. A cura di Orazio Costa Giovangigli. 

TEATRO A U T O N O M O D i R O M A (Via Scialoia) 
Alle 2 1 . Roberta stasera Le leggi doll'ospitalitA di 
K lossowski di Silvio Benedetto e Alida Giardina. Pre
notazioni tei. 3 6 0 5 1 1 1 . 

T E A T R O CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 
Alle 2 1 . Baguette con Joseph Fontano. Valeria Magli. 
Michala Marcus. Coreografia e regia di Valeria Magli. 
Testi di Antonio Porta. Musiche di Luigi Cinque. 

TEATRO C L E M S O N 
Riposo 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 
Alle 17.30 fam. e 2 1 . La Cooperativa Teatro Necessità 
presenta « I l Tocchino» comicissima farsa di S. Mro-
zek. Regia di Paolo Spezzafern. Scene e costumi di 
Bruno Buonmcontn. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A -
Tel 65G1913) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Alle 22 .30 . Il bel indif feren
t e di Jean Cocteau. trad. di Mario Moretti; con Silvana 
De Santis. Massimo Jurgica. Regia di Massimo Cinque. 
Musiche di Stefano Mar cucci. 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . Gamiani o due nott i di 
eccessi di A. De Mussett. Regia di Riccardo Reim; con 
Rosa Di Brigida. Patrizia Camisooni. Roberto Pesconi. 
SALA ORFEO: Alle 2 1 . 3 0 II diario di un pazzo di N. 
Gogol enn Laura Biancini e Gianni Pulone. Regia di 
Gianni Pulone. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora 28 - tei. 6541915 ) 
Riposo 

TEATRO D I VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5 9 1 1 0 6 7 ) 
Sono aperte te iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Alle 2 1 . La M a y n Passe di Georges Feydeau. Regia di 
Marco Parodi. Con Nando Gazzclo. Lorenza Guerrieri. 
Paolo Ferrari. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Alle 21 II barone meraviglioso. Intrattenimento de
lirante di Giancarlo Sbratta Regia di Mattia Sbragia. 
Scene e costumi di Vittorio Rossi. 

T E A T R O IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 32 - Tel. 
733601 ) 
R>poso 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moro™. 2 - Tel. 
588S792) 
SALA A: ADe 2 1 . Riccardo Vannuccmi m Amie to di 
Shakespeare Enzesbergcr: con Afta Bartoli. Testo e 
regia di R. Vannuccmi. 
SALA B: AEe 2 1 . La Comp Shakespeare e e. presenta 
Cara m a m m a Sanguinaria] da Letizia Mangione. Re
gia di Marco Gagliardo, musiche di Mano Bartolazzi-
Scene e costumi di Elena Ricci Pocceno. 
SALA C: ABe 2 1 - Saggio degli alLevi deH M.T.M. (Mimo 
Teatro Movimento). l 

T E A T R O MONTEZEBIO (Via Montezetxo. 14) 
ABe 2 1 . n Gruppo A Ricerca e Progettazione Teatra'e 
presenta L'uomo s e m a questa a teat ro . Regia di 
Gmkano VasAcò; con Massimo Feschi. Lucio Rosato. 
Francesca Topj. 

T E A T R O NOMEJVTANO (Via Francesco Redi I / A ) 
Riposo 

T E A T R O OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Raposo 

T E A T R O ORIONE (Via Ortona. 3 - Tel 776960) 
Riposo 

TEATRO PARIOLI (V.a G Bors.. 20) 
ABe 17 fari e 21 La dodicesima not te o quel che 
vo la ta A VJ. Shakespeare Rep-a di Carlo Alighiero: 
con Elena Cotta. Carlo Al.gh^ro Scene di Santi Migna-
co. Musica di Stefano Marcucci 

TEATRO PICCOLO D I R O M A (Via della Scala. 67 
Tel 5895172 ) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (V.a Nazionale. 183) 
AT-e 17 e 20-45. l a Fondazione Andrea Biondi presen
ta La signora Giulia di A Strindberg, con Patrizia 
Mia™. Giampiero Foriebraccio, Viviana Poi* . Regia di 
Roberto GuteciarAr-.i 

TEATRO S A L A TECNICHE SPETTACOLO (Via P*.-
t-sSo. 39) 
ABe 21 .15 . Creditori A A. Strindberg. Trad. di Lucia
no CooVpoLa: con Ciaretta Caroter-_'to. Thomas Zmzi. 
Roberto Stocch. Recea t» C. Carotenuto. 

T E A T R O S A N LEONE M A G N O (Via Bolzano. 38) 
Riposo 

T E A T R O STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871) 
Alle 21 3 0 La Compagnia del B-rv»do presenta R pro
casso di NUty Dugan di Bayard VeiOer. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini) 
Riposo 

TEATRO T R I A N O N (Via Mimo Scevola. 101 • Tel. 
7880985 ) 
Arie 17 e 21 Cristo 2 0 0 0 di Renato Biag«*. Regm di 
JUTIO Zuioeta con Ivano Staccio*,. Angelo Maggi. Marf3 
VVaftgren. Paolo Lanza 

TORDRVCNA (Via degli Acquasparta) 
Ane 21 La Bottega Dette Maschere presenta Passio
na • R a s u m M i o n * da l Coloaoajp di Anonimo. Reg-a 
di Marcello Armo. Musiche di Roberto Anserà*. 

UCCELLERIA (Viale defl'Uccefìena. 4 5 - Tel. 3 1 7 7 1 5 ) 
A"s 21 3 0 II Teatro di Carlo Moritesi presenta V i a 
Accardi m I I fanciuBo di Giovanni Pascoli. Scene di 
Giuseppe Salvatori. Musiche di Paolo Fabiani. 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 
Scarfaco con Al Pacino - DR 
(16 22.30) L 6 0 0 0 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Gorky Park con L. Marvin - G 
(15.45-22.30) 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930 ) 
Flash Danco di A. Lyne - M 
(15.30-22 30) L. 4 0 0 0 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel 295803) 
Povero amoro 
(16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (V13 Montebello. 101 
- Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10 22.30) L 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 57 -59 - Tel. 
5408901) 
Scarface con Al Pacino - DR 
(16 22 30) L 5 0 0 0 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel 58 16168) 
L'ascensore di D. Maas - H 
(16-22 30) L 5 0 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel 890947) 
La discoteca con N. D'Angelo - M 
(16-22 30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel 35323C) 
Star 8 0 di B Fosse - DR (VM 18) 
(16-22.30) . L. 600O 

A R I S T O N II (Galleria Colonna - Tel 6793267 ) 
Tìmerider con P. Coyote - FA 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel 7610656 ) 
Fratelli nella not te di T. Kotcheff - A 
1 1 6 2 2 3 0 ) L 4 0 0 0 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel 6 5 5 4 5 5 ) 
Tradimenti con B. Kingsley. J. Trons - DR 
116 30 22 30) L 4 0 0 0 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel 3 4 7 5 9 2 ) 
- I misteri dal giardino di Compton House di P. 

Greenaway - G 
(16 22 30) L 5 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
Cento giorni o Palermo con L. Ventura - DR 
(16-22.30) L. 7 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 
Tuareg di G. Castellari - A 
(16 22.30) L 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - Tel 735255 ) 
Bianca di N Moretti - C 
(15 45 22 30) L. 5O0O 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
Tuareg di G. Castellari - A . 
(16 22.30) L. 4 0 0 0 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 392380 ) 
Tìmerider con P. Coyote - A 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

CAPRANICA (Piazza Capramca. 101 - Tel. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
Sorella l'equilibrio della fel icita di M. Von Trotta -
DR 
(16 30 22 30) L. 6 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Love streams (Scia d amore) di J. Cassavetes - DR 
(17-22.30) 

C A S S I O (Via Cassia 694 - Tel. 3651607) 
Sagni particolari bellissimo con A. C eleni ano • C 
(16 15 22.15» L. 3 5 0 0 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, SO - Te l . 
3 5 0 5 8 4 ) 
Razza violenta con C. André - A 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Via G Carmi) 
Carmen Story di C. Saura - M 
(16 .50 22.30) 

EDEN (Piazza Co"a di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Bianca di Nsnru Moretti - C 
(15 .30 22 30) L. 6 0 0 0 

EMBASSY IVis 5;opp3™. 7 - Tel. 870245 ) 
Una poltrona par duo o> J Lanrjis - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
Fratelli nella n o n * di T. Kotcheff - A 
(16 22.30) L 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Ver* Teatri 

ETOILE (Piazza m Lucina. 4 1 - Tel 6797556 ) 
SiUcwood. con M. Streep • DR 
(15 3 0 22 30) L 6 0 0 0 

EURCINE (Via Lrszt. 32 - Tel. 5910986 ) 
Una poltrona por duo) di J. Land* - C 
(16-22 30) . L 6 0 0 0 

EUROPA (C Itaha 107 - Tel 8 6 5 7 3 6 ) 
Las compare» noi siamo tuo padre con J. Depar-
d*u - C 
(16 22 30) L. 600O 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 - Tel 4751100 ) 
SALA A Yentl . con B. Strersand - C 
(15 22.30) L 6 0 0 0 
SALA B Ballando ballando di E. Scola - M 

16 15 22 30) l 5 0 0 0 
GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel 582848* 

Razza violenta con C. André - A 
(16-22 30) i 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 8 9 4 9 4 6 ) 
Furyo di N. Oshima - DR 
(16 30-22.30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 • Tel 8 6 4 1 4 9 ) 
M i manda Picone di N. loy - SA 
(15 45 22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
Tìmerider con P Coyote - A 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Te). 63806O0) 
Tuareg di G. Castellari - A 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 3 0 ) L. 5 0 0 0 

H O U D A Y (Larnc B Marcello - Tel 858326) 
Gortry Park, con L. Marvin - G 
(15 15 22 3 0 , L 6 0 0 0 

M D U N O (Via Girolamo Induno. 1 - Tei. 582495 ) 
Esaera o non essere di M. Brooks - SA 
(16 -22 30) L 5 0 0 0 

K ING (Via Fogliano. 37 - Tel. 831954 1) 
Bianca di N. Moretti • C 
(16 30-22 30) L. 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 6 0 93 .638) 
Don Camillo con T. Hill - C 
(15 .30-22.30) L. 4 0 0 0 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova. 1 1 6 - Tel 786086) 
Voglia di tenerezza, con S. McLaine - DR 
(15.15-22.30) L 4 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel 6794908 ) 
Star 8 0 di B. Fosse • DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

M E T R O DRIVE- IN (Via C Colombo, km 21 - Tel. 
6090243 ) 
Sot to . . . sotto. . . strapazzato da anomata passio
no con E. Moniesano • C 
(20 .10-22.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3 6 1 9 3 3 4 ) 
Voglia di tenerezza con 5 Mac Lame - DR 
( 1 5 . 1 5 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel 460285 ) 
Film per adulti 
(16-22 .30) L. 4 5 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16 22.30) 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271 ) 
Scarface con Al Pacino - DR 
(16-22 30) 

N I A G A R A (Via P. Maffi. 10 - Tel. 6 2 9 1 4 4 8 ) 
Cenerentola 8 0 
(16-22.15) 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo • Tel. 5982296 ) 
Tuareg di G. Castellari - A 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel 7596568 ) 
Fratelli nella notte di T. Kotcheff (Prima)- A 
(16-22 30) 

Q U A T T R O FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
Sot to . . . sotto. . . strapazzato da anomale passio
no con E. Montesano • C 
(16 22 30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 Tel 4 6 2 6 5 3 ) 
M a i gridare al lupo, di C. BaMard - DR 
( 16-22.3C) 

QUIRINETTA (Via Minghetti. 4 - Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Fanny e Alexander, solo due spettacoli, di J. Bergam 
- DR 
(15.15 22) 

REALE (Piazza Sonnmo. 5 - Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) 
Fratelli nella notte di T. Korcheff - A 
(16 .30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
Ballando ballando di E. Scola - M 
(16 22.30) L. 6 0 0 0 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Ballando ballando di E. Scola - M 
(16 .30-22 .30) L. 5 0 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 8 3 7 4 8 D 
S i lkwood. con M. Streep - DR 
(15 .30-22 .30) L. 5 0 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 2 3 - Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
n grande freddo di L. Kasdan - DR 
(16 30 22.30) L. 7 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
Gay Selorrtè di M. M. Tarantini - C 
(16 .00-22 .30) L- 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549 ) 
Duo come noi con J . Travolta - C 
(15 30-22.30) L. 6OO0 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Afrodi ta 
(17-22 .30) L. 4 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
J o c k s - M 
(16 .15-22 .30) L. 5O00 

T IFFANY (Via A. De Pretis - TeL 4 6 2 3 9 0 ) 
Film per adulti 
(16-22 .30) L. 4 5 0 0 

UN IVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 8 5 6 0 3 0 ) 
Scarface con Al Pacino - DR 
(16 20 -22 30) L. 5 0 0 0 

V E R S A N O (Piazza Verbano. 5 • Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 
EzcaPbur Con N. Terry- S M 
(15 .45-22 .30) L. 4 0 0 0 

V ITTORIA (Piazza S. Maria liberatrice - Tel. 5 7 1 3 5 7 ) 
La forza dai sent imenti 
(15 45 -22 .30 ) 

Visioni successive 
A C I U A (Sorgata Ac£a - Tel. 605O049) 

M tassinaro A e con A. Sordi - SA 
A D A M (Via Casina 1816) 

Lo studente 
A M B R A JOVTNELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306 ) 

La porno viziosette 
(16 22 .30) 

ANIENE (Piazza Sempooe. 18 - Tel. 8 9 0 8 1 7 ) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 3 0 0 0 

APOLLO (Via Caio, . 98 - Tel. 7313300 ) 
I l ritorno d a t o Jedi di R. Marquand • FA 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

A Q U I L A (Via LAourfa. 74 - Tel. 7 5 9 4 9 5 1 ) 
Film per adulti 
(16 22.30) L. 2 0 0 0 

AVORIO E R O T K M O V I E (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Cleire 
(16-22 3 0 . 

B R O A O W A V (Via d a Naron. 24 - Tel. 2815740 ) 
U n ragazzo e una i ag i 11 • con J. Cala - C 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
C#fl#fWltOM * DA 

D I A M A N T E (Via Preoestma. 2 3 0 - Tel. 2 9 5 6 0 6 ) 
U n ragazzo • una ragazza con j . Cala - C 
(16-22.30) L. 3O0O 

ELDORADO (Viale deTEsaroto. 3 8 • Tei. 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Film per adulti 
(16 22 30) 

ESPERIA (Pozza Sonnmo. 17 - Tel 5 8 2 8 8 4 ) 
La) discoteca con N. D'Angelo - M 
(16-22.30) • L 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G Chtabrera. 121 • Tel. 51269261 
Segni particolari boJK*aimo - C 
(16 22 30) L 3 0 0 0 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel 6 5 6 1 7 6 7 ) 

(16 22 30) u 3 0 0 0 
M I S S O U R I (V. Bombe-i. 24 - Tel. 5 5 6 2 3 4 4 ) 

Sogni particolari baWìaeimo con A. Celentano - C 
116 22 30) L. 3 0 0 0 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350 ) 
Un ragazzo e una ragazza con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel 5818116) 
Don Camillo con T. Hill - C 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

PALLADIUM (Piazza B Romano. 11 - Tel. 5110203 ) 
Cenerentola 8 0 con P. Cosso • S 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5603622) 
Breathless (all 'ultimo respiro) con K. Gere - DR 
(16.30-22.30) 

PRIMA PORTA IP zza Saxa Rubra. 12 • Tel. 6910136 ) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel 620205) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3 0 0 0 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 
Cujo con T. Wallace - H 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Amore bagnato 
(16-22 30) L. 3 0 0 0 

Cinema dfessai 

AFRICA (Via Galla e S.dona - Tel. 83B0718) 
La chiavo di Tinto Brass - DR 
(16 22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Essere o non essere di M. Brooks - C 
(16 30-22 30) L. 5 0 0 0 

A S T R A (Via<«» Jomo 225 - Tel. 8176256) 
E.T. l 'extraterrestre di S. Spelberg - FA 
(16 30-22.30) 

D I A N A D'ESSAI (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 
7810146) 
I l r i tomo dello Jadi di Merquand - FA 
( 1 6 2 2 3 0 ) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 
Flash dance di A. Lyne - M 
(16 22.30) 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
I misteri del giradino di Compton House di P. 
Greenaway - G 
(16-22 30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 - Tel. 5816235 ) -
The blues brothors con J. Belushi - C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

TIBUR (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 495776) 
II messia 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pailottini - Tei. 6603186) 

Rusty il selvaggio M. Dillon - Dr 
(16 22.30) L. 4 0 0 0 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel 5610750) 
Voglia di tenerezza con S. McLaine - DR 
(15 30-22.30) L. 5 0 0 0 

SUPERGA IV le della Manna. 4 4 - Tel. 5604076 ) 
Fratelli nella notte di T. Kotcheff - A 
116-22 30) L. 5 0 0 0 

Sale parrocchiali 

AVILA (Corso d Italia. 37 - Te!. 8 5 6 5 8 3 ) 
Re per una not te con R. De Nao - C 

BASILICA D I S A N NICOLA (Via Teatro Marcello) 
La Bibbia di Monreale 
(21) 

CASALETTO 
Mai dira mai con S. Connery - A 

CINEFIORELLI 
Un jeans e una maglietta con Bombolo • C 

DELLE PROVINCE (Viale delle Province. 41 - Tel. 
420021 ) 
Man i di fa ta con R. Pozzetto - C 

ERITREA (Via Lucrino. 4 1 - Tel. 8388255 ) 
Ben Hur con C. Heston - SM 

K U R S A A L 
Gandhi con B. Kmqsley - DR 

MONTEZEBIO (Via Monte Zebra. 14 - Tei. 3 1 2 6 7 7 ) 
Fentozzi subisca ancora con P. Vi9agg*> - C 

N O M E N T A N O (Via F. Redi. I /a - Tel. 8441594 ) 
Bomber 

ORIONE (Via Tortona. 7 - Tel. 7 7 6 9 6 0 
Octopussy con R. Moore - A 

S. M A R I A AUSILIATRICE 
I dieci comandament i con C. Heston - SM 

STATUARIO (Via Squillace. 3 - Tel. 7990086) 
Dumbo - DA 

T IZ IANO (Via G. Reni. 2 - Tel. 392777) 
Mary Poppins J. Andrews - M 

TRIONFALE (Via B. Telesio. 4 /b - Tel. 319801) 
Nat i con la camicia B. Spencer - A 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 21 .30 . Discoteca con Francesco Tataro. Giovedì a 
Domenica Ballo Liscio. 

DISCOTECA CALEDONIA (Via Aurelia. 601) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 
Alle 21 .30 . Folk 'n ' Roti Festival con Andrea Luciani 
e Franco Towsky. 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22 .30 . Musica sudamericana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Dalle 22 .30 ritorna la musica brasiliana con Gim Porto 

M A V I E (Via dell'Archetto. 26) 
Riposo 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Ore 2 1 . Dixieland e swmo.con la Old Timo Jazz Band 
di Luigi Toth. 

M U S I C INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Ore 21.30. Concerto dal Quintetto Slickaphoniea 
con Anderson (?romba-con gas). Elias (basso). Elson 
(sax-sintetiz.) Jazza (chitarra). Payne (percussioni) 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20. Jazz noi centro di Roma. 

ST. LOUIS M U S I C CITY (Via del Csrdello. 13/A - Tel 
4745076 ) 
Ore 21 .30 . «Vi l lago». Massimo Uibani Quartetto e 
Discoteca Funky Fusion. Havana Club Caneco Samba 
Trio. 

U O N N A CLUB (Via Cassia. 871) 
Riposo 

Cabaret 
B A G A G U N O (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21 .30 . I l giorno prima di Castellacci e P.ngttore. 
Con Oreste Lionello e Anna Mazzamauro. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 
Alle 22 .30 . Landò Fiorini in Er me jo dar più con 
Massimo Giuliani. Giusy Valeri. Manuela Gatti. Testi di 
Amendola e Corbucci. Musiche di Gatti o De AngeliS. 

PARADISE (Via Mario De' Fiori. 97 - Tel. 6 7 8 4 8 3 8 -
6797396 ) 
Alle 22 .30 e 0 .30 . Stal la in Paradiso Cabaret Musi
cale con attrazioni internazionali. Alle 2 . Champagne 
• calza di aata. 

Q U A T T R O CHIACCHIERE - Club Culturale Privato -
Via Matteo Boiardo. 12-B 
Alle 2 1 . Musica jazz a pop. Spettacoli teatrali di arte 
varia. 

Teatro per ragazzi 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 / 7 8 2 2 3 1 1 ) 

Alle 16.30. La f iaba del Mercanta di Venezia A R. 
Gatve. con attori e pupazzi per adulti e bambini con più 
di 6 anni. 

H. TEATRINO I N BLUE J E A N S 
Mattinate per le scuole presso ri Teatro San Marco 
(Piazza Gtubani e Damnati). Informazioni e prenotazioni 
tei. 784063 - 5 9 1 8 5 8 1 . 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 1S - Tel. 582043 ) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari, materne e asili. AiJe 16 .30 
AJico atto spacchio di A. Govannardi e la partecipa 
rione dei bambini. 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro dea'Idea per le scuole. La avventura di Batuf
fo lo di Osvaldo Camma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angefcs. Informazioni e prenotazioni t:H. 5 1 2 7 4 4 3 . 

TEATRO TRASTEVERE (OconvaSaziooe Ganicolen-
se. 10) 
ABe 10. La Cooperativa Granteatro Pezzo, presenta 
...E adesso musica ovvero il Concertondo A Ceci
tà Carvi e Walter Corda. Regia di Cecilia Carvi. 

Il partito 

Roma 
Comitato federale di controllo a l 
le 9 presso la scuola di Partito a 
Frattocchie riunione del CF e del
la CFC. OdG: € Analisi della VH 
Conferenza nazionale deHe don* 
ne comuniste e impostazione del* 
la Conferenza programmatica 
deHe donne comuniste di Roma*. 
Relazione della compagna Rober
ta Pmto. conclude la compagna 
Lana Trupia responsabile femmi
nile nazionale. Sono invitate a 
partecipare le responsabili f e m -
minili or zona. 

COMITATO DIRETTIVO: c-evedi 
19 apnie aBe 9 riunione deSa federa
zione su: «impostazione A^a ctscus-
«•ane si£e fcste per * Parlamento eu
ropeo*. Relatore «1 compagno San
dro More* 

La riunione del CF e della CFC 
prevista per lunedi 16 aprile è 
spostata a giovedì 19 aprile alle 
17 .30 su: -Linee d'impostazione 
politica e dì lavoro per le elezioni 
europee e proposte di consulta
zione sulle liste». Introduca il 
compagno* Sandro Morell i; la re
lazione sa r i svolta dalia compa
gna Marisa Rodano, deputato al 
Parlamento europeo. 
ASSEMBLEE: PRlMAVALLE afte 
17.30 con la compagna Lr>a Ftibt 
del CC: NUOVA GORDIANI alle 17 
(Freddai. ALESSANDRINA alla 
17.30 (Bea i . TRULLO alte 17 (0 . 

Mancar). NUOVA TUSCOLANA aCe 
17.30 (C. Freddum). 
ZONE: OSTIA a5e 15 a Ostia An:«a 
commssione •sartia (Di Rcsfegfce). 
CONGRESSI: SAN 8ASO.IO a£* 17 
(Gent*): OTTAVIA TOGLIATTI a3e 
17 (U. Cerri); CELLULA COOP LAU-
RENTTNO 3 8 afle 17 (Picco-i. 
• Oggi aEe 16 cfcbartito suEa pace 
organizzato dal coartalo donne per 
la pace di Casafeertone. PariÈCpa 
Gianni Nove*.. L'srnativa prosegurà 
domani con un incontro e raccolta 
frme sul referendum autogestito. 
Parteciperà Michele Civita del Comi
tato Pace romano. 
COMUNICATO ELETTORALE: le 
sezioni possono ntrare da lunedi 
presso F ufficio elettorale d e h fede
razione. !a topografia óst seggi e 4 
documento suga adempimenti. 
FROSMONE: CECCANO (piazza Be
rardo aEe 18 manrfestazone suB~m-
qunamento del fmme Sacco con 
d o v a m i Berimguer. segretario re
gionale. 

LATINA: R O C C A G O H G A alle 19 .30 
congresso (Reccfba). URI afle 9 . 3 0 
congresso (Di Resta). 
RIETI: POGGIO MCHANO ade 19 
(Angeletti). 
VITERBO: SORIANO alle 16 presso 
la sala del Consiglio comunale con
vegno di zona su: «Lo sviluppo agri
colo e produttivo d e l i zona dea Omi
ni in relazione alla pofctca agricola 
* l i Comunità europea*. (Relatore 
Fulvio Santini, concluder* Agostino 
Bagnato): VILLA SAN GIOVANNI al

le 2 1 assemblea (Barbieri): VASA-
NELLO aOe 2 0 . 3 0 assemblea (Mas-
solo) 

CASTELLI: MARINO aEe 16.00 at
tivo comunale (Cervi): LANUVTO alle 
18 coroza (D'Alessio): PALÉ3TRI-
NA afte 17.30 referendum sui missù 
(Magra): GENZANO LANDI afle 
19 .30 a s s e r ì » s-J decreto (Sera
fini. Setti* vii). 

TTVOLfc FIANO (Centro cufturaie) ai
te 18 manifestazione pubbhca suda 
situazione postica (Marroni); VICO-
VARO alle 18 .30 comizio (Nicola 
Lombardi}: MONTEROTONDO CEN 
TRO afe 16 attivo femmmr> detle 
sezioni di Mentana e di Monteroton-
do (Gargano): MONTEROTONDO 
CENTRO aSe 16 eoooViamento cit
tadino s u b casa (Caruso): MORLU-
PO (aula consiliare) afle 16.30 as
semblea referendum sufla paca (Ci
pria™). ROCCACANTERANO ane 2 0 
assemblea tesseramento (Refrigeri). 

Comitato direttivo 
regionale 
É convocato per martedì 17 afle 
9 3 0 presso la sede del Comitato 
regionale anziché in Drezione. Odg: 
c i ) Vane; 2) Situazione politica. 

Urge sangue 
n compagno MarceBo Serafn ha ur
gente bisogno di trasfusioni di san
gue. £ ricoverato ai S. Filippo Nen. 
letto 73 òetU terza seziona A chvur-
9«* 
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Cresce l'attesa per ia supersfida di domenica air«Qlimpico» 

Roma e Juventus senza segreti 
ROMA — Un ... confessiona
le. Vi stupite? Non crediamo 
sia II caso. Fatto sta che ieri 
mattina II presidente Viola 
ha ... confessato Tancredi. 
Falcao e il prof. Allclcco. E-
vldente lo scopo di ricucire 
alcune smagliature psicolo
giche determinatesi dopo la 
brutta caduta di Dundee. 
Che diamine ... la Roma su 
questa Coppa del Campioni 
aveva puntato tutte le sue 
carte. Intanto subito quattro 
chiacchiere con Viola, che si 
era «negato» ad un collega 
ma che poi, sollecitato con 
garbo, ha accettato il dialo
go. La mancata diretta TV 
per Roma-Juventus non è 
andata giù al presidente. «Il 
telegramma che ho trovato 
allorché sono rientrato a Ro
ma — ha detto — mi comu
nicava l'assenso di Bonlpertl 
alla diretta TV.. Quindi ha 
continuato: «Il prefetto di 
Roma si era rivolto a quello 
di Torino che aveva girato la 
richiesta alla Juventus. La 
Lega doveva decidere e ha 
deciso...«. SI presidente — ha 
obiettato un collega — ha 
deciso però per la differita. 
Come dire che lo scoglio di 
possibili incidenti per una 
qualsiasi ressa al cancelli al 
momento del «via» della par
tita resta in tutta la sua evi
denza. Risposta lapidaria di 
Viola: «Speriamo bene...». 
Quanto all'antidoping di 
Dundee, il presidente ha te* 
nuto a precisare: «A Roma 
mi avevano informato che ci 
sarebbe stato. Non mi aveva
no parlato né di facoltativo 
né di permesso da chiedere 
in anticipo all'UEFA. I presi
denti non possono mica 
piantare anche i ... chiodi, o 
no?». II suo commento sul 
Dundee «squadra di serie C», 
non era affatto dispregiati
vo, al contrario. «Intendevo 
dire — ha precisato — che 
lotta come una squadra di C, 
cioè che la grinta è la sua ca
ratteristica principale, an
che se tecnicamente non cre
do che valga la Roma». Le 
larvate «minacce» a quei gial-
lorossi che avessero avuto 
contatti con altre società, 
non erano tali. «Se sapessi — 
ha detto — che a mia insapu
ta un giocatore avesse trat
tato con un'altra squadra mi 
dispiacerebbe, ma sicura
mente non imbraccerei il ... 
fucile. Io sono per il dialogo e 
non per i processi. Basta che 
i giocatori vengano da me e 
mi informino; ci si può met-

Falcao: «Ci 
sono 2 giorni, 
forse ce la 
faccio...» 

Il «ritorno» col Dundee - Il contratto - Lui 
e Platini - Viola scontento per la differita 

• TANCREDI a «colloquio» con VIOLA 

tere d'accordo, però che lo 
dicano». 

Che cosa ha detto a Tan
credi? «Che non deve fare 
drammi per l'errore di Dun
dee — ha risposto Viola —. 
Io lo giudico per gir anni che 
è stato con noi. Sono cose che 
possono accadere a tutti-. In 
qi'anto al colloquio con il 
medico sociale, ci risulta che 
la polemica imbastita da Bo
netti sul suo malanno alla 
caviglia sinistra, verrà «chia
rita» alla fine della stagione. 
Con Falcao ci risulta che ol
tre che parlare della partita 
con la Juventus, Viola ha ac
cennato ancora al contratto. 
La risposta sarebbe stata af
fermativa. 

Quanto a Falcao, egli ha 

risposto volentieri ad alcune 
domande che gli abbiamo 
posto. La prima: giocherai o 
no contro la Juventus? 

•Staremo a vedere. Ci sono 
ancora due giorni (il brasi
liano si era allenato a parte 
sotto la guida del preparato
re atletico, prof. Colucci, 
ndr). Forse ce la faceio«. 

Liedholm ha tenuto a dire 
:che se tu devi rischiare, pre
ferirebbe che tu lo facessi per 
la partita di ritorno del 25 
con il Dundee. Sei d'accordo 
o no? 

•Si, anche io sono dello 
stesso parere-. 

Platini spera che tu giochi. 
perché così saranno di fronte 
i due più forti stranieri del 

Karl Heinz Rummenigge prende lezioni di italiano 
MONACO — Karl Heinx Rummenigge. il giocatore tedesco acquistato dall'Inter (alla quale è 
costato, tutto compreso, qualcosa come IO miliardi di lire) è ritornato a... scuoia. Infatti, in 
attesa di trasferirsi in Italia, sta intanto prendendo lezioni di italiano, che gli impartisce una 
insegnante di nazionalità italiana (come si vede, appunto, nella foto). 

campionato. Sei d'accordo? 
• Non ci siamo soltanto noi. 

Però la mia speranza sareb
be (e qui ha avuto un risolino 
d'intesa) che lui non ci fos
se». 

Credi che la Roma ce la fa
rà a battere 3-0 il Dundee? 

• L'importante è fare subi
to un gol, poi staremo a ve
dere. Comunque ribadisco 
che gli scozzesi sul piano tec
nico sono molto inferiori a 
noi. Giocassero con la stessa 
foga anche a Roma, noi non 
ci dobbiamo lasciar impres
sionare. Dovremo essere noi 
a comandare il gioco.. 

Credi che per Roma-Juve 
sia il caso di invitare alla cal
ma 1 tifosi? 

• I tifosi della Roma non ne 
hanno proprio bisogno. Sa
rebbe un appello superfluo. 
Sono diventati talmente ma
turi che possono essere di e-
semplo anche per noi gioca
tori». 

Sei intenzionato a restare 
alla Roma o no? 

•Roma mi piace e i romani 
pure. Però adesso pensiamo 
alla Juventus e poi al Dun
dee. Alla fine di aprile pro
metto che deciderò-. 

Platini ha sostenuto che 
sei un giocatore più bravo di 
Robson. Sei d'accordo? 

• Lo ringrazio del compli
mento, ma anche il francese 
è bravo». 

Di' la verità: qual è il tuo 
pronostico per Roma-Juven
tus? 

•Gioco raramente al Toto
calcio, quindi non faccio pro
nostici». 

Insomma, incalziamo, 
metteresti una tripla o no? 

«No, escludo assolutamen
te la tripla». Come dire che 
per lui la Roma non perderà. 

Comunque anche questa 
mattina Falcao si allenerà a 
parte. Sotto il profilo fisico. 
cioè del malanno al ginoc
chio destro, Falcao potrebbe 
anche giocare. Ma lui è sem
pre stato il medico di se stes
so. Resta da vedere che cosa 
decideà domenica. A Dundee 
provò fino ad un quarto d'o
ra prima dell'inizio della 
partita, chiaramente con I' 
intenzione di giocare. Figu
riamoci se non ci tiene ad es
sere in campo contro la Ju
ventus: gli brucia ancora la 
rocambolesca vittoria della 
Juventus all'iOlimpico» del
lo scorso anno. 

g. a. 

# FALCAO durante l'allenamento di ieri sollecitato dal prepa
ratore atletico prof. COLUCCI 

In diretta alla Radio 
ROMA — Mancando la diretta TV, Roma-Juventus andrà in 
onda alla Radio sulle Reti 1 e 2, con collegamenti flash dagli 
altri campi. Ameri farà la radiocronaca. Ciotti assicurerà in 
tribuna commenti e interviste. Ci sarà anche un collegamento 
con lo spogliatoio a fine gara. Come si ricorderà la partita verrà 
data in differita, alle ore 18.15. su RAIDUE. ' 

Per il campione francese c'è troppa suspense 

Platini: «Partita 
decisiva solo 

per i giallorossi» 
«Cosa volete che dica? Tutte queste polemiche aumentano lo 
stress. La sconfìtta britannica darà molta più carica ai romani» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «La Roma? Quat
tro o cinque anni fa, quando 
non sembrava nella sua for
ma migliore, l'avevo definita 
una squadra più forte dell'an
no precedente: adesso non ho 
certo cambiato idea, tantopiù 
che i giallorossi hanno ritro
vato la forma piena...». A mo
do suo, Michel Platini sotto
linea così la sua noia per il 
sentirsi chiedere sempre le 
stesse cose alla vigilia delle 
partite di rilievo: «Ma cosa 
volete che vi dica un calciato
re? Prima della partita non 
possiamo dire nulla, dopo 
possiamo semplicemente 

commentare, tutto qui...». 
— «Sdrammatizziamola 

pure questa partita di dome
nica — prosegue — tantopiù 
che si tratta di una gora che 
per la Juventus è molto meno 
determinante che per la Ro
ma: i nostri avversari hanno 
giocato sempre bene e ora 
stanno ottenendo anche dei ri
sultali. Il fatto che siano redu
ci da una sconfitta in Coppa 
servirà a dar loro una maggio
re canea, perché è tipico delle 
grandi squadre saper reagire. 
Inoltre hanno due uomini co
me Oraziani e Cererò che 
stanno emergendo molto bene. 
Pero sulla nostra forma non 
mi pare ci possano essere dub-
bi: 

— E Michel Platini come 
sta? A Manchester non ha 
entusiasmato nessuno: è sta
to un episodio isolato, è il se
gnale di una stanchezza che 
arriva dopo un campionato 
giocato senza risparmio e al
la grande, oppure ha ancora 
un complesso nei confronti 
della rudezza del gioco an
glosassone? 

— «Ma no. in Inghilterra io 
non mi sono davvero rispar
miato. Non credo ci sia da 
preoccuparsi per me: e poi mi 
la piacere sapere che faccio 
notizia quando gioco meno 
bene; penso a quelli che or
mai non fanno più notizia 
perché giocano quasi sempre 
male...». 

— Nel periodo in cui sci ri
masto fuori dalla squadra, la 
Juventus ha ritrovato Tar-
delli. È indubbio che la tua 
presenza nella formazione 
bianconera abbia costretto 
Marco a giocare più arretra
to in posizione più sacrifica
ta. Non pensi possa esserci 
una Juventus in cui Platini e 
Tardelli riuscirebbero en
trambi a giocare a! meglio 
delle loro possibilità? 

— «Se la mia presenza in 
squadra sacrifica Tardelli, 
prova a dirlo a Trapattoni... A 
parte gli scherzi, io non ci ve
do nessuna differenza e pre
ferisco non parlare di questo 
problema». 

— Roma-Juventus arriva 
in un momento in cui il 
mondo del calcio è sconvolto 
dalle polemiche e dalle accu
se... 

— -In effetti sta succeden
do di tutto, e così aumenta lo 
stress. Bisogna saper essere 
forti dentro, sapere che è nor
male che quando la Juventus 
ha tre punti di vantaggio c'è 
qualcuno che sostiene che ha 
comperato tutti. .Ma il mondo 
del calcio non crollerà...-. 

— La tua proposta di piaz
zare delle moviole ai lati del 
campo per controllare subito 

Lazio: rinviato 
Tesarne 

dell'opposizione 

MILANO — I-a .Disciplinare» 
ha rinviato alla prossima setti
mana l'esame dell'opposizione 
della Lazio in merito alla deci
sione del giudice Barbe, sui 
•fatti» di Palermo (Catania-La
zio). Come si ricorderà la Lazio 
chiese il 2-0 a tavolino. Feriamo 
è stato inibito fino al 13 agosto; 
Amarugi fino al 13 luglio; 6 me
si per il vicepresidente e il se
gretario dell'Ascoli, Panichi e 
Armillei. Ammenda di 10 mi
lioni all'Ascoli. 

le azioni Incerte è sempre va
lida? 

— «Certo, soprattutto 
(piando aumenta la tensione 
come sta accadendo adesso: 
con la moviola che può deci
dere in dieci secondi, evitan
do di rimandare le discussio
ni a quando non servono più. 

— «Dopo la sconfitta in 
Coppa, la Roma e- un'incogni
ta — spiega Claudio Gentile 
— ed è difficile dire se si rilas
serà o se saprà reagire alla 
grande. L'uomo più in forma 
mi sembra Oraziani, e la cosa 
mi fa piacere: è un calciatore 
che ha grinta, come me, e 
non patirà certo la mia mar
catura». 

— «Anche se non lo asse
gna, quella dell'Olimpico è la 
partita scudetto — afferma 
Paolo Rossi — e mi aspetto di 
trovare a Roma giocatori rab
biosi. Per quanto mi riguarda 
sono tranquillo; contro la zo
na ho qualche metro in più di 
vantaggio, e l'Olimpico mi ha 
sempre portato fortuna. Se
gno pochi gol? Dal momento 
che la squadra va bene, non 
vedo motivo di lamentarsi: ne 
ho segnati 11. forse avrei po
tuto segnarne qualcuno in 
più...-. 

— Rossi non crede all'as
senza di Falcao: «Se volete un 
consiglio, — dice — scrivete 
pure che ci sarà: Falcao è l'a
nima della Roma, non penso 

.che rinuncerà a giocare que
sta partita». 

— Infine, Cabrini, più che 
altro emozionato per i primi 
movimenti della figlioletta 
Martina: «Sono in splendida 
forma, posso marcare sia Nc-
la che Conti: i giallorossi sa
ranno "rabbiosi". ma non per 
la sconfitta di mercoledì scor
so. A innervosirli sarà sempli
cemente il fatto di avere da
vanti la Juventus». 

«Siamo a un passo dal rag
giungimento dei nostri obiet
tivi — precisa Cabrini — e 
sapremo farci onore». 

Stefania Miretti 

DIBATTITI / La classe arbitrale messa in croce dalla moviola: è giusto? Discutiamone 

Quasi quasi domenica mi vedo un replay 
In lineo di massima e senza pen

sarci su tanto iti fronte alla fonda
mentale domanda -lei è favorevole o 
rontrario~ all'abolizione della movio
la f. non saprei proprio che risponde
re. nel senso che la questione non mi 
pare delle più fondamentali. Magari 
sbaglio, non mi pare però che l'aboli
zione della moviola risolverebbe d'in
canto tutti i problemi del malcostu
me. malaffare r cialtroneria che av
volgono il mondo del calcio nazionale. 
Il solo risultato che si otterrebbe sa
rebbe quello di privare -Il processo 
del lunedì- di un ingrediente basilare 
per il confezionamento della più 
grande e incredibile telenovela spor
tiva nazionale. Al che forse si potreb
be a nehi -gioire, se non si sapesse della 
diabatica capacità della -ffiscardi 
Bond- di inventare chissà quale altra 
•sportineria' (neologismo che nasce 
dalla fusione delle parole sport porti
neria. che come ben si sa è il luogo 
massimo e deputato all'esercizio del 
pettegolezzo!. 

(fuindi. come diceva il saggio Dio
gene, che non c'è limite al peggio io 

sarei per lasciare le cose come stanno. 
tlen diverso invece sarebbe ed è il di
scorso se lo si considerasse da un pun
to di vista più sostanziate. I ale a di
re: la moviola, e più in generale il re
play. aumenta il fascino del gioco e 
più in generale il livello di competen
za e di comprensione dello spettacolo 
sportivo da parte dello spettatore? La 
risposta è no. e cosi dicendo vedrò di 
spiegare perche secondo me la movio
la è da abolire. 

Sino ad alcuni anni fa (per non 
parlare dell'era del calcio radiofonico. 
quella del 'quasi gol- di Carosio) il 
seguire un avvenimento sportivo alla 
televisione comportava attenzione e 
concentrazione assolute. Quasi quan
to i giocatori in campo. Ogni azione 
poteva essere risolutiva, tramutarsi 
:n gol. Vietato quindi distrarsi, ri
spondere alla moglie o all'amico, chi
narsi per terra a raccogliere la siga
retta caduta. IM minima disattcnzio-
ne avrebbe potuto significare ia per
dita irreparabile del magico momento 
in cui il pallone varcava la linea bian
ca. 

Tutto questo era la norma sino a 
quando non è sopraggiunta l'era del 
replay e della moviola — che ne rap
presenta l'esasperazione massima in 
quanto l'azione viene non solo ripetu
ta ma anche rallentata —. Da quel 
memento, prima timidamente e poi 
in modo sempre più invadente (ripe
tizioni a catena, in ogni modo, da tut
te le angolature e posizioni), l'evento 
sportivo televisivo si è trasformato 
nella santificazione del replay e della 
moviola. L'incontro stesso, le azioni 
da gol. uno sgambetto maligno o un 
gol annullato sono diventati puri pre
testi per fissare, ripetendoli fino alla 
noia, i momenti salienti del match. 

Nella logica del repìay-moviola e 
del relativo alto indice di gradimento 
l'unica cosa che conta di un incontro 
sportivo è il fatto controverso, ciò che 
può far discutere, alimentare passio
ni e accendere polemiche. La finezza, 
il gesto armonioso, il preziosismo a-
tletico non interessano i 'moviolisti; 
i sacerdoti della chiacchiera sportiva. 

L'uso ossessivo del replay-moviola 
comporta quindi un notevole impove
rimento del grado di competenza det-

lo spettatore, cioè della sua capacità 
di interpretare il gioco nei suoi aspet
ti più profondi, nella sua globalità. 
Nel momento in cui tutto si riduce 
all'interesse per il gol, il resto, cioè la 
partita nel suo complesso e intesa co-
me insieme di azioni e trame di gioco. 
viene cancellata, diventa per così dire 
inessenziale. 

E qui allora bisogna considerare 
che lo spettacolo sportivo è un ele
mento di comunicazione e quindi un 
fattore di cultura solo a condizione 
che alla competizione atletica — che 
riafferma valori comuni — assistano 
testimoni entusiasti iniziati alte rego
le della reppresentazione e al suo si
gnificato più recondito. In questo 
senso è indubbio allora che il replay e 
la moviola, per il fatto che azzerano la 
realtà, riducendo l'avvenimento ago
nistico alle scic fasi salienti o contro
verse. diventano la negazione di quel 
presupposto, cioè del gioco sportivo 
stesso. Al limite quest'ultimo potreb
be anche non esistere. Un evento 
sportivo potrebbe essere letteralmen
te inventato in uno studio televisivo. 

diventando un problema di simula
zione da demandare al calcolatore e-
lettronico. Sarebbe infatti sufficiente 
programmare un qualche migliaio di 
situazioni (gol, quasi gol, fallo da ri
gore, cazzotto all'arbitro, lattina in 
testa al guardialinea. gol viziato da 
fuorigioco, ecc.) da inserire in conte
sti (partite) diversi, ed ceco che ci sa
rebbe materiale per fare non solo -Il 
procesos del lunedì' ma anche quello 
al martedì, a! mercoledì e così via sino 
a sabato. 

Forse ia visione è troppo apocalit
tica o fantascientifica (-come!— scri
ve L. Borges in 'Esse est percipi- — 
Lei crede ancora al tifo e agli idoli? 
Ma dove vive Don Domecq... Non esi
ste punteggio, né formazioni, né par
tite. Gli stadi cadono tutti a pezzi. 
Oggi te cose accadono solo alla televi
sione e alla radio. La falsa eccitazione 
degli speakers non le ha mai fatto so
spettare che è tutto un imbroglio?') 
ad ogni buon conto, per non correre 
rischi, mi pare proprio una saggia i-
dea quella di proporre l'abolizione del 
replay e della moviola. 

Giorgio Trìan» 

Numerosissime iniziative sportive e culturali accompagneranno il «Regioni» ne! suo cammino 

Largo passa il «Giro»: tante feste attorno 

ROMA — Appena il vincito
re del 39' Gran Premio della 
Liberazione sarà stato .ve
stito» con la maglia Sanson e 
sarà stata stilata la classifica 
finale, da archiviare negli 
annali del ciclismo, l'atten
zione degli sportivi e degli 
addetti ai lavori si trasferirà 
sul Giro delle Regioni, giun
to quest'anno alla sua nona 
edizione. La giovane età del
la gara non deve trarre in in
ganno: la presenza record 
delle squadre nazionali, I 
suol grandi contenuti tecni
ci, la partecipazione del mi
gliori «puri» da tutti I conti
nenti, Il riscontro del pubbli
co lungo le strade attraver
sate e la straordinaria parte
cipazione popolare a tante I-
nlzlatlve sportive, culturali, 
e folkloristlche organizzate 
nelle varie sedi di tappa, 

hanno già fatto decollare la 
corsa nell'olimpo de! cicli
smo mondiale. 

Le «ostilità-, quest'anno, 
saranno aperte a Campa-
gnano di Roma, il 26 aprile, 
con una cronometro a squa
dre su quello stesso circuito 
che domenicalmente vede 
sfrecciare i bolidi delle quat
tro ruote. Uno dopo l'altro, 
sotto la .sapiente regia dei 
cronometristi e dei giudici di 
gara, prenderanno «il via», 
nella corsa contro i! tempo, i 
sestetti delle 29 squadre na
zionali che fin da ora hanno 
annunciato la loro parteci
pazione. 

Le fatiche della prima 
giornata si concluderanno 
con la disputa della seconda 
frazione, questa volta in li
nea, con arrivo ad Orvieto. 
dove subito dopo, in piazza 
Duomo, seguirà una esibi
zione-spettacolo dell'orche
stra «Edoardo Vlanello». La 

festa intorno alla nostra cor
sa continuerà con esibizioni 
-di danza classifica, saggi 
sportivi e foìkloristici, per 
poi concludersi in serata con 
la premiazione ufficiale delle 
squadre nazionali e dei ra
gazzi che hanno partecipato, 
nei giorni precedenti, ai con
corsi scolastici. 

Lasciata l'Umbria, il se
condo giorno, sì punterà sen
za indugi verso la Toscana, 
in quel di San Giovanni Val-
damo, dopo 176 chilometri 
di corsa. Una tappa, questa, 
almeno cosi si legge dall'alti-
metria del percorso, adatta a 
passisti con naturali doti di 
sprinter. Anche in questa cit
tà molte le iniziative collate
rali predisposte dal comitato 
di tappa. Una sfilata delle so
cietà sportive sangiovanne-
sl. la distribuzione di un 
giornalino sul folklore loca
le, preparato dai bambini 
delle scuole elementari, l'i

naugurazione del restaurato 
corso Italia, esibizioni ginni-
co-musicali, uno spettacolo 
della banda comunale sono 
gli appuntamenti che carat
terizzeranno un'intera gior
nata. Con la terza e quarta 
tappa arriverà il momento 
della verità per molti dei ci
clisti partecipanti al Giro 
delle Regioni. Le due vette, 
quelle di Passo dei Mandinoli 
e di Acquasparta prima di 
arrivare a S. Piero in Bagno, 
ed i gran premi della monta
gna di Savignano di Rigo, 
Cantoniera e Montescudo 
nella tappa che porterà a Mi-
sano Adriatico opereranno 
una naturale selezione nei 
vertici della classifica gene
rale. Non da meno sarà l'im
pegno che gli organizzatori 
di queste due cittadine ro
magnole hanno riservato al
l'arrivo del Giro delle Regio
ni. Molteplici le iniziative 

che coinvolgeranno le genti 
del posto, i ragazzi delie 
scuole e le realtà sportive lo
cali. 

Si e cosi arrivati alla stret
ta finale. Nella Cremona-A
lessandria di 142 chilometri, 
toccherà ai velocisti dettare 
le regole dei gioco mentre 
nell'ultima tappa da Acqui 
Terme ad Imperia, saranno 
presumibilmente gli antago
nisti del leader della classifi
ca a tentare le ultime carte 
per la vittoria finale. Ad Ac
qui Terme il Giro delle Re
gioni è inserito in un conte
sto più ampio che coinvolge
rà la cittadinanza, per quasi 
due mesi, in manifestazioni 
sportive e culturali. Una ker
messe. sul lungomare Ve-
spucci di Imperia, nel giorno 
della festa del Lavoro, chiu
derà il sipario sul Giro delle 
Regioni. 

Marco Ciarafoni 
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Clamorosi sviluppi dell'inchiesta sulle scommesse clandestine nel basket 

L'arbitro Teofili sospeso: 
contatti con gli allibratori 

Per ora l'accusa è di non aver segnalato gli incontri avuti alla Federazione ed il provvedimento preso è di tipo 
cautelativo - Il comunicato della FIP precisa che «sono in corso ulteriori accertamenti» -Dichiarazioni di Vinci 

ROMA — Per ora si tratta solo di una 
sospensione cautelativa, ma sull'arbitro 
di basket Alessandro Teofili pravano so
spetti che sia coinvolto in qualche modo 
nelle scommesse clandestine del basket. 
Forse è azzardato e prematuro dirlo, ma 
si ha la sensazione cne il mondo sportivo 
italiano sia daccapo coinvolto, dopo il 
•calcioscommesse. di qualche anno fa, 
in un nuovo scandalo. Di sicuro, il .toto
nero. sta facendo tremare il Palazzo d' I 
basket. 

•Dall'esito dei primi accertamenti 
svolti dall'Ufficio inchiesta federale e su 
segnalazione di quest'ultimo, il CIA 
(cioè il Comitato italiano arbitri, ndr) 
ha sospeso in via cautelare l'arbitro A-
lessandro Teofili. Sono in corso ulteriori 
accertamenti.. Questo il succo del co
municato della Federazione di basket 
che ieri ha conosciuto forse la sua gior
nata più nera. Nel pomeriggio si è riuni
to il Consiglio federale, presente anche 
il presidente del CIA, Luigi Giordano. 
Si è parlato dell'indagine scattata l'al-
troieri dopo l'esplodere del «caso. sui 
giornali e degli interrogatori condotti 
dal responsabile dell'Ufficio inchieste, il 
magistrato Aldo Modugno, che giovedì 
aveva ascoltato i due arbitri chiamati in 
causa da un articolo di «Tuttosport»: A-
lessandro Teofili e Armando Pinto. En
rico Vinci, il presidente della Federba-

sket, sulla scorta dei primi, inquietanti 
risultati dell'indagine ha chiesto a Gior
dano di adottare un provvedimento im
mediato: quello previsto dall'articolo 
211 del regolamento esecutivo che, sotto 
il titolo «Sospensione cautelare., preve
de: .I/organo disciplinare competente, 
investito della cognizione di un provve
dimento disciplinare, può disporre in 
via cautelativa la sospensione da ogni 
attività federale di coloro che sono sot
toposti al procedimento disciplinare 
stesso. Il provvedimento perde efficacia 
ove. entro 15 giorni, non venga adottato 
il provvedimento definitivo». 

Che cosa ha fatto scattare la sospen
sione; una misura che non significa — è 
bne chiarire — un giudizio di colpevo
lezza? Pare infatti che Alessandro Teo-
fili abbia confessato a Modugno di aver 
avuto contatti, di essere stato avvicina
to da gente elei giro delle scommesse 
clandestine. Allibratori, forse scommet
titori. I quali gli avrebbero chiesto di 
•adoperarsi» in campo per orientare in 
un certo modo il risultato. Sempre se
condo le scarne indiscrezioni che filtra
no, Teotili ha negato di essersi •vendu
to» qualche partita; l'arbitro respinge 
decisamente anche il sospetto che pio-
chi il .totonero». Ma si è ben guardato 
dal denunciare agli organismi compe
tenti i contatti avuti. Per ora questo sa

rebbe il principale capo d'imputazione: 
l'omessa denuncia per dirla in termini 
legali. Nessun addebito per aver altera
to il risultato di qualche partita. Ma non 
è da escludere che l'indagine di Modu
gno possa portare ad altri sviluppi. In
tanto oggi il magistrato interrogherà i 
dirigenti della Latini di Forlì; uno di 
essi — Ragazzini — avrebbe rivelato dei 
sospetti su alcune partite al giornale 
Tuttosport. Ma da Forlì smentiscono 
questa versione. Sembra inoltre che 1' 
inquisitore federale abbia già parlato 
con il giornalista autore dell'articolo, 
ma che le prove chieste dal magistrato 
per suffragare le rivelazioni del quoti
diano sportivo torinese siano piuttosto 
fragili. O meglio si poggino su «soffiate» 
anonime. 

Inciedulità e amarezza negli ambien
ti federali. Il presidente Vinci, piuttosto 
scosso, ha sottolineato »la tempestività 
della Federazione nell'avviate l'inchie-
stu>, ha assicurato che «non si guarderà 
in faccia a nessuno» ma ha anche esorta
to chi l'ascoltava a non «alzare polvero
ni». Distrutto appariva il responsabile 
degli arbitri Luigi Giordano. Atteggia
menti comprensibili a «botta calda» ma 
che fnnno pensare che, sotto sotto, ci sia 
qualcosa di più grosso. Da Milano, dove 
si trovava per presentare un'indagine di 
mercato sul fenomeno basket, il presi
dente della Lega. Acciari ha chiesto alla 

FIP di dare «immediatamente conto dei 
fatti che hanno determinato il grave 
provvedimento... per evitare sospetti 
sul regolare svolgimento della gare di 
campionato». Forse oggia Bologna ci sa
rà una conferenza stampa della Lei/a 

Teofili, romano, 35 anni, impiegato 
dell'Alitalia, circa IO anni di «milizia» 
tra i .fischietti, avrebbe dovuto arbitra
re domani con Finto la partita di A2 
Carrera-Hartolini a Venezia. Mentre 
Pinto è stato confermato — evidente
mente l'inquisitore federale non ha rile
vato nulla a suo carico — a Venezia è 
stato spedito Vittorio Fiorito al posto 
dell'arbitro sospeso. Era stato proprio 
un comunicato della Federazione nel 
primo pomeriggio di ieri nel quale si an
nunciava un «tourbillon» di arbitri in so
stituzione di altri già designati (Pigozzi 
sostituirà stasera Maurizzi in Simac-
San Benedetto e Baldini il collega Za-
non domani in Latini-Indesit, oltre na
turalmente alla sostituzione di Teofili) 
a far capire che qualcosa bolliva in pen
tola. Che i sospetti si siano allargati an
che ad altre coppie arbitrali? La Fede
razione smentisce in maniera netta. Il 
CIA dovrà decidere ora se deferire o me
no Alessandro Teofili alla Commissione 
giudicante. L'inchiesta va avanti; l'uspi-
cio è che se è necessario, si faccia pulizia 
e che non si adoperi la sabbia. 

Gianni Cerasuolo 

Formidabile nelle prove di ieri .'«uomo di Agostini» 

Lawson meglio di Spencer 
Oggi replica di Freddie? 

Eddy ha sfruttato al massimo i 160 cavalli della sua Yamaha 

è- (CHAMS5|-

Nostro servizio 
MISANO ADRIATICO - Nel 
•grandecirco, del motomondia-
le lo chiamano impietosamente 
••1 brutto anatroccolo, per il 
suo aspetto e l'incedere che non 
sono propriamente aggraziati. 
Ma ieri, in un pomerìggio ug-
gio.Mi (piove, non piove?) che 
ha tenuto in apprensione gli or
ganizzatori del Gran Premio 
delle Nazioni, l'anatroccolo s'è 
fatto cigno ed ha sbaragliato il 
campo, rispondendo per le ri
me all'acuto del giorno prima 
di Spencer. Eddy Lawson, 26 
anni appena compiuti, origina
rio di i/os Angeles, ha fatto sal
tare di gioia Giacomo Agostini 
e tutto il team della Yamaha-

Mnrlboro. siglando il miglior 
tempo nella penultima giorna
ta di prove ufficiali per la classe 
500. Il suo «crono». l'22"55. me
dia oraria 152,111, è risultato 
migliore di quello fatto regi
strare l'altro ieri nella prima 
sessione da Freddie Spencer 
(I'23"Ofi). Preciso e concentra
tissimo Lawson ha sfruttato al 
massimo i 140 cavalli della sua 
Yamaha rossa e bianca che, 
grazie ad una messa a punto già 
ottimale, alla sua notevole ma
neggevolezza, al telaio «minia
turizzato., si sta mostrando la 
molo più a punto di questa pri
ma fase del mondiale. Da nota
re che in mattinata Î avvson era 
incappato in una spettacolare 
scivolata, fortunatamente sen
za conseguenze, forse dovuta 
ad un tratto di pista ancora u-
mido per le piogge dei giorni 

precedenti. Se Lawson ha furo
reggiato. Spencer non è stato a 
guardare. Ha girato a ritmi so-
stenutissimi. mediamente 
sull'I'23"50. Senza sbavature 
nella guida il campione del 
mondo non è parso sorpreso 
per l'exploit del rivale. D'al
tronde sarà l'ultima tornata di 
prove di oggi pomeriggio a sta
bilire la griglia di partenza. E 
c'è da prevedere una controri
sposta dell'iridato dell'Honda. 
Non è azzardato prevedere 
quindi, per domenica, un duel
lo tutto americano per la vitto
ria nelle 500. A testimonianza 
della buona affidabilità e mes
sa a punto che stanno regi
strando anche le Honda (non 
solo la quattro cilindri ma an
che il modello '83) ci sono il ter
zo tempo del francese Roche ed 
il quarto dell'australiano Gar-

dner. Franco Uncini è scivolato 
quindi in quinta posizione; ma 
al team Gallina sono abbastan
za fiduciosi (Pellandini è se
sto); la moto sta procedendo 
bene. Virginio Ferrari con la se
conda Yamaha ufficiale ha se
gnato solo il decimo tempo; 
Broccoli il diciassettesimo, 
Lucchinelli il diciannovesimo. 
La Cagiva è ancora molto in
dietro e ieri i visi di Lucky e 
Milani erano molto rabbuiati: il 
propulsore non rende ancora a-
deguatamente e poi ci sono 
problemi ai freni ed altro anco
ra. 

Le altre classi: la 80. che è al 
debutto, ha visto lo svizzero 
Dorfiinger a farla da padrone. 
secondo il tedesco Haborld: 
corrono entrambi con la nuova 
Zundapp: terzo il riminese 
Bianchi con la Casal. Nella 250 

il miglior tempo e Ma!o segnato 
dal tedesco Wimmer. davanti 
al campione del mondo, il vene
zuelano Lavado. Entrambi gui
dano le Yamaha Quarto e pri
mo degli italiani il ravennate 
Fausto Ricci, sempre su Yama
ha. La cliisse 125 correrà oggi 
pomeriggio (ore 15.20 con ri
presa tv); qui si assiste ad una 
beneficiata degli italiani (moto 
e piloti): in pole position il ro
magnolo Maurizio Vitali con la 
MBA, seguito dall'intramonta
bile Lazzarini con la Garelli e 
dal modenese Cadalora con la 
MBA-Elite. Quinto un altro ro
magnolo. Gresini. ancora con la 
MBA. moto con la quale corro
no trenta dei quaranta piloti 
partecipanti. 

Walter Guagneli 
• Nella f o to 
LAWSON e SPENCER 

Brevi 
• PALLANUOTO: ITALIA BATTUTA — All'esordio a Roma al 
torneo preolimpico, gli azzurri sono stati battuti dall'Australia 8-7. 
Oggi si gioca Colombia-Italia (in TV ore 16) e Bulgaria-Francia. 
• CALCIO: L'UNDER 21 A FIRENZE — La partita Italia-In
ghilterra Under 21 si giocherà a Firenze il prossimo 2 maggio, con 
inizio alle ore 20.30. 
• VITTORIOSO STECCA — Loris Stecca ha confermato le sue 
doti di campione liberandosi del portoricano Victor Bultron in 
cinque round. Centrato da un «sinistro-destro-sinistro. a metà del 
quinto tempo Bultron è finito al tappeto (aveva già subito un K.D. 
al primo assalto) chiaramente .suonato, e il suo secondo saggia
mente ha gettato la spugna. 
• CARRARO: -VIA LIBERA AI MUTUI. — Si è riunito ieri il 
consiglio nazionale del Coni. Carraro ha risposto ai vari interventi. 
Sulla violenza, il presidente ha dichiarato: «L'istigazione nei con
fronti dei tifosi alle volte nasce dall'interno, dagli addetti ai lavo
ri»; sui rapporti Coni-tv- .Siamo stufi di ricoprire il ruolo dei 
parenti poveri»; sulla legge-quadro varata dal governo: «A noi inte
ressa l'autonomia del Coni eie norme di funzionamento che tenga
no conto della realtà. Non vogliamo ministeri dello sport, comitati 
o comitat ini. L'intervento dello Stato si dei e limitare agli impianti 
sportivi e alla scuola». Viene dato, infine, il *ia alla concessione di 
un mutuo alle società di calcio professionisti. Dice Carraro- .Con il 
mutuo si vuole evitare il rischio di interruzione d'attività da parte 
di società con danni per il totocalcio. 

Parigi ora dice «sì» 
alla benzina congelata 
PARIGI — Giovedì le solite 
fonti bene informate aveva
no sparso la voce che la Fisa 
(Federazione internazionale 
sport auto) a vesse in via toun 
telex agli organizzatori del 
prossimo Gran premio dei 
Belgio, in programma per il 
29 aprile, proibendo l'uso 
della benzina congelata. Ieri 
è arrivata la smentita: 'Non 
è vero e non ci sono molivi 
per affermarlo- ha dichiara
to il segretario generate della 
Fisa, Yvon Leon. 

Non resta che prendere at

to della precisazione. Un fat
to rimane certo: la benzina 
congelata che permette, se
condo gli stessi team mana
ger, di avere nel serbatoio 
240 litri di carburante invece 
dei 220 regolamentari, aggi
ra la legge voluta proprio 
dalla Fisa. Siamo, quindi, ai 
soliti tentennamenti di un 
governo sportivo dell'auto
mobile che. invece di impor
re il rispetto di norme accet
tate da tutte, sorvola sui 

j trucchi delle monoposto. Già 

a Rio de Janeiro, il presiden
te Jean Marie Balestre aveva 
preso una decisione contrad
dittoria sul problema dei 
consumi. 

Questo il suo ragionamen
to: se scopriamo che una 
scuderia non ha rispettato la 
regola dei 220 litri di benzina 
la escludiamo dal mondiale; 
se però il regolamento è di
satteso da più team, e quindi 
crea turbativa al mondiale, 
allora vedremo di cambiare 
la legge. Il che significa: se 
più di due scuderie si metto
no d 'accordo per raggirare la 
norma, questa verrà cam
biata. Comesi vede, la politi
ca del compromesso è prati
ca quotidiana nella Federa
zione sportiva dell'automo
bile. 

La bella gara delle Fiamme Gialle 

Primi record ieri 
alla Millemiglia 

Il campione parla della sua sconfìtta 

La «Millemiglia» delle Fiam
me Gialle ha preso il via ieri 
mattina ad Ostia Lido, presso 
la Scuola della Guardia di Fi
nanza, e già un primo impor
tante successo Io ha raggiunto. 
Ieri pomeriggio è stato stabilito 
il record italiano .allievi, della 
staffetta 4 per un miglio: Di Sa
verio, Vellocciu, Teodori e D'A-
nenzo hanno corso in 10"40"29. 

Totip 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1 2 
x 1 
x 
2 
x 
1 
1 
X 

2 x 
x 1 
X 

1 

II finanziere Corvo ha. invece, 
battuto il precedente record sul 
miglio (4'10") correndo in 
4'9"2. 

È steto il vincitore dell'ulti-
p»a «Millemiglift» automobili
stica, svoltasi nel '58, l'ing. Pie
ro Taruffi a passare il «testimo
ne» al primo frazionista di que
sta terza edizione della «Mille
miglia» podistica delie Fiamme 
Gialle. L'ing. Taruffi ha fatto il 
suo ingresso sulla pista d'atleti
ca della Scuola della Guardia di 
Finanza a bordo della vecchia e 
prestigiosa Lancia D.25. Un'ul
teriore testimonianza della 
continuità ideale tra la gara di 
oggi e quella di ieri, che ha ce
duto il passo alle esigenze del 
sempre crescente traffico stra
dale. La «Millemiglia» delle 
Fiamme Gialle (corsa a staffet
ta su pista) proseguirà ininter
rottamente giorno e notte fino 
al 17 aprile: durerà 100 ore e 
vedrà impegnati 1000 rappre
sentanti della Guardia di Fi
nanza. 

Raininger non stava bene 
ma ha dovuto combattere? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Ero completa
mente svuotato di energie. 
Ho dovuto subire l'iniziativa 
di Renard, ma non ho accu
sato i suoi colpi. Alla 12* ri
presa ho poi avuto il crollo 
fisico, i colpi non mi partiva
no, non vedevo più quelli del 
mio avversario, respiravo a 
fatica. Tutta colpa della frat
tura alla mano destra che mi 
ha costretto ad una prepara
zione frettolosa». 

Alfredo Raininger, volto 
segnato dal combattimento 
che lo ha privato del titolo 
europeo dei superpiuma, 
spiega così la sconfitta sul 
ring di Casavatore. È il luci
do commento del giorno do
po, analizzato il match il 
campione non cerca scusan
ti. I dubbi, le perplessità sfio
rate al momento delle opera
zioni di peso hanno cosi tro
vato conferma mercoledì 
notte sul ring della cittadina 
campana. Il pugile napoleta
no, costretto a smaltire in 
poche ore quasi mezzo chilo 
di peso per rientrare nel li

mite della categoria, ha pa
gato sul quadrato Io stress, il 
logorio fisico dovuto alle de
bilitanti corse sul lungo ma
re fatte prima delle operazio
ni di peso. Un retroscena, 
questo, indubbiamente 
sconcertante, soprattutto se 
si considera ìa prc&untuosa 
scientificità di certi sistemi 
di allenamento. 

Ma c'è dell'altro, sentite lo 
stesso Raininger. 

•Domenica avevo la feb
bre, sul ring mi faceva male 
la gola e avevo fastidi alle o-
recchle. Inoltre, la mano 
fratturata durante la prece
dente difesa del titolo mi fa
ceva male quando affondavo 
i colpi». 

Sul ring di Casavatore, in
somma, per ammissione del
lo stesso campione, è salito il 
fantasma di un pugile, in 
barba alle tante belle chiac
chiere che si fanno in mate
ria di tutela fisica dei bo
xeur. 

— Viste le sue condizioni 
Tisiche, perchè non ha chie
sto un rinvio del match? 

•Ho fatto presente le mie 
condizioni fisiche. Ma mi 
hanno detto che era tardi, 
che c'erano impegni da ri
spettare, che non sarebbe 
stato possibile rinviare r in
contro...». 

Deluso, Raininger si sente 
soprattutto tradito. Detta 
senza peli sulla lingua la sua 
amarezza, le sue parole assu
mono il sapore dell'ultima
tum. 

•Voglio essere considerato 
come Oliva e La Rocca. Ap
parteniamo tutti alla stessa 
scuderia, ma mi sembra che 
nei miei riguardi non vi sia 
quella attenzione che c'è per 
questi colleghi. Ora da Rocco 
Agostino attendo soltanto 
una prova di stima: voglio la 
rivincita subito, non voglio 
attendere un anno come mi 
toccò in precedenza, quando 
persi il titolo Italiano. Non 
me la sento di rimettermi in 
fila: o mi offrono la possibili
tà di incontrare subito nuo
vamente Renard, o potrei 
non salire pìùsul ring». 

Marino Marquardt 

ZX Microdrive 

fai crescere 
il tuo S i n c l a i r - - Spectrum 
con le sue eccezionali periferiche t 

Z X M I C R O D R I V E 
Amplia le possibilità dello 
ZX Spectrum in quel settori _ _ 
come la didattica e le I - _ 
piccole applicazioni ' 
gestionali, dove è necessaria 
una ricerca veloce delle 
informazioni. 
O-jni cartuccia può 
contenere 
85 «.byte/95 «.byte 

a casa vostra subito ! t 

CARTRIDGE 
Per ZX Microdrive 
Capacità 
85 fcbvte/95kbyte 
Confezione da 2 pezzi. 

ZX INTERFACE 2 
Permette di utilizzare le 
nuovissime ZX ROM, 
cartucce software e il 
col!e>3mento per 2 
joystick. 

ZX INTERFACE 1 
Indispensabile per il 
collegamento dello 
ZX Microdrive 
Inoltre permette il 
collejancnto fra lo 
ZX Spectrum e una ampia 
g,imma di periferiche e di 
altri Sinclair in rete locale. 

COMPUTER 
ZX SPECTRUM 
A colori, cotle-jjbile ad un 
televisore a coleri o in b/n 
e ad un normale 
registratore a cassetta 
32*24 caratteri 
RAM di base 16 k - 48 k 
256» 192 punti 
8 coleri • 2 luminosità. 

1 ^ 

Descrizione 

COMPUTER ZX SPECTRUM 16 kbyta 

COMPUTER ZX SPECTRUM 48 kbyte 

ZX MICRODRIVE 

ZX INTERFACE 1 

ZX INTERFACE 2 

2 CARTRIDGE 

Q.tè Prezzo 
unitario 

L. 398.000 

L. 499.000 

L. 199.500 

L. 199.500 

L. 95.500 

L. 45.000 
La coppia 

Prezzo 
Totale 

Desidero ricevere il materiale indicate) nella tabella, a mezzo pacco postale 
contro assegno, al seguente ind i r i zzo : 

Nomel 1 M I I I 1 1 1 1 
Cognome | | | | | | | | | | | 

Vi. 1 1 1 1 1 1 1 I N 1 i 1 1 1 1 1 
Città l l l l l l l l l I I 1 1 1 1 1 1 1 
Dm 1 1 1 l'i 1 1 1 1 I I CA.P.I M I N 
Desidero ricevere la fattura [ s j ] |NOj 

Partita I .V.A. o, per i privati Codice Fiscale 

I I I I I I M 1 I » I I I 1 I 
PAGAMENTO: 
A) Anticipato, madiante magno circolare o viglia postale per l'importo totale 

dell'ordinazione. 
Bl Contro «Magno, in questo uso, • indispensabile verserà l'acconto di Lira 50 000 

mediante assegno circolerà o vaglia postale. Il saldo sari regolato contro assegno. 
AGGIUNGERE: L. 5.000 par contributo fisso. I prwzl tono zomprensivl di I.V.A. 

I l'unica organizzazione europea 
per la spedizione di computer 

e componenti elettronici 

EXELCO Via G. Verdi. 23/25 
20095 - CUSANO MILANINO • Milano I 

NELIÌISI 
Tbrino 1 

IENI 
A Di BVSQI 
15 aprile 1984 

Ne! cuore di Torino: 
4 chilometri di teatro. giochi. 
spettacoli, mostre, occasioni, 
sorprese e regali . . . 
/Ve/nsola di Pasqua 70 spettacoli 
teatrali'una rassegna 
di 2000 videomusic, // più grande \ 
video-game d'Europa, gli ultimi \ 
computers, /£ mostra nazionale 
del fumétto, / cori polifonici nelle 
antiche chiese, i concerti di musica 
ciassKa all'aperto, il lancio dei 
paracadutisti acrobatici su'fiume Po 

7giorni di negozi aperti: 
un'occasione unica per uno shopping \ 
d'alto livello e convenienza cor' le '' 
esclusive facilitazioni dei "passe ' verde 
riservato ai tunsti. 
— Offerta di tariffe speciali week-end 
— Ad un ragazzo, ogni due adulti, osculatila 

gratuita-negR alberghi. 
— Tra quanti soggiorneranno a Torino, dai 19 

al 25 aprile, saranno messi in palio 
' motocicli GSA Gilera e biciclette Bianchi 

Prenotazioni ed informazioni 
TORINO-VIVA - Via Lama[moraH5 - Torino 
tei (011) 505414/504903 

Comune di Tbrino: 
Assessorati al TUrismo e all'Istruzioni: 
Associa/ione 1brino-\ h a unica 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

abbonatevi a 
l'Unità 

\ 
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Alla scoperta della «città dei vivi» 

<*"" ^ * v 

Cerveteri a scuola 
per conoscere 

i padri etruschi 
Lezioni indette dal Comune - Corrente turistica in aumento - Chie
sto il ritorno del famoso sarcofago degli sposi e del vaso di Eufronio 

In alto: 
il sarcofago 
degli sposi 

custodito 
nel museo 

di Villa Giulia. 
A sinistra: 

la strada 
degli Inferi. 

nei pressi 
della 

Banditacela. 
che conserva 

kJJ ancora i segni 
dei carriaggi 

Dal nostro inviato 
CERVETERI — Torneranno gli sposi di Cer
veteri nella città dove si amarono e insieme 
furono sepolti? Avvolti sotto lostesso manto, 
su uno stupendo sarcofago, riposano ora nel 
Museo di Villa Giulia, a Roma. 

Il Consiglio comunale del centro laziale ha 
chiesto ufficialmente che vi siano riportati, 
almeno per l'anno degli Etruschi, assieme ad 
altri pezzi altrettanto eccellenti, così come si 
accinge ad avanzare a Reagan la domanda 
perché ci ridia il vaso di Eufronio. 

Sui muri della cittadina, quasi alle porte di 
Roma, sono affissi i manifesti che annuncia
no i corsi serali di studi aperti a tutti, con 
visite e sopralluoghi, sulla civiltà da cui gli 
abitanti di Cerveteri traggono le loro origini. 

•Diciassette lezioni, due per settimana (la 
prima si è svolta mercoledì), per riappro
priarci del nostro passalo — ci dice il giovane 
vice sindaco, compagno Giorgio Angclucci 
—. È un patrimonio quasi inesauribile, que
sto di Cerveteri. Abbiamo riempito — ag
giunge — i musei di mezzo mondo, a comin
ciare dal Vaticano, e ancora ci riserva bellis
sime sorprese. Sono solo dell'està te scorsa gli 
importanti scavi sul pianoro In cui si esten
deva l'antica città di Caere e che hanno per
messo all'equipe del professor Crìstofani di 
ritrovare, tra l'altro, una cisterna nel cui fon
do erano seppellite basi di colonna, blocchi di 
costmzioni e tantissimi frammenti di tegole 
di copertura: 

Cen eteri, insomma, non ha solo più d'una 
necropoli di immenso interesse culturale e 
artistico.Al contrario sta rivelando la sua 
•città viva-, una pagina nuova di stona di 
questo popolo che ci appare sempre meno 
sconosciuto. Ma la città ha finora quasi subi
to tanta fama. Il turismo ha interessato la 
parte a mare incrementando, per un certo 
periodo, manovalanza e bracciantato. Ma 
qual è la situazione oggi? 

I pullman di turisti di tutto il mondo giun
gono a Ccr\eteri, imboccano la bella strada 
tra i pini che porta alla necropoli della Ban-
ditaccia e al musco. Una visita più o meno 
breve, una frettolosa sosta al chiosco delle 
cartoline. Raramente un pranzo nelle tratto
rie della zona e poi, di nuovo, via \erso altre 
città, altri lidi, altre antichità. Il flusso è co
munque forte. Bastano poche cifre. Se Tar
quinia — altro polo etrusco di grande attrat
tiva — ha : isto scendere i suoi visitatori (130 
mila neìl'81. 118 mila nell'82) e cosi pure il 
famoso museo di Valla Giulia (da 89.000a 81 
mila) a Cerveteri la tendenza va in senso op
posto: si è passati dai 68 mila dcll'81 ai 104 
mila dell'82. 

Eppure un desiderio di essere più partecipi 
c'è. Non è un caso che il gruppo consiliare del 
PCI di Ladispoli — località della costa che 
fino al 1961 faceva parte del comune di Cer
veteri — abbia proposto alle autorità dell'i
stituto tecnico commerciale e per geometri 
•Giuseppe Di Vittorio' un programma di at
tività interdisciplinare, elaborato dal gruppo 
del PCI, basato sul recupero e la salvaguar
dia dei reperti archeologici di una delle zone 
della cittadina. Esiste, quindi, da parte dei 
giovani, e anche dei non giovani, una spinta, 
una partecipazione a scoprire e a conoscere 
•da dove veniamo: 

Giorgio Angclucci e gli assessori al Turi
smo Temperi e alla Cultura Cacciottl, et rac
contano dell'opera svolta dal GAC. i gruppi 
di giovani volontari con tanto amore per 1 ar
cheologia. Sono stati proprio loro, ultima-

mente, a ripulire, a Cerveteri, la -strada degli 
inferi-: per il profano, senza dubbio, uno dei 
parchi archeologici di maggior fascino, con 
la sua strada che conserva i segni profondi 
dei carriaggi e le sue tombe lungo i lati. 

Che fare di tutta questa bellezza e ricchez
za? Come preservarla? 

Lo chiediamo al professor Mauro Cristo fa-
ni Che ha curato, appunto, con una équipe 
composta da ricercatori e assistenti del Cen
tro del CNR gli scavi nella 'Città viva-. Ri
sponde scherzando amaramente: -Ci vorreb
be un custode ogni cento metri e forse perfi
no armato. Ma purtroppo non ci sono nem
meno i finanziamen ti per fare ricerche. I fon
di FIO hanno privilegiato, quest'anno, solo 
Pompei e il restauro del Palazzo Massimo a 
Roma. È questa la scelta del ministero del 
Bilancio, così il progetto 'Città e Necropoli di 
Etruna' è affidato alle scarse possibilità che 
abbiamo. Ma a giugno riprenderemo, anche 
solo con le nostre forze, la campagna a Cer
veteri: 

• Certo, la ricerca su tutta l'arca occupata 
dall'antica Agilla o Caere Antica — come ve
niva chiamata allora l'odierna Cerveteri — 
porterebbe a chissà quali tesori. Ma è anche 
vero che sono cambia ti oggi i criteri di ricer
ca. 'Il successo in archeologia — ha scrìtto lo 
stesso Crìstofani in un bel saggio — non è 
mai frutto del caso, bensì di una serie di studi 
compiuti non solo sul terreno, ma anche in 
biblioteca e negli archivi: 

E proprio gli archii i hanno alutato l'equi
pe di Crìstofani. Per l'esattezza una notizia. 
pubblicata nel 1870 da una rixista tedesca, 
che riferiva come gran parte delle terracotte 
arcaiche e tardoarcaiche finite a Berlino, 
Coopcnaghcn. Londra. New York e Filadel
fia provenissero da una tvasca' assai più am
pia scavata nel 1S69 e situata oltre il teatro. 
•La situazione si ripetè puntualmente — 
scri\ e Crìstofani — e l'ambiente che stavamo 
scavando, una cisterna con galleria di de
flusso. conservava, fortunatamente intatto, 
il suo riempimento originario-. 

Ma non e solo questa la scoperta dell'estate 
scorsa. I^e ricerche hanno anche portato a 
'trovare- un ipogeo tutto intonacato e ornato 
in atto da una bella modanatura di cui non si ' 
conosce la funzione: pubblica o privata? All' 
interno, in una nicchia. Io stile di due palme, 
lir.cmentcdipinte.permette l.i datarione:so
no dei primi decenni dei III secolo a.Cristo. I 
grattiti sull'intonaco, infine, e quest:. sembra 
essere la -scoperta-, sembrano indicare che 
l'ipogeo sia stato usato, in epoca più tarda (II 
e III secolo d.C). forse per il culto di Mitra. 
divinità orientale, popolare m tutto l'impero. 

Altri graffiti, rii ciano nomi e cognomi, no
ti agli studiosi tr.i cui quello di un magistra
to: C.Gcnucio Clousmo, torse l'uomo, sotto il 
cui consolato, l'antica Caere \ennc incorpo
rata nello Stato romano. 

• * # 
Torniamo nell'ufficio tecnico del Co »iune 

di Cerveteri, Angelucci e Gino dogli, capo
gruppo del PCI a Ladispcli e curioso di tutto 
ciò che appartiene a questa terra etrusca, ci 
fanno vedere la planimetria di Cerveteri. Ci 
mostrano questo o quel punto, accarezzano 
la carta quasi volessero trarre da lei .tuovi 
auspici. Era grande assai questa città, ricca, 
polente e civile. Non è solo la curiosità di 
sapere quali tesori nasconde nel suo ventre, 
quello che attira questi uomini, ma di scopri
re e di sapere di più di coloro che furono gli 
antenati, cioè I padri del moderni ceriti. 

Mirella Acconcìamessa 

Il decreto cade tra due giorni 
dicando a sé eventuali iniziati
ve di modifica. Il risultato è 
stalo un'improvvisa riunione 
dell'Ufficio politico della DC, 
al termine della quale è stato, 
singolarmente, Forlani — come 
vicepresidente del Consiglio — 
n tracciare una sintesi degli «o-
rientamenti emersi.. , 

Gin questo fatto indica che In 
pressione di Craxi ha raggiunto 
un certo risultato, costringendo 
il partito democristiano a ri
mettersi in riga e ad affidare 
alla «collegialità» delle decisioni 
governative il futuro del decre
to. Così, mentre fonti ufficiose 
di piazza del Gesù sentivano il 
bisogno di segnalare .concor
danza di vedute sulla linea di 
condotta del partito e della de
legazione de al governo., Forla
ni spiegava quello che l'esecuti
vo «dovrebbe» fare se, «nono
stante l'espressione della fidu
cia da parte della Camera, il 
provvedimento non fosse con
vertito nei termini costituzio
nali.. 

1) .Presentazione di un nuo-, 
vo decreto che, nella sostanza, 
salvo eventuali miglioramenti 
tecnici, non sia diverso dal pre
cedente sia per il contenimento 
delle tariffe e dei prezzi ammi
nistrati. sia per la predetermi
nazione dei punti di scala mobi
le relativi alle scadenze di feb
braio e maggio, sia per il recu
pero dei punti in eccedenza a 
quelli determinati». In sostan
za, l'art. ;l rimane immutato, 
ma — sembrerebbe — limitato 
nel tempo, nella non dimostra-
bile presunzione, tra l'altro, che 
l'inflazione non sfondi il tetto 
programmato. Forlani asseri
sce infatti che i .punti per ago
sto e novembre non comporte

ranno aumenti superiori a quel
li compatibili con il ta.s&o pro
grammato.. 

2) «Contestuale invito alle 
parti sociali ad avviare subito il 
confronto per la necessaria de
finizione di una nuova struttu
ra del salario e In riforma dell'i
stituto degli assegni familiari 
con l'opportuno aumento degli 
stessi». 

.'!) «Esplicito impegno a in
tervenire. a partire dal gennaio 
1985, con una misura di carat
tere generale riguardante tutte 
le indicizzazioni, ove nel frat
tempo non sia intervenuto l'au
spicato occordo tra le parti so
ciali». .Alcune di queste indica
zioni — ha sostenuto Forlani in 
conclusione — erano emerse 
chiaramente nell'incontro coi 
sindacati promosso dal presi
dente del Consiglio». La sortita 
di Forlani è con ogni evidenza 
dettata dalla primaria volontà 
di mettere un freno al dilagare 
di ipotesi .mediatrici» che mi
nacciavano di accentuare i con
trasti nella maggioranza e di 
imprimere una forte spinta 
centrifuga allo schieramento 
del 14 febbraio. Rispetto al fu
turo del decreto essa h. balena
re delle vaghe proposte di mo
difica, ma stabilisce con certez
za che se ne riparlerà dopo il lfi 
aprile, quando il governo si 
muoverà per reiterare il prov
vedimento ormai decaduto. 

L'iniziativa di Pomicino e 
Ruffolo sembra dunque doversi 
considerare l'uitimo — e fallito 
— tentativo di cambiare la si
tuazione prima della fatidica 
mezzanotte del lunedi prossi
mo. Dopo aver impiegato un 
paio di giorni a elaborare — se
condo il mandato ricevuto da 

Rognoni e Formica — .una so
luzione nuova», i due presidenti 
delle Commissioni Rilancio e 
Finanze, hanno infatti deciso 
ieri mattina di incontrore i ca
pigruppo dell'opposizione per 
verificare la possibilità, sulla 
base delle loro proposte, del ri
tiro della fiducia da parte del 
governo in cambio del voto fi
nale della Camera sul decreto 
modificato. 

Qual era la loro ipotesi di 
• mediazione.'.' Si è jwtuta co
noscerla dettagliatamente solo 
a sera avanzata, quando f> stata 
finalmente resa nota la lettera 
con cui la riassumevano allo 
stesso presidente del Consiglio 
(ma a quel punto era già chiaro, 
e la stessa conclusione della 
missiva lo rendeva esplicito, 
che il tentativo era fallito). 

1 due parlamentari propone
vano: 1) l'ac-orciamento della 
validità del decreto al solo pri
mo semestre dell'anno in corso; 
2) un invito alle parti sociali ad 
avviare subito il confronto sulla 
riforma del salario e a conclu
derlo entro il 31 dicembre '84; 
.3) un invito al governo a valuta
re lo stato del negoziato, nel 
momento della redazione della 
legge finanziaria, al fine di defi
nire le iniziative di politica eco
nomica necessarie per i'85; 4) 
l'assunzione di un impegno da 
parte dell'esecutivo a presenta
re entro il 30 giugno prossimo i 
Frovvedimenti previsti contro 

evasione fiscale e a favore del
l'occupazione giovanile. 

Su questa ba^e il governo po
teva essere invitato — spiega la 
lettera spedita ormai a trattati
va fallita — a modificare il de
creto e a ritirare la questione di 
fiducia in cambio appunto del 

voto finale della Camera. «Su 
questi punti — ecco però l'ap
prodo — abbiamo registrato 
valutazioni diverse che, almeno 
in questa fase, rendono assai 
problematica una conclusione 
positiva». Perciò le proposte di
venivano semplici .elementi di 
riflessione» affidati al presiden
te del Consiglio «per quelle che 
potranno essere le autonome 
valutazioni del governo». 

Le .valutazioni diverse» regi
strate da Pomicino e da Ruffo-
Io non sono solo quelle dell'op
posizione ma anche — pure se i 
due non lo dicono — della mag
gioranza. Sta di fatto che 
PdUP e DP rispondevano di no 
alla proposta, che a loro avviso 
non mutava la sostanza della 
situazione, e Giorgio Napolita
no sintetizzava così la posizione 
comunista: «Non essendo in 
presenza di una proposta del 
governo, m a di una ricerca de
gli onorevoli Cirino Pomicino e 
Ruffolo di soluzioni almeno 
parziali ai problemi posti dal 
decreto, abbiamo espresso il 
nostro interesse per la loro ini
ziativa e nello stesso tempo ab
biamo fatto presente l'imprati
cabilità del tentativo di giunge
re entro il 16 a una modifica e 
alla approvazione da parte del
la Camera del decreto attual
mente in discussione». Napoli
tano concludeva richiamando 
la proposta di Berlinguer al 
pentapartito, di ritirare in fidu
cia perché «il governo potesse 
dedicarsi in un clima più sereno 
alla elaborazione dei provvedi
menti da sottoporre alie Came
re dopo il 16 aprile». 

L'atteggiamento forse più 
singolare era però quello della 
maggioranza, in cui si scatena

va una corsa a chi più .scarica
va» l'iniziativa sulle sole spalle 
dei due promotori ufficiali. In
somma la «mediazione» restava 
senza padri né padrini, più o 
meno come quella che — nelle 
ste.sse ore — \eniva lanciata 
nell'anonimato dalla rivista 
•Socialismo oggi», espressione 
della sinistra socialista. Co
munque, dopo ore di confusio
ne, la riunione serale dell'Uffi
cio politico democristiano ri
portava provvisoriamente un 
minimo di disciplina nei ranghi 
della DC e del pentapartito, so
stanzialmente rinviando ogni i-
potetica soluzione al dopo-16 a-
prile. 

Craxi nel frattempo non per
deva l'occasione, portino da 
Budapest, di dettare alle agen
zie negativi giudizi sul-
r.csasperazione dell'opposizio

ne parlamentare». E anche il 
restante fronte degli alleati mi
nacciava subbuglio. La Direzio
ne socialdemocratica ripeteva 
per l'ennesima volta che .!a ri-
presentnzione del decreto è un 
atto dovuto», mentre il PRI si 
preoccupava di intimare l'alto-
là a eventuali .formule più las
siste o accomodanti rispetto al 
testo attuale». Però una nota 
della «Voce repubblicana», at
tribuita come al solito a Spado
lini, precisava che la «predeter
minazione» della contingenza è 
«temporanea»: ci vuole in real
tà, secondo il PRI, «uno ristrut
turazione del salario che parta 
da un punto fondamentale: I" 
annualizzazione di tutte le in
dicizzazioni». I,a DC, a quanto 
si dice, non sarebbe contraria. 

Antonio Caprarica 

DP: il governo ritiri 
decreto e voto di fiducia 

ROMA — Il gruppo parlamentare di Democrazia proletaria, in 
una conferenza stampa tenuta ieri mattina a Montecitorio, ha 
annunciato che adopererà .tutti gli strumenti regolamentari per 
tentare di impedire al governo Craxi di ottenere la fiducia». «La 
battaglia che stiamo conducendo — ha detto Mario Capanna — ha 
l'obiettivo non solo di far decadere il decreto anti-salari, ma anche 
di infliggere una pesante sconfitta politica al governo Crasi, che 
sta seguendo una linea di sfondamento nei confronti delle sinistre 
e dei lavoratori». Più tardi, in aula, il deputato di DP Gianni 
'lamino ha chiesto la parola per un richiamo al regolamento. «Dal 
momento che leggiamo sui giornali notizie relative a probabili 
aumenti tariffari per poste e autostrade — ha detto — vuol dire o 
che il governo compie scelte in contraddizione con il suo steSso 
decreto, o che lo ritiene ormai decaduto e dunque si sente autoriz
zato a violarne le norme. In un caso e nell'altro — ha concluso 
Tamino — ci pare doveroso che il governo ritiri formalmente 
decreto e questione di fiducia, e che quindi questo dibattito parla
mentare sia sospeso». 

decreto sembra voler fare una 
bandiera di contrapposizione i-
deologica. 

I.a CGIL è tornata in campo 
con la proposta già da tempo 
avanzata da Luciano Lama. 
precisandone i tre punti discri
minanti: 
A «la riduzione delta durata 

del decreto», in modo che 
la scala mobile torni ad essere 
libera al più presto, ripristinan
do l'aggancio con l'effettivo an
damento del costo della vita; 
A .la delimitazione del nume-
^ ro dei punti tagliati, da re
cuperare. invece della prede
terminazione dei punti da cor
rispondere» (in modo che la 
perdita non sia superiore ai tre 
punti, visto che il meccanismo 
della predeterminazione già a 
maggio potrebbe tagliare un 
quarto punto e in tutto l'anno i 
punti sacrificati potrebbero di
ventare anche sei); 
A «il recupero in tempi certi 
^ * dei punti di scala mobile 
tagliati dal decreto», così da im
pedire che il contributo alla lot-

L'iniziativa CGIL 
ta all'inflazione di quest'anno 
si traduca in una strutturale 
mutilazione della scala mobile. 

La ripresentazione del de
creto .senza sostanziali modifi
che» porterebbe — ha avvertito 
la CGIL — .inevitabilmente al
la ripresa dell'iniziativa di lot
ta». Invece, «il governo, che ha 
assunto il 14 febbraio la re
sponsabilità del decreto, do
vrebbe assumersi la responsa

bilità di introdurre nello slesso 
decreto modifiche di sostanza. 
tali da evitare un drammatico 
scontro frontale». Se ciò avve
nisse, «noi — si legge nella nota 
della CGIL — le considererem
mo. ed eventualmente le ap
prezzeremmo naturalmente 
con riferimento alla nostra pro
posta». 

Un'altra questione ancora la 
CGIL ha voluto puntualizzare: 
«Poiché si sentono proposte di 
modifica del decreto, che ma

gari nel tentativo di ampliare i 
consensi rischiano in realtà di 
ridurli, deve essere chiaro che 
vanno escluse modifiche strut
turali della scala mobile attua
te per legge, secondo la volontà 
non solo della CGIL, ma dell' 
insieme del movimento sinda
cale, di pienamente ripristinare 
i diritti negoziali fra le parti». 

Ora. dunque, .il governo ha 
tutti gli elementi per le neces
sarie valutazioni e le scelte re
lative». Sa. cioè, che non un 
patteggiamento (la riduzione 
della durata del decreto in 
cambio dell'assenso della CGIL 
a tutta l'operazione), ma una 
sua prima scelta coerente con il 
riconoscimento dell'insosteni
bilità della sfida può fermare lo 
scontro. La novità è stata sotto
lineata da Del Turco, in una in
tervista all'.Avanti!., anche se 
in termini alquanto contrad
dittori. L'esponente socialista 

della CGIL, infatti, ha detto .di 
capire che la maggioranza della 
CGIL, pur non rinunciando al
le sue posizioni, voglia indicare 
la strada di un compromesso». 
Ma ha aggiunto che «insistere 
sul recupero dei punti vuol dire 
continuare su una strada che 
non porta ad uno sbocco con
clusivo unitario». 

E tuttavia lo stesso Del Tur
co ha dovuto riconoscere che il 
problema del grado di copertu
ra della scala mobile esiste nel 
momento in cui si prepara un 
negoziato sulla riforma del sa
lario e della contrattazione non 
solo con le controparti indu
striali ma anche con l'esecutivo 
in quanto datore di lavoro nel 
pubblico impiego. Tant'è che 
suggerisce al governo di «assu
mere un impegno politico im
portante: considerare come 
punto di partenza del negoziato 
la scala mobile depurata dall' 
intervento del 14 febbraio», 
cioè come se il taglio dei tre 
punti non ci fosse mai stato. Si 
tratta sostanzialmente un dato 

empirico che mal si concilia con 
l'esigenza di far valere nella 
trattativa i reali rapporti di for
za, e però questa proposta di 
per sé legittima la tesi del recu
pero. 

Lo stesso ora fa anche la 
UIL, ma non la CISL: questa, 
invece, sembra teorizzare un 
potere contrattuale dato dal 
rapporto preferenziale col go
verno. Non si capisce, allora, a 
quale «alto grado di autonomia. 
si riferisce Del Turco quando 
invita a considerare le posizioni 
della CISL, .giuste o sbagliate 
che siano., come «espressione 
di una linea sindacale». Il punto 
è: appunto, quale linea? 

La UIL — dicevamo — si 
mostra preoccupata di cacciar
si, con il sì indiscriminato al de
creto cosi come è, in un vicolo 
cieco. Pagato il prezzo dovuto a 
Craxi («Noi siamo per la ripre
sentazione del decreto che non 
è né una sciagura né un'offesa a 
chicchessia»), Giorgio Benve
nuto nella lettera scritta al mi
nistro del Lavoro per chiedere 

una convocazione del sindacato 
prima della ripresentazione del 
provvedimento, conferma la di
sponibilità a introdurre nel de
creto «arricchimenti e migliora
menti». Molti sono in comune 
con Del Turco e la maggioranza 
della CGIL: durata semestrale 
del decreto, inserimento di ga
ranzie di natura parafiscale in 
caso dì scostamento tra l'infla
zione reale e quella program
mata, rivalutazione degli asse
gni familiari integrativi riferita 
all'inflazione effettiva del 1933, 
blocco dell'equo canone. Resta. 
però, il contrasto di fondo sul 
recupero. Ma anche su questo 
la UILsembrasmuoversi dall'i
niziale «no» pregiudiziale quan
do scrive a De Michelis che i tre 
punti bloccati dal decreto pos
sono essere considerati «mate
ria di contrattazione per deter
minare il nuovo livello di cope
rà tura della scala mobile che o-
gni organizzazione sindacale ri
tiene di definire nell'ambito 
della struttura del salario». 

Pasquale Cascella 

sorpresa, l'intento provocatorio 
e arrogante, l'indice del disagio 
e della stanchezza): ci importa 
ribadire che non abbiamo mira
to a disarmare o a fare arrende
re. magari con l'onore delle ar
mi, il governo e la maggioranza; 
che non abbiamo proposto un 
qualche scambio o patteggia
mento politico. Il PCI aveva ri
volto un invito ad una ragione
vole. sensata e opportuna presa 
d'atto della realtà. 

E dunque — ha soggiunto 
Natta — dobbiamo tornare a 
domandare, e a domandarci, 
quale significato ha l'insistenza 
sulla fiducia se essa non potrà 
consentire (e la stessa maggio
ranza ne è consapevole) la con
versione in jegge del decreto 
piegando un'opposizione osti
nata ma ben legittima; se nel 
proporre !a questione di fiducia 
non vi era un qualche monito o 
minaccia nei confronti di setto
ri della stessa maggioranza; se 
del resto neppure da parte dei 
comunisti era stato posto un 
problema di crisi, perché finora 
essi hanno distinto tra sorte del 
decreto e sorte del governo? 
Dobbiamo allora pensare che 
un atto di saggezza e di reali
smo sia impossibile perché c'è, 

Discorso di Natta 
nel governo e nella maggioran
za. chi vuole giunpere a quell'e
sito, come se quel voto di fidu
cia dovesse precostituire un 
motivo, quasi obbligante, per 
far tacere ogni iniziativa rivolta 
a modificare il decreto, per 
reimporre lo stesso immutato e 
immutabile decreto? O dobbia
mo forse pensare che un atto 
ragionevole e in qualche misura 
sdrammatizzante non si vuol 
compiere perché ciò che preme. 
ormai, è trarre dalla tensione di 
questi giorni, dalla determina
zione e dalla perseveranza della 
nostra battaglia, l'occasione o il 
pretesto per una campagna 
strumentale e allarmistica che 
si rivolge contro le prerogative 
e i poteri del Parlamento, con
tro i diritti dell'opposizione. 
contro le regole che presiedono 
alla vita e all'attività delle as
semblee rappresentative. 

Qui un nuovo monito, da cui 
Io stesso Natta ha escluso qual
siasi impronta accattivante o 
minacciosa: propositi di questo 
tipo, intenzioni così gravi e ir

responsabili. non potrebbero 
che rendere più pesante e dura 
la situazione; e noi ce ne preoc
cupiamo anche se non ci inti
midiscono. Ma le forze della 
maggioranza — dalla DC al 
PSI — per prime debbono 
preoccuparsi di non dare spa
zio, di non rassegnarsi alle inti
mazioni oltranziste, ai calcoli 
delle convenienze di parte o, 
peggio, alle intenzioni avventu
rose di limitare gli spazi o di 
stravolgere il sistema e le regole 
della democrazia rappresenta
tiva e parlamentare. 

Né si risponda: ma c'è l'op
posizione preconcetta e di
struttiva del PCI; c'è la volontà 
ostruzionistica del PCI e della 
sinistra. No, all'origine di que
sto scontro nel paese e nel Par
lamento c'è il decreto, e non so
no i comunisti ad averlo fatto 
diventare un fatto politico. Sta 
li l'errore di partenza, ha insi
stito Natta: quando per perse
guire un risultato di poca o 
punta portata generale (come 

i ormai tutti riconoscono) e co

munque in larga misura mi
stificante, si vulnera il princi
pio dell'autonomia della con
trattazione tra le parti sociali, 
si rompe la pratica delle rela
zioni fondata sulla regola del 
consenso, si dà un colpo all'uni
tà sindacale e al carattere, alla 
funzione stessa del sindacato. 

Da qui il senso perentorio ed 
esemplare che si e voluto dare 
al decreto: disegno e simbolo di 
una concezione della democra
zia. di un cambiamento del rap
porto tra governo e Parlamen
to, tra maggioranza e opposi
zione. Così, di quel decreto si è 
voluto fare — appena si è deli
neato un movimento di prote
sta dei lavoratori —: l'occasione 
e lo strumento di un tentativo 
volto ad isolare e colpire una 
parte essenziale, decisiva, del 
movimento operaio e sindacale. 

Ma Natta ha voluto segnala
re anche un altro dato di gran
de, decisivo spessore' politico. 
Bisogna riflettere bene — ha ri
levato — che se in Italia il mo
vimento di protesta e di lotta 
ha avuto quei caratteri di ma
nifestazione democratica, di 
grande responsabilità e di e-
strema compostezza, se la ten
sione sociale e politica non è 

degenerata come in altri paesi 
in episodi di collera e di violen
za. questo è accaduto non solo 
perchè CGIL e PCI hanno as
sunto, ciascuno per la sua par
te, una funzione di guida e in
sieme un impegno di garanzia: 
è cccaduto anche — ha voluto 
sottolineare Natta — perché 
nelle masse di lavoratori e di 
cittadini in lotta erano ben pre
senti la fiducia e l'attesa della 
verifica parlamentare, della 
possibilità che in Senato prima 
e poi alla Camera vi fosse un 
ascolto reale delle loro ragioni, 
uno sforzo serio per rimediare, 
per correggere. 

A questa profonda fiducia 
nelle istituzioni democratiche i 
comunisti hanno cercato di ri
spondere, anche con il ricorso 
ai mezzi estremi della battaglia 
parlamentare. Ma voi — ha e-
scìamato Alessandro Natta ri
volto ai rappresentanti del go
verno e della maggioranza — 
meditate bene sulle conseguen
ze negative, sui rischi che pos
sono determinarsi se in una lar
ga parte dell'opinione pubblica 
dovesse diffondersi l'impres
sione amara, deludente, che il 

Parlamento non è in grado, non 
è capace di trovare soluzioni e-
que e corrispondenti agli inte
ressi generali, perché governo e 
pentapartito non hanno altro 
da dire se non un chiuso, arro
gante: «Cosi era e cosi resta!» 

Natta aveva cominciato a 
parlare un po' prima delle cin
que del pomeriggio. Era, i! suo, 
il 139esimo intervenuto nel di
battito sulla fiducia. Ce ne sono 
ancora tanti, di interventi in 
programma, da coprire il tem
po — 64 ore di seduta-fiume, 
più due interruzioni tecniche di 
4 ore ciascuna — che a partire 
dalie 8 di stamane ci separa 
dalla fatidica notte di lunedi, 
quando il decreto decadrà per
ché non convertito in legge. 

Nelle 20 ore di dibattito ap
pena trascorse avevano parlato 
anche, per l'opposizione di sini
stra. i comunisti De Giovanni, 
Anna Boselli, Polesello, Perni
ce, Montessoro, Cerrina-Fero-
ni. Alba Scaramucci, Anna 
Mainardi. Toma Virgili, Lucia 
Cominato, Rosanna Minozzi, 
Gabbuggiani. Adriana Ceri, 
Sannella, Picchetti. Auleta, 
Gatti, Spataro e Boncompagni. 

Giorgio Frasca Polara 

hanno messo in ombra, nelle 
discussioni, i punti di divergen
za. II primo ministro ungherese 
Lazar aveva insistito che l'au
mento delle tensioni e l'aggra
vamento delle relazioni est-o
vest sono stati provocati in pri
mo luogo dall'avvio dell'instal
lazione dei missili americani in 
Europa occidentale «che ha re
so inevitabili provvedimenti da 
parte dell'Unione Sovietica e 
dei pae-M membri del trattato 
di Varsavia.. Craxi ha ricordato 
a proposito dell'installazione 
dei missili a Comiso che il pro
gramma verrà completato alla 
fine dell'AC, ma ha auspicato 
che «al più presto intervenga un 
accordo tale da collocare gli e-

Craxi-Kadar 
quilibri a livello più basse*. An-
dreotti, da parte su-, ha soste
nuto che se occorre fermare ia 
installazione dei missili biso

gna che questo avvenga spo
stando indietro !e lancette del
l'orologio e rifarsi alla situazio
ne esistente prima del 1950. 

Mitterrand andrà a Mosca 
PARIGI — Il presidente francese Mitterrand andrà in visita uffi
ciale nell'Unione Sovietica. I.a notìzia, che circolava da tempo 
come indiscrezione, è stata confermata ieri a Mosca dal primo 
viceministro degli Esteri Komienko durante una conferenza stam
pa. Komienko ha detto che il capo dello Stato francese sarà a 
Mosca .molto prima della fine dell'anno.. Fonti francesi a Parigi 
hanno indicato giugno come il periodo più probabile per il viaggio. 

Craxi ha ribadito la nota tesi 
atlantica secondo la quale oggi 
avviata la installazione dei Per-
shing e dei Cruise è più facile 
che si arrivi ad un negoziato di 
quanto non Io fosse lo scorso 
anno. Lo stesso Craxi, però, a 
proposito dei segnali positivi 
che l'occidente dovrebbe invia
re all'Unione Sovietica ha detto 
che «chi può prendere iniziati
va è l'alleanza atlantica che la 
deve preparare ed assumere». E 
ancora secondo Craxi «ripren
dere il negoziato è un obiettivo 
obbligato e più presto ci si arri
va meglio è-», avendo chiaro che 
bisogna concordare un equili
brio accettato da tutti e al più 
basso livello possibile. Per 

quanto riguarda i rapporti bila
terali tra Italia ed Ungheria le 
due delegazioni hanno concor
dato che non esistono tra i due 
paesi problemi politici che co
stituiscano ostacolo all'amplia
mento delle relazioni economi
che, commerciali e culturali. 
Comune ambizione, è stato 
detto è quella di riportare l'Ita
lia ad essere, come già negli an
ni 70, il secondo partner dell' 
Ungheria tra i paesi occidenta
li. Craxi ha sostenuto che l'Ita
lia è intenzicnata a dare mag
giore dinamismo ai rapporti 
con l'Ungheria, ad allargare i 
rapporti economici «nel quadro 
di un certo riequilibrio*. Si 
tratterà si esplorare concreta-

una delegazione del PCF. unico 
leader politico la cui presenza 
era stata annunciata, poi smen
tita. poi finalmente conferma
ta. II segretario generale del 
PCF ha dato due spiegazioni 
sulla sua presenza, che il Parti
to socialista non mancherà di 
interpretare co:*.e una nuova 
manifestezione di ambiguità 
(ia famosa «partecipazione sen
za appoggio al governo.): prima 
di tutto, ha detto, i siderurgici 
hanno ragione di protestare 
contro un piano che devasta l'e
conomia della regione lorena e 
•noi siamo qui per affermare la 
necessità di altre soluzioni nel
l'interesse dei lavoratori e non 
per esprimere una qualsiasi o-
stilità al governo di cui faccia
mo parte»; in secondo luogo 

Corteo a Parigi 
queste «altre soluzioni» esisto
no, è possibile :r.somma «fare 
meglio del piano acciaio». 

In effetti «l'Humanité. del 
mattino pubblicava, a firma di 
Herzog, responsabile della se
zione economica presso l'uffi
cio politico del PCF, una sorta 
di dettagliato «contropiano» sul 
come «pendere diversamente i 
30 miliardi di franchi previsti 
per l'ammodernamento degli 

. impianti salvabili e la riqualifi
cazione dei 20 mila lavoratori 
privati di lavoro, compresa la 
costruzione del laminatoio uni
versale gigante di Gandrange, 
definitivamente «cartata dal 
governo, e l'assorbimento dell' 

acciaio prodotto in più (21 mi
lioni di tonnellate anziché 18) 
nello sviluppo dell'industria di 
trasformazione dei metalli, del
l'industria meccanica e in par
ticolare nell'industria delle 
macchine utensili. 

Ma, gira e rigira il problema, 
si ricade sempre sullo stesso 
nodo centrale del dibattito: I' 
acciaio, dicono gli espeni, non è 
più il barometro della potenza 
industriale ed economica di un 
paese, da quando le industrie 
«divoratrici di acciaio* sono in 
crisi, da quando i paesi del Ter
zo Mondo non solo hanno ces
sato di importare acciaio ma ne 

esportano a prezzi imbattibili. 
da quando, infine, la quantità 
di acciaio necessaria a determi
nate industrie è diminuita della 
metà grazie ai nuovi processi di 
trattamento meccanico e ter
mico e all'uso di leghe sempre 
più complesse. 

Mitologia dell'acciaio da 
parte delle sinistre, ancorate a 
schemi che non reggono più da
vanti alla situazione generale 
dell'industria e delle sue nuove 
tecnologie? Scetticismo del 
rendimento a tutti i costi da 
parte della «sinistra moderna» 
che dimentica facilmente i 
drammi sociali della riconver
sione? Ecco: il problema è sem
pre politico, di scelte politiche, 
prima che tecnico. 

In fondo questo era il senso 

della compatta e composta 
marcia su Parigi dei siderurgi
ci, pur nella diversità degli o-
biettivi dei vari sindacati: il go
verno delle sinistre non può e 
non deve dimenticare mai il 
•sociale., proprio perché è di si
nistra, a meno di confessare di 
aver fatto altre scelte cammin 
facendo. Ed è questo, in sostan
za, il messaggio che dodici sin
dacalisti — ricevuti in serata 
all'Eliseo mentre le prime co
lonne del corteo arrivavano al 
termine della marcia e ripren
devano gli autobus per la Lore
na — hanno trasmesso a Mit
terrand a nome di tutta la re
gione. Con quale risultato lo si 
saprà forse oggi, forse soltanto 
nei prossimi giorni. 

Augusto Pancaldi 

mente le possibilità nel campo 
industriale, ma anche in quello 
dell'editoria, della cooperazio
ne cinematografica e televisiva, 
degli scambi culturali. Sui ne
goziati fra l'Ungheria e la CEE 
per un trattato di associazione 
Craxi ha assicurato un atteg
giamento favorevole da parte 
dell'Italia che — ha detto — «è 
interessata ad una maggiore 
flessibilità delle regole e dei 
vincoli della comunità euro-

pea* Arturo Barioli 

Armando Cossutta partecipa com
messo al dolore per U scomparsa di 

ANTONIO ARCAR! 
compagno ed amico carissimo, con il 
quale fraternamente intraprese nel 
1943 la lolla armata per la Liberazio
ne aderendo agli ideali del comuni
smo 
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